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NEOEEEENO TEDIA 


O SIA 

IL NUOVO METODO PER ERUDIRE LA GIOVENTÙ' 
NEL GRECO LINGUAGGIO 

0 r E H A 

DI FRANCESCO MAZZARELLA-FARAO; 

PARTE II 

— — —— — — — — ^ 

Quoque te vevtas , praejlo adefl Graeca Lingua , operar n 
fuam in omnia praejlitura , quara fi refugias , non tana 
illam reiecijfe , quam te neceffariis admodum rebus 
fraudpffe •vi deare . Div. Hicronym. 



NAPOLI *779. 


NEI-LA STAMPERIA PORSILIANA* 
CQN UTENZA D £ <SV P SRI 0 RT . 


j \feos anticos , in quibus ejl Jludium , in Graecìam mit • 
to , idefl ad Graecos ire iubeo , ut ea a fontibuf fro- 
tta f hauti ant , qua>n rivalos confefìentur f ClC< nei 
I. delle Tue Quiftioni Accademiche» 


» * / ■ 

A '8’acy (Ao&oi '»T5, rtAvr» rwfyrScu $i\e« 
Tlpof pvp*( * OJto irouSots to TrcuSevtTf , 

puae qui* puer didie frit , haec eadem fenex 
Retwbit , &rgo bene imbttantHt Liberi . 

Eurip* 


ig' ■ ■-'■■ ' ■- ■ 



s*rv-v? wvy 

jfLs^l*) ^L;'U^S J jÀ^'sj«s 



E'AAHNES 20$IAN ZHTOT2I. 


I. Cor. i. 2z, 



DELLA NEOELLENOPEDIA; 

P *sf R T E IL 


DEGLI AVVERBJ, 

S On quefti di varie fpezie ; Primitivi , e fon poch^ 
c °me ^£i »/«’/.* otvptov , domani.' yvv , o yuy< , orj.* 
X*. acU , « *rr* . Derivativi , come fawri y alla greca: 
trotyMs T Maggiamente : ed ufcir poffono da tutte le par- 
ti dei difcorfo, fpezialmente da’ Ai» w , Si fuddivi- 
don pofcia in que’di 

Ql iant,t à t lotto di cui van com prefi anche que* 
di numero , moltitudine , tempo , luogo , &c, come rio- 

,<rov , quanto . Totov , tanto . Il o\v , ?»o/;o . OAryoy 
pntpiv , poco . A À<$ , abbajlanga . MaAoe , \<xy , ora»- 
demente . Ayxj , troppo. Moyis , j/oA/s, appena. A- 
, , «hm tWf» . A,s , **. Tpi $ , a» . Tit***, ***t- 
,/ro . IlevrxKis , cinque . Ar*ax/ S , 4faj w»/w . rior*x< f , 
volte . Totxkis , w/w. ArHpxxig , ,«£. 
volte, OXiyoiHis , a/ raro . Hf/fptf , placidamente. 
***** adagio adagio . Tot^ir X, fpeditamente . 2yo\»« 
^f,m »/#» conto, Toqz<* , tott , allora . lìore'ipal- 
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4 DELLA NEOELLENOPEDIA 
thè volta . Autih* , immediatamente . Huog , od orr, 
quando . Oypx , od ìcos , mentre .Toq>px , o recos , allora , 
fraditanto . , htoxjc , Pirone , finché , mentre . 

A*. oi , od x%ptf ìfin a , come ocj^pt , 7?» alla 

vecchia j a .* a^p/ -rpo? t/ìv ttoXiv ,/?/* «//« Cit/J : atipie 
viro Try itny^y , Ifocr. /fw al fonte. 2 npupov » oggi. Tlpwi, 
la, od' mattina : rpoot^x , o ir pw 7 £ov, tre giorni fono , 
o Jlamatttna ’M.eTXVpiov ipofdomani .NvxTwp , di notte, 
cui corri fponde , jt/gS"’ vuepxv, o Hi' np.epxg, dì giorno. 
Ufi oyStSjjeri l' altro . nxA.*< , per /o paffato , tempo fa. 
JìpoirxXcu , ben lunga pegga prima . Uxpx^ptfux , fu- 
bito . Evros , teatro . E^co , /«or/ . Exto? , oltre , al difuori. 
MgTot^y , tra , in meggo. Avttì , / opra (1). IJou , ètoue . Er- 
T#m , #«/ • AuipS't » co/ 2 i , ivi . Ex« , colà . Etéx«v«, 
di là. Mxnpxv , lungi . Ex«$, difcojìo . IIoMst^ou, ò» 
più luoghi, ben allo fpeffo . OXiyxyov , in pochi luoghi . 
^Kiexwxyov t» 7S <^/* per pgw» e&ruff . Evia^ov , in 
qualche parte . E nx<?xyov , in ciafcun luogo . Avrò» 
per gir’ xu-tw rov totov , nel mede/imo luogo , o per «mi- 
to 3 " 1 , ivi . AXXxyjs , altrove . Oufixpuf , in neffun luogo. 
ExnroXtfS, nella fuperficie : EirciroAifS t» Snpf/.X'ros, Gal. 
»e//’ «/;<* c«fe , o pelle pelle . 

E 

CO E* <U offervarfi , ehe un ifteflo Avverbio, non tnen che 
preffb dì noi altri Italiani, aver pulì vario lignificato di ttmpo , di 
luogo , di quotiti , &e. come arud-ir t dall' otto, o fin da' tempi ri- 
mai , e d» nuovo .• t» 3 -« , »v« alierai fin da quel tempo: rii, dove, 
per deve , ed in che mode , ehe i Latini efprimerebbero col qua , 

, quo , e quemedo : Ol , dove con moto , e flato , cioè ubi , e quo; 
e della fteffa maniera trS-ait) od »»S-«tuT« , qui, qui , cioè bit , ed 
bue : E Ktt , coti , cioè Ulte , ed illue : Akkxx» . altrove ,. alibi , ed 
alio ; 1 <*» •etti' i luoghi » dovunque , cioè in omnibus leeit , 

«d in oranti locai: xpo<r$ir, nella , e dalla parte di avanti , in an- 
teriori , ab anteriori parte , ed in anuriortm parte m : Io fteffo dicali 
di d , ed orr,. E fovvente occupano il luogo delle Prepolixioni de* 
Latini , tali fono *5® , ex tra ; «t et , (rat ter : prrct$v j mttr ; 
far , ite, > 
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P A R T E IL 3 

E qui rapportar fi poffono quegli Avverbj di luo- 
go , che la diverfità ne dinotano giufta la lor varia 
terminazione , cosi quegl’ in 

©9«, oi, t/Tt, acri, oStv , ffd-ev , il £e , n , , il 

ou, notano il luo- luogo , onde fi luogo, ove fi va . 
go‘, ove fi fia . parte . 

come da Mf^apa, Città della Grecia. 
Meyapo9» , o MtyocpaS'fT, ve- M eyxpxlt, an- 

M cyxpot, Ilare in nir da Megara. dar in Megara . 
Me gara . 


O vpxyoS'i, Rare 
in Cielo. 


ASwwi , Rare 
in ditene. 


O vpxvos , il Cielo . 

OupxvoStv , eh’ 
Omero per pleo- 
nafmo ditte an- 
che ovponoQtv, 
venir dal Cielo. 
Attiva * , .Atene . 

ASttvnSev , ve- 
nir da Atene. 


Oopxvoy^e , od 
oupxvoTk , andar 
in Cielo. 


A 9 tfvx^t an- 
dare in Atene : 


y\xvvì At^va^É 
noHuas Atbenas. 

' OXvfxnx, Olimpia. 

Ohuptirixn, Ita- OA.yjuiriac9’fy , 0\vpLmx%e , an- 
re in Olimpia . venir da Olimpia, dare in Olimpia . 

T*4 -os , P altera . 

uvj*9i , v\^v f vxjrtd-ev^dall’al- v-^oti , in alto . 
c d\J,( , in alto . to . 

AÙtos, ejfo. 

XVToSl , ivi . XVToStV , indi . KVTOTt , cold . 
Expoos y.quello . 

<Xn > là . «x«9«y , di là, (kwi , in quel 

quinci . /«£>£« . 




\ 

\ 

• \ 
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i DELLA NEOELLENOPEDIA 

, O'pios per ccutos , lo Jìeffo . 

opiov, nello fieffo òixoScv , in/le - Óliotc, nello fiefr 

tuo &° • ■ mente, nel medefi. fo luogo . 

mo luogo , dal di - 
prèjfo . 

n , TTXVTOS , Ogni . 1 

T«vro9-f ,ero. Tasjrra^o&Éy , Txrmy ocre .per 

wy*, dovunque, dapperognt parte, ogni banda . 
in ogni dove. lat. undequaque . 

ed un’ altra infinità di altri di confìmili ufcite * così da 
A voi „ avw ,fopra , allo 'nsh : aru)9- £ y , dal di [opra, 
dall alto . Kxrx» xjtu , di [otto , e<* *//’ ingik , nxfa- 
7 Éy ’ dalì W S‘“ , ^ w /«<£/,/ , l£ t . ab inferii . 

. P°! ta ” » fi*»” •• , e S-t/^Se , /«o- 

" . Xxpccu , tfTO: yxiyoSev , ferra .. * , /* 

’ COme facilmente , manfuetamcnte . 

j »“* , fcelleratamente . Kvrrjlov , «//* caw/W , a 

g “dÌL dt . ca ™' ?* TaS, 7 » ftéfó • ©pax /ri , all ’ «A 
«e 7Yac/ . E BpcuTt » all' Ebrea . 

, Da g j i Ablativi [ingoi ari: Bkjc , violentemente. Uxb- 
pyrix , francamente , alla libera. l£/a, privatamente. 
Anp-OTia , pubblicamente. H' , per aW , donde , /» c /, e 
maniera, perciò, &c. cui cornTponde Txvrtf , a qual 
, e Mf tt0 j • Srcvfy , fiudiofamente , con tutta la cura , 
e premura . Kotvp , comm; parere'. Atyjp' , in due 
maniere - E «* , temerariamente , Jen?g motivo . K pvtpv, 
Axrpx , di [oppiatto . A upi per awpuc , /«or e/j fi agio - 
ne.Avwgeipt per xvToy&pty , , [pomatamente , di prò- 
pria mano , e così A voaucoti , /e#ra [angue , finga ve- 
nir a battaglia , a<s/ attacco . Ano viti ,jen%a far polve- 
re , o combattere . A vcupiet , incruentamente , ferina fan tue. 
A * <ei > tm F*m'nte , da *4teo . Ax % , « r*fa‘ . 05a£,’ 

Ì* r ? 
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pertinacemente , c# . Air pt% , tenacemente , 

Modo di agire , € primo di efortare , in cui certi 
fon meri Imperativi , come Eoe , uyt , ^>epe , f« t"<* • 

E « , ctpLt\t)Tov , 4 /<*/cw andare . ISou , ecco , tW* /i . 

I3-* , bravo , viva . EvS'JtSe , qui , c Poeticamente, 

#yi , ed m'ho , proprio , < 7 #! appunto . Et, 

e*y, /? . Et3-fi , Poet. ouà-e, ed cu , vote fleto tl Celo. 
42<peXoy, wcpeXts* o> 0 iXé* «vi /«/)£ , movendofi per 
-tutte e tre le perfone. 

- Di ajficurare , confermare , e conchiudere : Htx , n , 

tfrot , ye , Se , v fJ.tr , certamente , /éw^’ dubbio - .* 

•No* , ** , coti: AXtfS'aif, veramente : Ovms , e t:«j ovo, in 
<> verità • Ilxmx, alien tutto , affatto: Aym, Sv , <*poc- 
Totya.ptsr-) dunque . *' \ 

- Di giurare: M*, con doppio lignificato * y# , yca , 
-Attic. »*t^t , per , veramente : m Aix , per G/ove . 

Di negare : O u , oux , ot>^ , A ttic. ot/^i , ed Omerica» 
mefite irxr, «o, niente affatto , donde «re, #ti, poet. ooSe, 
»ò,*ed ouS«|U 9 ( ,./# »»*» cento • Avvertendofi eh’ alle 
volte raddoppiato » «on è che un vezzo, e niente 
dippiù lignifica, od aggiugne. •> 

; uDi proibire : My , hè , no , ed altresì juiyrt, pt^Se , 
[J>)hxuto$, nè, no, in niun modo , t ' v • . 

* v Di concedere : Ette „ fia ; ty , sì , per certo . 

D ’ interrogare per riflefTo al Luogo : Ilo^i * trai; 

*irou ; ot ; «; dove /e/.^IIoSev, óS’ey ; donde? torti 
quanto, dopo? Da’ Latini elprefTo col quo ? fin y per 
dove ? Per rifleflfo ai Tempo , Ilo-t* ; rnviKx ; quando? 
Riguardo alla Quantità fono gli fteffi di fo pra , ed 
inoltre riora^ws* rcytxyn \ ih quante guife ? Alla 
Qualità , Hù3$ , come, in che modo? Ti otte, m ; in q**al 
maniera ? Me^/ai irqtf ; fjt %pi tùtt • fin a quando ? Etn 
epa ir cibar eu&is ; un altrq volta di nuove ? M»v otx , 

A 4 • 5 (otto 
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* DELLA NEOELLENOPEDIA 
jutwy onde il nonne, e 1’ annon ? de’ Latini ) v; 

forfè? rj « ; t) pur) j forfè no ? 5 ix m ; perchè mai ? hi 
òr TpOToy ' In che maniera ? T i irn , o •mro'rr ’ per- 
chè mai ? Il pos 'n * verfo dove? od a che propofito ?. 

Relazione , o rapporto , e prima di Comparazione : 
M oc>hoy, piuttojlo : Hr -mr , più poco , meno : Tlktov, 
pih : MaKirai , principalmente : Tlpòlrpov , piu prejlo, 
i Di Simiglianza : Ù ’s , come , ficcarne : Q‘<nttp , come 
fe: KaS’ac ,xotS'«T ep , óroos , ficcarne , del pari che: Ou- 
tos , dvtiù , così : QSe , sì fattamente : AWiws , altri- 
menti : Him , Poetic» oixtt , come. 

D’ Ordine , e che perloppiU vengan da’ Verbi 7 , co- 
me , xqtfys , per /’ appreso , dopai , dal Futuro 
tropeoli di iyopun , io ho: Hy« ( onde il Lat. en ) da m- 
£e , rimira , guarda , ecco : KpvfiSnv , di foppiatto da 
npvirtu , io nafeondo : P'ooptasrt > alla Romana , Lati- 
namente da p(t)pLM?6ù &c. 

D’Unione : Apx , òfiov , un infteme , unitamente: Zt/X- 
X»y|6 h*jv , preci fornente , in una parola :, Apoc Sé y^&uiu 
mlvopevv <rvveH$vt<r$cu xou t/ìv suS&> yvvt) , Erod. in 
Clio cum tunica fimul pudorem exuit mulier: Voglion 
quelli 1’ ^Ablativo , come Api cc rp #piÉ<pqi , all’ alba : 
O'j uou tois xkkois , infiem cogli altri * 

Di Separazione : Anv , vortfn, xt rp , xnpd-t , fr*z a * 
, AirctTrpS-É , od xrtp * vuvcov , fenz» tanti : Xcopis , S»^«, 
da parte: IlXvy, oltre dì & c. 

Ed inoltre : Eyfxac , per cagione : Xxpir , per amore : 
Ireos i , Tvyov , forfè : A tikotàtj , manifeflamente : 
Hyov v , certamente : Txtis-i, cioè : AjuéX« , per eftmpio : 
oo, o, e va Tempre unito col Vocativo. j 

Quegl’ in (os nafeono da’ Genitivi plurali in wy, 
come da o-Qtpwv „ trotto s , faggiamente . * » 

, Quegl’ in Soy da’ Retti , carne da xytKtj , la cm - 

i- A 
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PARTE II. 

ma , etytKti^or , a fcbiera , a fittoli . 

Quegl’ in o fon tanti aggettivi neutri , come Ey- 
$v , fubìto: Totyy , prontamente , che confiderati ven- 
gono quali acculativi retti, o dalla prepofieftone nocret , 
oda qualche Verbo ^ quindi fi ha cnpoSpa, violento « 
mente al plurale da «rcpoSpos , violento : Tlvytvx , yfc/^ 
/» : e prelfo de’ Poeti è cofa ben comune , e frequen- 
te , come &«y<jc #A£ir«y ,onde il Virgiliano torva tueri. 

Da un Nome , o da un Verbo indifferentemente, 
come ^wpis, feparatamente da %wpcs , il luogo, o 
da yjjùpitypuu , /'o figrego . 

Da’ Comparativi , e Superlativi , come da 2o$&mpw„ 
<ro(j)W7rp&K ypià faggiamentc : Soiparrseros „ e’Ofptt'TKTWS , 

. favijfimamente : da Ta^tmpcs, e 'nc^ioar „ TK^yTtptwf» 
e tk^joto? , più celerementc : T xyyrxnm , e myi<ros » 
* rK X. t,TDmw » e ' r *X ts ’ w * > p^fiijfimamente • ed altresì 
’Tv.yynpoy , rav toy , S’ocrrov , o ^«T-roy , , 

&c. che in realtà non fon altro , che we#m de’ Cow- 
paraitv't , e Superlativi , non che de’ Pofitivi , dacché 
r nt yy vai lo ftcffo , che TK^f oos, come anche può dirfi di 

Ey , , 8f A .tiov , meglio , $é\us-ov , benijfmo , e»- 

*/»k> , ottimamente bene . 

IloXy , e iroMa: , wo/ro .* irXftov , e ir Xe«v, pii, 
maggiormente .* irXeirov , c ir X«s“* , molti fiimo : che al- 
le volte prendon gli articoli ro , e ree uniti , o fepa- 
rati, ciocché fa meglio conofcere la lor natura, co- 
me i» irpcoToy , rairpcoTot , &c. /a prima vo/m , falle 
prime : Sturepov , là feconda : rptrov , /« , &c, E 

così degli altri , quantunque altronde ripetan la lor 
origine , come ptaXa , >wo/fo : ptotXXcy , piu , o maggior - 
««»*«.• ptacXffac, moltifiìmo , o principali fiimamente, : H'xot, 
pece .* *r«r<>y , ed JfTTQV, «wwo .• fairu , pochi ffimo : $x- 
fvxKytfr * , Sofocl. per fyipvxhy rms , ce» grave dolore. 

Que’ 
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VIO DELLA NEOELLENOPEDIA 

Que 1 che da Prepoftgione vengono, o da altri Mv~ 
Uerb) , efcono in repoo , a t «tu , come da Tltaxy , di 
là : xeptutrpw , più lontano : xepxtvicm , lontan : JJi>no f 
molto da lontano : da EUxs , lungi : Ìkx<?ì<m , più difco- 
flo : btxT'X’XU , dijìantiffimo : da Am , [opra.* otHoT epa*, 
più [opra , [uperiormente xvianmii , in ultimo luopo , 
nel più alto poflo, altffimamente , donde anche , come 
tìi lopra fi è detto di altri , amrtpor , <xv«mji-rw j c da 

* Eyyvs , dappreffo : tyyvrtpov , ed iov , più dapprtffo : 
'■ tyyvrxTK, tyy&x , vk'mifj'mo: IìoAAaHfs, fpejjo . 4 r'Ato* 
yxr.iis , allo fpeffo .* xXh^xkis , fpejffijfimo .• cosi an- 
cora d’atoi non pochi, della cui Sintafii in appretto. 

* ■ - r . - - • -05 '■ r . 6 \ 

DELLE I N T E R J E Z I 0 TU I « •*** 


7*Engon quelle Tra gli j4x nxrbj ancor contate^-C 
<■ V ‘ fono di *Applaufo , od approvatone , come E vyt, 
*lw, bravo, viva . . * ■ • t. oli 

4 Aborrimento , Arxyt ,via di qui ac di E [clamato* 
*#t- , Q' , <» , ór , tu , ob via , vanne in bordello . . », rr- 

* -!♦ Atmiragione, B»5a (, vxxxi, x xifttxQ, <ptu ,,Atfo\- 
Aoy , iti) , joj / <»£ , ca operi , pape ., poffar il Mondo i -Gài 
Genit. (ìx&xt tvs tv^xtuovtxi , Favori n. cappita ,d che 
fortuna! o che gran colpo di buona forte ! •,» .'••ou.m 

*r Minaccia , Ovxi , guai : x , x , ab , non fta mai , col 
~¥iocat. A par \tyt ,<a xovtjpi , Ariftof. A non parlare, 
*fo*l tarato ! •» -r *••»*• *• 

Dolore , Qi, oipu, oimè .* ott , aimùc <pw ,100,00 , obi, 
ini mi , ab \ £l ttoAa’ eyco poySt.ioof , « tntpos &z<hz , 
■ob me pur troppo- fventurato , ed in odio a' Numi I Oc 
t ryca pttKex , o me di fgr agiata ! col Genit. co Tr,s eptns im 
-é-KtoT/\Tos , Fav. o mia fciagttra ! col Dat. xi ,xi , o4 
vt piar rea fotty ,* trijìo n»£ a, .\r+- d . 

- D Tinto - 
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Tintore , A , x , ah , ab : ex , tx , tbà : co , co , * > 

v Sdegno ,$>tv y ah , ob . ' . 

^Allegrezza , Euoi , w , «y , eW , ^r<ruo , 0 , “orni / c di 

Derfior.e , i# , hiò . *• . = \.i 

* /?»/<; , A' , oc , <£ , ha y ha , ha . 

Spello Van quelle Interjezioni fenza cafo y come 
Tlxiroùt % y tós KtxÀyv -ór ptv- e%ei , Eurip.t capperi ,che 
grata fraganza j pira ! E fpeflb taciute , pon gonfi i 
ioli loro cafi , cosi per co tyis Ttryyf tk xvxti<ryurrixi y 
Naz. dille fol tanto r<\i tvyns , o grande sfroatatezga 
della forte ! Diog. ad Apolidi. yt\otOTKrr,v rvs'xnvy o 
ridicoli ffima comhricola : e finalmente col Genit. e Ve* 
cat. nell’Invocazione, come co AiroKkov svSoufAovms 
VTspfiochterifS t Eurip. o Dio , e che gran felicità ! 

' ’ • % , » . *, • 

'BELLE COKOIUNZlOMf» • 

• " • ■ » > I ' 

D Ividonfi quelle in Significative , ed Efpletive .• le 
• prime fono le ’ * • 

Congiuntive Kcct , té , e , ed ; la prima corri fponde 
alfe#, la feconda ai què de’ Latini , ed occorrendo di 
► entrare ambedue in un membro di difcorfò , adopran- 
fi così , Mene tf ynv , kxi ^rxKa>r<rxr Hyeptovx xvxyo- 
‘ ptv'rxnvv, Plut. acclamandolo efft per Comandante Supre- 
mo dell 1 armata e terreflre , e marittima .• O pur come 
fece Sofocle parlando delle donne , ous Kor}x(& crtyv 
rt y kxi tìc rxvp’ ticn , alle quali è pregio^ ed erriate 
< e Hfilengio , epoche parole . Kac graziofamente allo fpef- 
fo raddoppiafi ,così è nel detto di Fedone ad A*i- 
tipatro : u Svvxo-cu ptot kojc <piA« , kou xoXoou ypm^dty 
f non puoi di me fervirti in qualità e di lamicete di adu- 
latore, ovvero ejfer non ti pojfe amico inficm , o nel 
• tempo fteflò , ed adulatoti . Se loia fi adopri*cel fe- 
- “ condo 
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fa DELLA NFOELLENOPEDIA 
condo membro, (cerna la forza del primo , o pren- 
de altro lignificato , cosi vedefi nel detto di Epa- 
•minonda , quando vide la numerofiffima armata ne- 
mica , ma mal regolata , onde fgridò : H'Xixov S-y 
ptov , Hai HitpxXnv xh e%tt , o che gran bejiia , ma 
non ha capo . Ad efprimere due cofe oppofte ufafi t-xt- 
‘pov nel primo membro, e noci nel fecondo, come 
étcpov 5 e to oamyttv , xau Hpxytiv , Arili, altro è ro- 
fifiere , ed altro vincere , 

Mt» , ,hn,per verità , pure : e quelle Riempitive 
fono fpeffo , perlocchè nella fpiegazione fi tacciono; 
ed lAwerfative anche elfer pollono , e per ma , però , 
o fimili polfono (piegarli , così vedefi in Filemone: 
flOVltl S’ IaTptó TUTB , X06J SwttyOpCp £%SS~ll> XrOHTtlVftO 
fj.iv , oiToS'vvtnietv Sy fin, al fo/o Medico , ed all 1 ^Revo- 
cato gli altri di uccider è permeffo , defji però non morire. 

Difgiuntive, H , o , ovvero , ed i compoftì tfTOt, *ryxv, 
o pure , 0 fia . E qui fembra poterli rapportar le Ne- 
gative, OuSe , xts , nè : e le Dubitative , Et , tm , upx , 
fe, e, forfè che. 

-Awcrfative, AkXx, ma : Ouooi, pero.- K airtp, qualche 
volta : Ktx.iT oi , benché : E t hxi , fe pure : K cu jut» , ma, 
ad ogni modo: O u fitv xKKx , nondimeno, ma pure : 
il Poetico Epiirtfs , pure : ÌAxKhov Sé , piuttojìo , od an - 
, yovv , x*y , almeno . 

Caufali , Tocp , perciocché , perchè : Kcu yxo , imperoc- 
ché: Ori, che , perché : EtTrrp , firn , poiché , avvegnaché: 
JEtpiS»? , dopo che : ErftStfrep , poiché : Ivse, ot»s , tare, 
Poet. o(ppu , affinchè : M»; , perchè non . 

Condizionali , tj ,findove , in quanto , giacché: Et , xv, 
t*f,*jv,fe: E i fiv, ort fin, fe non , Poet. xxt , aixs , 
fe pur , fe per capo, purché .-E» , onde 1’ del De- 
fi derat ho ( a quello anzi, ed all’ Indicativo fi unifice , 

. 'onde 
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onde il Latino fi verberabam per fi verberarem ) « 
itutttov , fi io batteva , o batteffi : Hy , oli , txv all’ in- 
contro al Defiderativo , e Soggiuntivo , benché efempj 
in contrario v’abbia di entrambi. 

Conchiufive , Ap* , oyy , Tcnyyy , rotyxpovv , Toiyxp- 
Tot, dunque ,<* £mow conto.* Aioirjp ,/>er /o che: Ay\x$>f t 
SyXovoTt , /èn^o dubbio , chiaramente . 

L’ espletive, che per Enclitiche vengono ancor 
contate , e fi hanno in tutte le parti dell’Orazione, 
niente lignificano di particolare, ma adopranfi , fpc* 
zial mente da’ Poeti , a dar grazia , vaghezza , ed ener- 
gia maggiore nel difcorfo : tali fono, T*p,Toi,p 3 c, 
xpx , ir , 3-»/y , 3-fv , h>t , yy , ys , w , yy , xs , xtv , &c. 
certamente , in verità .* che meglio in compofizione 
veggonfi adoperate , come oyt , Jfro* » PiT«p , Scc. Il», 
mentre , c qualche altra ancora di finali carato, 

DELLE PREPOSIZIONI, 

S On quelle, fecondo il comune de’G rammatici, Se» 
parabili , od In fi par abili : Le primevi num. 18 , 

fono 

AMII, (^ionicamente apm , e col Genit. vale , di , 
intorno , per «more , come Eri 5*<*y5p* <pxpuy «pup; &u- 
jLtoyaiy , conviene all uomo parlar bene de' Dei .* 

AjUtpi Tds toXims , dintorno la Città Tvs 8 ’ apc<pi , per 
dilei amore . 

CoH’Accufativo f di preffb , verfo > in circa , e per pe- 
rìfrafi una per fina , e /aot affidi : A{i$t xxfu. 1 t/ 0 * r^eo 
toc, roXXas ydappreffo , o dintorno al fuoco [avente mi ag- 
giro : Apt<p’ ocXa eXrou A^ouous , cacciar , o volger in 
fuga i Greci verfi il mare : A ,u<p« -ra ft 3 Sopt^X 0 yrsc im, 
f* cirro « joannic Qi xp.qu Toy ICypoy , « faldati , od 

» 

t 
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i familiari di Ciro : Ciro in/ieme col fuo efercito : e G« 
ro fol tanto , 

- Coll’ Ablativo , di , intorno , per , in favore , contro : 
Au<pi 5 e rw $xvxtu) xut/ìs , della , od intorno alla dilei 
morte: A/U(pt TnS'eri , intorno al petto t Au(pt yuvxtxi, 
0 riguardo della donna , in favor della , o per la mo- 
glie : AKKx km xp<f O'Soret , in grafia , per t e contro 
<f UHjfe. , 

In Compoftrione vai dintorno , come xpytfcxK'Kco , io 
getto dintorno , avvolgo . 

* ANA coll’Accufat. per , contro , in , attraverfo , tra , 
putti infìeme , all 1 incirca , fopra , ed avverbialmente 
/« tjlalìti , to/?o , [abito : Nuutpxs 5 ’ ex SxXxuasv , 5au* 
8 m» ÓToKxpropfvxwv , vyivtov xvx A s’w , Omer. /« 
Spefc intanto da 1 letti nuziali , <*/ fulgor di ardenti 
facelle , menavan per la Città : Avx tk opri , per » Aio». 
ti : Avx KpxTDS , per forra : Avx tov ttotuuov rKeetv , 
navigar contro acqua , contro /<* corrente del fiume : Avx 
yjnpxyin mano , fra mani : Avx r rjv E'Wxìix , «c//n , 
attraverfo , /><?r la Grecia: Avx rpumts ,fra* pri» 

rm : Kivvxp.oiu.it , km vxpSn xvx nyxixv ptxv | ui%ov, 
Diofcor. mefcola un oncia di cannella infieme con unal- 
tra di fpigo : Cl's’f kxi P'wj uxtots xvx irtm Kax mori 
hpx-^uxs TthsvTtdv Kxrtx\tT(tv , coficcbc morendo abbia 
lafciato a 1 Romani fllf incirca 25 dramme : Avx 
yix , o t*iv ’xP’ovx y [opra la terra : Epos $' xvx ro\x 
ri'mtvitiv , Muf, ma .Amor tojlo l 1 arco tendendo , > 

Coll’ xAblat. è proprio de’ Poeti , così Avx ftcopois, 
fi* g li .Altari : Xpvreco xvx rxifTTpoo , collo fcettro (foro. 

In compofizione dinota Ripetizione df atto , come 
’XVXT psy co , ricorro , ritorno . . . . : , 

ANTI col Genit. da , per , in grafia , a favore: Avr 
ptyxS’tov hxkoi yeymnxt, da buoni divenner cattivi .* 
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EV au&' iros , uno per /’ altro , wwo poflo in confronto 
dell' altro.' Q! xyx^oi xvti pLixpVv ottixri yxpm, gli 
nomini da bene fanno efferg grati anche per lievi cofe ; 
Arr tpov , a favor mio : Ani roM/uy, in grafia di mol- 
ti; Arri voiou , por amor di chi ?- Avi? òr a , per quefio 
motivo ; A&' m , ad oggetto che , perchè . 

In comoofizione è vario , benché per lo più di- 
nota Contrarietà , come xn ts’pe'pa) , io rivolto , J Ira- 
volgo , muto : Annoili* , antinomia , contrarietà , dì f cor- 
danga di Leggi; Avra^toj, comparabile, da por fi a fronte. 

Da quefta prepofigione ièrnbran nafcer l’ altre Ome- 
riche amo t, ed «ynav , come Anix tiervoms cpxv^cu, 
parlar avanti la Padrona .* Anix A S’Wuoov , contro de- 
gli xAtenìeft : Anix limono txtois , Erod. fi accampa- 
fon loro di fronte : Ani* &tno tk óv \x xuT0ti,ld, 
contro di loro prefero l'armi • A niov vai pure centra f 
e di fronte , come 1’ E£ tvxvnxs , ed Omero ne fa va- 
rj uG , così Avnoy éi/Sx , ri [pendeva : Oòns -téS’év *v- 
Tiov «T£ , chi ti contraddicejfe , o contraddirà. Ed Erod, 
H' avr»«5y K^Tpa ^xXxrrx , il mar di Cipro , cioè 
quella parte del Mediterraneo di fronte , o fignoreggiata 
dall' IfiU di Cipro , 

AnO col Genit. damper, dopo , foqfca , fuori, od oltre , 
lungi „&c. A Tra ytftpv , dalle navi : Avo 0e» ^p»j T*y- 
«m xp^aptiyoy «« Keyeiy t? , xch yo«y , è di bene , 4* 
qualunque cofa a parlar s abbia , od a penfare , farfi 
capo da, od aver fi prima ricqrfo a Dia; Aro avutine 
per impegno, per pappone ? Avo \xpxc , per allegregga; 
[Avo trxhviyyos , dopo il fuon , o fogno della tromba^ 
ceffo to lo /trombettare, o dal punto fin fui fide fiato alle 
trombe; [Avo tietr va, dopo cena ; Avo tu* èx\m,fet^ 
ga armi ; Avo rxovx , fuor del d/egno , al dilà della mi- 
la ; di fate TQtyi anco ths yjff tymnu , effende affi 
► u. ben 
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bendali* terra difcofii , lungi dal fido.'Ol xtco tu Ilf - 
pnrocn , i Peripatetici : Ol uro Tf\i T'ir xthxs, i Confo* 
lari , gli Efconfoli 

In Compofigione è vario , come At ot&vu , io Jlendo , 
[piego: Areuyouxt , io maledico , c chieggo perdono : Airo- 
ypotcpu ) , io dejcrivo : Atouxv^xvio , di {imparo , o mi di - 
tnentico /’ apparata . 

AIA col Genìt. per y nel , attraverfo , per meigpy fi- 
no a y di y con , fra , <«/ , più , &c. Ai’ a^opa? , atti aver* 
foyper y o per meggo la piagga: Aia vvktos fin tutta 
la notte y nel corfo della notte: Aia tieux noi, ovvero 
extra «ras , nel decor fo di dieci anni : Aix reXas , fin 
all ’ ultimo y perpetuamente: Aix <xa , per meggo tuo, col* 

, la tua /corta: 2 Texana Stot qomxoùVy xou Sta /ioScov, 
ghirlandette di palme , e ro/è .* A toc fieXxios ypxqpti , 
fcrrver coll ’ incbiofiro : Txv/xx^ets tdc Stot irXetra , /« 
ammiri ben da lontano , per tempo , troppo tardi , o per» 
afó o/Jòt o raro fi veggono : A ex irev^as ro yttpxs 
iixyu yfra trifiegge , e^ affanni paffo la mia vecchiaia: 
At ’ cogtheixs , a proprio vantaggio: Atoc yyjrxv , tra , 
od in meggo dell ’ Ifole: A tx toc wtoìv a£tof S’tocj , yò- 
pra tutti, o più cf ogni altro degno di gafiigo: Aix ypt* 
p»y t^«v , «"uer /ra le mani , o regolar qualche affare. 

Qualche volta fi tace una tal prepofizione , come 
’Epyoi’mt te&ioio pt.xy>io-ofimi irtpt Arv,in vece di 
Stoc tsZiqio , Omer. sfilano , o fi avangano attraverf» 
il campo per attaccare , o combattere la Città . 

Coll’ Accufat,^ cagione, per riguardo , per , col megge? 
\Aix tpoBov , per paura y a cagion del timore: Oi> Si’ spie, 
non per riguardo , «è per colpa mia : Ai otvroi, per lui , 
per amor fuo : A toc t tvTfoc , xoct yu\xi mix , per 
meggOy o coll' aiuto del ? armi , e co//o jparghnento del 
[angue, a [attaglia viva : Nl'TlTl* |i’ xu£p oriti , » 
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tutta quella feliciffima , 0 pi acidi ffima notte , o fia per- 
tutto il corfo di quella notte . 

Coll’Abl. con : Aix jl ixyvts p.oXetv t rxn , Eurip. av- 
1 ventar/] contro armato di tutto puntolo di tuffigli 
flrumenti da guerra'. Atx pLxyys e\ 5 ccv AxvcuSxkti 
Eurip. a\xytffarft co Greci . 1 

In compofizione peggiora , come SixpTpv , dividere: 
StxyiXpy , deridere , fcbernire : Zix Tts"«y , diffidare. 

EI 2 , Atticamente E*, coTAccuf. in ,pre[fo , verfo , 
contro , a favore , in lode , fecondo , per , qua]] , a , all ’ 
incirca , a motivo , fin a: Ets naiXyTixv , we/ parla- 
mento , ne' Comixj : Ets Apyòvrx , prejfo del Principe, 
o Magiflrato : Ets tvs MxxeSovxs hxfte$Xtp.ivos > <«- 
/<«ne pre/fo «fe’ Macedoni : Euvus «5 tov Svptov , 
intenzionato , propsnfo a beneficar il popolo , od affettuo - 
yò verfo della plebe : Afixprxvov &s xStXqov , contro 
del Fratello manchevole ,o che nuoce al Fratello : Tfivos 
«5 A(ppo 8 (r/n> , wwo in onor di Penero : Ets Svvxp.iv , od 
£5 to SuyxTOV , fecondo , <* proporzione , quanto 
fon le forze ' BaXopuvos acuir»» «5 m» AS^va/wy cp/Xr^w 
SixfixIXm , volendoli muover lite , od incolparlo, di rei- 
tà per 1 ’ alleganz » , o corrifpondenza cogli sAteniefi : 
E|j Tots %e pois t per la fepoltura de Pellegrini: e 

giuda l’ufo Ebreo, Mtf oporxi oXcos prrn ev ria Ovpxvà, 
|U»/Tt «5 rfporoXy/^a S. Matr. 5. Non giurate affatto nè 
per il Cielo , wè ^?er Gerufalemme : Ttvs (tot ets Qeov 
virepxTriTfjv, Kcu «s oikov nx-nt^vyyjs, Sai. ^o. fiimi tu 
per,o qual Dio Protettore , e per , O qua fi una cafa di 
ricovero , un afilo: Ets us Xtyetv , parlar all' orecchio : 
Ejs tKXTov , all' incirca : Ets to Tvy&tv , per,o 
a motivo d' ottenere : Eìs ToSg Hpovu ,fino a quel pun- 
to, a quel momento : Eis spie , fin a me , o jfwo <*’ ^/W- 
ni miei : Eis ivx, Ad uno ad Uno : E*s Suo , a due a 
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due : quindi cogli Avverbj , come Es ocrrx \ , una , od 
in una volta : E (5 xh , per fempre , perennemente : 
Eis £T«T^,od unito ewfTHTa, ^o/w.Trovafi ado- 
perato anche per e», come Eis ^xpcpLov owo&j.uw» 
fabbrico nella f abbia : Erv &s To p.e<rov , fi fermò 
in me^zo . 

Trovafi col Genit. , ma allora vi G fottintende l’ Ac- 
culi , come Ets A ’8u , cioè ontov , o tottùì , a Plutone , 
cioè alla , o nella Magion del Pianto . 

Qualche volta G tace, come ha fatto Tucidide, 
lafciando il folo fuo cafo , così , Enmp ( fup. npytvy ) 
tx TX«r« x%ix sp-fcwvm , facevan ufo di quel fonte 
nelle più follenni funzioni , o nelle maffime urgente , 
ove tx fta in vece di tx , Gccome vedeG averlo 
adoperato nel membro feguente, Es xfax to» iepw», 
nell’ altre cofe J, acre . 

In compoGzione accresce, com’ Eitxhhoo , efaudifco: 
EitfxìhofJLcu , fatto dentro , /opra , mi f caglio addoffo 
di qualcuno. 

EK avanti a Confinante , 

EH avanti a Vocale , onde 1* ex de’ Latini, col 
Genit. * da , per , fecondo , in grafia , in , con , di , <r, 
fopra: A ttikìi? y dall'attica : E£- xirpxfyxs irpx- 

y[ix tx , dalla difoccupazfone trarvant aggio , o trovar 
da fare , e da brìgarfi anche nel profondo fino del - 
l’ozio: Eh to» Xeipictìvco» , prati: Ei- ouwvos, per tut- 
ta l'eternità: Eh Ttfs oupacs Xxfj.&xvttrd'ou > trar per la 
coda : Eh to» Noptcì?» , fecondo lt Leggi : Ex tkto» , in 

• grafia 

* Quindi in Vitruvio con Gngolare, e non imitabile 
ellempio fi legge , Defcriptio ex xli fignorum Coele • 
fiitun per fignts Coelefiibus , checché VOglian fup- 
plirv* i Grammatici ; 

l 
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grafìa di cojìoro , o dopoi : Ex ir epio8s , in giro , attorno : 
E£ ÉirnroXxs , , o /«//« fuperficie : Ex iroM.y t» te- 

pjovT 05 » foprappih, invano , c / ìracolmà : Taj £* rp*- 
recij ex pLsyircov (%oitjrxTO rvfiQopccv, Tucid. terminò 
quejle sì fatte campagne ,o J pedinarti con fuo / Iragran . 
de /vantaggio: Ex ygipoi tdi mano in mano : Ex xxp- 
8ixs,con tutto il cuore : ToV sx irx^ìt £7rA,ar£v , il for- 
mò di fango : Ex tov i£i«y ^ptjpiXTUV , a proprie fpefe : 
E£ xrxvrm- co^pos &?< , fup. fr< , egli è 7 /ò/o , c£e 
p/« tutti , o Jopra d'ogni altro fempre teme ,fi fgo - 
menta , e cangia colore . Per perifrafi Oi ex tvs Apeto- 
i rxyu , £/* Areopaghi . 

In compofizione accrefce, come Ext/veo, ingorgo, 
tracanno a larga gola , interamente bevo tutto : prende 
anche la forza di e|o> , come Exi3acM.ci) , caccio via : 
E£(s -apio* , ho» /omo in me , per il furore , o per la 
maraviglia , >;j i vacilla il capo . 

EN , Poetic. Evi, coll’ Abl. foltanto, vale in collo 
Rato , e moto , com , in prefenga , trq , dinanzi , /otto, 
preffo , per , da, a guifa , per : Ev oixw tri , fl<* 

in cafa : Anos-thxvTts òrXntcs ev tj? HnieXtp , aven- 
do ejjì fpedite truppe in Sicilia: Ev icìXtcuì, xxt axov- 
7i9i? , cog// , e dardi : Ev tot#toìs pLxprvpn , t» 
prefenga di tanti teflimonj : O' ovos ey t%ìs |(/é\it- 
r cui, l' afino tra le api : Ev òli yv, tra ’ ^h*// er* : Ev 
'voli Aivxrcui ,dinangi a' Giudici : Ev jymig TVce-iW?» 
/otto ^«e/2< Confoli : H'rTxptEvos ev Mav-rimp , -y/wto 
, o preffo Mantinea : Ev Stxi;, per giu/ligia, od in 
buona ragione : Ev tu wptw rtjv ’/gipx xitoTxyunv,reci- 
dendogl' il braccio dalla J palla : Ev cpxpuxxù) Eri , è 
a guifa di un medicamento , o vale per un medica- 
mento: Ev vico npLiv tXxXtjTe , ci ka parlato per meggo, 
o per bocca del Figlio. 

r: B z Tro- 
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Trovafi all» volte col Genit., ma allora quello è 
un puro cafo poffefjivo , a cui fi fottintende 1* Abl., 
come Ev SiSarnaA.» , fup. oikco , in cafi del Maejlro , 
dal Maeflro . 

In compofizione dà forza, come , io get- 

to dentro , o f opra . 

ETII col Genit. fitto ,fipra , contro , in , di , per » 
in prefen^a , a, in ordinanza, in forma , da , preffo, 
tra , vor/o : Eti oÉp^orros I’IuS'oScdpy , /òtto rfe/ Principe 
Pitodoro : Et t rys yys , / opra della terra : Eti tu» 
lepcov o[xorcu , giurar fu le fiere vittime : E<|>’ Jf'ua? * 
T<xp«THÉU3£^eToc» , ft apparecchia contro di noi : Et 
tpt» , in tempo mio : Et i pte» t»is yvoùtttis <rootppomv, eri 
7Yis y\oùTT*n riyttv, tri 5e to rporoortt <uSco ( le tre vir- 
tù defiderate da Plutarco ne’ giovani ) fenno nel pen - 
fare , fienaio nella lingua , e mode/la verecondia fui 
volto : Et* fywi etvcu , dimorar in paefe ftraniero : 
Eti Xf<p36\oi«v fin rijlretto ,capo capo , fommariamen- 
te : P'oSw» tri ro'bkwv y di molte rofe : Eri tm $ovks% 
per piacere , o per il piacere : Eti rontrur pLXpru- 
pw , innanzi * tanti teflimonj : Eti rpicov , trirtT- 
rv.poov ,a tre a tre , a quattro a quattro : Eti <pot\xy- 
yos etyetv, fup. rpanc», in forma , od ordinanza di 
falange condurre l' e f eretto : Ecp’ txvtv , da fifieffo , o 
preffo di lui .* Eti tu» E'Wnfvixoj» rdKtoov , fra /e Città 
Greche i AtotXeovtts ét’oixou , navigando ejji ver fi 
la cafi : KoivteuS’ev tri OpatKtfS p«/f<*, 

O fi ritirò nella Tracia. 

Dinota pur l' offi^o , come 1**, o ab de’ Latini, 
così Ot et tì'X'riocs , < Magifìratij O' eri tu rocptei» , 
il Queftorc. 

Coll’Accuf: i# jfipra , contro, ad sfitto ,/ti , , per: 

E<j>’ oVo» txutov ayyoFif, vo/xi£e , (JLMVtT^cu , Demolì, in 

quanto 
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quanto ignori tefiejfo , titnti per inatto : Evi Tty At. 
TiiOjv evoptuevo t fé ne pafsò nell' Jfttica :E'xuiov ev 
e%x<rtxv voitiTxr^cu , cofiituirfi in MagiflratOyO nel 
più alto po/lo di dominio : K?uveiv , , veptrvav 

(vi fìopv , oiegar full * /»/?<* , cioè a o/e/?ra : elpreflione 
tratta dalla milizia , dacché 1* afta ftringevafi colla 
deftra , come al contrario Ecp’ yvixv , od ev xtvÙx , 
fulle briglie , fallo feudo , cioè a finifira , da che con 
quefta il freno , e lo feudo reggevafi : Et’ oaxv , [opra 
della Terra : Evi txs fòovxs srpxTeuoptcu , combatto 
contro de' piaceri , o reftflo valorofamente alle lufin- 
gbe , e piacevoli allettamenti : Et» tì]V (ttjxv xjcS - »- 
ttoSc/x , flarfene affifo prejfo al fuoco , tacito , e [tip- 
plichevol rivolger/i a ’ domeflici Gen j , a' Lari , o ri - 
fuggi ar/ì al facro a filo de' Penati : Tyv ToA»y f<p’ jacu- 
tdv voirìTXT^oxyfottometterft la Città , o ridurla fou 
lo del fuo dominio , o potere .* Et» To&at ava^a^ÉrS'au, 
od xvx-yioppiy , fui piè fieffo , o per /e ./Jejje pedate , 

0 Jlrada ritornare indietro : Et» Tt>y vpxy - 

pLXJWv \eyerat , delle dubbie , o «ow chiare cofe ciò fi 
dice : Et» v’Kews yiAtpxs , Strab. per molti dì. 

Coll’Abl. per , , dopo , in , fotto , contro , com .* Et’ 

ciyxSu ) vxvw. evoiet , tatto faceva per bene , o fatti 

1 fuoi attentati eran a buon fine diretti : Evi ' tq xep - 
Se» , per guadagno , od « motivo di lucro : Et» tì» fa 
ovopLXTtya gloria tua^o del tuo nome : ufooi ev x\» 
Xoif , dopo gli altri altri ancora: Ol evi vxn Tx-g S-p»?, 
/’ ultimo di tutti , cioè /’ allogato dopo di tutti gli 
altri : Evi Xoyois , in difeorfo , o «e//e arringhe : Et» 
Tour» vexvicus StscSofcoii xvevxoTXvr) , mort in Inficiando 
fucceffori i figli ancor r a gaggi : E(f npuv vvxpygiy , o 
voiftv , ejfer fotta della , o fottometter alla noflva giu • 
rifdigione , o comando: Et» Tpxem uxyjoSto , co»t- 
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batter controra gettarfì colle armi addojfo a' Trojani: 
Eri 7 vrw , od con quefta Legge , o condizione, 

e , fe fiati più cofe , al pi. , come Etti tbtojs , unendofi 
nella diftribuzione de’membri ognun di quelli con una 
particella congiuntiva, come Et< tvtms t<pn -^xpiPirSc/ji 
txs xvxrxvKxg Ttsv ToXfjUftjy , t<p co r t pw$ev rn ira» 
pxxtmv , xou tri reo, il. T. ’K. %df quefli patti , dijfe , 
cb' accordato avrebbe la tregua , primo , che niente 
da quinc innanzi moveffero , di poi , che & c. Et’ ocyoc- 
S-p , od ouTia tu^»7 , colla buona forte , od al pi. Et 
Otyxd-OtS, Od OiTlOli cucovois. 

In compofizione , o femplicemente co’ Verbi ha 
v?rj lignificati , e dinota fpezialmente il fine del? 
azione , come trrutjpvTretv 'nvt » od xpyvpiov xnpvT- 
Tftv fTt ti yi , porre un premio , o taglione fulla vi- 
ta di alcuno : Eri <povav , o <pov«y eri wt , agognare , 
anelare la morte di alcuno ' Et typocqa) , fopraferivo , 
intitolo : EriptvS’tvoptcu , perfuado > configlio , traggo 
da un rapportato esempio la confeguenza , /<* moralità . 

; KATA col Nom. vài a«o uno , fìngol ar- 
mento , come Hp^tcrró Xutwt^ou , x*e auT» 

et5 JtaS-’ «s : pt» ti fyw; S. Mar. cominciarono ad at - 
triflarfi , eoi a dir /’ »» dopo dell'altro : forfè che fon io ? ' 
Col Genit. contro ,in ,a , fotto , di t lungheffo , fli- 
rto , d-i , fu , co» , per , » tempo .• Kxtk Xpiropcur.MV, 
contro de' Sacerdoti di Cri fio , o avverfo de' Crifiia - 
ni : Kxtx jrnorx , alla mira : Komc ys?s xo&yiulch , 
o tittu , figgo , o cado a terra , in terror .* Kocm 
TflcyTtov xoivoy tri , £ comune a , o per tutti •• Kan* 
rxvntos «Teiy, parlar in generale : ufzocs 

xr or turiti , vi mando a cafa del Diavolo , /òtto ter- 
ra .* K,«Tac t« aura ovtoc , c^e /o» de/h> /Zejjò cn/i- 
4 ro.’ Kxr’ xvd-pùorn ,xw irm to £«0v Xé^étcu, aninia- 
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le dice fi deir uomo ,e del cavallo: ‘Kxvx mXtiS <J>uf t 
lung beffo la colonna il conduci , o [offendilo , 

£/Vo /« , od alla colonna S Kxtx t r£Tp«v , vicino alle 
rupi , o [opra de' [affi : Ksct’ OoKuutoio , dall'Olimpo .* 
Kxrat TTtTpt/s ftx\eeiv , precipitar da fu della rupe .* 
Kxtw, voon,o y&mov, fu le [palle: Kxtx xoppyj; ircuei , 
o Tr<XTot|ou , g/i da «» [erganone julle ganaffe , od 
«no [c biaffo : K*3-’ vfxoov ercu %xpt s , farà con voi , 
od in voi /a divina grafia : Kxtx to pLtyirn A toc , 
O JCOCTK T« 0£# TO £wVT0S *£opXl£« T£ , pe/ £»"<*«« 
diffmo Giove , o per il Dio vivente ti [congiuro : 
KxS’ ÓAtjs tvs ‘U^cuxf , per tutta la Giudea : Tpf* 
fy*ci>puoc xotS"’ upioov rx xathirx , i tre pii* belli , « 
pregevoli encomj , c^e vi y? p°ff at * } are y o che a voi 
fon fatti : OUxtx Aunx , i contemporanei , o coevi 
Wi Lifia . 

CoU’Accuf. fecondo ,tìra , 0 , d tenore , avanti , per, 
co» , , per quanto , in , intorno , /opra , giufta , « 

proporzione , » motivo : Kxtx MxtScuov tvxyytXiov , 
H Vangelo di S. Matteo , o fecondo Matteo : Kxtix 
ftxn\eoùS ypxy.piXTK , » tenore de' Regali diplomi : 
Kxtx PtHovx Qex t ad immagine di Dio : Kxtx pco~ 
rn'ix tcukvx x«f«3-as , tra’ fpeffi virgulti ne ftavamo 
' appiattati : Kxtx tov iropS’pw» é^évovu) , dinanzi allo 
flretto di mare arrivarono ; Koora Tavocnw)' , per con» 
trario : KacT’oÀtyss , co» , od a pochi , ed «n poebetto : 
éyoc , ni «no «ci «no ,0 #»tt’ infieme , come Koc^ 
«yoc xrxvres yevofxevot , tutti infieme ad un luogo rac- 
colti/! :Kxt tros , ad ogni parola , od in ogni ver/o.* 
Kocé-’ èxi>Tov , in f e fic([° y o per quanto è in lui, od £’ 
può:Kxrx m&os tffx\$,lo ferì nel, o lo percoffe in 
petto : Qì vop .01 Kotiy vxtpoyyiv , Leggi funtuarie in- 
torno la diforbitanga , o [moderato luffo : Koctoc fXij- 
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vx , o pitfysi* , in ciafcbedun mefe J: Kar’ oSov , lungo 
la firada : Kxtx yttipx» tuevov , fi rima fero in villa: 
K xrx yt iv , / opra della terra : O l xaS-’ w,ua? t toi*jtcu , 
/ Poeti del vojlro Paefe , o a'e’ rem/» vofiri : O: jtacr' 
xyopxv , * Forenfì , gli Avvocati : O' koct éj/é , fup. 
yfprovws , m» m/o coetaneo : YLxrx tcttì/s , per que’ luo- 
ghi , o fecondo la natura de' luoghi : K am ttéviocj» , 
per motivo di povertà : K.xtx t*iv vwxpyjsrxv anxv f 
a proporzione delle ricchezze ♦ 

Quella prepofizione alle volte fi tace , come 2 ypof 
Txvoux , Kca T>/v TUTptSx , J/Vo «fi »oi»{, e <^/ Patria'. 
ciocché i Latini hanno fovente imitato, onde leg- 
giam cetera Graius , oculos fuffufa nitentes , nodoque 
fi a ut collega fiuentes , oj , bumerofque Deo ftmilis . 

Coll’ Abl. è proprio dé 5 Poeti , come Kacr opercpt , 
»e’ , per ,tra, e monti . 

In compofizione varia di molto , e dinota fra 
l’altro peggioramento , come HXTxtppovico , difpreggio - 
xaTaj'jycO'ntco, condanno : xxTxfrxivu), fcendo: xxtk tSuo 
divoro : KXT&t^ooKoi to\is , Cùfi idolatra , cioè 
tf/ c«//e //e’ funulacri . 

META col Genit. con, in, per, di: Mera 
tippxrpiX^sv , ne' [acri mitlerj con taluni intrigavafi : 
0Tr\c*Jv , coll' armi , o nelle armi : Metk rr,s 
curr/TBùùS Tris TV/xpix-^txs , per domandar allegamo , 
confederatone in cajo di guerra : MfToc tu yvpLVX- 
fyaSc/J , coll' , in , per efercitarji , od efercitandoft : 
O' h c [XtTV. TXT poi xnxfjv , fi pofe in viaggio per 
Japer novelle del Padre . 

Coll’ Accuf. in, tra , all' infuori , eccetto, dopo, contro: 
Bxxrpov t)v xvtcp pte-ro X H P xs * aveva M bafìone in 
mano, o tra mawr v Métjì rov (hiov , in vita , od in 
qu*Jìa vita . &p-,jiK r jev t&w puytrov es~i , p.trx yt 

Iv- 
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IvSas , itxvtmv a.vd’pcù'rrcùv , i Traci fono i più valorosi 
uomini del Mondo , ali ' infuori degl ’ Indiani : MfT 3 ^ 
Tee Shvjì (ppovtfxurtpos fS ~t , ^ divenuto più accorto 
dopo i pericoli : T is (Àt?? vpLoùv [Xt pur tpiSxg |3 
£ c£; eoa t/®/ a delirar , od a piatir mi tragge ? Merat 
yjjseg e\a:yv«v y fpiriger contro lo navi: H?ut* pur A$x- 
y&TVS pLxnxpxs , contro degl ’ immortali Numi fé la 
prefe , ojfe/e / De; . 

Coll’ Abl. è piuttofto poetico, e vai con , tra , 
ad , : MtTce <r<pirtv xpSpcov tàuro , eo» ejfoloro , 

o tra loro fecero allegando : Ativos T auSotog ri (Àtrio 
Kptjrtrart TtTuypLviVi Omer. tra' Greteft famofo , e rifpet - 
tabil divenni : Nitro, roen ytvir^uo ,/i avvicini ,o fi 
adatti a Quelle cofe : Opytvs (àitx ‘gtptrir e%_wv mv 
Xvpxv , Lue. Or/e® , c£e aveva in mano , o /ra iwa»; 
/a //Va . 

In compofizione dinota mutazione, come Mrrac- 
£«ÀPiv , rifolvo altrimenti : M«Tot<p£p&> , trasferito , 
traf porto : MtrxvotCtì , mi pento : Mtrxrei^où, diffuado. 

nAPA col Geni t. da , preffb , contro , in prefenga , 
a/ difopra : Ilxpx Kvptou ToptvofXcu , ritorno , o o»ea- 
£0 dal Signore: Tx itxp xvrcev , quelle cofe , che in 
poter loro , o pre/o </; /®ro rattrovanft : Tixpx t» 
0e« » contro dello Jleffo Dio : 0ewy , xcu Tocp’ 

otyd'pcoTrcoy t dinangi a * De;', e^ agli uomini : Ilxpx 
rrxvrcùv 3’to‘Koyccv rvygotvti , fupera tutti , od è ;7 .più 
dotto di tutt 5 ; Teologi : Uxp' tpLOV lovveu , //ar in 
mio nome , o ^e/ m;’o danaro : Toi Tcep sptou fupp. 
ytvopuvx t o vTtxp-yovrx , /e wie agioni , è £ew; , gli 
averi miei: Oì Ttxpoc <rov , ; tuo; aderenti , o ^ue 1 , 
e A’ in nome tuo fan qualche cofa . 

Coll’Accuf. a, yèw^a , /«or; , per amore , a r;‘- 
jleffo , io , contro , per , /ra , fecondo , in tempo , 

</.; , 
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da , dopo , /opra, prejfo , vicino: Tlxpx <re tj\$ov , 
a te,o </4 men venni : Tlxpx r yv x%ixv Svruyeis, 
fenga colpa , o benché innocente pur fei Sventurato : 
Tlxpx yvoofxtjv , fuor di mio intendimento : Tlxp' oXf 
yovs, all' in fuori di pochi: Tlxpx tovtov xSvpLHTi 
ttscvtes y a cagion di coftui tutti fi fcoraggifcono : Flap* 
eeirxv to s-pxrev/AX ,in ,o per tutto T esercito : Tlxpx 
tx s voptous , contro le Leggi: Tlxpx pmvx Tpnov , 
fra , o per tre me fi : Flap’ oXiyxs ^^x<; x* ewxcod’ff, 
per pochi voti ( che mancarono ) non fu condan- 
nato: Tlxpx tov Kcupov , fecondo l' occafonc : Tlxpx 
to Serrvov , rpv oSonropixv , in tempo di cena , di 
viaggio : Tlxpx to Xsyu) y\mox \oyos , da Xiyu) nafce 
Xoyos: Tlxpx to xSikpiv yvpuopix, dopo del peccato 
la penitenza , o dopo del fallo il gaflìgo : Tlxpx 8 uvx- 
fj.iv, al difopra delle fue forge : Tlxpx tovto yeyove tk 
tov E XK*)Vtait rpxy\xxTtL , in ciò conftflono tutte le 
forge de' Greci : TUpitymv-w vxpot ro\v tov 
ywv , prevalgon di molto a' Sabini: Tlxp' évx , per ri- 
guardo di un folo , da uno in fuori , e fra due uno , 
come per eicmp. , Tepoms , kcu vìxvim icxp tvx TVfiTO- 
pcvutvoi , e vecchi e giovani uno di efft fra due { di 
ciafcun’ età ) ordinatamente infera marciando: Tlxp ' 
ù\x , lungo il mare : Flap' yuxs , prejfo di noi. 

Coir Abl. in , prejfo , da , contro , verfo : Tlxpx 
T015 7 roXepLoig tp.'puXiotS , nelle guerre civili : Tlxpx 
TU) K vpiu) e\eo S £S ~i , prejfo del Signore trovafi pietà : 
Tlxpx &xt TtXa xx^nrox , fede d' appreffo al Re : 
Tlxp'efxot SixrptStt,^ meco, od in cafa mia : Tlxpx 
tu) Otu) , Ariftot. da Dio : Tlxpx croi , fup. ts - * , 
da te dipende, a te fa : Tlxp ìxutuì f^Rv , tener- 
fcla in corpo : E<p? , yjMvcu ttvcu itxpx T icr<rx(pep- 
vs» , dijfe , far duopo avangar fi contro, o 

. ' . , verfo 
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verfo Tijfaferne solerò , che avuto n aveva n da lui 
il comando . 

In compofizione prende infinite modificazioni , 
così Tlxpopxco , m abbaglio , o pongo in non cale.' 
TlxpxHivSuvevcò , coraggiofamente , o temerariamente 
attento : Ilo6pa>t!jX»3 , £w , inflancabilmente , od imme- 
diatamente dietro tengo loro : TIxpx$xfà.ùù , confron- 
to : nxpxvofJ.eoo , [avverto , o trafgredifco le Leggi : 
TJxce^optou , m affido a lato. 

I1EPI col Genit. per, a y riguardo , di , contro , 
con y j opra , vicino .* Tlept iw» irpWTttwi» (juAov«)t« , 
ambifce alle , vigorofamente difputa , e broglia per ot- 
tener le prime dignità : Tt^p^ troieunrept Tps tygti- 
pvi'rieùSy cofa bi fogni fare riguardo a quefla imprefa : 
Tlept irpoSortscs tirwv xpivco , il condanno , od accufo 
di tradimento e AeStws* | utf n -xcrx %ept xutx vecoTept- 
( r&tVy avendo temuto y cbe qualche cofa di nuovo con- 
tro di lui non fi fuffe moffa , od eccitata .* Tlept cav 
Siqìhxf'xv tv$ Tutxv’Kxvcùv ou^pcsXwrys , co' quali fe- 
cero il cambio de * prigionieri Tufculani .* Tlept xtxv- 
7h>v otp'gov rat 'toy ^txivviov xtro^ei^xvng , t/r tutti , o fo- 
pra di. tutti Principe , e General Comandante accla- 
mato avendo Sicinnio : Tlept tt et#? , lungo , vicino 
la fpelonca. 

Coll’ Accul. /T , fra , dintorno , c/Vc<» , < 7 / «7/ P re (f°* 
da , per , verfo y in : Ayt/riKccoi rtpt rrxvtx *tv , 
%/Jgeftlao a tutto feriamente badava : Ow Tipi Tav 
eu* xy coy tj y , pronto a partite". ITspt Sv< ri» H'Atif, al 
tramontar del Sole : Tlept trTwfixs , xax xu\txxs e t^ey, 
g/* uffaggt y e tra i bicchieri fe la divertiva ; 
ri£pt n> opoS y dintorno al Monte: Tlept xpi s - » cvpxvy 
circa l ora di prango : Ore irept ror iroXty eyevorny 
quando prejfo la Città arrivarono : Tlopqvpx re pi 
w TOPQU- 


Digilized by Google 


z8 DELLA NEOELLE VOPEDIA 

Topipvpxv àiXHpirex , porpora da dijliriguerfi da al- 
tra porpora : TvtpXarxt ro t^iXav irtpt to <piX8pc£y<jy, 
r innamorato è cieco per la cofa amata : H' Tipi T ts> 
Oats tvre&HX , il relìgiofo culto de ’ Numi , o la di- 
vozione verfo de ’ Dei : ELpr tk <po;Sepx y avS petx, 
nelle orribili , etìf ardue cofe la magnanimità confifle : 
Tot i rept tfJt , i miei affari , intereffì: Oi irepi Tot 
Upx, i Sacerdoti. 

Coll’ Abl. dintorno , n# , in , c /4 : rhpi S»p« , 
dintorno all ’ ajìa : Ilapt K^pi «re , *’ ormo co» 

*«£*<> il cuore : Ae%i(fc Tipi rii y&pi X.P vrovv àxxTu- 
Xiov <pipet , por*» «» anello di' oro alla , o nella man 
dritta : IlocvTes TT£pt àopxriots Sietpd'eipovTij Tipi tvis 
S' epvoiS' , tutti dalle faette tratti furono a fine tra- 
fitti ne ’ peff/ . 

In compofizione varia, così TìtpiTxrrjo, fpaffig- 
gio dintorno : TUpiyivofJeu , fupero , [campo , fon 
prefente : Tlepix.x}Kyg , belltffimo , /opr» ogni #/»4» 
penfare elegante , e veggofi . 

nPO col Genie, dinangi, prima , /» pre finga , 4, per, 
a favore : Tipo S’upwv, avanti le porte : IIpo t# ToXffJ.it, 
prima della guerra : Ilpo T8 BocriXfias , in prefen - 
ga del Re : IrLfivvovv) xpo tov T'txtwv , ajuto arreca - 
van a' Confili, o difindevanlì : npo to* iStca» piat- 
ir*» , combattere peri proprj intereffì , od «* favor de* 
fuoi Nazionali : Tipo touSo? S’xv&v , morire per il 
figlio : Oi t po vfjoov , fup. yeyovoTis , i noflri mag- 
giori: IIpo SitXs ’StTTOTtiS , fup. tri , il Padrone è 
ben da prefir'trfì al fervo . 

In compofizione dinota preferenza , e forga mag- 
giore , come npo£«M.<w, preferifeo , lancio con impe- 
to , fo avanzare: Tlpoiicuvctì , vado innangi , [corro . 

nP02 Col Genit. da , per , a , da parte , a 

„ favo - 
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favore , io preferita , dopo , contro t è nota pur di 
giuramento , di ojfli^/o : Tlpos 0£# ayaS - * , i beni 
vtngon da Dio : Tlpos ocrxvToov StpxrwéaSxi , */- 
fer da tutti onorato : Tlpos Tt/S itoAìws , fffr /<* Ctf- 
f<ì , "tioè a vantaggio della Città : 2’ amaro) Tpos 
t’£^£S"«» A 105, Sofocl. f/ / congiuro per il familiare 
Giove : Tlpos vucov tsrt y a noi fi appartiene , o rile- 
va , è nojlro uffigjo : Tlpos T * tpeuyovros etretv , par- 
lare a favore del reo : Tlpos xvSpos ivytvxs , da uom 
generofo : Ou irpos $i\oro$s , non da Filofofo , o non 
conveniente ad un Filofofo : Tlpos a\os , verfo il 
mare : Tlpos vvos av otyx§ x , e quefto a che prò ? 
Tlpos Tuy 0£O)V piaxapay , cofpetto de ’ Santi Numi' 
Tlpos biMif mftSy tu piangi dopo la condanna : Ilpos 
otvfipos £ j^p» £T((pfpo)v T/iv \|/i;$oy , Alicar. ctar il fuf - 
fragioy o’I fuo voto contro del nemico : Oj or pos xi- 
fJLxios , i congiunti di fangue : IlpoJ yuoiruv , )tai 
orpos 0£» to <pi\8 , lo giuro per le Grafie , e per 
quel Dio , che all ’ amicizia noflra preftede : Ou rpoS 
tocTptt <rotyx , Ariftof. »o« d' un faggio medico . 
Coll’ Accuf. a , prejfo , in prefen^a , avanti , con , 
, da , contro , amore , efempio , intorno , <* 
favore , per .* Epyoptou rpos tre y a te , o da te men 
vengo : Cl's 'tv. Suo rpos tk rtrrxpx, ùm noti -ra tet- 
a-ap* Tpos tk oxto , come fon due a quattro , fcji 
fon quattro ad otto : .11 pos au\ov , 0 / /«o» </e//<* pi- 
fa: Tlpos fìxTiXex ytvopuvcu ruyd’tjKou , cowufw^/W 
concbiufe prejfo , co//’ intervento del , j» prefenga , o 
co/ Re: Tlpos rvyxXpix irx* yflavan innanzi la fa- 
tua : Ilpos to yypas , »*//<* veccbiaja : IIpcs Tt>y 
g^S’poy 5 laMarrfrS'fiU , rappacificarft col nemico : 
A M.* ytnxrout rpos TV.rpoiUpt.xrv.yma nafce in farfi 
la ferita: "^vvtrmpxy^tjyxv rpos io ^icopca r« 
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Sp 05 , reflaron forprefi , e (turbati alla , o dalla mae • 
(là di quell'uomo : Ol Stoccpepipievoi rpsts vov M*p« 
HeM-OV , i contrarj a Marcello , o que ' , che contro di 
Marcello l' avevano: Ol Btxretyi^erM n Inopia irpos - 
to eyx.ct)fMOV , quafì da frappoflo muro va la fioria 
dalle lodi dìfgtunta . , cioè v è gran differenza dal 
raccontar (emplicemente i (atti , ed il lodar le per(one : 
Tipo? X x P tv » P er amore » * n f s S no effetto: Tlpog 
aM.ov %yv , viver alla difcregtone d' un altro , od ac- 
eommodarfi ad un tenor di vita non diverfo da quel, 
che fi tiene da un altro : T iveTou irpos ti , fi aggira 
intorno a qualche coja : Tipo S ocnpoocT/] ìv, a (avore dell' 
udienza , o dell' af coltante ; ITpo? opyw , QtXtocv , per 
ira , o per effetto d'ira , amicizia : Tlpos )8 ixv , 

• per forza. 

Coll’ Abl. a , preffo , con, oltre , in, tra : Tlpos 
’mts icone , a piè i Tipo? Ty toX« , preffo , o vici- 
no la Città : Tlpos ioìutu , in feffeffo , o tra di (e : 
Tlpos tu ifjuxTiu) Sos poi otpyvpiov , co», od oltre del- 
la veffe dammi danaro Tlpos Tct/s xyÀi^t, i coppieri . 

In compofizione dà forza , ed enfafi , efprimendo 
qualche cofa dippiù, come Tlporrocr-gu) , (offro ben 
molto: npOTKocXco, fo venire, chiamo a me :Tlpo<rx- 
VTOfJicu , leggiermente io tocco . 

2TN, ed Atticamente tyv coll’ Abl. con $ per , 
fecondo: Qeto , con Dio , o ' coll' ajuto di Dio : 

2yi» Koyu) , con ragione , per Legge : 2u v TOiS vo- • 
fioi? , (econdo le Leggi : "Evv tv i etvcu, (azionare, tener 
il partito di qualcheduno . 

Alle volte fi tace quella prepofizione , com’ E\«- 
fctv cìvtu) s rpxTtryu) to T’pxroirthov , E' prefe collo 
Jleffo Comandante il campo , 

, In compofizione untone , e fine perfetto dinota > 

* come 
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come 2ujm0ocM.w , io getto in/ìeme : Simmaco , cow. 
p//co , mando interamente a fine , <» perfezione . 

TTIEP col Genit. / opra , per , « favore , /« lode , c: 
TVep tj/? » fopra del tetto ; T'irep cjv firpac- 

%x, tpw, *//rà £e» io ciocché feci per ejfi , o dintor- 
no a quelle cofe oprai : Ei ò Qeos ùirep vuoov , -n? 

xxS' yuttìv ; /è Dio è dal nojlro canto , c^i contro 

c/t No/? T'irep Tuv xiroSxvovTUv fv toj ToXfptw , in 
lode de ’ worf; in battaglia : TVfp T» KocS’fty , « tt* 
«er// ceLf/ , o perchè J covrir non fi poffano : Epts 
virtp oyx Txixs , contra/lo per , o /«//’ ombra dell' afi- 
no : Il noftro Paolo Giureconlulto grecizzando pur 
dille, fuper pecuniae , tutelaeque rei fuae . 

Coll’ Accuf. fopra, per , oltre, dopo , fuori , più : 
'f'inp yqy , fop*a della terra : T'irrp aXa, Apoll. pei" 
«wre : TVfp tw fxtrpx , oltre mi fura : T a drep w/2?, 

fcSfv t pos >Ju,as , ^«e/, c£e avverrà dopo la nofìra 

morte , non ci monterà un frullo /ovvero ciocché po- 
trà avvenirci , o cader fopra di noi , non ci farà 
punto d' impaccio: TVf p to xoxpov , fuor di fagiane, 
importunamente : T'rep xvSpwTOv qpovet , fa più di 
quel, che /’ umanità comporta .T tt$ XaXScutfS vrep th 
ixx'wv eirj Bmv KoyoS , Lue. di cefi , che i Caldei vi- 
vano oltre i cento anni. 

In compofizione accrefce , come T'ir tpuxivoy.ou , 
frafarnetico ; TVfpaTin^w , coraggiofamente difendo 
T'ITO col Gen. per , da , fotta , in , di , preffo 
in tempo di : NocrPt viro irov» , è infermo per la fa- 
tica : T Vo TW a-ntyfìr&xs , th K ripunto , per l' ini-, 
rniciefa , per mezzo del banditore : AvxKunoi VTVoyjtf- 
[Axmv , Hou vico t iSoycov , nix otto <poBx , infuperaoile, 
o da non poter effer fovvertito ,e corrotto da, o con 
danaro , tirato da piaceri , e da minacce fcommojfo : 
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fui ini animo non fan breccia nè le ricchezze , nè 
« le luftngbevoli voluttà , nè il timore : EvtTcuySrr 
vro tw p.xycùv , dai maghi fu derifo : T’ivo Tris 
ecTOirixSy in dabio : T’iro HoXirx , nel , od in feno : 
T'ivo Tris Teyis , tk [Xx\ijs, folto del tetto , <&{/’ afcellaj 
o braccio : Arenavo y diro irupevt , moriron di febbre : 
AireSxvev diro M£y«X£W,/« tratto a morte da Me- 
nelao : Etvcu ev tiro Ttm , effer in riputazio- 

ne preffo di alcuno : T’to Tpxvfxxriav S’tpxirevtTd'M, 
guarir fi delle , o dalle ferite : T’ivo tkotu , di notte , 
al bufo y od all’ imbrunir della fera . 

Coll’ Accuf. fotto , in , a: T’ivo y*iv , fatto terra : 
T’ivo T>?y iro\iv , al difetto della Città : T’ivo t tss 
avrai y povxs , nel tempo fteffo: T ’<f éxutov tv o/éhtS-ou, 
ridurre fatto di fe , fottoporre al fuo comando . 

Coll’ Abl. fotto y con , dopo , /ri» , per , in prefen- 
Za : TVo KtovTtf yehoiov tivx iv&tjHov ir epireX- 
, /affo la pelle di Lione una ridicola feimia 
s' afeonde , e copre: T’ito yy , /offa ferra: Eiroitfrey 
ù<p èxvTU) TX kxtx T yv «fomiti* , riduffe fotto del 
fuo comando tutta la Focide : T’ito pxSSots òutt irx- 
eraxs , xru itiXextTi , con tutt ’ infieme e verghe , e f cu- 
ri : Tiro YleprttTt xpytrou , incomincia dopo de ’ 
Perfiani : H’ vivo Tx>\ois yevopieylf xXcortSy la prefa t 
«d efpugnazione della Città fatta da’ Galli.' T’ivo 
T ois oinmis ocuxpTnfJLxn » per i proprj peccati .* T’ivo 
Ti y icoiyrH ÉTcumrS’cu , effer lodato per la Poefia : 
Cì’s viro 0g» fixpTupi \x\e y parla , wa coaie ova- 
ri <// D/a , che ti vedeffe : 'come alla prefenga di Dio . 

In compofizione attenua il lignificato , come 
TVo?>e<5>w , ho qualche timore T’icotpxTos > il fot- 
toprofeta , odia miniflro del Profeta : T’itoypvros > 
fintile all' oro t ovvero oro di mala qualità . 
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£V2 vien da taluni anche per Prepofizione con- 
tato , e ciò perchè Atticamente trovali coll’ Acc. 
per n pos , cui ufato , come ti%<Hv «5 £ pu , Ariftoh 
Venirne a me , O da me . 

E quello è quanto balla dirli dintorno alle Pfe- 
pofizioni p**r quel che ragion vuole di concila iftru- 
zione grammaticale , da cui altro fperar non fi deb- 
be , che un faggio foltanto generale di eofe • Laon- 
de chi mai abbia vaghezza di conofcere pih inti- 
mamente , ed apparare con maggior diflinzione T in- 
finita quafi varietà de’ fignificati , ed afpetti , che 
nelle voci da effe Prepolìzioni compolle, o regolate 
fi ammira, da’ ricchi anzi e voluminofi Leffici,che 
duopo gli fia ognor confutare , e da’ buoni Scrit- 
tori Greci , li quali per unico e vero mezzo da prò- 
fìttar nelle Lingue , noBurna oportet ver/ari ntanu 
verfari diurna , l’ attenda , e ripeta . 

Si avverte inóltre, che quando femplicemente vtd» 
polla , e fenza cafo , o fra mezza ta a’ Nomi una qualche 
Prepofizione, non altrimenti che in Latino , par quafi 
Avverbio divenga, febben tale non fia, quindi K<u 
puKpor ti Tpos di Demolì, tradurrai^ E qualche altro 
poco di piìt . Il xroc irtpi , Omer. la terra tutta 

all 7 intorno. Così PJaut. Paucis diebus pofl ; Non multo 
pojì • Cic. multa pojl annts • Coram tn os eunt 
laudai , Ter. gli fa la Corte , lo loda in faccia : 
Propter ejl fpelunca quaedam , Cic. vicino , o dap~ 
prejfo avvi una' fpelonea . 
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LE PREPOSIZIONI INSEPARABILI, 

O D a dir meglio Particelle Epitaticbe , le quali 
per lo più da loro fole cola fuor della com- 
ponzione in quello Idioma non lignificano, perchè 
d’ origine Orientale anzicchè Greca , parte delle qua- 
li accrefcono , parte fcemano dell’ordinario lignifica- 
to alle voci , cui vengono affilfe , fono „ 
t API, come A pàthos, od AptfyXos , /Iranobile , 
irìnoroatijfimo , da Apys , Marte , dicon i Grecizzanti 
Etimologici , o piuttollo dall’ Ebreo ari , il 
* Lione , come il più generofo di tutti gli animali . 
E'notifiima la frequenza delle voci Ibride negli E- 
braizzanti Omero, ed Efiodo,fra gli altri tutti Gre- 
ci Poeti , e Profatori . 

EPI , come EpiSpoptos, altifono , d'alto v'mborn - 
io, da tptfafio litigo , od anzi dalla fteffa or rap- 
portata nozion Ebrea, faceftdofene la non infolita 
converfione dell 1 oc in t . 

BOT , come BxXipitxoo , mi muojo della fame , da 
fins , il bove , fi è creduto finora a cagion della in- 
gente mole del corpo, come predo de' Latini Quer- 
quera febris , Lucil. , o Qnercera , Geli, cioè feb- 
bre ardentijjima , gagliardijjima , grandiffima da Quer- 
ce, afbore noto per la róbuftezza , e grandezza, 
«fui fùol giiignerè ; ancor noi diciam una Febbre ca- 
vallina , per cui fimilmènte da Virxos , il cavallo fi è 
voluto metaforicamente difendere 

I'nnO , onde iTToyytó^tw» quali 'M.tyxXoj'VWfiuv, 
magnanimo , generofo • ma è certo , che ’l primo , ed 
altri fuoì compofti vengon da , bo , produf- 
fe , venne , entrò , oppur V entrada , il frutto , il 

gra- 
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grano : ed unito a voci avanti , o dopo è Tempre 
aggiunto di grandezza , e di ««ore , onde cotanti 
nomi finora malintefi , e peggio tradotti in Ome- 
ro : E ’J fecondo da HD’ iafa , ed ’ 0 ’ ifi 9 effer 
bello , e pieno di decoro, e nel preterito con dop- 
pio ÉD , così nel Salm. 45.’ v. 3. , unica 

voce’ dalli 70 tradotta Tipetto? nxWet , cioè con 
due vóci per ferbare l’intero fuo valore, e grazia, 
onde i Latini facendo lo ftefib , differo , fpecio/us 
forma , e Butlorf. Pulcberrimus , vel longe pulcbrior 
redditus , vel effettui e/l. 

BPI , come Bpttfiruos , alto/lrepitofo , granfcbia - 
magante , epiteto di Marte da B pixco , io fon ro - 
, od anzi per fincope dall’ Ebr. f bari , 

pingue, ingraffato, che foftantivamente dicefi anche 
fiMHU beriah , la creatura , e la creazione , e TVO 
la pingue , graffa , o che forte crefce e robufla . 

A A , come A xtkio? quali Zxru'nuos , che fa 
una forte ombra , da $x<rvg , fpeffo , denfo .* AociJ) ot- 
vos , avidì/Jimo di ftrage dal Caldeo baec , i/la, 
hoc , Ulud , della ftefla nozione che l’ Ebr. HÌ , ? in 
“t mutato, allo fcriver di Buftorfio. 

ZA , come ZxSeos , divino , anzi predivino , cioè 
che prefagifce il futuro , da £eoo , io fono in agita- 
zione , come talun crede j o da %xts , grande ; o * 
da Eolico, che l’Etimologico dice , ftar in vece 
di Stot, come nx'KKyis per SrootaM.*/? , molto bello , 
ma io mi determinerei , anziché no , a derivarlo dall’ 
Ebreo HT , che la Mafora pronunzia da HT , 
che , come or ora fi è detto , vài hic, i/le , hoc , iflud, 
e che unito a delle voci da grazia , ed energia 
in grado eminente , v. pag. 72. della Part. j. do- 
ve de’ Superlativi . C 2 AA# 
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A A , come Xa&pos » un grande incontinente r un 
famofo ghiottone , ingojatore , da Xtxu , to veggio , mi 
trajìullo , o voglio , e da $òpos , »# ghiotto .* o 
dall’antico XstQw , onde \xpfìxyu> f io prendo: Così 
fcrivono i Grecoli Etimologifti ; 

AAI , come Xouxx£w , io inganno f da Xato$ fi* 
nifiro , falfo , manco , e da xas^a) , io abbellito : 

AI , come X.'<x£c o , io agito , furiofamente dimeno, 
da Xtxy , molto t purtroppo. Quelche ci è però y fi è r 
che tutte e tre quelle particelle X*yXou f e Xf deri* 
var fi polfono , anzi piucchè ficirramente dir fi può 
venir dall’ Ebr. 3H7 , lahab , la fiamma , nipote 
quat fcmper emidi crtfsrt f ercpitat , furie jo meglio 
da rtr6 , laha j infan ire , far eri batch ari , così Bu- 
florfio t Ollonne, ed altri dotti Rabbini. 

NH, vtfyi/ros i ohe leggiadramente t ampiamcnte f 
O dapperogni-donde fcerrè % e fi [porge , da v*i , per t . 
e -gyu) per v?c*> , io fpargo onde il Lat. perfundo : 
£ ciò dall’ Ebreo fliO , *aa , fecondo la lezioit 
Mafòretica * pulcrum , decorum t amoenum r conve- 
niene t decens effe * onde il detto greco yyi , per , parti- 
cella , che aggiogne forza , e grandezza alle cofe; 
veggafi dove degli Avverbj , e diloro fintafli. Av- 
vertendoli dippib, che quella tal particella vv na* 
fce alle volte per crafi da ve ed oc, , o fe altra * 
fegua , ed allora ha forza di negativa , come Nvpt- 
5*05 per Vf tptfofy incontra/labile y NvvejU05 » per ve 
xvifxos » tranquillo , cioè fenga vento : c negativa è 
ancora in wirtos , /* infante , cioè che non parla , 
N^oìvos* impune 4 Dalla {Iella noziem Ebrea dir fi 
- pu$ difcendere colia lolita mutazione la fegttente 
NE , cothe ntótts , apodi , fpedàti , fenga piedi , 
o privi dell ’ ufo de' piedi , e nón men propriamente 
da vì , »o» . A1‘2 
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AT2 dinota Tempre peggioramento dall’ Ebreo 
tìhl dus, triturava , contrivit , Verbi tutti di {'li- 
gnificato deteriorante , qual è lo sfrantumare , ridurre 
in paggetti , mandar a male : onde in Omero Au* 
<nrxpis , Paride infelice , o Cavalier , che fmentifce il . 
Juo nome col poco proprio , e decente procedere ( IIx- 
pis è anche voce Fenicia , e vai Cavaliere , /orfr , 
licofo , biggarro , frutto )* Quindi St/rnoXos , diffida 
le : Susrvgix , mala forte, c limili , cui fi oppone 
ET, che come pretto Avverbio in Greco , con* 
tarli non debbc nè per Prepofìgione , nè per Partii 
fella Imparabile , tantoppiìi che vien dall’ Ebreo 
KV7 , die , ipfe , pronome , che come altrove fi è 
detto , voce diviene di riguardo , onore , forga , gran - 
degga dal decurtato rpn , vita , anima , animai , fpi- 
eritus vitalis , onde EvpitviSfc, & c. Quindi Ecwotoj, 
facile • EvTu^a , /<* buona forte , la felicità . 

« prepofta dinota privagione , c nafce (cordata 
da aytt; , o da «rtp , finga , come Aopxros , invi/i * 
bile : ASxvxtoì , immortale. 

Alle volte ammette una v (rapporta , per ifcan- 
rare il concorfo dì più vocali , le quali , o fi eli- 
derebbero, o formerebbero un luono iulco e fquac- 
querato , come farebbe Amuxktoì , che perciò meglio 
AvMpLXKToSyef angue, incruento fi dice: Avxvlpog, poco, 
o niente virile , o donna finga marito , per xxvSpos » 
Quando dinota unione nafce da xux , infieme , 
come , il fratello , da , voi , (’ utero , 

quafi dir fi volefife dallo fleffo ventra * A koXhSoì , 
compagno , da xtòtuS'oS' , il cammino : A ^oyoi , la 
moglie quafi ofJ.o'Ko'goi , dello Jìeffo letto : Qualità 
c Quantità , ed allora è epitatico , ed aggiugne for, 

&a al Ggnific&to , come ufytoi , arborutp , cioè d 

C $ fpcfTi* 
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ipefli alberi piantato , o che ha molto del legnofo : 
A|3 ios , molto vobujìo : Contrarietà , come 
ctywfAOVfS t nemici , ingrati , od importuni a Febo . 
Vit'io , come o tras » quali kxhotus , non può 
fervir/ì de' piedi , perchè deboli, malfani , od offe fi . 

Finalmente il piìi delle volte evvi affatto ozio» 
fo e fuperfluo , per cui niente altera il fenfo della 
ifemplice voce dal dilei flato naturale e primiero , 
come cLTxyys è lo fteflo che roc^us, la J piega : Arati, 
che roti , ognuno . 

* > , . . • • 
* V , 
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P Er non dilungarci in cofe inutili, e per effetto 
di brevità , defiderabile in tutto , ma principal- 
mente in affar di precetti , lafciato da parte il mol- 
to, che naturalmente , e per pura analogia efattiffi- 
mamente è Amile , non che comune tra’l Greco , La- 
tino , e noftro Italiano , Acchè per trasIatarA fra lo- 
ro quelli tre Idiomi ( tal è fra d* eflbloro nella 
più parte delle cofe la corri fpondenza ) d’ altro non 
fia duopo , che puramente le voci di Greche farli 
Italiane , o per 1’ oppofto ‘ Direm quindi poche 
cofe foltanto intorno a ciò , e qualche cofa di più 
poi intorno a quelche veggiam dallfe noffre natura- 
li efpreflioni con fenfibil varietà dipartirA « E' di 
bilogno dunque fulle prime , e’n generale ofler* 
varfl, che . . 

Il Nominativo o tacito , od efpreffo , accorda fan* 
pre col Verbo per formare un fenfo perfetto , co- 
me Eyw qtXw , io amo : rvtrT«$ , tu batti . - 

Se 
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Se però quello tal cafo di Nome Partitivo egli fia, 
come ìì. iix’roi- o Collettivo , come Ilo?w$, può ben effe- 
re di numero diverfo,e col plurale indifferentemente 
accordarli , come E'* xpog teyet , e "keyisri , ciafcun 
dice : IT oAcs ^XDixx^et , e 3 -xup.xfyrt , la Città è 
in maraviglia , od ammira : onde in Lat. turba ruunt , 
per ruit , e Virg. pars in frufia fecant . 

Per T oppofto , e con numero diverfo , cioè col 
J ingoiare accordar poffono benanche per pretto Atti- 
cismo tutti e tre i generi plurali , ma fpezialmen- 
te i Neutri, come Oux triv oinves xxtyovTM crvpL- 
irort(t)V 1 *] KpyT£$ y Plat. non v ha chi piu de’ Cre- 
te/t contener fappiaft , ed ajlener dagli Jlraviggi : Ax£- 
T'W toc <j>p£V£s tT^Xcoc' , Omef. de’ buoni è medicabile 
la mente . Ay&rcu o/xqcu jutÀccov , Pindar.g/i oracoli 
danji in dolci carmi : Ai òfliyXvS TX Toop.xTx i ncu 5 t 
cpyvs tx ncpxypLxrx p letfyvx (pouverou, Plut. per la neb- 
bia i corpi , e nel caldo del furore le cofe tutte fembran 
pih grandi .* Tx rpxTtvofyLtTX xryi\^e , Senuf. /’ efer- 
cito partì : Z.60X Tpeygt , gli animali corrono. Ov’ è 
da offervarfi , che sì fatte maniere di parlare altro 
non fono , che tante pure e prette filleffi , imper- 
ciocché conforme quando fi dice in latino exercitus 
pervadunt , irruuut , una moltitudine fi concepisce 
lotto la voce exercitus , per cui il verbo nel plura- 
le fi mette , così dicendoli Tptyn , ove il ver- 
bo è nei Singolare , in vece di rptytsTi , naturai 
coflruzione, la voce fax s’ ha come una univerfalità, 
ed un compleffo di tutt’ i brutti , e come le vo- 
leffe dirli ogni animale , l’ animale , o l’ animali Jmo 
corre.. Ancor noi diciamo, vi ha ben 40. Dame in 
quella converfagione : Voi fiele il piti onerato Cava- 
liere di quanti qui ne ha : non altamente per al- 

C 4 tro 
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tro che inoltre indifferentemente i Greci fan 
OS* trtv «,oppur «rd-'ósj Giri* o»,ed tr<v ol. 

Sovente fa le veci del locativo , ma per puro 
Atticifino , come E \tyt , y raus , tyetpv , S. Lue. dif- 
fe , ragazza , levati , fatti fu , / vegliati ; ed i Lat. 
Da meus ocellus , mea rofa , *»/ anime . 

Nel Duale fi accorda fpefTo col Verbo Plurale, 
fpezialmente quando quello manchi della prima 
Duale , come %tvu> yxp trp.tv , perché fiata noi due 
fora/ìieri : AM/ xvlpt Svo yvvcuxx (ptvyofitv fxtxv ; 
Ariftof. ma due uomini fuggiam una fola Donna ? 

E per T oppofto è frequentiamo , predo de’ Poe- 
ti principalmente, 1* unirfi il Nome plurale col Ver* 
bo -duale , come MacS’oms 5t , \x&poi ’tcxyyhwr* 
eriif . , xcopxxts <òs , xxpxvm yxpotTor , Pindar. ma 
que' fludenti , Jeccanti per la lor ciarleria , a 
guifa di crocitanti corvi, non cinguettan che dance. 

Il Genitivo come dinota Tempre , e diftinguc o il 
Polfeffore , o generalmente cofa , di cui altra fe ’n 
dica * fempre, e non altrimenti, retto vien da un 
Sollantivo, o attivamente, come O' rwv xxKtov tpcos, 
Lucian. l' amor del bello: H' yotpis Kupitt , la grafia 
del Signore : Qttpos uopov , la morte della fiera , cioè 
che la fiera dd:0 palfivamente ,come rio\«jLtos tu* 
AiyiVKTUV , Ariftof. la guerra contro gli Ègineti : 
H' TOV 0ewi> mf&isKt) tv tw AiyvttTOì , le in fidie te fa 
nell' Egitto controde ' Dei da Tifeo. O da una pre- 
pofizione efprelTa , o fottintefa , come Eri tw Po>- 
pLoucov , fatto de' Romani : Tipo tu Ap-gpnv , dinan- 
zi l' %Ar conte : ’S.xvStrs xopL*is i\t Tlnketccv » , Omer. 
per la bionda chioma afferrò ’1 furibondo Achille : 
A'ktts Tof K optf$ , Filoftr. prefo ne' lacci d' amore 
della Ninfa , innamorato di quella fanciulla . 
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I Greci comunemente ( all’ infuori d’Omero, « 
d’ Efiodo , imitati pofcia da’ Latini ) pongono ia 
quefto cafo il pronome Primitivo in vece del no- 
minativo del Poffefftvo , dicendo n xrtjp fw per irx- 
r tfp. jf/os , mio Padre : ASfXcp»? v/ucov per vfxtTfpx y 
voflra J orti la .* 2(pfTT px xwwv , le coft fue : Toc <5ia 
xtmiv , le cofe proprie : così Plaut. labori mei per 
nteo , alla mia fatica . 

L’adoprano dopo certi nomi Verbali comporti 
dall’ oc privativa , confiderandoli quali Softantivi , 
come Avetpos Koyiav , xou iroKifÀ* aS’ia-res , Ifocr. 
/ ciocco Oratore , e peggiore guerriero , cioè inefperto 
nell' arte oratoria , e che mai non ba veduto batta - 
glie : Tic 8 ’fr» Su\os n 3\xyP<v xqipovTis ter • 

»n»i è quel fervo , di morir non tema ? Xltvttii 

etTVfxqcpos , Efiod. intolerante della povertà , o difa- 
datto , »»«/ proprio ne ’ tempi calamitojt .* A yjpvtroS 
tov a>Awy » Ariftot. inutile all' altre cofe . 

I Verbali parti vamente prefi, che ammettan qual- 
che prepofizione , come Ztj\caTos viro itor a>\wy, Il'ocr. 
felice a cagion degli altri , cioè pr/ dettone ì per 
la lode , o teflimonianga altrui. 

Dopo i Comparativi e Superlativi , come O» 
qSahfjLoi tov WTwy ocupifartpoi fxxpTvpts , Polib. gli 
occhi fon vieppiìt degli orecchi accurati tejìimonj * ma 
di quelli meglio in apprelfo ; Così ancora dopo di 
tutti quegli Aggettivi , eh’ han forza di Superlativi ì 
come Atripos , t%o-/os , eccellente : yopv(paj.os , il cori- 
feo , il primo , il caporione . 

Con quefto Cafo coftruifconfi ancora tutti gli Ag- 
gettivi di abbondanza , e fcarfe-^a , come Miros , 
irht/ptts , tfjLirXfoos , xyxrXtoos , pieno : Kfvos > voto i 
Tvp, ws, nudo.' Epi ffiof t abbandonato , erma. 

Di 


I 

Digitized by Google 



42 DELLA NEOELLENOPEDIA 

Di comunione t come K otvcovos , fociabile , compa • 
gno : Mjroyos partecipe , ApifToyos , privo : Diedi 
però anche xotvwvos <xut« Twy Tovrov , ed ocuto , lui 
compagno , <* lui , e con /#/ we//e fatiche . 

Di fetenza , e memoria , come EjXTHpcff , efperto' y 
Ar^pos , , non pratico : E^*? avvedo . 

Di lode , e vituperio , come IloM.uv -^ptjpxTuiv xvtjp , 
xcu aya\iv# sroptaTos , Dem. uomo di grandi ricche z? 
%e y e linguacciuti ffimo . 

I Verbali in xos, come Ilop/s*txo? rwv extr^etcovt 
c/»« forni fee , o V fomminiflratore delle cofe neceffarit.' 
QipxTiKCS y chi ha forila , o dritto di vedere : OptyX- 
yjxos, c£< £ frruo qualche cofa . 

Non pochi , a’ quali fia duopo fottintenderfì m- 
x* , come Mxx.xptoc « tì}é , felice tu fei per 
la vifla , cioè per aver veduto , o per vedere : e 
Plin. felix gratiae .• Sii. felix uteri . Cosi ancora 
A^ioSy degno , come Koip.ooiJ.tvos xHtvos xfyos y Piar. 
un fonnacchiofo , e poltrone non merita alcun riguardo.' 
A vx^iosy indegno: E^npxTtis , potente: A xqjctvs psr 
jÌttW , debole , minore , inferior di for^e , &c. 

I Partitivi , e Numerali, come Tcov tt pOTtpCtìV ptj- 
Sei; y [irìev tvv vTtpcov , Dem. niun de' pajfati , e molto 
men de' futuri : Tu») PVzaiwv cviot , Strab. alcuni , # 
Uluflri , od / p/« difiinti per natali , dignità , 
o magiflrature fra' Romani: ©I cppovtpoi ay^paiirwy, 
gli uomini faggi , od t favj fra gli uomini .* E xct- 
Jvtwv , chiunque di voi : O'uS&s Sy/xx y Erodiano 
«in» del Popolo : n Xhtoi toov xv^pcciroov , l* 
c/rg/f uomini . 

Gli ^Attributi con Greca eleganza foglionfi pur 
rifolvere per quello c^/o , come Awp £U £X a,v 7,115 
TfluJfixs. , wowo <// grand 1 erudizione : Ai^iws 
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T/f <ptmc 05 , </< buona indole , o felice inge- 

gno <: TlxtSptxs xroypoùvroes i^etv, e^ere abbaflang* 

erudito nelle belle arti . 

E' da ollervarfi v che alle volte in luogo del Genit. 
adoprafi la prepofizione col fuo cafo , come Atu- 
yix ri Ttpi tvv fiiov per y xroyix to (3ik > Dem. 
ìT infelicità della vita . 

Pretto i Poeti un Softantivo col fuo Genitivo 
non è eh’ una perifrafi , come Biy TlpixfjM , Omer. 
il valor , la potenza di Priamo , cioè P riamo ifleffo • 
così anche Virgilio per dir Canes , od al più Canee 
elfacientes , dille odora Canum vis .* e Geli, flagran - 
tiae maternae vigor , P ardente amor materno , O 
P affeggionatijjima Genitrice . 

Il Dativo è cafo di rapporto , nè altro dinota 
fuorché ove tende /’ anione di ciafcun Verbo , come 
P'^Sia irxvTX 0fty , tutto è facile a Dio : Evvav fjbts 
tvpnrt'n tu t , toh /xx\it3-’ óyoicos , Dem. me 
premuro fo de’ vantaggi , e fallite del Popolo ritróvere - 
te oggi più che mai : A BxrtXei , Apollon. 
ebe combatte per amor del Re : Ktqx’hyv tv 03ivj* 
Svyxrpi huryiXtoùv , xa i TfVT xxoticov àpxypucv xre- 
Sotv , Plut. rijcattò la vita di Ovinio a conto , O ri- 
guardo della figlia per 2500 dramme , cioè di quell ’ 
Ovinio , che tanto premeva alta figlia di aver vivo. 

Unifconfi con quello cafo alcuni Aggettivi di 
commodo ed ìncommodo , come Auri reXtjs , Kpynyos, 
£ 2 <pe\ff/os , Eirw<peX»/s 1 2 uj utpopos , utile : AXtmTfXJW» 
ocy^ptiros , xvuxptXris , xrvytpopo s, inutile , e confimili. 

Alcuni compolli da x privativo , come ASuvxtw 
tv h y.oyfò'ypois : Socr. imponibile agli fcellerati . 

Gli Soggettivi Verbali , che Atticamente prefi , 

feguono , ed imitano i Cafi de’ loro Verbi , coorte 
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JlpoariHTWos t oo ìoXhvìio? , così IlpotrexTixQS 7 dis jut- 
pxhois , xou Tot? d-uv/jLarots , Arifl. attento, appli- 
ceto , che bada con tutta premura a cofe grandi , e 
degne d' ammirazione . 

I Verbali fojlantivi , come Neuecriv paro tk Ua t- 
rw àixvtfJLHruas , Ariftot. Nemefi detta dal compar- 
tire ad ognuno il fuo . 

I Verbali parvamente prefi , come A yvtwor toi? 

, 4 malti /£»of 0 , non eonojciuto da molti . 

L ’ sdccufativo cfprime il foggetto , ove polla 
1* azione del verta , come T tos oKetorxras va , 
-Jfocr. onora i tuoi pile intimi , e familiari amici : 
0to? cxhxov ofjefjLX , Oraer. ha Dio un giufto 
e vindice occhio : O precede all’ Infinito, come Ati 
t pu "Ko&m , m è duopo flar colato : Od è retto da 
prepofizione , come Tlp&vyLoc airarra , pronto 
a tutto : Tltpt tpet , di me : alle volte v* è fottin. 
ià, come A euxos ras oSovtk?, cti ba i denti bian- 
chi : N eomxs Bentos r*iv qvviv , giovane di buon 
naturale : V’tjTtop rttv Tf^vn » , di profeffion Rettorieoi 
Ootatc 5’ ou&pu ìirusv atvroe xxxrrv. votyos « Teogn. 
niun de ’ mortali è nel tempo Jleffo in tutto verfato , 
o dotto , dove «TacvTO Ha per xa*r’ xxxrrx * in que- 
ilo i Latini han feguitato , e battuto piucchè altro- 
ve le pelle de’ Greci , quindi leggiamo i si fre- 
quenti Elleniflimi di Sciffa comas , Laniata genas. 
Coetera laetut , Creffa genus Pboloe * Floribus atque 
apio crineis ornatut amaro Linus , Virg. Sarmatac 
fotum bracati corpus , Ù“ nifi qua vident , ora etiam 
vefliti , Mela lib. 3 . E noi Italiani Dipinto il crine , 
t le dorate cb-iome in varie guife /parte . E con piìl 
follanti vi , come 2vpos ravopcx xcu rtjv rxrptSx, Si- 
ro di nome t di Patria : Avru-guy tqv yvvoux<x,xpu 
■ ; ì . ’ - "'A.: •fkK-' 
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ItxfKxwv , fventurato nella moglie , e ce//<# concubi- 
na , cioè che ci ha mal incontrato per i diloro pra- 
vi andamenti , o per contrarietà di genio, e di umore . 

E' d' avvertirli , che quali tutti sì fatti Accufa- 
tivi poffonfì convertire in Ablativi all* ufo latino , 
così fpeffiffimo fra gli altri Luciano, KaXos rw 
per «8 jos , hello d ’ afpetto . 

Il Vocativo non è mai retto da cofa alcuna , ma 
accorda Tempre col verbo in feconda pedona , e 
1’ oggetto , dinota e diftingue , cui il difeorfo s’ in- 
dirizza , come <Pv\xjrov pt , K vpit , erri étti croi y\- 
iut± , tu guardami , o Signore , poiché in te ope- 
rai . rXnp,ov aptrtf , toyos xp yrSx xKKwi , eyu 
Se rt ébs tpyov tjrxitr , vu V xpx t$tf\tvts rvyy , v 
mifera virtus , fu>im tu res eraj nugatoria • qui- 
dem ferio in te exerccbar , at tu Vortunae inferviebas . 

L* Ablativo pel folo reggimento diftinguefi dal 
Dativo s cui , come già fi fa , Tempre è limile ; quin- 
di è , che retto ognor viene da prepofizione od efpref- 
fa , o fottintefa , come E» vtji fxeXutvp , Omer. in 
una ner-impeciata nave .* Eiri yeup , in terra »* Af> 
yos tv roti roXtpuxots , PI Ut» audace , e forte nelle 
belliche imprefe .* Tee (Tarale per tv ry , il 

ferì colla fpada : 0'\p rp xxphut tu , fup. tvv, 
con tutto il tuo cuore : Avrei) reo firma HxrxTtovn- 
, Senof. fu fommerfo con tutto , o coll ' ifìeffo 
fuo cavallo : Vovt) rcp rporunu Morpuf/juvn rtiv mi 
apLoptytotr tpupoum , Democr. prelfo Stob. , 
Donna , che fi belletta il vifo , fa noto al pari • 
l 1 afeofa deformità del dilei animo . 

Con quello cafo unifeonfi gli Aggettivi di fomtglian - , 
ga , parità , lor comporti , contrapporti , e fimili , 

come tcros , uguale ; A yiros , difuguale ; 0‘pios t od 

/ » 
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ófcoioi , fimile : 0'fj.oyxhxKTos , o'uox«ti»o? , convit- 
tore , confratello , commenfale ( Epiteti de* Fratori ) : 
O'juo-vf/u^os * </eg/i fieffi fentimenti : O uLoxrtos , con- 
fufiangiale : A vofxoios , dipintile : TlxpofJLOtos, raffo- 
migliante : EnriT^Hof * avayxouo? , neceffario : Il irof, 
fedele Euv»f , benevolo* : xxxovas , malevolo , mali- 
gno , nemico : così O'f loanov rea Tlacrpi , confujlan - 
aliale al Padre , o co/ -Padre : - O' uo-^nipoc f/,ot , */e/ 
w/o parere , co» me d' accordo : Icos'xnos &e ois y 
- uguale a ’ Dei : ttw^oi Tip TVÉyuxn , poveri , deboli 
di fpirito. t a * xxzx 

I cortipofti da yyy* còme Syyrpotpo? , tutti toc , 
coedùcato , connudrito , convittore : ^uyxoivaìvoc , par- 
recipe : i quali pur alle volte trovanfi con altri cali 
coftrutti ,al pari eh’ ad altri detti di fopra ancor av- 
viene, come Syyxojycoyo? w? pi£xf, Plut. partecipe 
della radice : O'fJcoTpxite^os tb BxtìXéb? , commen- 
fale del Re : Opvts optoiac toh Xoiircoy opvid-m , Efop. 
/* gallina fimile dell ' , od <*//’ <*/#re galline : O' ptfv 
•kovos hoivos b*\w , Teod. /* fatica comune de' , od 
» fervi : Tetroev Tarn , e tbtì» vicino di , od » 
co/lui? così <$fXof , amico: È^3-po?, nemico: I5 ios, 
proprio .‘ Koivos r cornane : Ev^vnos , contrario . Tro- 
vai pur O'pLoios «s (pytrxy , Omer. fimile per natura i 
Opcojos «pu rpo? oeyres xiySyv»; , Tucid. ./mi/ /o* 
io a lui nell’ incontro </eg/V fteffi rifebi « 

E* da badarli bene per non cafcar in Inganno, 
•che alle volte fembran enfi di rapporto -, e pure 
tali non fono , ma sì bene e*/? retti </» prepofi^ioni 
fottintefe , come anche taluni de’ detti di fopra nel 
*Dat. fon di tal carata , benché * confiderai* fi poflan 
anche di quella cl atte , per quel che fi offerverà ia 
appretto-, e filialmente dove dfc’ Deponenti .. 
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Poflon fotto di quello cafo pur rapportarli que’, 
che traslatati nel nolìro idioma elcono in abile , 
come Epxrpaos , fpxvo? , tpx'ws , rpocqiAvs , amabi- 
le: Tipuos, (VTìpLos , eTtupLm , trfSas-os, onorabile : 
End-vpttrms , irtpnro^trws , TroAv'irod'VTvs , ttoS'pi vo$ » 
deftderabile : così Et £>teiv«5 teiuté (ite , 01V nuiOS 
tyco xou Tripnrod’ijTvs , Lucian. </«?’ wi manda , 
preffo de * £«<»// /» cowfo io fta , e deftderabile . 

E' Aggettivo naturalmente accordar debbe in £f- 
w?re , numero , e cafo col Sofiantivo , come IlapS’ÉVOS 
VjJLUTìt ) , yy^o? ^yy»; , Muf. vergine diurna , o d 1 » < £’/ 0 >'- 
«o , di notte moglie : Mf^trov vry t)<r$£ tciì Turi, 
Hot (ZeièMOTXTvv tcAutcv TxpxScocriv , fav xvtvis Sovv- 
erte 77, y rtpcei^xv euvoixv xxrxAnreiv , Dem. per- 
vadetevi pt\re\cbe la più grande , e fiabil riccbe^gOy 
cbe tramandar pojjìate a' vojl ri figli , farà , Je ad 
effoloro potrete la benevolenza noflra lafciare . 

Non è però Tempre così , perchè il piu delle volte 
unito ad un fo/ìantivo , fa quello nel fecondo cafo 
palleggio, alfuntone l’articolo, e ciò è del vero gufto 
Greco, come Tx xxAx tov £&)mv in vece di tx xx- 
Ax t^oox , i belli animali : T* avp txxvrx TU'v ryle 
xxAcov , Bafil. tutt ’ i beni di qttefio Mondo : ancor 
noi diciamo, molti de' miei amici : alcuni de ’ Dot- 
ti : degli uomini gl' ignoranti fon i più prefuntuo/ì: 
*d i Latini , w 4 ccam Lauretiam nobilffimum tunc 
temporis feortorum , Tit. Liv. , e Virg. Sfrata via- 
rum’. Opaca locorum : JEgle Najadum pulcherrima . 

Ponlì ancora perloppiù in genere neutro , quando 
tra di elTo,e’l Sofiantivo, o mafchile,o femmini- 
le che fia , il Verbo Sofiantivo hui , < d altro con- 
fi mile vada frappollo, come 2 t xvtov xot Svo-ivpe-Tvv 
tri <ptAog fteftxtos , Plut. rara , e diffidi cofa è un 
. • . ' ami- 
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amico Jìcuro : Ovx xyo&ov ’ftohvKoipxvir ; , ets xoifavoi 
('reo , eli BxrtXeus , Omer. non buona cofa è la -po- 
liarchia , uno , od il migliore il Principe fia , uno ed il 
pii* degno il Re ; Quindi 1 ’elliffi. Virgiliane Varium 
& mutabile femper femina : Duke fatis bumor : Qua- 
le fepor fejjis in granine. 

E qui par , che rapportar poflanfi quell’ altre ma- 
niere di parlare de’ Greci , dove il (ingoiare col plu- 
rale , e quefto con quello accordar fi vede , come 
Xpnr iptov «5 tuto , k xi \J#tvSw5 mSpsu , Senof. util 
cofa perciò fon anco le finte , ed afeofe trame ' OuS’ 
or ix tot 0 Tpxrrotv in vece di «S* onov , ragionevot 
cofa non è il far quejlo , Senof. 

* Spedo accade , che 1 * * 4 ggettlvo^ion accordi in 
numero con quei Softantivo , eh’ è baft , e fondamen- 
to dell’orazione, ma col più vicino , come Aix ti 
pu9 'jxot, Kou tx Quov*) ttrx{ per orns, od ov- 

Taé ) vé’ÉS'il' toiKtv j Ariftot. perchè mai i ritmi , le 
mufiche confonange , e gli armoniofi accenti , non 
offendo altro , che una femplice voce , df una sì ana- 
loga natura fi danno a co no f cere ? Quindi Cic. Non 
enim omnis error Jlultitia dicendo e fi . 

Quindi aqcora con un Softantivo di diverfo 
genere fi può ben accordare il Dimoflrativo ut oc , 
così fece Dem. TVro ( od xvrti ) n xpyn Twy nx- 
Xmj», % {JLff S-eXwy , qnefto è il principio de * mali , 
il non volere. E quando quelli tali Pronomi Dinto- 
ftrativi fi prendano come Sojlantivi , allora voglio* 
no il Genitivo , come E n tot® wf$ xvoixs t\i ibv- 
S'awiy, Ifòcr. a punto tal di mattegga giunfero ta- 
luni • Onde i Latini : Eo confuetudinis adduca res 
crat , Liv. Huc malorum ventura erat , ut : Curz. 

Benché Tempre naturalmente l ’ Aggettivo Duale 

accor- 
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accordar dovette con Soflantivo dell’ iftetto numero , 
come Q's Axpetog virmrrrut TtAturnv tv &ix , (BuArm 
TO TcuSe xfJLqoTtpco ir xp&VM , Senof. cowe Dar/o ri av- 
visò efferfi vicino il fin de' fuoi giorni , volle , c 6 ' en- 
trambi i due fuoi figli vi fi trovaffer preferiti , « 
lo affifleffero . Pure pii* frequentemente trovafi col 
plurale accordato , come O'pnov (xxktcv ir posti rgtt 
htx Sua ir po<p xr fis , n rexvwv amxg at^pxg XTroAvu», 
tl f* xiyJoywv Sixroo^cov , Ifocr. prendi pure il 

giuramento , che offerto vengati , ma per due foli 
motivi , o per liberare te/leffo da qualche infame 
imputazione , o per prefervare gli amici da' pericoli . 

Se pili Nomi in plurale incontrinf» in un perio- 
do , la concordanza dell’ Aggettivo efler dovrebbe 
fempre col genere pih degno t come E*« itvpyoi , 
hou arxA^otg etri* tmno^ofxìfpuvoi , Pauf. torri , e ha - 
ftioni fon colà innalzati . E pur alle volte non è poi 
cosi, ma accordali con quel Sofìa nttvo , che piìi l’è 
dappretto , ciocché é frequenti (Timo anche a’ Lati- 
ni , onde ditte Cic. Ti hi omnium falutem , liberai p 
famam , fortunas effe cariffimas . 

A pììifo/ìantivi inanimati per lo pili un Aggettivo 
neutro di moltitudine fi unifce,come Euf^opi/xe x<u 
muvx TKfvy, Auyyixty Tpxiri^xv ì Swpipv tu ^pux# rt- 
Toitf^ltvx , Flav. G. v arrecò pur anche nuovi vaft y 
il candelabro , la menfa , e l' altare lavorati in oro.* 
flup , y^xAx^x, j^twv, ftpttrxbKog, imv/xx nxTxtyt- 
8 og , rx voittvTX tov Aoyov arra , i 70. in t)avid il 
fuoco , la gragnuola , la neve , il ghiaccio , 1/ /?<*<• 
df#’ ingruente procella , efecutori del dilui comando , 

Avendo alle volte mira non già alle parole , ma 
ial lignificato, fi fuoi fare , anzi debbefi per mag- 
gior grazia, uno fcambio di genere , particolarmente 

P da 
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da’ Poeti, ne’ nomi appellativi, come Koptov >tó&« 
Xrs"»f, kou <ru evQvys irxiSio» , Omer. .Ninfa bellif- 
ma , e tu'ngegnofo ragaggo . Quindi Virg. Centauri 
invebitur magna , e Ter. Euftozbmm formofa : mta 
•Clyoermm . • wr*. - 

* Solo pur adoprafi /' Aggettivo , e ciò non di ra- 
ro, cui però fia duopo ìottintenderfi il Soft antico , 
come H' rpoTfpxtx , il giorno avanti , H' vrtp'U $, 

W giorno appreffo, Eli T/s» xunov , domani , 

'Uxrav, Ogni di: e vi s’ intende , jfuap C^V. 

Gli Aggettivi neutri s’ han allo fpelTo per Soflan - 
T/r'»,*come To $ixq>opov » differenza , lo ftelfp 
che H' ò t xcjiopac - - ■■ ' -ei 

* E per avverb) nel {involare ,e plurale , come 11®- 

T 59 &» , e 1 rorep* , f e forfè : N-l qual fent* prender 
fi poflbn anche negli altri generi come Apo'p.'MX 
éXÓ'fir , venir di tutta furia , in fretta /. , lo licito» 
dicati di T xyyc , oxu<, onjvpos» ' «fli ,w* . 

Molto elegantemente però quefto s’ufa in qua!* 
.che figoificano durata di tempo ,; come To tT<u% t 
tergano , cioè cb ’ <*rr/tw al tengo giorno^ Aiu.t}m , V 
‘fecondo mefe ,- EW«m ,, fttumo anno . a 

H Relativo naturalmente accorda col fuo Antece- 
dente in generose ninnerò , come Xxptr ot$x ras 
'TtfWi Jf D*°n« Alicar. &&th vi renda 

dell' onore , con cui mi favorito r contradìflinguete , o 
mi fate . Ed in genere , nunjfrp, e calo , qua**- 
do all’ Antecedente {Iella prepongali per iperbato 
«come XfM ptx A e’ ttfcif* Aiotw&i/c TcHpacT<u ry ttù- 
*X« 5yv»fxi»» nx-DuntiUA^fiv , .tjci rre» /3 xtxocivw» , xcu 
«StasXvw» grspiftriigF Dem. J>0”^tmvi«tK por Dio ef. 
far colini ’ngègnè/t um £ / iydia, 4 eeafào\+ 
H&fi#*m*iy'nk **** | ^ sè^abkattuf fug 

* 0 pff- 
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potere , che D'apite <£ apprestar, fi sforma in vantag- 
gio della Città . 

Ma può bea etter potto, e mn falò lenza erro- 
re , ma con grazia anzi particolare nel cafo ttelfo 
col Tuo antecedente, come E/t t xtcov , ùv t^us , in 
vece di x. tyw , di quelle cofe , che bo , Dem. I; 
ciò per forza d' attrazione , che ben è da dittin» 
guerfi dal Reggimento ; giachè è proprietà (ingoiare 
de* Greci , il far trarre a fe da quel cafo , che ac- 
corda , o regge, l’altro nome, che non farà gover- 
nato dal verbo , a cui fi dee rapportare , come 2u- 
yoiS’jt euxurui rityo; cor , Piat. mi conofco d ’ ejfer 
favio , ove fi vede che Soyos cov rapportali ad fot- 
tintefo Nominar. Eyoo di Zuvoi^x. 

E quel , eh* è più , fi è , che fpeflo 1’ A, iteceden - 
te vien affatto fopprelfo , e ’l Relativo , ciò non ottan- 
te , vien attratto al cafo , ove ttar dovrebbe l’ Ante- 
cedente fuddetto , come Xpsopiyj oh «yu>, in vece 
di Tots -sputai# , ois, od x rgy , Dem. fo ufo di 
quelle cofe , che bo . 

Ed alle volte per l’oppotto l ’ Antecedente (offre l 'at- 
trazioni al reggimento del Relativo , ed in tal ca- 
fo P orazione è raddoppiata , come Ojh trtv , yv- 
tivx ttcotot’ ìsk ypfyv xpyyv , Efchin. in vece di 
Oy»t triv v~ns » vwvx xpyyv un ypfyv , non 

•v è fato affatto alcun Magi f rato , o carica , eh ’ 
egli efercitato non abbia . 

E per effetto di s\ fatte reticenze fi unifee ta- 
lora un tal cafo ad un verbo , cui non fi rappor- 
terebbe nel fenfo naturale, come 3-aupia^co «■oo oh 
e auTcs wv <rxvry a« ZtxrsKets , in vece di Sxv- 
p. x^ca ori (rv , o' xvtos «’v , mi maraviglio , che tu , 
oppur con efattezza maggiore Italiana , htì mar*- 
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viglio di te , coin ejfer pojji fempre lo Jleffo t cioè 
coflante nel penfarc , operare &c . , così ancora diflc 
Senofonte Tnv y òtcortì tru ,ei$eyou, faper quanto fi * 
grande la terra . 

Per vezzo fi mette alle volte il Relativo avan- 
ti 1’ Antecedente , come A itoAxvtn , eJv e^co , xyx- 
per AroAxvco xyxd’ccv , ióv c^oo y godo di que* 
beni, che ho: Quindi Terenzio nell’ Andr. Rejlitue , 
in quem me accepifìi , locnm . 

Fra due Soffiativi allogato può ben col fecondo 
accordarfi , come rioAeis uteivou «*iv , ovs fwAeue , 
fOf/.i%&S » Lue. Città ben quelle fi fono , che tu fil- 
mi Jpeloncbe , o tane . 

Il Relativo Q's , y , o, come predo de’ Latini 
richiede per lo più il Soggiuntivo , predo de’ Greci 
ama l ’ Indicativo , come n*p’ tuoi xSeis fzir^otpo- 
pos , cVi? pi»; <xa£Vo« tn» t<r<ae iroiwy rjuoi , Senof. 
preflfo di me non v ha foldato , che capace non fia 
di fare quanto fo io . I Latini però pel vago gu. 
do di tuttor grecizzar ne* loro fcritti , han fatto 
lo Redo , così dide Orazio , Efl , qui nec veteris po- 
etila majjici , Nec partem folido demere de die Sper- 
mi : e noi Italiani ,v ha pur tra voi chi leggendo , 
non intende ( in vece d’ intenda ) cofa fi legga . 

Quedo Relativo unito ad altre particelle foven- 
te è fuperfluo , come MtfSfva òvnvx , niuno , in 
vece di MtfStvx foltanto: O toc x&poratms, il deli - 
catijfìmo : Tlxntc orot , tutti : M upix òrx , una 
infinità . 

Il Relativo Olos unifeefi qualche volta coll’ Infi- 
nito y come Toihtos «T ih» olos ptv ■^'tvtierS-ou , noto 
i per fona da mentire , quafi dir volefle,**/ è , che t 
o qual non fia capace di dir bugia. 
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Hanfi per Relativi anche i Pronomi Ex&voff , quel- 
lo : Ovros , queflo &c . , come A' iroieiv ou^po y , txv tx 
voui% ere urìt Xf^eiy eivou xxtov , Ifocr. ciocché a 
fare vergogno fa cofa riputate , lo Jìeffo nè anche ét 
dir/i one/la cofa , flirtiate , che fia . 

Ed tjKtìlos , quanto , o di quanti anni : OV&s , 
quanto &c. che più frequentemente unifeonfi co’ prece- 
denti , che co* fufleguenri foflantivi , come To 
tpL&pVOV yiKTOU y Ò<T0V pO<%OS y n Tpifxttvoe t 

Ariftot. sì grande l ‘ e.nbrion diviene , quanto un vi- 
tello farebbe di due , 0 tre me fi . 

L ’ articolo prepofitivo andar puh unito a tutte 
le parti dell’ Orazione , come O' ’h'jytf , n xvtyì , 
To "hey&v y ó \iy(ov , t 0 ® H £y > ® 5« , ■ d tr 

ttpxri) y ’Ò'c. 

Uiafi indifferentemente co’ nomi proprj , e ne* 
titoli de’ libri , come IlAa-ney , ed 0'n\3cr«y , 
Platone : Ilfpt T« oy TO? , il trattato deli' e fi {lenza ; 
116,31 5 mouv y del giuflo . Ma è d’ avvertrrfi , che 
preponendofi un tal articolo, dinota con maggior 
precilione ed energia la cofa , non altrimenti che 
nel noftro Italiano, ed altri vivi Linguaggi , quin- 
di è,che,Hv ò <Pt\iTTros ev <po;3« , prelfo Demoftc» 
ne, non vai femplicemente , Filippo temeva , ma 
Filippo fteffo , cioè quel Filippo , che poco angi 
moflrato s* era tanto coraggi ofo , e di sì grande fp tri- 
to , n era in timore . E fecondo i S'i. Padri , ed 
altri dotti Spofitori altro flato farebbe il dire: 
fi ò Xpi^os V!o> tv Q-v y cioè tu fei Criflo , il 
Cri/lo, y l' unto- Re , figlio di Dio , ed altro come difie 
S. Pietro: 2o « 0 Xpiro' , 0 vlos tv Otv , tu fei 
Grifo , quel figlio di Dio , cioè che fi afpettavai 
«d Annotile pur diife , eh’ altro è ’1 dire , Tttv rfima y 
«' D 3 * «voi 
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**vju xyx^ov , il piacere e fiere una cofa buo*iM\' ed 
altro , T>?i> v5ov>7v ervxt t o xyxSoVy cioè il piacere 
e fiere il bene ijlefio , corri’ è chiaro a chiunque non 
manca almeno il fenfo comune* e perciò 

Val anche a dinotare un pregavo ed eccellenza 
fpecUie, come O' TìoitinjSy il Poeta , cioè Omero , 
XXt’ tfyyyiv così detto , quali il primo fra' Posti: od 
un* enfalì maggiore , come Q' AAfl'xvV-S - » nori 
•dleffandro femplicemente , ma il ( dal Lat. ille ) 
grande , o quel gran v4lefiandro . 

Pofpoflo al nome proprio con altro appretto in 
Genitivo ,v al ad efprimere l’ origine , come : EiSe 
Asviv Tot T8 A\$xtx vide Levi , il figlio di %AU 
feo , S. Lue. ’ O così fempHcemerite , O' SoAouco*- 
T o; y il fi dio di Salomone * Oppur fenz’ allotto ar • 
ticoli , come Ktvthp'jov A'MrSrvsrs Ctefi fonte di Leo - 
Jlene , cioè figlio di Leojìene Dem. H'jornrxTpx 2tjs* 
vx , Sofi patta figlia di Stadio , quello è ’l nollro 
Papinio Napoletano , qual fi ha da un patrio antico 
marmo. Nella fletta guifa dinota anche U Patria , 
la fpecie * la Profejfione , la moltitudine , la diffe . 
ttnga , lo fiato , il mefiiero la materialità &c. 
come AtoWovio? g t oiyTtts , ~4pol Ionio il Poeta a 
differenza di A iro)\onos o ypxu;xxnx,os , il Gran* 
»uatico :Ou htyxrt 'w 2>r* v ; ArÌflot.-«<w dicono t 
nè chieggono il perchè ? Hueis oi NaaiToArm, noi 
altri , y7tf.*n Napoletani . 

Adoprandofi quello articolo avanti all* aggettivo , 
che precede il fuo foflantivoy avrà un fenfo natu- 
rale ed ovvio , come O' <ro<pos Ao trottArt; StxAe- 
yfTstì, il' faggio sArifiotele fi è que ' , che sì la di fi 
corte . Ma f’e un tal aggettivo , così d’ articolo for- 
nito , allogato venga dopo del fifiantivo , o di*’*** 
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fcro aggettivo , che almeno di JoJìantivo le veci .lo* 
{tenga *, altro allora farà il fenlo,, com^quel, chf 
foggetto fi vuole della prepofizione , come Q'nof 
Sr , asu fixAxpi ò Kx^xpoc t<riv , quello intemerata 
uomo è fanto certamente,* felice : Bxrt’KiTcrx f)n iXy 
X* er<» « quella bella danna ò Regina . Quandf 
però il detto aggettivo non abbia l’ articolo- > attr> 
boto allora farà della prepofizione , come SoXc# 
Sihouos i/td Solone fu uont giuflo . , 

» Se due nomi fian nel cafo ftefib, a cagion forfi: 
del verbo fo/ì nativo , od altro confimile , o e fpr$ do ^ 
o fottintefo , quel nome * che fa le veci di foggct- 
to , prende tempra l ’ articolo , come Ev Aiyvirrqt 
tri o Onpis , kou o O rtp<? <òs Qtov tnei wìÌìivtm , asu 
A lOWTlOSy $MMtA*!S , BxH^OS* A XXp tjjLXiy 
Koù in Ò O Ttpis , in Egitto v ha tifici y il 

quale come Dio è ^co(à adorato , e quejY Qftrt t 
lo flejfo Nume da noi , e da altri canufautaf fotta $ 
nomi di Diorùfio , F anace , Bacco , ed Edoneo .j un 
fimilidimo facro eflempio fi legge nel principio 4$1 
Vangelo db S. Giovanni, , . j .' itv 

Ma fe due nomi tuttonfieme entrambi fiano.il 
foggetto ,>o retti, vengano da qualche vetào , y ha 
cialcuno il fuo proprio articolo , come OVriTaq»®- 
XfTiirs ò ólOS TipiAxWuts SmiXtis » In Scbiac,» 

(ingigantì Bacco figlio della belhfftma Semel*: 
ti T«y Okouxov to opoc v %iunfero al Monte Oliiqpo. 

Anche oltre ,ii numero di due gli articoli unir 
fi pollòno con Attica^ venuftà in un pefio^o ifteflip, 
ed in fila , come Ql twtmv xxxvt^v dgpovrtKx 
tyjjrrti , gli sAMmiflratoù univerfali , q4 i furatati 
generali.* - . -, ■ \ ->\u 

. Uniiconfi %’ nomi de' «numeri fol quandi qu$$i 
.. P 4 di 
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di antecedenti la figura rapprefentino » o dinotar Ta- 
gliano cofa determinata , come O' 4>at pursuoi , x* 
• irtpK T i\u>ws, tino era Fari fra , e l' altro un Ga • 
bel li ere : A Se m? rivi* aprite , xou w Swm 
rfc$uxe , S. Lue. prendendo i cinque pani , e * 
iur pefei , cioè angi rammentati ; Loc- 

eliè non fi fa nella prima , od in una Tempi ice enun- 
ciazione, come lì vede nello fteffo S. Luca , il qua- 
le poco prima aveva detto , Oux «t<» vpuv 
n Tivrt apro/ , xai Suo , »a« abbiane net 

piuccbè cinque pani , e due pefei . 

Unito ad un Infinito in geoere neutro,gli fa far 
le veci di un nome , come IloTAwr 5t pus*»» «r* 
m £>?> cppoirn Jonr , per ff , /* w*X umana è ri* 
colma di non poche nojofe curo , Menandr. Mv to 
pur xepìhs etnei voputyre ro 5* owatAwren 

pitxy t Ilocr. non credete , cbe'l prender fia guada- 
gno , c 'l generofo dace una perdita . Così pur noi 
diciamo , /’ amar non fi divieta , lo Jludiare è bua* 
no . E- tal articolo alle volte fi lafcia , febben ci 
vada Tempre fottintefo , come Api £tvov aiyctfy tf 
Xtywv , Dem. meglio è tacere , che parlare . 

Sovente fa le veci del Relativo , come Tfc vepi 
T¥{ TOlPt pur , 0)5 oi icpoyoroi X*Té8m£*» j Ifocr. 
in materia di religione non ti appartar dal Jijlema 
de ’ Maggiori. ■% • • 

Fa pur fpefie fiate le veci del pronome *Dimoftra- 
eivo , come E* ro , xou ro trouirtv xvS’puTos «n>', 
«x xir&xvtr , Dem. /e quejìa cofa , e quella fatto 
aveffe quefìo uomo , wei» farebbe egli morto * dove 
T o K»t ro fta per Tato xou "nero. 

Unito & femplici Aggettivi , od a particelle in- 
{icclinabilr , è duopo fottintendcrci Tempre un par- 
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ticipio , come O' i rAttrtor fup. wy , il pr&jfr oto V 
H' x^ fS » ' U P* w* - * vuspx , ieri : Oi jxiS - ’ tyixs , fu 1 ,». 
frouevoi « * pojleri . Colle particelle futy , e in. 
dica dillin-fione , e fi adopera in tute’ i gemer i „ 
così Mrrr yt\i* t& TpoirtTM rtpyt , fÀìfrt \iyov ptrm 

S-parirf airoSe^v , ro puy yap otyoriw , to 5« /uxmkov, 

Ifocr. no* compiacerti molto d'uno [moderato rifornì 
di parlar con troppa baldanza , imperocché quello 
è proprio d' un mentecatto , « quefio d’ un furiefo . j 
Pollo affo! uro avanti altro articolo , che a cafo 
pojfejffÌDo preceda , vuol fottintefo un [oflantivo , 
come Tta Kpocrw tri'kSew *» tu 2o\wvtos « fup. 
axotpd’tyftx , Erod. effer [avvenuto a Cre[o il [ in» 
temjofo detto , o ’/ [entimema di Solone . 

I neutri Ta, e T* col Genitivo d’un [oflantivo 
adopranfi ad elprimere il [oflantivo iftefib , od i fuoì 
attributi, come To , o r* tifi T oyjn; , la Far tu* 
na , od i [citerai della Sorte : Così pur fecero i La» 
tini dicendo ratio itinerum , officii &c. per it intra , of* - 
ftdum . Ed alle volte dinotai» le Opere di qualche., 

Autore , come Tx tu nAxrcow , to O'a^p» , * 

[critti , le opere di Platone , le Poefìe di Omero . 

I Soflantivi continuati , benché in genere e nu- 
mero di (cordar pollano, non cosi fia nc’cafi, quan- 
do però ad una iftefla cofa s’ indrizzino , carne 
Acrootos toAts , Tolorn. la Città di' yd[opo : KLxt 
Ki/piu bfytt Xpirtr, T>ts tXriS,f y/xw , S. Paci. * 
del Signor Gesìt Criflo , [paranza nojlra • - - 

I nomi proprj di Città, uniti agli appellativi t 
trovanfi per lo piti in Greco coftrutti col Genitivo, 
come ASh/ytay, Opgppumo,, Tpv'/jM roAot; mono, 

Tucid. fi portarono nelle Città di jitene , Orcomtn » , 
t Trasbine i Quindi gli EUcuifini de’ Latini , c di 

Vii? 
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Virgilio fpezialmente , Uraem Fatavi , cetfam Buthro- 
ti afcendimus ■ Urbem per il femplice Patavium , 
JSutbrotum-. 

In materia di domanda, e rifpofta alle volte i 
cafi andare fogliono d’accordo , come Tr ywntov 
fltyS-pfflirDt? ; fkrif , Laerz. qual mai co fa è più dol- 
co e grata 'agli uomini? In fperanra . Alle volte, e 
ciò molto piu frequentemente , è l’ opporto , fra l’al- 
tro quando J’ ifteflo Verbo ammette più eafi , come 
0xvxry St roiy , <pwi , MmAscoy ; oirpoTXTov , Eurip. 
di che morte, dice, efler perito Menelao? d' una mi- 
ferobiliffima . E ciò perchè dicefi ^vtirxia Sxvxtu), 
C SxVXTOt . * 

Quando piò- nomi «vadano infieme ad unirli per 
mezzo di particelle copulative , poflbno iodifteren- 
tem ente accordar fi 'col verbo o Singolare , o plurale, 
come Tlorxptos Hktnrpx, Koioc pt»rt , Pauf. il 
fiume Elettra, eCeo /corrono .•-T-M.atuwvo? fZey Aixc, 
xm TfOJ tpoz eytvv^tj , Flocr. di Telamone certamen- 
te nacque -djaCt , e Teucro. 

■ Non però vii verbo plurale^ accorJar debbefi Tem- 
pre colla penfema più degna , come Eyco hcu tv 
to Solatia *Kpos xìh'ikxs tcowtouiv , Seno?, io , e tu 
giufligia tra noi ci faremo. •• . *• 

* La prima , e feconda perfona per lo più taccionfi , 
nè altrimenti fi èfprimono , ' fé non riti cafò éi di- 
fitkfióne , o d’ en fafì , che ’f difcotfo ri chieda^ co. 
me 2 u fxtr yxp tx <^«*5 eTiTvp.pis * tyw 5 t Toufìeit- 
ttt aM,«5 FKiyetpca , Ifocr. imperocché tu cèrtamente 
di erudirti agogni : Ma io altri a dicogfafr , o ad 
iftruir mi accingo : Tov rxrepx ok xirtKTxvw eyta 
Tot nXxvt-H •"/»’ forfè qua fi a morte tratto avefft il 
mio' prof rio Genitore? >'*■.: t? 1 *., ' 1 ***** '* * 

^ / De* 
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, De’ Verbi-, e primo degli . Attivi.. 

» • • • ’ *,’< 

•T 7 Oglion quedi naturalmente il Nominativo a gen^ 
V te e T Acculatilo , paziente , co/we IlavTat t* 
top x.vSpoiTOùv o 0«o> fipap* , Dem. D/o £<■» vede le 
anioni tutte degli uomini . I verbi di tal coftru- 
zione fon moltiflìmi f e fra gli altri . 

Ettxuico , io lodo : TtpLxta , o«oko : ‘t’/Xfw , xyxrxoo, 
STtpyoo r amo ; Xa>pf«*., comprendo: BA(tth) , veggio." 
Et irxorect), riguardo , e fantino , foprintendo : T'rrepopxco, 
vept7$f« , difpreggio : Bowxa/vft) » riprendo : Oxufxx^w, 
ammiro: 'fip, vitupero : <Pepw , ^orto : EuXo^écT, 
benedico &'c. V’é^ey n vtfictos tyvco , Omer. lp 
flotto dopo il fatto fé n accorge : Aptot&ix pttv SpX- 
POS r MytTUos OHVoy $fpPt , T ucid. /’ imperiata 
porta '[eco l' audacia , il raziocinio la perplejjitd * 

Ve n’ha pur di que’ , che oltre degli accennati 
vogliono il Genitivo, cafo il piu frequentemen- 
te ufato da’ Greci fra tutti gli altri , e che dipen- 
der fyoje da qualche prepofizione o forchitela , od 
efprefla , o da un Accujativo , che per lo più dcl}- 
bdì fupplire , è eh’ è retto dal verbo all’ ufo Atti- 
co, o da altra prepofizione* fapendofi bene, che nè 
in Greca , nè in Latino verbo alcuna può mai da 
fé règgere un Genitivo , o finalmente da 
Xapjy , od B'wtx fi), voci che vàa ordinariamente 
taciute .> M 

1 » » v V >ì *» 

h , . **■* •*♦«. * , ,v ** •« 

CO E' da ofTervarfi, che l’Aecufat. yftptt , ?<*,» Ac. retto da mr» 
fotti ih« fo , Atticamente vien aioperato in vece di trt'à , imi» » 
apet ,• e<tix , che vorrebbero il Genitivo , onie -ptib iWiì ", corno 
fecero Apollonio , Pia toni, Ammiano xaptt , jt» r*»e ttrt- 

tinfieme •%xpii itnx ex , per amor tuo , per tua cagione : < 3tr ^ 

ornatus ergo j Evrmf x*jtr i nelle ifcriiioni , leneflnéttm 
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Quindi è , che ne’ verbi di accufere , affolvere , e 
condannare , dove la pena , e ’l delitto incerto , o 
certo che fia , vedefi per lo piu al Genitivo , come 
A iXxfcìhxv ex Dive hxa'jl'tìcós erxp-^txs , Plut. accu • 
rd Dolabella di cflorfione , debbeli intendere Tlep» 
xatxajTEO)? tTTxp-^ixs , come chiaramente lo difle Senof. 
in Aiti)* &) Tf repi Cavalli#, ti accufo di capitai de • 
//rr© (2) .• In quell’ Affusi «■£ TW txruv di 

De. 


fffo : Kftrtfi wKfff w »S*fy***t y vhtvtis ergo, Ér munificenti * , 
(») La Sintaflì però di quelli veri» , come di quali tutti gli al- 
tri, in Greco (offre vari (cambiamenti , come xmmyopo r* 
par re x\er«r , Ifocr. ti atonia di furto : re 3 ««r- 

tw , c rei « ti condanno olla morto : Zvi/mu re xFtf*»- 

■wr y XEV*“« » XP’)f*' XT * » c< * w » Dem. ri multo , o ro»- 

donrti in danaro : Ttrnj mpuymltorm i rKirm. iti rartn , 

fcrod. coflui dicono in bando rivolto , o taccino, forchi di fidilo* 
convinto ; ma ciò è principalmente 

- Q|undo quelli tali vtrhi giudiziali non fono , ma foltanto il fai- ' 
lo di taluno indicar vogliano, cosi elle allora la ftrfona va al Ot» 
ni t ivo , tH reato all 'Aecufot.y come K * Ttryopu «AAijr mtaimr arà, 
Lue: «’ incolpo ben io la nei» foca tua imprudenza ; Trro nprrya- 
Aynnkma , Plut. g utfto fatto di Agtdlao riprendono ; qu udì 
grecizzando diffe Cic: fctlus accufant Pompi 1 , lewtatem Stnatut . 

Demoftene difle * {filatamente Kamy<»e**ni> rirot , r«- 

»« , e K*tbcJ'o'jsC W1 ’ rtrat y e rim y condannar alcuno 
Trovanlì pur col Dat. , come Tpufur t m fue» » Dem: frodar 
guercia contro di alcuno: E-rayn» rivi ama> •bmlii. Delti: accufar 
alcuno di falliti : Alni*» ryr . <xkh <rort tta.-.apyx ra/uoit , Plut. d' in - 
Miujlizia incolpa la Leggi di Licurgo . E più femplicemente De- 
ifioll. diflè , M*?i» lyaaAUT* avrò ù< mi intuirci , non lo accufate co — 
m : Ed Ifocr. vige T»! Murrini! al tir alt T0& yjctv inrjXiri» 
mi ino! Kuritfaivnc morva , niuno giammai ci rifaccio guai ingiù fio 
T°> o ci accutb guati 'ngiufli p offe Jf ori di Moffeniga . 
Elegantemente participiizzar veggonli i delitti , fpezialmentc 
predo degli Attici , come Ateneo re KKirmmt , Dem. per <ri x\i/uf*m— 
noe , ti attufo di furto: Pingui ■»< «cXorf , Dem. , ed Ifocr. per 
■nei mrtfiumt , in tal guifa fu d' empiei convinto , o condannato . 

T Jn Am* trovali per 'lo più il delitto al Oenlt, , e la ptrfuna al 
bativo , come Avo rmes rcmrgty Eurip. delia briga il padre affolver % 
aia b dal reato contratto per C avuta cantefa . Quando però fta per 
liberare ha varie altre coftruzioni , cosi Luciano , ed Ifocr. differ» 
Av“» re, e ùreo^mt l ispiro , Ut tran > © / gl levare dalia mi fetta il 
Jm*r i J. - * 
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Demolì. •# affittivo de tuoi misfatti , è duopo fup- 
plirci A orniti Xxp/y , o rpat^^y, com’egli fteflb fe- 
ce altrove , quando difle , KT>fr«pGc>yT’t ypxtptfv Uputv 
tha*K f accu/avi Ct e Tifante di facrilegio , dove fi veg- 
giono due *dccufativi all* Attica maniera . 

Lo fteflfo dicali di tante altre confimili Attiche 
efprefitoni , dove Tempre qualche cola fi debbe tap- 
pi ire, così in quel d' liberate, Tcay cpi\bot (Ufxt **■«, 
fowengati degli amici , vi s’ intende quel Ilspt f 
che pofeia efpreflfe nell’ Ef*vi irStis Tipi rotxovpf yw- 
vountts , ti ricordaci di tal donna : Ed in entram- 
bi inoltre Mvtffxtft , Aoyiryur , od altro nome limi- 
le fottintender bifogna : Il che quando non fulfe, 
anzi tra’ Neutri , che qui , andar dovrebbero allo- 
gati. Così Ei pyw «uff $x\xrrm per Ato rns 
'karcrns , PI ut. /cacciare dal mare , onde 1* E llcni Imo 
di Silio Italiano fi Capta* probibere nequiret Cune 
Poenos aquilae , e gli altri SÌ frequenti Grecifmi 
fra’ Latini , Regna vi t Populorum , De/ine querela* 
rum , Jludivit mufteae , 

Tote rwtxemat tirifXtXomu , Senofonte Prendo* 
tura de * corpi , cioè IL/}» , o ttrtp tur <ru'UXTuy , on- 
de curare corporis predo Apulejo : E^eud’epco <rt tu 
T ota , , Enrip. ti prefervo da quc/la feiagura , fup. 
olito , efprelTa da S. Matt. nel Yvtcu rfuatt àto Hi 
T owpv > liberaci dal diavolo , cioè dallo dicoftuì 
tn fidie , fecondo Erafmo: quindi Liv. ievanmt atth 
mum religioni* fi A vrxrm sx , od tiro B ttStSixf 
Sinef. qut , che falpato avevan da Bendidio: 2»^*» 
€% (Àt tu , od c* tv Sxtxry , Dem. mi f*iitad 
dalla morte: E vm xoimmv , Erod. efftr compagni 
di letto , ove Utpt , o T Accufat. Mrpo?, la 
s’ intende , è Ifocrate cfprefib còsi : T ter mvtmtuè 

irXetr#» 
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T\P<rov fxtaos j u&tfyriv , de' pericoli la maggior 
parte farà loto , o ft divideranno fra loro. 

Ne’ verbi di lodare , approvare , ammirare , ed 
altri non pochi a quelli di non diflbmigìiante Sintaflfi, 
fottintendefi pur EWa, come Tns tu\x & hxs , m <u 
H x\oKxyx$txi Kxa/M,ov &xvjJLxrxv , Hlut. ammi- 
raro n Camillo per la fua religiu/ìià , e generofa vir • 
tìi : M x%xpi%w X'(\uvxs tu heppxTos , Ariftof. for- 
tunate io credo le tefluggini per la lor ojftcotenna . 

E lcambiati fra loro i enfi , come Mxxxpt^oo 7H 
tj?v xptTiiv , ledo la tua vinte , oppur b$ato ti fli - 
tno per la Virtù , che in te riftede. 

E quando due Genitivi s’ incontrino ad uno iftef- 
fo ver do uniti , uno farà retto dalla prepofizione 
fottintefa , e l’altro da un qualch’ altro nome o 
efprtflo , o taciuto, retto dal verbo , come K xrtj- 
yopco 7* xirxvncv tov 7tT?xccov , Efch. ti accufo 
idi tutte e quattro quelle cofe , cioè K xiHO’yixv 7H rept 
tov O'c.: Ti$ yxb ts; i ctyxrcuv) tov xv'Spm xpcrns * 
Dem. imperciocché chi non ammirerebbe la virtù di 
que' mariti , o chi non iflupirebbe del viìor di 
quegli uomini ? ove AvSpccv farà il cafo retto da 
, grandezza , od altro confimil nome go- 
vernato dal verbo , ed A perni da EWa , ovvero 
AptTtjg farà il cafo regolato dal verbo , come fi è 
detto di AvSpwv , e tcùv xvìputv farà il Genit. pof- * 
fefiivo di ApfTAs' y a fimiglianza di che diffe Virgilio 
Jufìitiae ne pritts mirer , bellive laborum ? 

E preflò Lifia : O'v ru iXxttqvos tov «^ovwv 
firotyjrxSi quello , di cui minor conto facefli , che de ’ 
piaceri , ov’ H\xTTov<ts come Comparativo regge tu» ^ 
vàovinv , ed e’ pofeia è governalo da tt ept , o i rp»v 
fotti orefo , ed altrove dallo fteffo Orapr efpreffo t 

come 
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come Utoi ttìtns tryttvro , »o» «e facevano alcuna 
/lima : -Tip' iroM.* ir<>«praiia«rv , Uocr. filmerei ben 
molto , e-cosi -d* tanti altri. 

* Ciò pollo i, ac làpcndofi , che oltre dell’ .Àccu fativi 
ne’ portelli, i avvi il Genitivo : negli acquitivi , o fiati 
que’ di rapporto, il Datavo r ne’ frjnfitivt un altro 
sAczufativo : il primo luojo fra’ poffefiivi meritar 
debbono que’ 

Di cospirare , vendere ? affiatare , appaltare , ftU 
mare , il dicui pregio o eer$o-, o incerto va al Ge- 
nitivo, come Tx? Svpèxs vuh? toXu tKhovos xyo- 
px't n irxpx tuv Htfovi »v , v twv Tcuxyrrav, Ifocr. 
voi comperate quelli regali da Donatori a molto piU 
taro pregio ^ eòe da' venditori: Tcov vovsov ir toXnTiv 
tipttv xxrmt t xyxd-jt ©m< , Epica ri i Dei ci ven- 
dono futi i beni -, ima ercófto de'^av+lhi x ftidtoi è 
Jlenti , ove s’ intende E» fa * ywxMft t T Mi tifiix? 
Sexx pL*<av fAw^htv , Piut. dèr in affitto la cafd pini 
dieoi mine . 1 : M«:r9''vyxvT?$ *rov N>;>» rpufuooicav Td£ 
XatVTUy , Erod. coloro , tèe prefero a cottimo , che ap- 
paltarono la co/ìrugione del Tempio per ^oo. talenti i 
O’J'TV \TH -n tJUùTtV e< C^OVTtS , Hou 01 BxXiutvoi Xx- 
jStny , Ariftof. wo« i/limabo , wè appresati ugualmen- 
te coloro , e£e hanno , c£c , i quali vogliono prendere. 

t t Genitivi di quelli rfrfri /"omo Totstb , Hanto'f 
O wi , quanto i 4T \P*ov9S , piìt *: EAxtT-jW? f «WWW* 
rioWwt , •: OXiya , /ww*: M&goV'X , prè* , maggiore^ 

Ilxasra*, rifaiffìmo : grandi (fimo : 

, .picei oliffimo : OyStvor, niente : Tu Txrress qua*** 
to vuoìa&c. iv quali sto vento coti," Attica eleganwb 
mniti fhtroVano a prepolkione # conte flept irXeo-» 
yo? iraiew 5o|x» hxXvv , ifocr. fa# alt* /lima della 
iterila gloria : Tqap « xpo ,*od etrn *%)hw 
-% *4 tjo, 
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tm i S. Greg. , e Dem. far pih ermo di una qual- 
che eafa , che di non poche rtcchegge * tlxp rt- 
S’fuxi -rat nn Bafil. non i {limo un frullo quan- 
to v ha f opra la Una : Ev fxtj'xKv rgu , ho ito 
gru» unto,’ ■ ■= > »i- t '! ■ « 

Trovali però delle volte con delle prepofizioni , 
come in Gioele : K« tk uopx&tx t'rrooKtn «v-n to ei- 
ra , vendeva» pur le ragade per il vino , cioè ne 
faceva n baratto , tri/lo [cambio col vino , o per vino. 

F*ìi frequente è 1* Ablativo , come I5«u cuuxit , 
*•/ proprio [angue .* Evi fittr^uó puyx\(d aevjcMxrrai 
f» tw Setrtot , Ifocr. 4 p re ^KP , * Ziro* 
fpefa ti libero da terribili feiagure . 

Di ammonire , empire , caricare , [caricare , priya- 
* ,f » [pagliare , togliere &c. come AvxuitAvnrxio , od 
T vojuijUWftfTt» v« t» òptif , Dem. ti avverto del giu- 
ramento : O con due Accufat. come Tau3-’ vu*s 
ta» t 'nrtfjuntrot , Dem. quejle cofe appunto or v ho 
ricordato : nx#pw iÌSxtus , fup. Eh , empio 

la guafiada di acqua : EjU.vXtfd'Mv wat , hcu 

uxuym jXviios , empir taluno di alte f e fperan- 
ge: E coll’ Ablativo IlX>?p«< osimi* yr«y «< y»jt$ « 
Tucid. /f » 4 i>* rr4» di loro : Evi rnaux^uo-i. 'nei 
uyuousc tu <rmt , Ariftot. caricano f afine di fot men- 
ta •* O* itoKtfxos xtrxvTate vpiocs tw upyfiivwv otre- 
rtanu , Ifocr. quefta guerra di tutte le aceenmaOt 
cofe ci ba privati . Ed inoltre nello fteffo Ifocr. eoa 
due jiccuf . , come Arorep» (ut ( alrrove pur ) IL- 

aitar *m ~gpnux1*C , P a fumé mi [paglia , mi priva 
ét miri averi: Aqxupm <r* tur*, Lucian. tog iter ti 
riè: Demoft. diffe Et w», cd rtber. Set rnsM> 

Dt [cacciare , proibire , [eparare , 

^««1 ««»» tritare, 


.tu 
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chiedere, prendere, eonofcere , rimuovere &c. Demo!!. 
£ '.tonto , tXxvvco , fx 3 x>Xto re ms oikixs , ti caccio 
i ii tafa : Etpyco , ko>\um tov txtiqx giova , Sofocl. 
ìmpedifco lìtio Padre dalla (Irage , cioè lo tratten- 
go sì , che nella (Irage non s' imbratti le mani , op«- 
pure fo , che a morte poflo non venga , e nella comu- 
ne Jìrage inveito : E Xtopin pce tov xX\ r ov , cd xtco 
tuv xXXw , mi fegregò dagli altri: Tov ve QiX $0- 
Bov fu Tris e^fXxrsu , S. Bafil. avere f co fio da 

fe il panico timor della Divinità , aver fi refo /’ ani- 
mo fgombro dal timor di Dio : A vhov tuv wtuv xpx- 
Tu , tengo il Lupo per gli orecchi . E così di tanti 
altri Verbi , i quali non fon pochi , e come am- 
mettan delle prepofizioni , eccolo . 

A xanv d-opvSpou , xxt fìoys tiri Supxs, Plut. fen - 
tir del tumulto , e [chiamalo avanti la porta : O'txv 
fi.iX.S'tfS pus , v«3"fr?< , Sofocl. quando mi fentirai , 
avvi fa , fa fegno : Ax*fxox txjtx rxpx tu t Tper&v- 
TsptoV , Dem. ho intefo quejle cofe da' miei maggio- 
ri : AttxTXuttisti tov aSeXyov re pi tata , Ifocr. li- 
berano il Fratello da quejlo impiccio : Tlxpxyziv 
mvx xtco TH5 vToSeTtwi, Eichin. dijlorre alcuno dal 
fuo proponimento. 

Aixrtofav ex tuv xiyouvov ras (p:\asy Ifocr. fai - 
var gli amici da pericoli : A tTett texp Upcavos Taf 
Suyx-rrpx «s yxtxov , Plut. chieder per moglie lm 
figlia a Cerone : Axpc&xmv TX •g.pv.JtxTX itxpx ti * 
ros , Ifocr. prender danaro da alcuno : E£ ovopLXTpS 
mvx «Sfvoi, Ifocr. eonofcere alcuno foltanto di nome, 
per nome , o dal nome , fentendolo chiamare , com- 
prender chi fta : Eipyoit mvx tuv oViwv , n cu tuo 
I tptov \ Dem. rtmuovare alcuno dal Sacerdozio , r 
dall * a tn mi nifi ragione delle cofe fiacre , degradarlo . 3 

£ Vo- 
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Vogliono il Dativo oltre del t/fccufativ» 

I verbi tutti di rapporto , come fra gli altri que* 
di dare , vendere , attribuire , cingere , ringraziare t 
promettere, come AireyeifjLxv vote a)\ois coqxXptv Su* 
oxfievois ttStfXioiv mitjv, Ifocr. alcun onore a coloro non 
fecero , che agli altri giovar potevano : To Trpoxtf» 
Ito» iixrcp oeiroSiSovat , Plat. dar ad ognuno quel , 
thè gli fpetta : ThpiB xVKhv ry iro\« to t«^, 
Ariti, cinger di mura la Città : Ho)A>/v òfJLoXoycd't 

tyyo , fjif[xy>jva4 , oiSoe , o^et\co <ro » X x P iV » Senof. 

ringrazio non poco . ' ■ -* 

Que* d ’ anteporre ammettono anche il Genie . , ma 
chiaro, fpeffo quello effer cafo della prepotìzione, che 
va unita al verbo , come tlpon^*» to» bmcuocrvvirf 
TMC Bxrt\?txs, Plut. preferir la gru f ti?} a al Regno : 
Tlpoxpi »«» to» eirieni» tu, T\xrty , PJut. /ar p/fc 
«di» , che, d' un ricco. Ed Ayx- 

nrxto in qiletlo fenfo con prepofizione in Dem. co- 
me Ayxrtty 5 o^acy ay-n ■yjmpix'iw , antepone la glo - 
ria al danaro . * i T -- ’ * '*• . 

riis-ÉUco in fenfo di fidare, commettere , confegna - 
r« può elegantemente ancor cotlruirfi col Gen/>. co» 
Tépt , come QVé f/y juo»o» Tfpi ^p^aatTO» , a>Xx 
itou TTfpi tw» etWuny t»tw fxxKtS'X iris-w«» » Ifocr.yic- 
rbè non folamente , o no» de/ yo/o danaro , mar aK 
tre, o deir altre cofe ancor a coftui pojja ben /opra 7 
affidare . E qui , come in altri Cimili efempj , 
a dirla una volta per Tempre è da fupplirlì u» 
qualche xAccufativo , come Ti, f/epos &C* 

** Così non pochi altri, che di non difugual Sintafli 
farebbero , adoprati pur con altre prepoftzioni , ed 
in altri cafi rinvengonfi , come À*rX#» rpos tnyx, 

in petalo xuref \oyot rtpcreiv , Ifocr. / coprire , far 
-* * 1 \ fa pere 
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fapert ad alcuno , ci»’ io fari per inviargli, la mia 
Orazione : AvxqipHif , HpofxyPiv , Eistpepot* t» 
ncpo> , od «5 H 5 » Stf/xo v , Plut. proporr t al Popolo , 
dargliene parte : Avxyuym vvx «5 0£&f , Ifocr. 
apoteofilgar alcuno , noverarlo fra Numi : Tlfs V[Xf* 
rtpocs WTouSiocz «5 ©£« xyxQepopiiv , Ifocr. *’ De* 
conferiamo effer noi tenuti della fecondità nojìra , 0 
buona riufcita de' nofìri figli : Tlxpx^ctìpeco roi 
$ nuxvx , Dem. ti cedo la bigoncia.’ Eir xptmy toit, 
yovtUTi T/15 TpoQftf, Ariftptr fomminiflrare <7,0 dei 
mantenimento a' Genitori, . 

Vogliono due ^fccufauvt , „ w 

Uno retto dal verbo , e l’altro dall* prepofilicx» 
ne Kxvx. , orept , o fintile fottintefa i Verbi d’/j** 
fegnare , ricordare , nafeondere , perfnadert , come 
Tas aMas 'ttyrKt wx SiSarxM, Dem. infegnp agli 
altri una qualche arte : AetpcviiTOV ir ouSeiay au/i*^ 
«iratSiurfy, Efch. in/egnò loro una feienga immortm 
le : Avawyycr&j iÌuk; .t% tvtci) nicp-xypuyx -, Pluf, 
«/; ricorderò le diltf imprefe : O' Aio^e/Ttty ivjy pii* 
Svyxrepx tKpvirxr tov Sxvx-roy Ty.ay-'pos, Lif. Z)/e- 
gitone celava alla figlia la morte del marito : AM,’ 
toto a tbS'W , Pluf. ma io non ve'l confi - 
gl io , ne» intendo y non pojfo , no» voglio pervader- 
vi , o «(7 intendere ciò ; yvytj tre yoo* 

Trwyes*oKo5 fJ'oMra'racTO , cufiv'kx writharx Ttvjy Si- 
Qjucrx wxKi*iv , Efiod. la mente ti feduca luftngbt- 
voi garrir. di donna in gonna jìretta , r /nella , cbe'l 
tuo albergo ricerchi, t . . - . k ^ 

* . I verbi di veftirc , /pagliare , ..e/ìgtre , <7*r 
/fere , fupplicare , chiedere y fare , impartire , ima/- 
menare , mutare , /pendere &c. S. Matt. E^iSyray 
«o-roy 7»]* %\xpw$x , Jtou lyiWax «u/i»y t* IpLxttf 

‘ i *l OUm ' 
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ctvn i lo fpogliaron della clamide , e lo vejliron de * 
fropr j panni : onde Virg. galeam induitur : Ex.\«- 
y® <re tu. tikri , Dem. efigo da te i daxj f Airot- 

TMV , ’JTpXTTPiV , PiSTflX TTPtV OQ&htTfiV TO yOfOS , A ri- 
ftof. riscuoter V ujttra dal Debitore : Tlon^eiy w* 
TOTtipw vìx-ms , S. Marc, dar da bere un bicchier 
et acqua ad alcuno : Atreiv tvs Oats otyxSx, Dem. 
Supplicare i Dei , o chieder da' Numi piaceri , e 
commodi , ellenifmo da Plinio imitato quando dif- 
fe l Pettre fura Cordubant . 

Ap*a> , o Trpxmo ti ir iroXiv xyxScv tt , Ifocr. fo 
qualche beneficio alia Città : Ilo^Xx xv tyco toret * , 
«Va £t/£pygT»/H6» wxas ntof avyp y Dem. c£ quanti 
èenefigj contar vi potrei , que/lo uomo ci ha fat- 
ti : BX«tto <ri pityx\ oc, ti fo gran male: ASixe» pi£ 
iro>Xa , Dem. mi carica , m opprime d' improperj , 
mi maltratta alia peggio : EutXék»ti tijv tfSov.w 
fré T>?y evtiiupiovixv , Arift. mwfarto il piacere in fe- 
licità : inb>\% lieti tis y noi «5 <piX«5 y xou «5 
^MS txrxvqy , Senof. far delle fpefe ef orbitanti 
ed in onor de' Dei , ed in benefizi» degli amici , 

« prò degli cfpiti : rio>Xa «yifXcoxai hs rpxTuarvj; 
yjpypLXTX , Ifocr. /pf/7, o confumai per lo manteni- 
mento delle truppe , o fomminifirai all' e f crcita in- 
genti fomme di danaro. 

Trovanti di quelli verbi ancor altre coftruzioni, 
come ITepr to vet-my* Ariftof. m' iflrui- 

/li del fragor del tuono : Mzuy>7TX«v Ttoi reparti 

Ifocr. ricordar la Legge , od ammonir alcuno infor- 
na la Legge : Hp<*>TtfV£ ut t tpt tot», Lue. mi fe do- 
manda di ciò , o fu di que/lo .* pii thtuv pi» 

w/yTKt , Omer. non mi flar a felicitare con tali cen- 
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yetv <ptpxs ecvo rr\i xlhoTpixg , Ariftid. efigere i tri- 
buti dagli ejleri : O' Qéos xrauTH rxpx tffiuv Tip» 
Trpoo-ewfcrjv , Crifoft. Dio pretende da noi l’ orazione , 
o (f effere pregato : H'v (WÉ^pt w* tKpv^tr xto TU» 
xv^p<air<av ò Geos , Sinef. la quale finora Dio ha 
tenuto nafcofla alla cognizione degli uomini .* 

«t i rt is yStvxs ns vene xxpxxxKtar , Ifocr. la rie * 
ebezz* incitante i giovani ai piaceri . K , 

IlxpXKX\HVtY DfXXf TtpOS TO VXpxBnYOU T»V MéT* 
mvìiv , Ifocr. « efortano a- re/lituir Mojfeniga .* Olito* 
vx ZKtwois irxpxivottr tccitoc ipaciyfTD t oiwy , Senof. 
quanto mai lor configliava , egli’l primo fi vedeva 
porto in efecugiont .* ricu&HKd tbv BtfTiÒÉOi T/jof «p£- 
T>jy , Ifocr. erudì feo il Re nella virtìt ; Oi t tir 
Bxn\i Ktfv TtyjYiv TTÉTouòfvafvot , Senof. gli ammat* 
firati al difimpegno del Regio Mejìiero , o nell’arto 
del Governo : T oix'mts yStri ns vfcoti pus TouSevetr , 
Ifocr. erudir i giovani in tali cojìumange , in un 
tale tenor di vita:Tov tìtov &vp<rxf irouStvdv , Senof. 
applicare, od ifìruire il figlio nell’ arte di coneiatm 
di pelli : E%e$urxv aurea tw , S. Mat$. 

lo fpogtiaron della clamide : AiroSvw té Tuy xptxp* 
riccv , Lue. ti fpoglio de’ peccati , cioè ti affolvo f 
fi dichiaro innocente , ti J cagiono , perdono , purifico g. 
efpio da falli cotnmtjji . ; 

Vogliono V Ablativo con pt epofizione , o fenza 
Non pochi ‘uer^i in Greco al par , che in Latino, 
oltre, già s’intende, dell* «dceufat ivo ’ anzi , a dir 
pih brevemente , quanto mai i Latini ufato hanno 
di porre in Ablativo, tanto quafi del pari in Gre* 
co ular fi può ( quando dir non vogliafi con più 
verità , che ciò da’ Greci i Latini abbian imitato ) 
purché però, come più fopra fi è veduto , neccf. . 

V- E 3 fità 
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fità non flavi di far ufo del Genitivo per virtù di 
qualche prepofizione, che là conduca. I verbi , che 
cosi coftruifconfi , fono fra gli altri quei 

Di armare , ornare , guernire , premunire , invol- 
gere , provare , conferire , comunicare , vejìire , ali- 
mentare , impedire , Crifoft. Ere^fTey exuzov trg ÓttXois, 
«M,’ , 7/ >MM»i wo« , ma .//leu /» 

premunì d? orazioni \ Tìept$x}\9iv nvx ueyx\zts <rupL- 
qopeus , hxìlois , Xothxptous , tevS'm , Hiv&uva , Ilocr. 
involgere alcuno in un mar di feiagure , in malan * 
«li, derifion't , afflizioni , e pericoli : To fxev "govriot 
ti T tj» Trupi tioKtfXxtypltV , TO£ £» T0US aTU- 

, Ifocr. oro ,»ff/ /«oco facciata noi prova , 
dtg 1 ' amici nelle f venture : Ttf /3*p#s fxeTxhi^ovxa 
To IS <pi Xof? ^py , Senof. £ <ii lene ^i conferir cogli 
amici fu qualche gramezza , de /or/e ci 'n colga . 

+* DE* VERBI PASSIVI, 

I Perii Pa firmi , che dagli ^Attivi fi formano , co- 
me da tutto , TUTTopiocx , o da SiSoopit , StSoptou, 
vogliono il Genitivo colla prepofizione uro , xxpx 9 
rpog , ed alle volte oc , o «£, e non di raro fenz’af» 
Ditto prepofizione ,*in luogo del Nominativo degli 
Attivi , ed un Nominativo poi in vece dell’ jfccufa-., 
oive , come E|»fT3tT>fT9‘« ptn vfiHs t òro ♦iXitt», 
JDem. «ai yiere mia da Filippo perfidamente in - 
gon arati ! Oux ryofxeu viro t# AoeVSoc , Plut. nato 
io da Laide dominato , non è Laide , che poffie • 
/tede il mio cuore : TW yvveunos otpfctrSoe , v&ptt 
otri pi Democrit. venir dominato da una Don* 

no t q l* effer governato , t portato pei cavezza dalia 
meglit t i finitima, e piè grondo mfamio^ot.uo ornai 
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SwzcttVfTou n xxpx tu 0s« , Senof. «» certi non f 9 
* che dal Nume ci vie» avvertito , od a chiari fegni 
dinotato : Tipo? Qen Tttipt.tTou , Lue. (gli è da Dii 
onorato :Olx xpos «M.» \xy TraS’ftv ÒXoùs 3"£\£i5 , tdi» 
xvtx hcu tv f irjlt Spccv a?A>> StXt , Nazianz. quello 
tali co[e y cbe da altri in niun conto vuoi [offrire t non 
ti trovi commodo , che a te fian fatte , quelle fleffe tu 
poi bada bene di non far altrui : Eh V(xs <ptXenv.f 
Sojr x , Gazza ,in fenfo di tu vìxkwv , dalla gioven- 
tù y o da giovani vien amata la gloria: Eh Tlpx- 
^xttiùos Trpofitfiord'ou , Erod. effere flato [coverto o 
tradito da Praffafpe : FIoM,* tXxTTUfxax Attraivi* t 
Dem. in non poche cofe Jon io da Efcbint fuperato , 
Tutti gli oltracaft , de’ quali abbaftanza fi è 
detto negli Attivi , qui immoti rimangonfi nell# 
antiche lor fedi, Ariflof. K xTtryopspi.cu Tvmfxootxs t 
fon accufato di congiura : Ilo^A.36 xqwp&tjrxv viro 
T /15 tov Xtyorwv xpxvyvs xcu ftixf Dem. molte co- 
fe fottratte furono al poter de’ Giudici da' [chiamagli 
e forza di dire , o fia dall ’ eloquenza degli Ora» 
tori : AoS&tx tw avSpi vt 3uj'X$rjp , Erod. la fi- 
glia maritata a quell 1 uomo AifìxrHOVTcu Tyv xXot- 
•iv Tris 2 TXpTtis , Pauf. vengono ifiruiti fulla ma- 
niera di prendere Sparta .* Acpoupt^HS T xs TiptxS , 
HCU Tt]t xp-griv , Plut. degli onori privato , e del 
Regno.' H‘ ài irxpS-tm £iri fJL<H?oriv xmhrxTo , 
Cr itoli, pur quefta Vergine a più gloriofe imprefe fi 
accinfe : Ev ( Polib. «5 ) totxtvic xxxois £fzv£- 
irXtypLtvoi , Ifocr. che avvolti ritrovanfi in tanti 
mali y e difgragie : H'fo xtvtis atmay tnv uàxuus 
fvv tv fSup , x)\x pcxRsov tvv Tri tvtpytrtx , Senof. 
r acqui fio di tali cofe confeguir non fi pub per for- 
, ma p tutto fio colla cortefia t e bella manierai 
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Oyxwràcu evi yevPt , tvoupe<r$ mi evi v\i iitf , nxi 
fpv<r<x.<r^<M evi SvvocfLPi , Stfxts fS"i » Senof. an •» 
dar tronfio , o menar botta per la nobiltà del lignag- 
gio , orgogli are per le ricchezze , iafuperbire per 
la potenza , alcun non conviene » 

Dal trovarli prefio de’ Latini alcuni paflì , co- 
me que’ di Virgilio , Nulla tuarunt audita mihi» 
nec vifa f ororum : Cui non dicìus Hylas puer ,' & 
Latoma Del oc ? Georg. 3. Cantabunt tnihi Damati as t 
0 Ly&tui -degon , in onor tuo , o Dafne, co meco 
in finn canteranno Dameta , ed Egone il Cretefe (x )• 
Nos tamen baec quocumqut modo tibi noftra vicijfim 
dieemus , per it:um , Ecl. V. 50. : di Cic. Notantur 
mihi ad divinandum figna : Retati* cujuftfue notando 
funt tibi mores di Oraz. Domus mihi vi introita di 
UIp. cafa , in cui fon io entrato per forge , ed altri : 

: » 'fi- 
co Non crederò mai , v’abbia ehi fi vanti di faper bene di lin- 
gua Latina, e di confumata lettura di Scrittori d’ogni età di efla, e 
fpezialmente della più riinota , che ignori I* antico Dativo , ed Ab- 
brivo di Ego predo de’ detti Latini edere fiato M< dal Greco /«ai, 
onda Catullo nikil tft fuptr Rii ; C che fu anche Vocativo 5 indi 
paragonato in mi hi , lo fteflo che può dirti di tibi , anticamen- 
te ti , e tibe da Tot Dorico per <rot , indi prodotto qual in og- 
gi fi ha ; i di fofioro Genitivi e fiere fiati rari , e tit ; e che 
«•a , e m in fenfo di mihi , e libi , come nim'tt *>« indulgiti » 
e te indulgebant in Terenzio , è un* para contrazione da w»*i, 
e .tibi ; già che i primi Latini , piucchà i pofteriori , affatto greciz- 
zando , come tutt’ i Dativi , ed Ablativi de* Greci in 1 ufeir fole- 
vano o femplice , od in dittongo unito , e quello dittongo o «he 
lèiolto fiato fi fuffe , o puro , od impuro, fempre però che loro dar 
poteva una ufeita in »,efli invefiivanla ,come in fatti feterojech» 
si tifuaie pofeia fra loro divenne, come in Plauto fpezial mente , • 
Terenzio , lafciaado gli Ennj ed altri , ne fon bea da vedeifi i no» 
mica rari eden-pi , imitati pur non di raro anche ne'fecolipiù culti 
per una certa tal affettatura di grandiofità negli aKaifmi , relìquia 
della veneranda antich : tà, riguardata da’ migliprj Scrittori ; così Virg. 
tei. 4. Orpie i Calliopea , Lino formofut Apollo '( edjit . Catullo 
neli’Fpital. di Peleo in fin. T ah a prmfantet quondam , ftlicia Petti 
Carminò divine (ttinerunt emine Parete . 
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E preflb de’ Greci , come quel di’ JJemodene Twv 
qioi 'KiTfxyfJLfHDV a {Àt[/,Vt)TM , non rammenta fi di 
quanto per loro fi è da me fatto : E rpxrr e to au- 
T a* o!' 5 év , Tucul, fe ne flava colle mani alla cìn- 
tola , o tot alcuna da lui non faceva fi : To \},cu« 
Sir^cu $x\oTp(Tef , kou rxjtv ay^pcorots pur^T^xt 
*^»o» , liocr. il mentire è proprio de /chiavi , ed 
indegna cofs , non chi d ’ avtrfi in orrore da tutti 
gli altri uomini : fi c creduto da tutti finora , che i 
Greci aveller coftrutt’ i loro verbi pajjivi anche 
col Dativo agente ( vergognofo errore ) • ma da che’l 
Dativo non è, ch’un calo di rapporto , c quello eh’ efTt 
dicono Dativo , può edere, anzi io è in fatti in quello 
fenfo, un bello e rotondo Ablativo , retto da prcpofi- 
zione fottintefa , come già talora fi vede efprefla 
in Arillot. fra l’altro prcfTo Eudem. rop 

Qiy euXoyy/xtvos , da Dio benedetto : Kvkttìj S’ ov- 
potvov hitv i\i>rTopitvff Tf pi ■HXirvy , Omcr. il grata 
odore delle adufle vittime da * globi di fumo circon- 
dato verfo del del j’ innalzava, difingannarfi potrebbe- 
ro ; che poi tali fopramenzionati palli undique fluEluan- 
tibus a Grammatici s, quibus tamen crux figitur , exagi- 
tentur , a chi verfato lia in tali materie, c piti d’ ozio, 
fi abbia, il piatir ne Jaficio, c la decifione . Dico pe- 
rò , che l’ellenifmo de* Latini, efattiflìmi imita- 
tori degli Eolj , e Dori , fra gli altri , confida , a 
«[uel che mi pare , foltanto nell’ aver adoperato fen- 
za prepofizione quel cafo per ufeita ambiguo , per cui 
tanti finora fono dati tratt’in inganno , e fuor di 
fenderò: Cafo per la fola cadenza all’ufo de’ Gre- 
ci , prelfo de’ quali efler può ugualmente Dativo, 
che Ablativo , ma che in quanto al fenfo , o fighi- 
Sfrato è un puro e pretto Ablativo del pari pref- 
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fo degli uni, che predo degli altri, abbenchè poi 
predò d’efli Latini (blamente di Dativ o abbii i» 
oggi 1 * afpetto ; e fa ben ognuno , che novizio non 
(ì a in confimili fludj , che i più antichi Latini*^ 
affatto grecizzando , ebbero d’una fola ed unica 
ufcita i detti due cafi in tutte le declinazioni , on- 
de tuttora leggiamo negli arcaifmizzanti Lucrezioy 
XJl ceri bus tetris prope jam fordique jepulta v Nec no- 
vitate cibi , nec /*bi corporis ulta : Cum lapidi la- \ 
pi don terimus . Plauto Civìtatetn . . . auxi C/vi fé- 
mina . Terenzio Navi f rafia ad Jìndrum cjeBux 
t(l , e mille altri di fìmil fatta* cosi è cum metti, 
**} 'luci , in colli , in orbi rotundo , mefsi fafta ,'ex 
fcgeti vellito cb ultori di Catone, e gli avverbj Tem- 
pori , ve/peri , luci &c. che niun pone in contro* s 
verfia , o nega d’ efler veri vendimi lAblatìvi .<Ne* 
tempi men rimoti poi, e quando la Lingua raffinan- 
doli pigliò un molto diverfo afpetto, benché diparten- 
doci alquanto da menzionati grecifmi, inventata ave£> 
fero un’altra cadenza in e (z), pur tutta data, l’an- 
. - -i' / w -r 1 tìchg 


fi) Quando dir non fi voglia con pii fana ragione, che i Latini 
ad imitazione degli Eoi) tuttora tolto avendo così dal Dativo , eh* 
dall’ Ablativo della I. Declinazione fra l’altro or 1’/ or I* t , coma 
a dire , facendo mufa per apocope dall’antico mufai , e pofteriora 
tuufat cofichè , come gli uni da -mi A»x<va< all’antica,o da tu Ar- 
yira. coll’ism* foferitto de* tempi più purgati , tu Aj-x << 3- “ di fc |,z » 
dell’ i fcriffer benanche , gli altri pofeia in lor linguaggio , greche- 
feamente però, buie Anchifai ,ed hoc Anobi fa pur fecero : c da che 
ir dittongo « ( greco in at latino mutoffi , proporzionati fcambia- 
menti anche ne nacquero, nè fia maraviglia, e vifibiliffimi eccoli? 
Si placet, infultet , LygJame , morte me a, per morti nuae di Pro- 
perzio, ed altrove morte meae : Pilatjur femint a turpi ter afta ma- 
rni, per marmi ftmine at . Si fa che gli antichi Latini ne’ nomi della 
lor IV. Declinazione ufeir fecero il Genitivo in a//, come eternit, 
e *1 Dativo in o», come etimi , onde pofeia contratto il Genitivo 
iu ut , come cumt , contrarrò ancora foventi fiate il Dativo in «, 
come eum per etimi , veggafi Celi. lib. 4 . iti. cosi ancora fi leg- 
ge U Virgilio, parer mrtu , Cftperca , per locrui ; binavi, invigile »• 
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fiche ulanze ancor in pregio fra loro, per lunga pezza' 
<T entrambe*- le maniere indifferente fu 1’ ufo , e 
quel eh’ è più, a catafafcio adoperate anche da’ pii» 
illulìri Scrittori in ogni ftagione , onde leggiamo ia 
Cicer. Orbi terrarum'comprebenfos : Farti mifeentur 
in una ; ed all’incontro, Toto Orbe, ex parte gau - 
dee ì, Utar amico cupicnti fieri probum . In Ovid. J la* 
ptaque de dextro robufta repagula porti. Lucan. Tura 
porte recluso, Cic. in uno & de uno clarijjimo Givi a 
Giov. quid ilio Civc . . . beatìus ? Oraz. Igni corufcq 
nubila dividente Virg. commiflts igne tenebriti ed Ecl.& 
Serta ptocul tantum capiti delapfa jacebant . CatulL 
quae ubi fene fsrviet per feni ciò che creda 
«(Ter fufficiente a provar -la mia , benché nuova , ed 
«1 comun penfare di finora contraria affettiva». 

. 'D.eK VEÌRBÌ RE UT RI» v. '» • 

• \ . \ % t » ,( > .*. J i • * \ > \ *'■ t \* . fa 

I Verbi Neutri i che l’ufcita han in «, (ut , ed al* 
le volte in ,/ uou , e che, per lo più non formano 
per fonale pajjivo , come eifit , urotp%u t téXw , o té- 
KofXou i Tvy-fcxvcn , io fono , tfifio , mi trovo % bo per for- 
te .* fecondo le varie loro dadi han varie cortruzioni| 
cosi que’ Neutri i e. principalmente i foflantivi affila- 
ti i e Vocativi Tempre framezzo a due Nominativi fi 
rinverranno, come Tl^vrcs ut vpyov erotto t, Senof. T 
tutti erano pronti, ed apparecchiati : H* Se aKnSerocT) 
ULTI* r qihoTpvmx rrt xou <piKotp%iet , Dion. la pib 

vera 

putti per venatui : Ttqut affilia ne fubtraht per effettui . E dove 
IafciaG l’ufcita in a per « , come nel noflro Stazio 7. Theb. Auri. 
gamqut imftte vaga per itnft tu : ed Alciat. Parva velut Umax j'pu. 
to Remora imftte venti ? Anche il Genie, della V. predo gli Anti- 
chi ufeiva in e per ti , cosi Virgilio Georg. 1. r. aoi. Libra die ft- 
QOiiui farti ulti fttorit btrat . ^ . * 
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vera eagion però fi e*a l' ambizione rii voler fare da 
eepo , a di regnare : 2o(pa)» <p3-ijufy»y £w ot tctKnxi 
%\eof , Dotti trapalati viva dura ognor la gloria : 
ApisrtiS>is $>’ o Jixot»? tnxxXttpiyos , Efch. ^friflide 
/oprami ornato il Giujìo . 

Van fotto quella claffe i wrii AiroSouyw , io 
/campo . m Afx&Bw y paggio : Tpey^ci) , corro : Ayx» 
■tutto , giaccio : KxtxSvoù y vado giù , tramonto , 
peri f co &c. E finalmente que’ di chiamare paiTiva- 
itacnte prefi , o che n’ abbian la forza , come Tlpos - 
oc popivoixcu y oppur ax»a) toojtyis , Ariftof. /o« co- 
munemente chiamato , o riconofciuto per Poeta , che 
Orazio diffe Poe ta /aiutar : KocXtos , Lue. <? beh 
appre/o : AetyoTrpov tvopLttyy Pivot» , to hxxùoc viro 
to y iwXrroy ocxaety , v ttatXwj tu? TxrpiSos xroS'x - 
jfty , Ifocr. più dura e difgradevol cofa riputarono 
P aver efft ad tjfere in mal concetto preffo de' Citta» 
dini, che' l morire s ma con buon nom r 9 per la Patria, 

il verbo perfonale ammette quella (Iella coflru- 
zione preffo de’ Greci , quando però tutti e due i 
nomi vanfi a riferire alla (leda cofa , così diffe 
Plutarco, A vToxpxwp Tx\Bx xvxyoptvtTcu , Galba 
vicn acclamato Imperadore:'To<TXVTf\S iTvytv tuxXft- 
«c; , WS-£ fXOVOS <pi\0TXTWp TTfiOSXyoptU^tJVM y PI ut. 
tanta gloria acquiflofft Antioco , ficchi e ' foto meri» 
tb d' effer contradiflinto col fopranneme di Filopatore . 

li verbo , unito a due Nominativi di diverfo ge- 
nere, e numero, può ben accordarfi anche con quel 
nome , che del verbo mica la bafe non fia , come 
T;/ toXm itiv òptòfits Ko\coyi &£5 , Pauf. t Colonidi 
fon un luogo vicino alla Città : Ovros ò %utpos Ma- 
ttisi Xf ty.tnve$ xxXavTcu , Alicarnaff. quejlo luogo vieti 
detto i prati Mucjy quindi diffe Plinio, sdngufliac , 
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ii»de procedit , Ifihmus appellatur . 

Vario fraleggi a mento ammette in quella regola 
il verbo Ei/xi , ILAi), ed altro ( (imile predo de’ Gre* 
ci , prima con far palfarc in Genitivo coll’articolo 
il fecondo Nominativo , come SotpsxXt);? es~« tuo 
T pxyofiiK'j)* in vece di So^oxòeys eri Tpxy tati tuo s> 
Plut. Sofocle è un de Poeti Tragici , o è Tragico , 
onde Oraz. fies nobiliwn tu quoque fontium : Ma 
chi non ifeorge l’ enfafi varia , onde il fenfo in 
qualche maniera ancor variante , e la forza dell’ 
efpreffione ? 

IL Spedo quello medefimo fecondo Nomina* 
tivo in tutt’ i verbi eflcr può un participio, ri- 
foivendofi così .* SwJtpatfvu Tvygxtn xvxyivwritM , 
Sofocl. per xtxyiturttH , Socrate legge , o come pii» 
propriamente alle noltre Italiane maniere di dir© 
fi adatta, Jla in atto , fi trova ì già è leggendo , o 
fi* a leggere. Tvygxtu rtpyoot , per ^tpya , Plut. 
io amo , vivo , o fono amante , o fio amando : Ou 
orittìTtvTXi t( rp ; Lue. per triux^rm > e non am ano 
tolirai ? non ti accheti una volta ? 

T uyyxm , e vxxpgjù elegantemente unifconli 
col participio d’ Etpti, come Ou yxp cgSpos vvtpyt* 
ut , Ariftof. imptrochè non era egli nemico - : Eyta 
\Tvyyxvoì ut , Ariflof. fon io : T vy^xtoput ovro: , 
fiata noi. E per l’ opppfto Eqzi- co’ participj de’ det- 
ti verbi , come Apuana ss rtumpix s Sixxnf eri tu* 
yyxmv , Dem. , è ben degno d' una pubblica morti « 
Jtcagione , o gafiigo . Veggalì dove de’ Participj . •?. 

Il preterito irtqvKx da qua con della grazia tro» 
vali anche unito col participio d’ e*(A i , come Ot/^P»? 
*naf avS -puros t cot tvSeuuut ‘tr«puKt , Erod. ni un* * 
ponto v è fiato avveniurofo cotanto . ■ « 
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Il verbo foflantivo per lo più fi lafcia , e prin- 
cipalmente le dei due Nominativi uno fia neutro 
•ggcttivo , comeAi^pov rtwTotv , aM.’ cu%tov «5oXi« 
, Ifacr.. vergogno fo r o turpe cofa è il tacere , 
ma peggio /’ effer troppo loquace . 

L’ Infinito di sì fatti verbi neutri unifce tra lo- 
ro non. folo , come fi è veduto , e Nominativi , ed 
*4 :cu fativi , ma -altri cefi ancora , come T«v 
ttarrnv &vm a.yo&w , Plut. di coloro , che fembra - 
ne ejfer gente da bene : E^es'iv vpiv povov ytvtT^ctl 
fXXKXptot? , Gazza , a voi fol la forte arride , o 6 
mai folamente è conceffo il divenir beati , che Cic. 
dille , licet vobii effe beatis . 

Il Genitivo richieggono per effetto di prepofizio- 
ne fottintefa, quando efpreffa non flavi, o come u» 
pofleflivo di altro nome retto dal verbo, i verbi di 
abbondare , fcarfeggiare , abbi fognare , comandare , 
errare, ammirare, o maravigliar /! , difpregiare ,fentire , 
amare, Crifoft. Oì (piXcoy tvTopxvTts, un xv tv 
ytvoivw , que’ , che abbondan d'amici, mai effer no» 
pojfon in tri/legga : 2ir*y(£et? xpyvptx, Ariflof. fear - 
danaro : Atomo) t/)s yuyottHOj , Ariflof. 
àifeguo di moglie : 'Pois xxKots (fSoy Zd’Keuofisv , » 
*Ojy xìK'jov xp^Ofltv , Ifocr. a buoni molto piu volen- 
tieri ferviamo , che- agli altri di comandar ci piac- 
cia : E|xp^ci) rrnvtn ttt txixvm a Plut. coni! nei* a 
cantare , od intono il peana della vittoria : Attuto-' 
yX*v«y T» (ntoira, Ariflot. sbagliati a, non colpire al 
fogno : ©jcojzai^ft) t» , <i ammiro , o «ni maravigli # 
4fr*i ! Q*àf?#e*va>y fawù& xpOpH -, Ariflot. f 
affamate non fa conto -del baffone '. ATypxmv dettar \ 
VXXAMH* , N-5Z- fentire , o predar orecchio a* divi-, 
mi comandi: lArvot'Qwt yxft^meum x Snoptnt tty «r 

4 Ari- 
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Ariftof. la folti morte fra tufi i Dei doni non ama , 
od accetta : Atpp»rnop , a9-fju<s*o? , otvtrios (i) tr»' 
«XttyOS , Ó» ToXtpLV £ 03£T«i (TtSt/fXltf , GXp«9£Vn* , 
Omeri sfratriato.ingiuflo.e sbandito fi è.o // 
chiunque fi appaga . y? compiace , od /’ intcfiina 

guerra , eh' h Ja più orribil cofa del mondo. é 
D ’ incolpare , f pari are , ej/èr eccellente , o miglio- 
re , aftenerfì , toccare , dtfifiere , lafciarc , curare , 
4 T>er premura , godere , acqui/lare , ed una infini- 
tà d’altri diconfimil Torta, ricordando Tempre però 
quel che Ti è detto riguardo al Genitivo lui prin- 
cipio degli Attivi, non che di quella Sintaffi : Dem. 
Eatuw HXTfryop9iVy incolparne fefleffo : O' xxxof TX X‘~ 
, S*3£ ay x*T wyinty x*e w xyxd’tr' 6 otyx^os Se 
xacx» faSiùos , S. Balli. /’ hoi» malvagio con fomtna 
francherà accagiona . o frov/* <* ridire anche Ju deli' 
uomo da bene • ma *1 probo neppur d' uno fcellerato fa- 
cilmente fi lafcia a fparlare JlXfoyfxrfiV iroy tto- 
Xfj/ioiy , Dem. effier dappiù de ' nemici , vincerli t 
TK<M<nK irpo tuv a>\»y xpxTtt Osotf tic tutine, 
Pittag. contieni fopra ogni altra cofa la -lingua imi- 
tando i Dei. ApVéVHV QIVH , KCU \j ,tu%oAoyixs , Pi ut. 
». ajle • 

i 

CO Son qnefti nomi di anatematifmi greci , «die dinotano facrì 
ed eroici fentimenri in deferivere il giulto abbonimento per un 
animo fcellerato. privo del naturai amore par la patria fpe+ial re- 
ligione ,che coll’ k<pp>)Tof~<ie <p£j)T <i » o <tp*Tpia. vien indicato, di 
cui , anzi affatto d’ ogni umano -conforzio fi vuol indegno , giacché 
tali Fratrie, in cui dividevanfi allor le Città , erano adunanze 
focietà di perfone facre , a di fceltiflìma condizione, con fudditi,! 
giuri fdizione legislatori , e ciafcuna di effe ( furon iz. in Atene, 
ed altrettante nella fola noftra Napoli ) col fuo Nume particolare^ 
Coll’ A'5-i / u{f9c da 0gu<r, Temi. Dea della Giuftizia , gli fi dà il ne- 
ro carattere d’ nom privo d’ogni equità , e ragion naturale , e peri 
cib anche immeritevole d’ effergli ufata . Coll’ Awrr <s? finalut nte 
da Emù, focut . ter. onde la Vcfla de’ Latini, elim:n:ta fi vusa 
da’ patri lari, (cacciate, cd abbonita anche da’fuoi. 

«* * , • 
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So DELLA NEOELLF.NOPEDIA 
aflenerfì dal vino , e dal mentite , onde Oraz. ab- 
fiineto irarum , lupp. a calore : ty&vPtv wrttrrv f, Ariftof. 
toccar T ammalato .*. EXij^av 7V]S Stipxs , Senof. ce£ 
faron dalla caccia , ed Oraz. defìtte , fup. modum, 
moli inni tandem querelarti m : 2» 5’# (ppovitco , j Ari- 
ftof. n*« fi curerò mica , no» w? ne calerai un %e- 
00 ' A TtjXxvt tuv Trxporruv , Ifocr. godeva delle cofe 
rnllora prefenti.' Exjuy» Tvyjvt , Dem. acqui flar del- 
la lode . 

Tutti quelli verbi perù , come d’altri pii» fopra 
fi è detto , e fia per regola generale , ammettono 
tante altre varie coftruzioni predo de’ Greci , e 
particolarmente la regolare dell’ *4:cufativo , o del 
Genitivo con delle prepofizioni , che fé fi fu fiero 
volute qui riportare , fatto farebbe!] un Lei fi co 
anzicchè una breve Grammatica; bada dunque aver 
jweennato il più neceflario, ed in ufo. 

Il Dativo richieggono i verbi di adorare , f oc car- 
ter t , efortare , configli a re t perfuadere , parlare , con - 
•per fare , perdonare , piacere , Senof. Ilpocntuytty tc a 
Q&y , adorar Dio , proflrarfì dinanzi a Dio : 3vj- 
TOi $li\f yjpìJULXTt , XOM TJWMf ols SurXjXf 
&x , Efch. convita fovvenirfì /’ amico co ’ danari , e 
tmtt' alttOy che pojfìamo : <PaXttpiVS IlT§\tpi,xiy Txfvj- 
p « T Plut. Demetrio F alereo infìnuava , efortava , 
configliava a Tolomeo : ITxs o Tpocw^ouevoc , Tu» 
Qep Xoc\« , o fiixXsytTxt , Crifofi. ognuno , c-6* 
/* orazione , />*>■/» « Dio , o co» Dio : M v xootoic , 
,« irpos ras 9 XÀ.XC òpuXen , Sofon. «ow ti unire a 
rei % o non conversare co malvagi : 2tf?'?'tyw?XÀ 
COI «irarniÉ,.» De/n. ti perdono quefla man- 

canza : Tw yHxon |3»\« rv xptrxetv ; evXoyet otv- 
Ity, Senof. yvoi tu rjftre gradito , o piacere al tua 
vicino ? ledalo . Pi 


PARTE IT. 'Si 

Di contraddire, opporli , combattere , brigarli , o£- 
bedire , fervi re t /od di sfa re , Piar. AMA. 0 f> TEpt \o- 
J'wy au^irSrreiv wsv , Epi^eiv Se,uy « permejfo 
è l'un r altro opporfi, e difputare fu quijliont fetenti fi. 
che, ma non già venirne alle bru/ebe : ^txtix^ovtk 
aM.iA.ojs , k«i 'iro'KejJ.ìtvTes , Senof. attaccando/! infie - 
Wf , e combattendo .* Oux «y e^co^e 0Eoi<riv £7r«pa* 
Itoin pix^oiunv y Omer. ho» verrei certo giammai a 
tendone co cele/ii Numi : I ^£0 , jLttfS’ e3é\’ otOf: Epj^E- 
jxerou HxnXiVTi , Omer. acchetati , e non ofar tu 
folo di brigarti , «■ piatir co' Re ; quindi Virg. /»- 
/«j */£/ cerfet jfmyntas ( ricordili il detto ne’ Po/i 
yfw ) , e Placito ne etiam pupo a bit amori ? Ou 
yxp av «M'o vTTXXxrcuu! y Dcm. imperocché io 
non obbedirei certo altrui : AìAepu) 0e<u £aJVTJ , 
Naz. /eri/o » D/o v/w : EretSay JiixXuftv thi/iTXv 
ojV cùj>ei\ov , e|e rtfTxv itay ovrwv , Dem. dopo che 
loro convenne di , od avendo dovuto foddisfare a ' ere - 
di tori , /ero» la ceffone de' Loro beni , I Napoletani 
direbbero, Fecero gita-bona. 

Di feguire , impiegare , applicar /! , invidiare , co». 
giurare , andar di concerto , e/fere <^e//<* Jleffa opi- 
nione , o calibro , e fìmili , Diod. Tsus tvTu^iouti 
xxoXa^et px^uutx , a//e felicità va dietro , o /u/fie- 
g'.‘.e femore f infingardaggine ! ZZcoxpxn ^o\x^ceV 
Sttfusse'jco y Senof. giornate intere impiego per Socra- 
te , o w’ applico a /Indiar P opere di Socrate : <$3 ’o- 
y«v tois euirpxTtVTi Soxxrtv ol xvS-pu-rot , Plut. 
Jembran gli uomini aver dell ’ invidia a coloro , <r*« 
fi porta» bene.' Oi xx'raTOvns-ou o-q^riy xuTtns opto» 
vo**vrts tss aMss xtoMv«<tj , Ifocr. i Cor/ari d' accor- 
do tra loto mandano gli altri a male. 

Veggafi il detto intorno a* veré/ compofti da pre- 

,F ' «oé- 
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porzioni, dove di que' , che’ vogliono V Ablativo y 
« di que’ , che vogliono il Dativo fra’ Deponenti . 

Eiui in fenfo & avere è pur di quella clalfc , 
quindi fenile Euripide , H' rxTrjp yjv pev Avx £ <£pv- 
p/cov , etti era Padre il Re de ' Frigj , o colei , cb' 
aveva per Padre il Re della Frigia : Unifcefi a va- 
rie prepofizioni , e nomi fecondo i varj rapporti , on- 
de pofeia tanti varj Ggnificati , cosi IT0W07 tvìicupo- 
vite euj Tipi TOs V£»s , Fiat, /tanfi pur fortunati i ' 
giovani , o venga fu de' giovani tutta la felici • 
tà: Eiyou r pos Coyoti vois Sixxvtxois, Lue. far /’ av- 
vocato , difender caufe : Ey roìky yt tipi xropict % 
Senof. dubito grandemente : Eipt tv vns x.xkoiS' , 
Ifocr. mi trovo , mi veggio in dure circojìan^e : Ef- 
y cu tri Tvrca , Senof. fopraflare a cejìui : Eipt rept 
rey tpiXocroqtxv , Ifocr. mi applico , mi dilettò , mi 
efercito , profeffo , tratto , Jìudio Filofofia : Q'y -y_pe- ix 
roti y»y xtHTtptvois , lup. es ~ z , Plat. delle quali cofe 
fono in bifogno i favj , o fa duopo agli avveduti . 

Ha quella claffe come tutte 1 ’ altre , le fue ir- 
regolari Sintalfi . La più degna cofa d’ offcrvazionc 
però fi è , che i Greci rcndon pafftvi moltiffimi 
verbi de’ fopramentovati , ed altri filmili , come Atti- 
S~topru , non fon creduto : Q^iXtoUM , fon giovata : 
Q^oveopou ,/i» invidiato &’c. cosi ITvM.x Sé xou airi- 
Twy év s-yXcuS yeypxpptvcov , Crifoft. e non 
poche cofe ancora , benché in colonne incife , credute 
non fono y o non meritano credenza: QtpeXispou r pos 
TttV <pi\wy HTtriv y Senof. fono ajutato , o mi gio- 
va ad acquifìar amici : ^S'oyecrS'cu te Si’ xutus , k<m 
p.iv^tT^cu y Senof. divenir l' oggetto dell' invidia , e 
dell' odio per amor loro .* Cosi predo Ovidio , Novit t 
quae multe pifee nateutur aquae . 

L'^fc 
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L ' *Accufat}vo richieggono , per lo più retto da 
prepofìzione fottintefa , quando efprefla non liavi , 
una infinità quali di verbi , e fpezialmente .que’ 

Di [upplicare , beneficare , malmenare , nuocere , 
eo*n pati re , dolere , Senof. laer tucopcf» ivi Qepg fitr- 
itotuv xpxd’oov Tvyj tv , [congiuriamo i Dei-, perché 
incontrar ci 'facciano buoni Padroni : A rn&oXca Tt , * 
Ariftof. ti [applico, di grafia deh: Tov &x\op.tvov 
eviro uni yuxs txrwuev , Dem. lafciamci pur benefi- 
care da chi V voglia : Ol xxxnv ir? to? yonxg pu- 
yiT xótKHTi , Dem. i pili ingiufti ■ e malvagi [on * 
coloro , che maltrattano i proprj Genitori .* A» TlS 
x xrxBXx^p wx fxcev x’Sikus , Dem. [e taluno da- 
[e fi muova a nuocere ingiuflamente altrui : AtKouov 
eTt e\ttiv , ov tvs x$tnx$ tu» avd'pcaTuv , x>Kx -ras 
%xpx\oyoo s Svs~v^ttrrxf > Dem. è giu fi iena , aver pie- 
tà , non degli [cellerati uomini , ma degl ’ ingiù fi a- 
meute per [orte afflitti ed opprejji .• AX’yoo T/l» >i£- 
tpx'Kyv , Teocrit. ed Omer. mi duole il capo : A\« 
xxvx 'T 7 X.S yvxSxs , Ariftof. dolor nelle ga - 
nafee , w» [ento addolorate le mafcellc . 

Qui van contati tutti que’ verbi, chè V *Accu[ativo 
da loro fteflì foglion formarli per pleonafmo , dilarmo- 
nica fintalfi a’nolìri Italiani orecchi, ma non a’Latini, 
i quali al par de’ Greci differo, Ainrjv huxfyiv , /«- 
dicium judicare .* Attirvov Senrvocv , coenam coenare : 
IU«tov iròìmr» , Lue. divitiis ditefegre : AtsXuov 
%ov\tU£tv , [ervitutem [ervire : Txutf yxpLtiv , »n- 
ptias inire : I1\0U» TÀftoV , navigatlonem navigane : 
Xxpxv yvjipHV , gaudium gaudere .* B;o» , o £<017»' 
£>?}> , vitam vivere : Ep^T^BS tpcoTx , Eurip. captai 
v amore • e ciò da quel collante Ebraifmo , noto a 
tute’ i verfati nella lettura del Sacro Còdice, e g> 

F a altri 
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altri libri Orientali • cosi fra 1 * altro Gentft 43. 

1 6. ma ma , matta mattationem , o fecondo fin- 
terpunzione Araba coque cottioncm , che dalli 70. da- 
toci Svyxrx , vai occide vittimai fecondo 

S. Geron. Nel 3. de’ Regi a. { 6 . Petitionem unam 
ego peto abs re, • Benché pur con gu- % 

fio Giudaico fi dille , Xxpq, ycupet^ gaudio gaudet : 
A'yxpTtfyxii oiy.xpnx.rn , peccato peccat , dando lor 
1 ’ Ablativo . 

Tutti i verbi finalmente geoponici t o fìan di agri, 
coltura , odori , pugge , adulazione &c. che far fi pof- 
fon elegantemente pallivi , Ariftof. A ureXovpyovtri 
WfS m» TOXl» , /irai ciano , o tonda» taluni la Città 
• gai fa di Vignajuoli: AyreXoS xyre'Koupyouyevrt , 
Teocrit. vite potata .* 2 TPipa> ni y yv», Teocri t. fe- 
ra ino la terra : Sirei p&v et; StKcuotruvnv , Naz. fe - 
minar nel campo della giu/ligia , e della rettitudi- 
ne : O l xkxvSxs Tznpoyevoi , S. Marc, t 

quali fon feminati fra le J pine : O^outrx yecoSef , 
Ariftof. purgante ella di terra ,0 che J ente del ter - 
reflre: Tx ytv ’gKoopx s noi <àg yvpn TroppwS'e» o£«, 
Teofr. ben da lungi olegga di verde , o /pira fra- 
ganga di verdura , e qua fi d' unguento , o balfa- 
nto : Ax^oun Se d’epuov , Ariftor. efalano aliti in- 
focati : Oi ? rup icvtvortt: , uoz Aptas , Senof. eie 
butta» fuoco, ^ non altro fpiran che guerra: Tov Stjyov 
^uiTTH/wy, xcu to» ntpov, Ariftof. adulare il popolo , 
accommodarfi al tempo : K oKxtievti xurov , Senof. 
te'l palpa a maraviglia : Ko\xx.evQUru ir xpx yv/ou- 
X 05 , /o» lufingato da mia moglie , fon adulato . 

L* Ablativo ricercano tute’ i comporti dalle pre- 
pofizioni 2y» , oevn , tri , rxpx , xpof , £», diro * 
tr»«p tutti que’ , che fembrano aver degli ftelli 

rap- 
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fapporti , ed altri , che non di molto dal dicoflora 
andamento dipartonfi • cosi fon que’ di 

Godere , congratularfi , contrafiare , flar dappref- 
fo , inginoccbiarfi , attender la parola , cooperare , o 
ajutare , perftjlere , deridere , eftliare , come Ow- 
Sevt «tu ’XjupHS , oùs <ptAot? , od ex/ (ptXois xyxSotc, 
Senof. da niun altro prender puoi tanto piacere , 
quanto da buoni amici .* "Eup^cupca <rot tot» , irepi 
tot», e toto, Dem. teco mi congratulo di ciò: Eri» 
^oup«y TVtf xvrts KXHOtf, Ifocr. goder delle , nelle t 
o per le dilei [ venture / xn\tyt&v , Senof. 

apponendo/! loro : Tana votpertfi , Dem. gli fi afte 
dapprefjo , o l' ajfiftefti : n pojT tirreni» rot yopu£e 

mm^y 77jy xo\ty , Dem. figurati , eie fttrfo 
(Comune ti fi proftri dinanzi : Euuemt Tous Tvvérrf- 
Xcus j Ifocr. flar a patti: 2v??iX[/./ìxi>w , 'o Tt/yfp^c# 
o" 0 t tn? , o xpos ti , Senof. imprendo a fare , coopero 
teco , o ti ajuto in ciò .* Ext ruy ayrwv rrpxfycr- 
<ruv{)£&tf tKiptmv , altrove jueyety , Ifocr. flar [al- 
di > coflantemcnte perfevtrare nello lor anioni , o n«* 
/or tifati fifiemi di agire: Tot? p«y Six Qvnv uteri 
Xpots hShs trinpia . , A riho t. niun rinfacci a* defor- 
mi i naturali difetti , o niun derida i per natura 
deformi e [contrafatti : $wyia viro tuv xax«y,Dem. 
per le accufe de malvagi fon io in bando rivolto t 
mandato , cacciato , o dando luogo alle calunnie , 
ingiufli richiami , <&*//<* Patria mi apparto , ed al- 
lontano . 

, Quegl’ Intanfitivi , che ammettono un ^Ablativo 
d ifirumento , o di cagione , come Floy» \|.uv « , 
Ifotr. vivo in angofee , onde i Latini /»*/«?• /<*£<>. 
r « : . AS’vptco T(3, S vxptstn rpxyuxn , Ifocr. mi /m. 
’vilifce 3 perdo il foraggio nelle circofian^e frefenti . 

F 3 . £ 
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E con varie prepofizioni , e cali , come ri;vpfv itt’ 
•cfyou i Ariftor. affannarft a produrr?, od affaticarfi 
per cofe , od in cofe degne di gloria : Iloyeiy t}òeccs 
«S tx toixvtx , Senof. efercitar/i volentieri in tali 
cofe : Tloviio V£cpp«s , iupp. hxtx , Ariflof. pa- 
tifco di dolor di reni : T' aM.x irxvrx pt.ygp'ìjTttTty 
Senof. J offriranno , O faran J oggetti a tutti gli ai- 
x tr iqcommodi . 

Alcuni, che fotro la voce attiva han quella , e 
la pafliva fignifìcazione , come A\wca rpiTcnoti, 
Galen. ejfer cplto da febbri tergane : A\xs tpooti , 
Ifocr. prefo df amore . E con delle prepofizioni , ed 
in altri cali , come A'àss «s Txyriv , Efop. prefo 
nel laccio : r Kxrx xpxTvs cchorns , Ifocr. pre/i per 
Sorga: Toisnro'Ktp.ioiS o-vvxttc-ìv , Senof. agguffarft 
co nemici : 2uy airTfiv fts tus y^etpxg , Tucid. venir 
alle mani , fìringerfi in mifebia : E i? thto Tepus~V 
tx ncpxypcxTX $i\nrww , Dem. a quejlo flato ri- 
dotti veggionjì gli affari di Filippo . 

/ •• * % r 

de’ verbi deponenti 1 • 

D I. già altrove fi è detto , eli’ efeono in {/.& , 
e che han la Ggoificazione attiva , ed alle 
volte neutra . La prima clafle pertanto , a proce* 

< dere con ordine , è di que’, che vogliono ,il .. . 

„ 1 Genitivo ficuramente dopo di loro: tali fono que* 

di conofcere , fubodorare , aver cura , de fiderare , 
c feordarfi , pregare , condannare , rifparm <are , »r«/- 
t ■tare : , fentire in più fenfi , prendere , attener/t , 

partito , difprt^gare , fentir il contrario , carn- 
ee 0*c. Aior^xvopLou tnc ■^eufioptevx , Lucian. ri 
eavvtfo , ejjs/ tu un bugiardo , o mi accorgo ben , 

- , " ' c£e 
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thè mentìfci : Onppxrou m ypvrtt , Lucian. va an - 
nefando , ricercando , fiutando dove fia dell'oro: K?» 
ìiopiu &XTi\é0O5 J Plut. ho premura della f alate del 
Re : O coll’ Accufativo , come Eouxg vucov uùev hyj- 
JfxS’iX* , Piar, già fi vede , che di noi alcun riguar- 
do , e cura non bit , o fai mofira di non calerti 
affatto di noi’.Toov 5 ’ x}\orpmv s* ($ievtu , Ariftot. 
non braman l' altrui : Tw ivxvVjùv vi yurte yht- 
ytTcu, Arili, la natura appetifce cofe oppojle : T\t - 
yojMcu T epi v 15 t\tv$-tpifó y Erodot. fon amante del- 
la liberta : EipoteTd’xt TVS xptrvi , Ifocr. acqui fiar 
della virtù : Enropevv 5’eyw kxtotciv tyoutvcS xv- 
TO , Lucian. gli tenera io dietro per afferrarlo : Ot 
tuv puKpiav fXYf xireyoumt , $v\ov , èti tov pie- 
yxXcav ac$f |ovrot , Ilocr. ca/«ro , che dalle cofe di 
poco momento aflenerfi non fanno , è certo y che nelle 
grandi neppure fapran contenerft : O' piijlìe» xtiuoov , 
aSevos Seitou vopea , Antifan. c£i #t j/ , ^ in cos' al- 
cuna non manca , <* niuna Legge è foggetto : Ila** 
Swv ^PiJfrS'ou irxTpntos \oyos , Nazianz. il perdo- 
nar a figli , £ di paterno affetto : EycnT^v 

xepi TBturos yuvcuKOs , Ifocr. fi ricordò , o /e men- 
zione di quella Donna : Evi[LtKHT^u rtpi rpxTHXSy 
Plat. efercitar degnamente , e con tutta la cura il 
meflier di Comandante militare : Eri u.e\ht$cu vire/t 
tuv Hotvooy y Dera. aver tutta la premura per i pub- 
blici affari • ... - _* * 

Avfimv f Seno to UpxìtoS ptv Bpo^vvot , Efop. /* uft^ 
gnuolo pregava lo fparviere , che non lo divorajfe ‘ 
Ksu »5e •re eKcuh qeiSovTcrx vi pcoXiver^xi , Lue. nè 
fi guardano dallo fporcarfi d' olio : Txurt\C ò $VUOS 
itti ETeAxd’e to ìiix tv i piéTxBoXvv , Ifocr. di quefia 
polizia il popolo non fi è dimenticato non ofi tate 
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F avvenuta muta^ion di cofe : Ou ^eyiro'xeu vuasv 
«T 0 \J^<f)i?É<r 3 'cu ptv , Plat. non vi pregherò mica, per- 
thè mi affolviate , o d' a ffol vermi s KxracSotoc^erS'jei 
-nvos, Dem. condannar alcuno : O? (petSeTou T/iV Bx- 
HTifptx? , [Airet tvv viov xvtv , Prov. chi risparmia 
il bajlone , o chi fa poco ufo della sferra , odia il 
proprio figlio: OvUev fìye/Aovi xperet , y to uy- 
Ztvx vxtpntpxvw , [AffSe ocfìpvverd'ou , «M.’ t<nt txv- 
•mv Trpots-xrd'cu , Epittet. niente altro pili fi con- 
viene ad un Comandante , o Superiore , che 7 wow di- 
fpreggittr alcuno , co» ecceffo , o parzialità lodar- 
lo , ma fibene trattar tutti del pari : H èyos oty $(- 
^ÉToU , XOU T» «TFtì» X«T 3 C $p 0 VHTtl Y S. Matt. 6. 24 . , 
• ad uno fi atterrà , e • /’ altro difpfeggerà : E: tic 
•U irS'ifToti , Ariftof. fe talun [entità del frac af- 

fo : AioSaveTcu tov orpem, Ariftot. f ente l'odore 9 
o refpira di quella fraganra : Apu^oiy XKpoocerd’ou y 
l>em. afcoltar entrambi : OrQouverou tv \^u^ps , A ri- 
fi of. fentire , foffrire , morirfi di freddo , agghiada- 
te: réueT9'ou wsotouv , Eurip. gu (lare , provar dello 
di [gra^i e , inciampare in mali : E<P>j\Lxtv 7V}S Hetpx- 
"kys , Ariftof. il prefe per la tefia : H'Hwys St ttx- 
rw fili Ttepti^fTd’ou hw txvtvis x \ oyirov «r* > irx- 
vxv Se Qtvyetv xou txvtix xyruT^nwy , Piar, il but- 
larfi a tutt i piaceri , è cofà affatto irragionevole , il 
fuggirli tutti è anche interamente cofa da infenfato . 

Quali tutt’ i comporti dalle prepofizioni tiri , ed 
acro coftruifaonfi ancor così • ma tanto in quelli # 
quanto negli altri ricordili quel , che fi è detto al- 
trove della forza delle prepofizioni per riguardo a* 
teggimenti di sì fatti cali. 

Il Dativo dopo di loro richieggono i verbi di 
sdir ar fi , difendtrfi , tontrafiart , opporfi , oltraggia* 
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re , fu p pii care , comandare , a edere , c non molti 
alrri,come Mot yen Keycyn xXnStf , Piat. 

vi [degnate meco dicendov io la verità : A Ut/- 
rovrou (Ttptrty ocvrotf, Tucid. difendon fejltjfì : Ev* <'• 
mKT^u <roi ei; , o jpo$ tvw ; Plut. contra/ì« rt< in 
tiò ? opporfi a te in quejlo PTois oc}\ots, o ct>À>£ 
b.o i Sopyrou , a Sì crypi&ov otperns tri » Ilocr il ramm 
fognar altri , non è certamente di fana vir - 

: Xotpt^ìT^ok, ìpwn , Ifocr. amoreggiare , fecondar 
te dolci paffioni : 2uyoup ertoci ry noivy vxrpiSi Si* 
tua , Dem. [occorrere alla comun patria per meggp 
mio .* Ey^frS’oM 0 eots , Ariftof. [applicare i Dei ; 
K ìA. et’ stÓ-ou tw » Dem. comandare , imporra 

al popolo , *//<* , o tumultuante ciurmaglia ; 

M>;5ì rot; Tipt\x\xrt 'my^tcap <Tvy*x-nx'n$er$cu i }iti 
Antonio, nè a troppo loquaci prontamente creder* 
fa duopo , o fta di bene . 

Non faccia maraviglia il trovar alle volte alcu- 
ni verbi, comporti da prepofizioni , coftrutti coÉ- 
aafo diverfo da quello , che nella natia femplicitk 
avrebbero elleno portato , perchè 1* ufo è il Sovra- 
no delle lingue, come giufto^aderto fra l’altro nef 
{bprappofto <ruvcup9iT^cu ravvifafi ; dovendo efferc 
•gnun perfuafo , che tutti gl* Idiomi han tali mcta- 
morfofi , e lo rteflo Latin Linguaggio forfè non di- 
ce adfer mihì &c, quando che la prcpoftzione ad 
non vuol che unicamente V Accufative ? ma come 
una tal prepofizione in unione indica un certo tal 
moto , rapporto , ed azione verfo qualche cofa , l’ ufo 
ha ben iftabilito quel , che la ragione , e F analogia 
delle Lingue non avrebbe mai comportato ; così del 
pari dicali del praeflare alieni ingenio , obfijiert bojlì 
&c. • E poi chi delle Lingue ? parte del puro cafo , 

fichi*- 
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richieder vorrà per le venufte efpreffìoni una total- 
mente fcrupolofa regolarità, ed un’ elatta , e religio, 
fa ragione, qual da taluni in regole generali dar fi 
fuole , quando che regola non v* ha in sì fatte ma- 
terie di eccezione fgombera ed efente,ma fe all’in- 
dole fol tanto della Lingua devefi badare ? 

- U yfccufatìvo richieggono moltiflimi verbi, fra* 
■quali que* di vedere, venerare, nuocere , afpettarfi , 
incogliere , pregare , creare , preferire , ingannare , incol- 
pare , riprendere , poggiare , o mallevare , vendica - 
re , [cannare , o sfuggire Ó'c. così QtxrScu "nvx H 
n rotei , Dem. /piare talun , che faccia , brigar/ de* fatti 
altrui : Ot ti xpyopievot Kvpov <ns rxTtpx ertBorco, Se- 
Xiof. gli fleffi comandanti , od i fudditi veneravan Ci- 
ro qual lor padre : O' ZixBoKoc xòiv t\v[XtfvxTO xv*> 
’Tcv , od xvTOp , Crifoft. niente gli nocque il diavolo : 
Ey rp tvìiix cov w $tis rors kcu ypipLiarx 

vpxyuxjxcv , id. nel meglio del fereno e tranquillo 
corfo degli affari della vita , fiera procella allor ti 
etjpettq ed incoglie : Ayx^rx xpx rcu , Erod. chie- 
der cofe buone , o porger ottime preghiere TtvoS 
tvyop.ou, Omer. fup. kxtk , mi glorio di mìa profa - 
pia: A ipùVTcu xvtOv xpyavrx rt is rpxTeixS,- 

Senof. lo creano , o fublimano al Generalato dell' armata 
nella fpedigione contro de' Medi : Aipetrd'cu ,o ir poox- 
pPiT^cu fj.x}hov T/]v xxpxTxv etpijvv v , r\ tav xpyyv , 
Ifocr. preferire , o far pii* conto della prefente pa- 
ce , che dell' Impero , ed altrove lo fteflo Ifocr. dif- 
fe Arn Txrmv tv xx\oy oup ptrS-xt , o rpocupetrS'cu , 
anteporre l 1 oneflà a tutte l' altre cofe : Mx tvv At* 
» dfwry pie , Ariftof. per Dio non mi corbellerai 
«o» m' ingannerai : Aitcxt^m tav Tvyriv , Dem. in- 
colpar la forte : Tpxyas epLipciftTo ta* ocKoìtìkx , 

* x ' - ' * Elog- 
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Efop. il capro riprendeva -la volpe : T'if , E*y tyywr 
<TY! TOV tylKOV , VXpX^CtìTetg T<1V XfipX £^'S"p;y 1 PrOV. 
figlio , [e tu piegherai , o malleverai il tuo amico , 
al nemico addiverrai , o ti darai volontariamente 
/oggetto ' T as £^3 m ps$ fnpt copyTXTD , licer. fi vendi - 
cò nemici , o fu de ’ nemici .* Col Genitivo pe- 
rò , o Dativo di perfona , ed v4ccu[ativo di cofa fi 
prende in buona parte : Tw *?>£\:fì'd , e TVep to a$e\- 
qovov nuctìpi/’J.xi , Plat. e Senof. prendo vendetta 
della ucdfìone del Fratello : E^tsrxfXou X?Uvx KtvTy- 
yov: Pluf, non isfuggo alcun periglio : <J?jcyXy ay£po? 
XX^UTTfp KVVOS XXKti pi«M.9V T/1V CTI^V )? T^v CpM- 
W w’hxRpurS'au , Demof. </?//’ «o>» malvagio non 
altrimenti che d' un cattivo cane importa più guar- 
dar/t dal ftlengio , voce . 

Il Genitivo oltre dell’ Jlccufativo vogliono una 
gran quantità di verbi , e fpezialmente i giudigia - 
ry, que’ di traffico y e fimili, come Tpx:p£3-3-3U 'n- 
yet irpohonxg , Plut. accufar alcuno di tradimento ; 
Oi MXTKvf/EiJìiT^'iEyo: 'roy S'ayjc-rsy , Senof. colo- 
ro , c£e wji condannarono a morte , o che decretaro - 
no fulla mia morte : XaXxoiy Suoiv £&jy^pteyoy , Dem. 
comperato due quattrini : Mri^oyos ?o)pa ayrx Tipt^y- 
•Tixt o? ‘\XfX$xvovT7S , Senof. più gran conto di que * 
<fo»i /i*n co/oro , che li ricevono : Soffron quelli pe- 
rò delle varie fintali! . • * 

Il Genitivo colle prepofizìont vxpx , m , kto , c 
fimili , alle volte taciute , vogliono que* d’ impre- 
ft* r fì , ricattare, liberare , interrogare , imprecare , 
tpporte y come EJaverravro xpyvpiov viro ra y irXìf- 
«nwv ayS’pWTwy , Plut. j’ imprecarono , o tolfero in 
preftanga del danaro da' ricchi : OV i^wn£y ixvwt 
VTEf Vp.0)7 f 11X ÙVTpùiTt/TCU VpLXS XV 0 VXTtfS «V> 
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fAixs , S. Paci, chi diè fe/ìejfo per noi per rifcat - 
tara da ogni commeffa /celierà ggiue , cioè per ricotti . 
penfar Colla fua morte , a collo della fua vita oggi 
no [Ira iniqua anione ; Top acSeA^or tuv kivUuyoov ip> 
pUTXTOj Plut. liberò il Fratello da' pericoli : Pluy. 
^xvofjcu 'idv xvbpx txvtuv , Senof. a tutti domati - 
dava di quell' uomo : Kxtrit^ouiVO? xp>\x xtu Se*. 
fx xxt xvtuv , PJut. imprecando loro ben molte , 
orrìbili maledizioni'. Txw fiovov tv ÓxXov t/)s s~p«re*« 
«5 rpo&xft.0(M0S , Crifoft. quefl' are»* fola all ' e fé rei. 
to opponendo (parla dell’Orazione ) : TlpolÌx>XtT^ai 
^S Vtj^-Hxg KXTX TOV TPipaTjUCtìV , Naz. contrappor- 
re i digiuni alle tentazioni : Txutk TpxàxXouyv 
rpo T/l s Attuo# , Dem. que/le cofe oppoft , o feci 
prrfenti in favore dell' ^Attica . 

Il Dativo oltre dell’ <Accufativa vogliono i ver* 
bi di donare , fopr apporre , promettere , cottfejfare , 
e limili , Plat. Merpicof xe^pv^S’ou tt acincij xacr 
SeScopjfcS-aef Soxe*f , fembri averli gentilmente trat- 
tati , e regalati , dove 1’ Accula rivo S&pov v’ è fot- 
tintefo , come altrove fece Efiodo,e Senof. Acepea- 
y.xi Tot tvirov , fé dono il cavallo i A y^tpuvot xs- 
QxXjp-ty asptnXotpxs TpvQxXgixs , Apollon. ponendo/t 
ejji in tefìa de' pennacchiuti cimieri : E< y tyyvqt 
<rv ft ot fjépty ex avo? xos epe* , t o »r» tk? vurpas, Ari- 
ftof. fe mi prometti di far venire quell' uom da me , 
ea porterò le pentole £ O'fjoXoyiOfixt croi tws oeuxp- 
nxe fot , N. T. ti confeffo i falli miei. 

< ^ Dut *Accufativi y uno, già s’ intende, del verbo , 
P altro della prepofizione o taciuta , o efprdfa , vo* 
gliono i verbi di domandare , cingere , celare , p 
limili , Lucian. 2^$Sov tx oeyra pee vpiiOy qua fi le 
fitffe cofe mi domandi r II tptfatitr$ou w 
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7»iv ToXfy , Ariltot. circondare la Città d' mura : 
Aituovicrovio tw ^ixvoixv xprt toWhs , Plut. te- 
nevan celato il lor penfamento a molti : EvSuf rd’Xiy 
’ altrove év&uh» txu-mv ToptpvpiSx t Senof. Ets Septxx, 
Plut. veflirfi di porpora , di pelli. 

L ’ Ablativo oltre dell’ Jlccufattvo vogliono i ver- 
bi di promettere , confultare , comunicare , imputa • 
re y e limili , benché fembrino voler anzi il cafo 
di rapporto y ma è Sopporto a motivo delle prepo- 
fizioni, delle quali Tono in Greco comporti , così 
Jlocr. TV t'^vetrd’crj tois oc>X 5 /s tuòouuoviav , pro- 
metter ad altri felicità .* Eir xy/iìkiT^M mi xpyv - 
piu -vxKxrrx t pixKirtx , Polib. prometter ad alcu . 
no ^Oo. talenti d ’ argento .* lEuuRxXiVQiJM roi Ti. 
•rroiCiVy Senof. ti conflitto , o domando da te confi- 
gito y che debba io fare : AvxKoiy^vw IlnrS'ei rpv 
to 0 £» <pco vqv y Plut. comunicò a , o con Vitteo 
l’ avuto oracolo : Avxnoi'intvTax ZZooKpxTet mpi tk to- 
pnxs y Ifocr. comunicar con Socrate , O prender pa- 
rere da Socrate fulla partenza : A\roMyt)'U0V rp 
T po(pp Tt)V ocmxv , Teofr. il motivo imputar f* ne 
debbe all ’ alimento , quali dicefTe , dalla qualità , O dal 
mancato alimento ripeter Jì debbe la cagion della cofa. 

La fterta coftruzione ammettono molti altri ver- 
bi y benché non comporti da prepofizioni , a’ dicui 
oltracafi però fa duopo quelle iottintenderfi , come 
Awpyirxpuvos otxxrrtts kxt xv$px , fup. Tipi» od tri 
’fciXixts Spxyjxzts , Plut. avendo rimunerato tutti 
Jeparatamente col dono di mille dramme . 

L’ Ablativo dopo diloro vogliono i verbi di covp- 
b attere, feguirCy acquietar fi ,far ufo y'abufar/i , infuper . 
birfi "podere , ed altri non pochi , ma fpezialmente i 
comporti da prepofizioni , che tal caf* richieggo. 

no, 
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no , cosi Toif ToXEpioi? fjLX-^erd'VJi , Dem. combatter 
co * nemici : EirtcrS-at tjhs Trpirvois eiwS'E tk Ayinjp.x, 
Mofch. <»’ diletti foglio n tener dietro delle gtamee^. 
Z« .* Ou Set S’appe tv , xxt erxvxrxverd'M ibis tuv pV 
Tupwy Xo^CHS , Ulp. »o» è .<// preflar molta cre- 
denza y nè sì toflo acchetar ft alle ajfertive , od alle 
acconce parlate degli Oratori .* Xptjr^cu xxXws ^1- 
Xoif , Arift. Jervtrft y trattare , o convivere con tut- 
ta proprietà cogli amici .* K.x'mypxopL'u , od xto- 
y^pwuxi vo[xots > /o delle Leggi : <P t\o-nu,HT$xt 

Ti) xxM.et , Lue. infuperbirft , o menar orgoglio per 
la bellezza : Oyx.x<rSxt Eri ^Evet , «Sevi Seuis tri 
Senof. vanagloriarfi , andar faflofo per lo fplendor 
della nafeitay non è mica ben decente ad alcuno : E u>j 
XE%xpiToov r eve lupetti , Omer. diletto del mio cuore .* 
Etetxi tv xyocpiTix v xvxi<yyrnx , Senof. k# vcr- 
gognofo rofjore tien femore dietro , fuccede , od alC- 
ingratitudine è figlio'. TV xpym y.xi oKxt^etv ere- 
rotfi 10 xropetv kxi t x)h.0Tpix tro'KvTpxypLOVHv , Dem. 
all’ ozio » olla poltroneria fuffiegue , e ^ accom- 
pagna la mifeda, non che la cttriofità de* fatti altrui : 
Aoyots To is aro t* xpETHopcxi , Lue. godo ne* tuoi 
difeorfi : Acery.ofxxi Zixiry <rKu^rinp , Erod. mi gar- 
bizZ* H tener di vita degli Sciti : Tìxpd-Evmxis u 
Kyrpis iXMTXiy Muf. di Verginelle Venere nongo- 
de:Kvr<rco piev A iovvtos xyxYKtrxi , xiyàt Sé Zeus, 
<&//’ Edera certo Bacco gode , Giove dell * Egida . 

DE VERBI COMUNI, 0 flttno MEDJ 

N On abbifogna dirfi altro \ fe non che ( fapu- 
tofi , come fopra , la diloro collante ufeita im 
p.xi , nella quale l ’ Jhfivo , e PaJjivj ; lignificato va 

com- 
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eomprèfo,e che da tutti gli attivi poffon formarli) 
que’ , che attivamente fi adoperano , degli attivi bra- 
man la coftruzione : que’ che palli vamsnte , quella de’ 
pajfivi, così dille Omer. O §’ o\,3 tos òrti vot M xrau <$>»- 
‘Kìvvtu , ben avventurofo in vero colui t che le Mufs 
amano : oppur OVts diro tkv M»rco» qiXpìTxi, cbi dal- 
le Mufe è amato : Ovn covxuxt Tom tv ptiTxvoixv, 
Plut. sì caro non accatto un pentimento : Oyx 

xyS’pwrrois , xì\x tcó Qiuj , S. Pietr. non bat 
mentito agli uomini , ma innanzi a Dio. Ve ggafi il 
dippih detto dove del Verbo Semplice Medio . 

degl’ impersonali, 

O Sia di que’ verbi , che nella fola terza per- 
fona fingolare , e qualche volta nella plura- 
le , fogliono più comunemente àdoperarfi , fi è di 
già detto nella pag. zi 4 . della parte I. , che altri fon 
. di voce Attiva , altri Paffiva : or qui da dirfi ri- 
mane foltanto della loro l'uddivifione in varie claf- 
fi riguardo allà cognizione j e primo 

Van aleutamente polli tutt’ i meteorici , o fian 
naturali effetti efprimenti , ed additanti , come 
Bpome , tuona : K tpxvoi , fulmina : Exv erpx-^t , 
Ariflof. fe mai balenò , e vi s’ intende Tempre il No- 
minativo Ooac tvo> , <Puri$ , Qeos ,'che alle volte 
efpr-flo vedefi , e fpezialmente in Omero , come 
Zeus &povTOTt , Giove tuonò : B^oytUTi yecpeKxt , ntug - 
gbian le nubi : T'e S'xpx Zeus Txvvvgos , piovve 
tutta la notte , cioè quali dicelfe , il Cielo aprì , 
dijferrò , [palancò le fue cat aratte , Giove mandò, 
della pioggia (IJ. 

Cioc- 

( 0 E’ notabile , ne’ tempi eroici , quando tutte le meteore * 
Din autore imin.-diafame ntr attribuì van fi , qual bell* frafologa da- 
gli Orientali tifata fi fufie, dal gran Mosi ne' Sacri fÀ*ti , e da 
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Ciocché piovendo calchi , col verbo Tw , or >« 
jfe ufativo, or in Ablativo pollo rattrovafi , come E? 
XepWrw etti rpurtv tpupMS vtrxt ocy ©eov » 

Aten. nel Cberfoncfo per tre buone giornate aver 
Dio y la natura , il Cielo , o «ta/ Cielo piovuto pe- 

/e# : O»£ot Se x*t ' mv 06ov 

id. ho intelo y che in molti luoghi fian piovuti 
fefei dal Cielo , o che Dio abbia mandata giu pio- 
va di pefei : Quindi i Latini Lapidibus pluiffe: 
Ningunt rofarum fioribus : Sanguinem pluit . 

Y'w in fenfo d’ inonda re. , allagare y in affi are , o 
Umile, $ un mero'rtfr/io attivo, così T £ Se Hovroy 
•pi8pos, A poli, la dirotta pioggia inondò Ponto , o 
diluviò y piovve ,o pioveva eccefpvamente in Ponto : 
Quindi il paffivo Topi* t , onde preffo Erod. T ir'hr 
>; s'xyonv xiuxvnS , bagnata fu , ed afperfa 

la Città di Jìille di J angue : Apros volevo? sv tp*i- 
pi.:p y S. Greg. il pane piovuto , o che piovve nel 
Deferto : E quali neutralmente Tr^tjrxv &riZ*t , 
Plut. piovve in Tebe , o fu Tebe da dirotte piogge 
f all a. 


Omero eo’fuoì Allievi } allora fupiter ere fua te naia t , 

Utus ipfe fulgurfi , fluviat y intbrts , fuimina , proctite* tiemiftcbar 9 
feque ftrtnu m frigidaì ; quindi gli Epiteti a Giove di Tonante , 
Pluvio , Fui zelatore. Strino <Se. ed in un pregevol marmo elidente 
Bel noftro Pofilipo nel giardino de’ Signori Mazza, detto vlene il 
gran Nume Giovo Fiat. X.o dall’ Ebreo certamente ’S P hi h3X -> 
Che vale Ot fotte. Gett. \<J. 24- Dominai pluit fupct Sód-'m'm , & 
Gemorrham fulphur (9 igieni A DOMINO de Catto . Omero ebra- 
izzando al folito ad efprimere del gran Saturnio la niinofa miffion 
rfi P’°55 e » tuoni , turbini, e nevi in fu la terra , dice Iliad. X. 8. 
He Tff^i TT»Af/U 5 it t*ey* rrofia. artvKtiitroio , 
jy» parai Os marnunt «tqut txitialt duelli- _ 

Cosi det pari tlud.T.IIiad.T^c. Quindi in tanti altri luoghi il fre» 
«jurntiflimo orientai pleonafifio dello *e,w* , Ot , ebr. e l meta» 
forico aggiunto alla Spada , ed altro , come in ore gladii percu- 
ten vier ri ftmplice in , O cum gladio, od in mucrone gladii dal 
Mofaieo 3*in ’D ?’ i° P™ Mateb, ot gltdii , ondei! noltro Ite» 
hamluio a punto , od t fil di ffado . 
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piagata: così i Latini Saxa pluunt S taz. y Tantum 
pitti t ilice gl aneli s Virg. : e ’i noftro Petrarc. Vedi 
ben quanta in lei dolcezza piove. 

Quali aflolutamente , e col folo Genitivo , retto 
già da prepofuione fottintefa , e fpeflo ancora efpref- 
fa, dicali , Tt q>t\a>v ’ Lue. che bisogno v ha 
di amici ? ma vi s’ intende Tempre il cafo di rap- 
porto , e la cofa , di cui fi tratta , va non folamen- 
te , come fi è veduto , in Genitivo , ma ancor fo- 
vente in Nominativo , e ’l piU delle volte è que- 
llo un Infinito , così Dem. Tois (peiSopiÉVoiff «Sév©* 
TfOsZet Topn t , a ’ moderati , o frugali nel vitto non 
fa duepo affatto di paffeggio per digerire : Me- 
TffxeXe Z' xutxhì tov etpwuvoe v , Ifocr. lor rincrebbe , 
o fi trovaron pentiti di quanto avevano detto: Twv 
tthvwv rea TxTpi pte\& , Arili, al padre preme de * 
figli . O'ixetov , alkorpiov aZen pLiXet , Pinci. 
intereffa , e preme ad ognuno il proprio vantaggio % 
l'altrui a neffuno . E 'oprai pLtXvn tolti , Plat. ha 
piacere ognuno di divertir, ft , pen fan tutti , ban tutti 
fitto in mente il follaggarfi : A« ptoi toto , Dem. 
ciò mi hi fogna: Ti toi tot® Ztx<pep&; Plat. che ti 
cale di ciò ? o che mai ciò i importa ? TlporW-Pt 
pLOt tot®, Dem. a me ciò fi appartiene: Otóptxt Se 
TOt TOUTK pLe-mpuXweir , Ariftof. fiimo che ti avr&i 
da pentir di quefii fatti : £2 exffy&f Ttù^tjvou p.x\i- 
S"<* Zixtyepev , Dem. cui grandemente importava la fa- 
•iute di quelli y o che fi fuffero quelli falvati Tipo* 
ermet j noi -rat TKtvrr uutù> xtoZhvou , Dem. mi con- 
viene y o l onor mio porta di refiituirgl * i vafi : Eté- 
xpi Sé fÀot ythttv y Dem. mi veniva in vero a ride- 
re . Dicali pur Ztx(pepet,.rt>pt<pepefyirptTei yp.iv , ed 
tjfxxs tVTtfiety y Dem. ci fla di bene t o ci- conviene 
' . G V effe r 
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/* rfler pii . Lo Hello dicali di sportine * , orupi$xi- 

v?ì &c. 

A?i , yp?j &c. ammettono pur /’ »4ccuf. di perfo- 
na , come HoMx tov» Sei , Eurip. di molto firn- 
to mi fi in C{ò duopo , o pur troppo ci avrò da 
fudare : Orno ire y pn , Omer. di qualunque mai co- 
fa tu fti in bifogno : Xpn eue irtyxv , Omer. mi con - 
vien tacere . 

- Ah unito a certi avverbj » o voci avverbial- 
mente polle» hi vario lignificato , così è : IIoM»! 
Sei ytyxvropcx^txs pcv^oXoytirtor xirwig kxi 
T tov , Piar, v* ha di molto divario , o fono ben ejfi 
lontani dal faper decentemente efprimere , e con pro- 
prietà mitologica le guerre de * Giganti , ed indi con 
varianti grafie farne adorno il racconto : M tKpK eSe- 
tjrev xutov x»t\Hv to» iro\tv, -PlUt. di poco mancò » 
eh' «’ poflo non aveffe fojjopra la Città : Mixp» Sei» 
xire^xvov » Dem. di poco falli , cb' io non mor/JJi^o 
che fojfi morto . 

Come quelli Verbi ammettano delle prepofizioni, 
balla offervarne gli efempj : Top ptev e\evd-epu %m- 
<th ypj^orov vpos to Trpxrreiv tw e\eu3-epix , xxt 
T co Solaio t> etg Tys xvtxtto^mtìZ , Ariflot. */ genero- 
fo uomo e fplendido fa fempre di bifogno di danaro 
per difimpegnar/ì nelle funzioni del fuo liberal ca- 
rato t ed all' uom giu/lo e da bene per rimunerare: 
..^iixQtpH (jUKpov Tpos XTxrret » <x Xeyeis» Plat. poco 
ciò importa in rapporto al dippih , che fiat dicendo .• 
Mot pi.e\H Tipi , o ùmp Tvvt , Ifocr. di queflo sì che 
mi cale : T Vip tv notvn fct\rts-* Sei ju.aM.ov fueXeiy 
iris apyxri , Dem. di ciocché fommamentt vantag- 
gio fo fi a per il Comune piìt premer debbe a Ma- 
gi firati , „:.i ... 

' — Tro- 
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Trovanfi Séoiuou, raovàcopou , gvSeopicu adoperati 
perfonalmente, Q'y »Sfv (xepvnrd-cu , Andocid. 

de quali non fon io in necejjità di far menzione . 

Il nome di cofa, od in fuo luogo qualche altra 
parte d’orazione, e fpezialmente 1* infinito , indi il 
Dativo di petfona voglion non pochi Verbi, cosi 
Tino puv iroM.ois tov ^U£Trpc«)v TroX.jTwy <rvfJ.$eB»xe % 
Ifocr. ciò a molti de noflri Cittadini accadde : $«• 
«pcy irotntro^cu to p«M.oy <rvvoire<Y r y ir Dem. 
farò chiaro ciocché piìt vantaggiofo fia per' effere al- 
la Città : Ktroypvi poi wtd \x Ifocr. mi hafl a 
aver prefo ciò : Ovtitpux Tltv xprwv nSiKuy «pierei npvi 
tyytverou, Ariftot. niuna delle vìrtìt morali è per 
natura in noi . 

A irxptrKPt fuole fcambiare il Dat. in *Accuf co* 
sl,E'v puv Tot pumv pndsvmv xicxptTxei , Plat. e 
pur una delle già dette cofe mi f piace . 

E con delle prepolìzioni trovafi girepr^tnct , e*rEp- 
^fT5tt &c. Plat. (hs tvv l'yjxt ov ireAd’oi yuv , vi pene- 
tri profondamente il cuore , v entri da fenno in te/la : 
Awov PirrjX Se /jlitos t pos xmov , Plat. un odio ben 
grave gli fopravenne , gli piombò fu . Alle volte fi 
tacciono: ’Ertp-^traj- Ilotijrv.s , Plat. venne in tefta 
a Poeti : E «tjÀS’é 8é pie tpoBn^nyou, Plat. mi venne 
'et temere , od un timor m’ incolfe , m' affalfe : ESu- 
yp\té ouvos xTrxrms , Omer. un orribile J de- 

gno ingombrò , od occupò gli animi di tutti . 

Col Nomin. di cofa , ed */fccuf. di perfona per 
lo più con prepofizioni coftruifconfi alcuni di que- 
lli Verbi, cosi Taro #8*y ir poi ypxs eri» Plut. ciò 
a j fatto a noi non cale , non importa , non ci preme , 
non ci fi appartiene Ka» òrx irpos vyiuxv es*i » 
Arili, c qual fivoglì ano altre cofe , che alla falute ap- 
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partenganft , riguardino , concernano , ne tenda n al. 
la con fervanone : T#to ir pi; pie <xro8\eirei , Dem. è 
eiì di mìa if pedone: T«r« rpoqwv , Plat. r/- 
guarda il vitto , l' annona : Ttiy&rx to\ic tiri to» 
I-jyioy , Eurip. la Città , cA? /«/ marGionio ft flen- 
de , o /porge : IIxp v'y to opof Tfivei , Ariftid. fin 
alla quale arriva il monte. 

Ad efprrmere m' importa , a me rileva , incom- 
be , , è di mio ifpegione & c. che i Latini di- 

cevano wf« referti e weMm e/? , i Greci dicono 
l'.cov , tov , vpLeTtpov epyov eri •* e fe perfona in 
di (corlo rammentili , porraffi quefta in Genit. Ifocr. 
Tcev pie* x f>X ° VTCV e Py ov fS" 1 » ^ proprio de' Magi - 
fi rati , è i [pedone degli Arconti , de' Giudici 8c c. 
el alle volte più femplicemente come Tftéifpo* tri» 
tra) Tiu.oip'tTXTSrvA Aeùnnpxrp , Licurg. £ vofìra 
i/pegione , e vojlra fta la cura di gafìigav Le ocrate . ' 

S*sporimefi elegantemente 1’ srt nelle feguenti , e 
fomiglianti efpreffioni , Dem. To xxr’ cut , o tuc 
T pos ÉjLtE , ciocché a me fi appartiene : Tx TOOS , o xx- 
-n: , o vtpi T5V Qtov , Ifocr. quelle cofe , il mante- 
nimento , o /a condotta della vita riguardano : T« 
xxtx oo Toor/rxoy , Senof. /e co/? , c£e decenti fono 
ed onejle . 

Molti Participj con della vera Attica venuftà tro- 
vanti di tali verbi, e l’pez.ial mente predo Demoftene, 
carne Tx wv «■oiì&^xotk, /e or ora avvenute cofe.' 
n XVT5C Se Seovrv, toihv , tutte quelle cofe , che con- 
venienti fono , o che 7 dover porta di far/i : Tx XX- 
‘S'it^ovTy XTOTiteiv , difimpegnarfi nella propria ob- 
Jiligagione » adempire a' proprj doveri , o della ca * 
■vica: Tx tt; vytetxv , xxt eciroft\eTrovTw , Ga« 

den. le cofe appartegnenti alla fallite y ed alla vita'. 

Toc. 
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T« TiivoyTw , altrove <xv*iKornx. rpos otptTtjv , Arift. 
quanto mai concerne la virtù , o ciocché la virtù 
riguarda . 

Come paffivamente fi odoprino Verbi di tal Tor- 
ta, rari non lon gli efempj , tra’ quali , Vuxms tt~ 
pierai , *1$ Yj Ted-pnvqTcu , abbafian^a fi è detto , e fi 
è di già pianto : ^isrojJUTXi , così va fiaoilito , è co- 
fiume : UeirpxKTxt , è tratto il dado , e f brigata la 
faccenda , non ci è più rimedio, a. quefto- corrilponde 
il conclamatum efi de’ Latini : ArttpriTcu <rot uv 
XOiPiv , ti vie n divietato il fare , o ti vien tmpofìo 
il , a di non fare : ElfZapTyi rot vtxtfv,ti è g>à dal 
del • prefcrttio il vincere , ti han già prede/linato i 
Fati la vittoria : K.trìvvsv(7cu j noi Si xfòxpyvft , corro 
rifchio , o pericolo mi fovrafia di andar a diavolo , 
di effer rovinato affatto : TvpLVitS FiTltVU VOfJLi^tTcu , 
Lue. è legge , o cofiumanga di , o l’ entrar nudi . 

f • 

de’ locali, 

/ 

E prima dello Stato in luogo. 

- . 1 '» 

C Ome in Greco non fi fa diffinzione di Provin- 
cie , Città & c. nelle domande di luoghi , baderà' 
dire , che con un A werbio fatto dallo ftefio nome def J 
luogo ( veggafi dove degli avverbj pag. 5. part. 2. ) o ; 
con un Genit. ^ fccuf . od *Abl. retti già da prepofizioni, 
che alle volte fi tacciono, il tutto è sbrigato • còsi 
domanda ndo fi , Dove fiali n» fxeyeis j'wneis * &c. c 
dovendo rifpondere,. in Jfttne , in Me gara , in vil- 
la , in cafa , non diradi che A^uvrin , MtyapoS'i , o 
Mtyxpoi , aypoS’i, Qix.01 . In Babilonia, tra le Greche 
Città , in campagna, nell 1 Inferno , Etti Bx$'jK(jovo$* ' 
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svi tuv E'XXwixwy TroXew'y , £T xypts , ey A S» . 
Blut. dille es TVjctsc , xxt’ (ptffxtxv , e S. Lue. 
sis TW xotT/iv giri , in Cammei , «e/ deferto , in let- 
to fi attrovano: H'jixey 2>?rov eyxtey , Mufeo , quefla 
abitava in Se/lo. In Roma , in Maratona, in >A mi- 
eia , »w piatta , Erod. ey P'ùdjU»/ , od eu P'wfx^v , 
«y MapatS'wyt , ey Auvk\xis, tv xyopx. Ev oiKitp 
y.xi ey iroXeji/w <rupi#e£iwxxpiev « Dem. in cafa , od 
*'» pace, ed in guerra abbiam fempre convivuto in- 
fieme: Tlpos fp iroXej, pr*ff° l J Città: Tlxp' ìrL'rto- 
Sa, in cafa , o preffo di Efiodo : EtvXxS Se 
OXuptiTJflWi , Tucid. /e colonne , eh' erger dovevanfi 
in Olimpia , o fia 1* odierno Ganganino , oppur in 
quel luogo , dove i giuochi Olimpici facevan/i , che 
mi pare il vero fenfo del tetto : Ey$aSe oikiitxs , 
Dem. colui , che qui dimorò . 

Alla domanda ira J dove ? propria di quefla claf- 
fe, rifpondefi con EvrxuS^c, eyS'xoS'x, ev3-xSe, eySvx , 
w'Se , tvTxvSot , qui: Ex«vx , per apocope ex« , ivi : 
A vToS-t, per metaplafmo xutv, colà , ivi , £«iv/: Kx3"t- 
o-xre au-re , S. Matt. fedete qui : Od, Od yjjff 

fnj, Tucid. in che parte del mondo fi fujfe,dovefifia : 
«M.jf, «M.oS't , e'repwS’r , altrove : Ey/ir» , 
To3“E , svixrgjs , in qualche parte : narraci? , dovec- 
Chì y ovunque : riatvT<x)£# , xaS - ’ octtxv , per tutto , in 
agni dove : E'xocirpaS’j , nell ' »«o , e »e//’ */fro /«ogo : 
Et* fyvijs ,fuor del proprio paefe , da lontano : Ejtt», 
fe in qualche luogo : Mtfira , che non in qualche luo- 
go , o tempo t fccioccbè non mai : Apx \lìi ita, utj a» 
v* , forfè in qualche luogo , o cofa : Ovlxp.*! , vòxpux, 
in nejfun luogo &c. 


DEL 



T A R T E II. io^ 

DEL MOTO AL LUOGO. 

« . 

L A domanda a dinotar quello moto fafli per l’Av- 
verbio rot , che al quo de’ Latini corrifponde, 
e ’1 luogo va in Genit. con e ir i , in «fccuf. con hs, 
*ti , t pò; y (os y Txpx y od in «Ibi. con tv , prepoli- 
zioni, che fovente li lafciano; o fi rifolve per gli 
Avverbj da’ nomi de’ luoghi formati , ed ufeenti in 
Se y <re , , come airoTAioms tir’ , Erod. ve - 

foggiando rjjì verfo cafa : H\^o» xxi xutvt <HS A S’rf- 
VXS y 1 ucid. ancor efft portaronft in «Itene : A$i| -tj 
es Kvrpov , Dem. il ritorno in Cipro: EtpiS/; vrjxf 
xou E'thy'rTorwv ixovto, Omer. dopoccbè alle na- 
vi giunjero , e nell ’ Elle f ponto : quindi Virg. Ibitìs 
It aliar» , portufque intra re licebit : HAS'ov 6 Tt TfìV 
OtXtXV TO OtoqWfjLX , XJ£Tf,3jt\o» S’ XVTUV ttK tvSof 0V- 
TX y Dem. andai in cafa di Teofcmo , ma non ce’l \in- 
•venni : Acpt^oucu t pos vtxxc , Dem. me ’n verrò da 
voi : AiroriAèfVTTj tv r tj StneAta. Ót\it*k , Tucid. 
dovendo Jpedir in Sicilia , o per la Sicilia corpi di 
ben armata fanteria : Oi/.xSf Xxu&xvoo òctìptx ; , Dem. 
a cafa porto i doni : A<ptxvz(Xou npxvort , Lue. we ’i» 
vengo in Cielo : AStjvxty Topevopctu , me ’n vado ire 
•/Itene y parto y m’avvio per «Itene .E Virg. Cinerea 
rivoque fluenti tranfque caput iace : It clamor C ce- 
fo per in rivum fluentem , e ad Caelum . 

All’interrogazione toi , dove ? che a quello mo- 
to appartieni! , rifpondefi con Ztvpo , Seupi , tv tkv3’« > 
evSxSt y qua : Exeirr, per apocope txet.colà: A \ • 
Xa^oTe , a Xhoae , érrpajire , altrove : Ot/Serepoore , ni 
nel/ uno y nè nell* altro luogo : ExxTTpcoTt , all ’ uné ed 
all altro luogo : O ' toi av , dovunque , ovecbi ' OVo/« 
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roti, in qualunque luogo: Eitoo , dentro : E^co , fuo- 
ri: Tt xvtov % wihvrei fievpo ftxSi^etv , Dem. che mai 
potragli ejfer ef impaccio , perché fin qua non venga} 
AIKou-n • verfo dove ? fi rifponderà pur con Afy- 
pi , Sevpo , verfo qua : rip©* TDySe tvv rorov , verfo 
co/ìà : AM,oté , vnpwTS , verfo altrove : Et’ xpiTepa , 
a banda finifìra : Eri Se^ix , a deflra , o verfo la 
parte deflra: Ai co, in fu : Kxtu , in gih : E is w 
- etra), verfo , o in dentro: Eti tov robx , indietro , 
a ritrofo : Tlxvrx^ore , verfo ogni parte , per ogni 
dove : Avco non ytxm , oppur xm k«to ToiPtrSaci 
rxvrx.y Dem .porre tutto foffopra, fcompigliar il Mondo. 

1 DEL MOTO DAL LUOGO, 

A L FbS'ÉV * donde ? indicando il moto dal luogo , 
rifpondeti con un Genit. retto da ex , atro , 
rxpx,8cc. oppur con degli Avverbj formati da’ no* 
mi de’ luoghi , come fi è detto degli altri , ed ufcen- 
ti in Se, o Sev, poeticamente crSev , Dem. xr e\- 
ex T/lf OIKIXS yfortir di cafa : E\ xypa , ritirar fi 
dalla campagna e Aro P coutis , partir di Roma: ITsé- 
px H'jOKpxTAS % da Socrate , o dalla dicoflui magione , 
conver fa-ione &c. OikoSé» xyetv AyjUOlS ^VfXfJLX-gov, 
Sof. trar di cafa un combattente in favor degli ^icbei, 
o fia per condurlo dagli .Achei : A SwSev fan ets 
Mev5»7V, Dem. venne , od era venuto da .Atene fin 
a Mende ( Città,, celebre per il vino bianco). 

Gli Avverbj, che qui fi appartengono , fono : Ey- 
Sev$e, di qui y quinci : Ex«Sev , indi , dilà , da quel 
luogo: EvSey ncu evSey, dì qua e di là: Au-roSey, 
di co/ìà : Ey-rruSev -, oSev , indi , da quel luo- 
go, o ttm^o , donde : EvnuSeyJi , da quello fleffo luo - 
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go: A , altronde: floS^v , atp.o5(V , da qual- 

che parte : Il xvrrnyo^ev y da ogni luogo , d' ognintorno, 
dappertutto : O'^rev %h\v , donde tu vuoi , dondunque, 

9 da qualunque luogo ti aggrada : Evtair pwS'ev , 
una , e dall' altra parte , ogni lato : OWS'ìv , oto- 
S-fv av , S;f!ro9'ev , ^ qualunque luogo : Tloppcod-ev , 

<ò‘ lungi : ’EyyvS'ev , dappreffo : AvaS’ev , fopra > 
dall' alto :Kx r ncStv , dalla parte di fotta ; così 

hpyjtr^cu avctiS'ÉV , Arift. incominciar da' principj 
ben rimoti , ripigliar da lontano , ciocché diflero 
i Latini Exordiri ab ovo : O'us £»^«yS* xxrm- atti- 
\XW0V y Dem. coloro , che quindi Jcacciati , o refpinti 
furon da tutti.' Tu xyr oh tov é* e&ev ToXffXov 5 cu- 
po t ìfyvm y Dem. chi ignora , che di là fia per qui 
trasferir/i la guerra ì EtTo^iv , fe da qualche luogo.' 
Mtf’iroS'ÉV, che non da. qualche luogo : Ev8o3-jv, di 
dentro , intrinjecamente : E %w$ÉV,dal difuori , eflrin- 
fecamente : Ylxvrv^i y in tutto , dal fondo : Pb£o3*v', 
radicalmente , dalle radici, affatto , interamente : Taf 
£py x y Senof. gli efercigj del clamoroso Foro.' 
forfè ciò, perchè i giudizj anticamente facevanlì ne’luo- 
ghi pubblici ed aperti , com’ eran le piazze predo 
de’ Greci, il Campo Marzio, il Foro&c. predo de* 
Latini, e le Porte delle Città preffo degli Ebrei, 

DEL MOTO PER IL LU.OiGO. 

I Nterrogandofi col Ut} ; per dove ? per qual luogo ? 

rifpondefi con un Genit. infignito della prepofi- 
zione 5<af , coll’ %dccuf con tmp , xupàt & c. o fenta 
prepofizione affatto, o coll’ sAbl. retro dà prepofi- 
zione fottintefa , come T* QMirìvvus vefyuov- 

Taf 
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t©s Si* SxWxrrKS , Filon. pacando il popolo a-fùì 
/ternamente il mare , per mare , od attraverfo le /epa • 
vate onde marine f fecondo il confetto ) : TVfp d\o t 
tauri XKtr^cu , A poli, navigare , o corfeggiare per 
tttare tixpx rv. TPiyvf , lungbeffo le mura : Ai oSty- 
«y t/\v ItxXixv , Sinel. viaggiare per C Italia , ed an- 
che portar ft nell '* Italia : Tp xXipaxi , per la [cala . 

Quivi appartengonfi Ai* toS« to -tot» , per co/?i: 
EhwS’IV , per /<* : n>; , per qualche luogo , o parte ; 
O't# <xy , p xv , per qualunque parte , per e^ni </ove: 
per qualche luogo , parte , o maniera : 
Exvrp , /e ptr qualche patte &c. 

LA DISTANZA 

P Onefi in •Accuf. od in *Abìat. come Aiterei Se *t 
riA.3im»3C to» Qyjftan rxhtss ÌSSouwovtx , Tu- 
cid. fladj 70 . lontana , od £ difgiunta Platea da 
Tebe : Areico to)\ci)v n/xtptov , xcu pttfvcùv fuppl. o'Soy, 
Senof. fon dtfcojlo ben motti dì , e mefì .* Arerei tv 
*x3-’ H'paxXeifj s ’tìKxi s-ouonvs avw; 6 tot©" Tipi 
®XT euLiryjKtHi ^xSnts , Polib. ottantamila fladj in 
circa di di fianca frappongonfi tra /’ imboccatura di 
qtteflo Jìeffo luogo , e le colonne d' Ercole : AivgH o5(j» 
ttfitptor attori, Tucid. è diflante venti giornate . 

IL TEMPO CONTINUO 

; 

P Or fi puote in Genie, con Sia , ex , in o4ccvf. 

con atra ,$ tot, fig, eri , xx-rot, od in .//£/. con 
■A* |yy &c. prepofizioni tutte, che per lo piìi van 
taciute , come Tltror J^povoyj per quanto tempo ? fin 
a quando ? OXiya , od oAiya j^powt » un p°^betto : Ilo- 


' F A R T E rt. U*r 

Kvv , o erwgyov ^povo», ^^ ar * ^ un g a P*VL a : T piai tv » 
o Tpmv «irr» , per tre anni : H*u«pae? , Hot nwitf 
jUgXgTotv , meditar di giorno , « «offe : fimi ÓX«* 
tTtcov À«\£«v « 5 *» , Lue. per ben cinque interi anni 
non apir bocca affatto : Oi xpvroi TptvfìeiS UTOt 
xxd’trvw tv M xxt^ovif rp&s ò\us pLyvxs , Dem. que - 
Jli f amo fi Inviati fi fermarono in Macedonia per tre 
ben interi mefì :.Ovtvì ax i^vtrxv puxv wpxv ypn- 
yoptjrax fxef ([/.*, S.Matt. poffar ! non potefìe una fola 
ora (lar con meco /vegliati ? Eri vvxg fyxipxi yrvyix* , 
etxov , Diod. per alcuni giorni prefero ripofo , o 'fi 
fliedero quieti , vi fu armijì'^io : 2 ,t(Stjpos gSxriXg»- ’ 

»- 6 » 0HT0KctfivA.x BTt T.t , Erod. Severo regnò diciotto 
<r»«*VErv tyyvi Sixhotix, Tucid. preffo a' 200 .anni. 

IL TEMPO DISCRETO 

A M mette il Genit. con ex , erri, $ix, &c. , Vjfccnf. 

con xxvx , vico , e 1 * ~ 4 bl. con gy , e fimili , 
che pure fpeffiflìmo van fottintefe anzi eh* efprefle, 
così domandandofi rioTr • quando ? con Sofocle di- 
raffi , wxvx x«< vpcepats tpyx^tTeu , notte e giorno fa* , 
tica : Atjnì^ouou Stvpo puvtj'u Tptm , tj itTTxpcov wp ti- 
p<ov , Dem. Sarò qui di ritorno fra tre , 0 quattro 
dì ' KxvkXwtxh Settpo rcrwv g-ros, Dem. ^4 frr 4 «- 
ni in quà ban navigato a quefla volta : Kjct’ tKPtvHC 
•ras ^poy »5 , otf AaxgSoupiovioj t{ixrt\evov , Ifocr. per 
tutto quel tempo , che durò il governo , o la figno - * 

ri* de ’ Spartani : uV gxwyov -rov y^povov , Dem. in 
quella fìagione : Ty 0WTJ7 &£ ypeepot xutois arvveQii , 
Tucid. ne//o /fy/ò giorno lor accadde'. Ev TpiTiv v 1 **" 

S atJf KCU TOTXVTOUf W%t ZlXXOTlX XOU ^iXlrt Txhx 

itX^eiV t Dem. fra lo fpa%io di tre foli giorni , ed 

al' 
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altrettante notti far mille , e dugento fi ad j di cammino. 

Non fon che pretti idiotifmi K*t’ wzs , Ifocr. 
oppur E(f vpu)V,xcu rpoyovcov fyteirpwv , Senof. a me- 
moria noflra , e de nofìri avoli : E ir » Kpoy# , Lue. 
nel fecol d' oro , nella felice Jlagiop di Saturno. 

LO STRUMENTO, LA CAGIONE, 

E ’L MODO 

V An ordinariamente in %Abl. or fenza prepofi- 
zione , ma forti ntefa , ed or con tiri , o limi- 
le, come Ip xti HXTXTPivetv oiKiTM , Crifofh marto- 
via* il fervo co' flagelli , fi affi arto : toù pt- 

y&Pi mv Itile pxyptvwt , Dem. effer in trafporti , $ 
quafi ubbriaco per la grandezza delle fue imprefe : 
ErrupfiTd-cu tv tvTuy^ix , Tucid. infuperbitfi per li 
felici fucceffl , o lafciarft trafportare dal lai profferi- 
ta , cioè da grandi idee ne' tempi lieti : T »v» Tpox» 
Dem. in qual maniera ferivi ? Tlopevv xyx- 
TVyj y Ariftof. vattene in pace , in janta buo- 
nora , con buon augurio : Ilpovo»^ Tt’htiSrx xxTOp^vv- 
T ojl y Tucid. H più delle cofe vien ben regolato 
dalla provvidenza : Sem , A»av xvye tS tiri yxrtpt* 
Omer. forefliero , pur troppo vanto ti dai per la 
ghiottoneria : Ex» rw xa>A« n <rcopxTos Ttpwvopt* 
vffr y Jfocr. fuperbo , o rinomato per la corporea 
bel legga . 

La Cagione però fovente, e del pari ammette an- 
che il Genit, con tx , Stx , Tipi , virep , viro r Scc. alle 
volte taciute , come A&oi tx trvp(& 5»a$ave<s , 
* Eficd. pietre refe trafparenti e lucide per il fuoco , 
o dalla fcr^a del fuoco : AtXDpvywT^ox Sia m <p^o- 
va , Lucian. fcotpia r di' invidia : dipi rr.s txe-ivcov 
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&,:Txyyis xyxvxxw'Ufv , Ifocr. fiam noi in rincrejce - 
•uil , o forse rifentimento per l j ruberia di quelli : 
TVgp tù)v ytytviiiAoiwv opyifyrd’M , Ifocr. montar in 
collera per cofe già fatte : Cl'g wV M^pxiS tt ygA 
au<j!i 39X015 yfSwcug eneivy 'TKuntT&v , Erod. per can- 
nonarlo , o dileggiarlo de ' vergognofi e vani piaceri : 

rixmc vTtofJUVH opeyoutv & , Plut. <1 latto m- 

durifce , e /offre per fola ambigion di gloria : rioTT 
Ti 1 s TVgyitf xwmv txouvtrxvTts Ttay rpoircoy evuco- 
pxued’x , Palar- eppure allora benché lodatolo per 
r eccellenza del diluì mejìiero , per li fuoi mali co- 
Jìumi non gli rifparmierem il gafligo . 

Alle volte ha 1 ’ wdccuf. con «5, Stx, & c. come 
R 5 7Tìv rpos ere òy-tXixv , Tucid. effer bia- 
fintato a cagion della teco jlretta amicizia • Atot 
ttxvtbc ayf ófxot W 5 oc^jcvjìxtu , Plat. per que/ìt cofe 
non mat della jleffa maniera mi cruccio . 

Il Modo finalmente ammette inoltre il Genitivo 
con Si* , ex , xtto , 1 ’ * 4 ccufativo con (45 1 xocra , 
e l'ablativo con tv , £t/y , così Atx xxprroixs tf^ey 
ocv xXcowv irttpvxt , Dem. col meggo della tolleranga i 
O fofferenga niente mai infuperabil diviene , cioè ad 
un uom tolerante , e che non facilmente ft riflucca , 
niente fu mai difficile: Ai' xpyvptxs yyx pad’up.ixg 
\qx rx irx'- TiXoùs ìtitoKqux Sv%ptpu)Ttt esrjy , Dem. 
colf ogjo e coll' infingardaggine anche le cofe ajfoluta- 
mente facili e piane divengono difficili ed ardue: 
IloM.»? , o xxtk toM.»5 Tpoittfs Xé ytrScu , Dem. dirfì 
in pii* guife : O f irXxrtos xToSvtjrxoùV M Svvxtcu 
o£( poupgiT^cu tw irXK'Toy tvv èxurco , Cri loft, il ricco 
quando muore feco non può le riccbegge fue portarfì: 
O' $ix<pepcov XoytTfxa) Txvr'e%& , Menandr. chi pre- 
V #1 col raziocinio ,o col difeorfo , tutto ba y od ottiene-. 
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LA MATERIA 

V A al Genit. con prepofizione , e fenza , come 
Txs TptyptHS tx xeSpx Totxon, Teofr. fabbricati 
le galere di legno cedrino .* Oivoo £X xpid'cov ireiroitj- 
fx wp titx'X'PXQVTcu , Erod. ufan vino d'orbo , cioè fat- 
to dall’ orzo cotta , c tenuto fa fufione nell’ acqua, 
onde l’orzate, pti fa ne, e lattate di allora: Ai3-« Kw 
•un txonirt tov Necuy , Erod. edificò ’/ Tempio tutto 
■ ■di marmo , o di pietra bianca : Oux svrropoav 
upyvput , VOUlTpLX ÉXO^f TW KXTTt-npH , Ariflot. 
non avendo abbaflan^a d ’ argento , battè , o coniò 
monete di Jlagno . Ara fJtt'Kxv'& tvs vouxs o Apx- 
xcev typx-^e , Efchin. , t. Plut. Draconte coll ’ in « 
cbioftro Jcrijfc le Leggi : altrove ouujmt , y paKxvt 
typx-^tv , col /angue , non già coll ’ incbiofho fcrif- 
fe , &c. Còsi dicefi ancora mmv fàxT©* , bere 
dell' acqua , ma ciò è quando li parla di cofa,che 
non in tutto fi confumi, o fe ne faccia pien ufo, 
perchè volendos’ intendere per efempio d’ una tazza 
Interamente tracannatane , diradi mvetv vScop , omv , 
bere /’ acqua , il vino . } 

Va anche all’ibi . , cosi Omero , A ! f m yxp xc- 
pxirtri 'trttvyxTtn , od S* tXtqxvTi , imperocché quefle 
fon fatte di corna , e quelle di avorio , parla delle 
porte deli’ Inferno . 

LA MISURA 

V A al >Genit. , *4ccuf. ed *dbl. come Ta Mai- 
aySpt* to eupO' £s-t Suo rXsSpXj altrove Suoi* 
iK&poiv , Senof, largherà del Meandro è due 
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jugerl .'Eorm( fupple kxtx ) to f e&HOTi ir«- 
y ewv , Erod. effondo della grandegga di 20. cubiti ? 
tL&eKeurev Ùtos piySevx rXed'pcay TevTxx. 0 Ticav t\& o- 
VX xwpxv h sktiìtSou , Plut. ordinò co/lui , cAe #/’«» 
poffedeffe più di 50. jugcri di terreno . 

L* ECCESSO 

I N miglioria , peggioramento , differenza , &C. va 
ordinariamente in ^iò/. » eh? fpeffo ammette 
delle prepofizioni , come Aucuoi tuv aStxwy eVrir«v 
vvepeyHTt , Ifocr. i giujh fuperano in buone fperan « 
i malvaggi : , jyu tuv aM,My ay^pw- 

iroùv 5«o£|gpe* , Ilocr. avanza di molto il reflo degli 
uomini in bellezZ* >*d in buon nome .* Ey Tf/Se Tif 
oVa.it« «5gy vjiA.HS tf/Aoov rpoe^ouev , Senof. con quejl ’ 
armadura non avrem alcun vantaggio fu di voi .* 
Aixyepeiv tuv v\[Kìc«>tuv itj «yocjxoc f Ifocr. oltrepaf- 
fare i coetanei in fapere . 

Scambiafi ben fovente quefto^/. con molta ele- 
ganza in vfccuf. con kxtx , irepi ,Tp& , &s , &c. che 
pur alle volte veggionfi lafciate, come To<? jxev nx- 
«TZt TVVtrtV , V HXT xYht TI 7 rpO*^»!TI <})3'0VKfZ«y, Ifocr. 

eccellenti per comprenda , 0 per y7»J/7 /<*• 

coltà portiam ben noi della invidia : Twv aM.wv Tè- 
pi vts \oyvs tw ìroptxv t/)ì TouSeixs Tpoe^siy * 
Ifocr. forpaffar tutti nella facondia t e nella J lorica 
erudizione : Eìs ocpemv SixQepetv , Plat. effer di lun- 
ga mano fuperiore in virtù ; ripàs xvSpetotV %t}A WS 
mvZuvtts ’Six^èpoo , Ifocr. per coraggio di andar incon- 
tro a ’ pericoli ni un mi forpaffa : Ttrmv ttSev «irpat- 
£*>'> « /xv iro\w tjiv <Jiyr(y So/vsyjixv, Ifocr. «lente 
affatto di quejle cofe avrebbev ejfi efeguite y fe per 
natura flati non f afferò pince bè di ottima indole . 

DE- 
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degl infiniti. 


E varj lor ufi per fupplire a mancanti Gerundj , 
e Supini , che ai altre lingue non mancano. 

T Ai è la forza dell’ attrazione predo de* Greci, 
che i loro Infiniti , i quali di una vaftiffima 
eftenzionc,ed ufo li fono, indifferentemente , cioè 
fecondo la virtù de 7 verbi , e lor Gtuazione , aver 
poffono avanti di loro il Nom. ,il Gen. ,il Dat. ,e 
V „4ccufat. , febben il primo, e l’ ultimo fpezialmence 
fiano i più in ufo ; cosi per il 

Nom., Lucian. <$ir tv tiro; x'xeivùov yeyevyrS-x t 
S"ù*Tt\y < & ,coflui dice ,effer e' flato il miglior Coman- 
dante (l'armata : Tìepu\n eyvre ue%pt n ftooixs qi- 
(ivcu , Plut. Pericle diffe , d' effer egli , o eh * e * 
farebbe amico fin all * ara : Tot \otrx q»irxs xuto; 
VLxn&toTtTS'cu , Erod. avendo detto , cb 7 e 7 diretto 
avrebbe le redatti cofe : ove <rpxroy'®‘ , <p«A®* , &c. 
trar fi veggono da’ precedenti Nominativi • e quin- 
di i frequenti ellenifmi de’ Latini, Retulit - jfiax .. . 
effe Jovis pronepos:Seu pius *4eneas eripuiffe ferunt; 
Quam Juno fertur coluiffe , &c. 

Ed a ciò fon da ridurfi tutte quelle attiche và- 
ghiflime efpreflioni di Zmxjlos eri per Zik<uov , x£to$ f 
Zt tv®-, ifmfSeioSj &c. come Taro rnv outixv «toc 
« ri Zixs uos sfcfiVyDe m. è ben giu (lo , che di quefla 
cofa la colpa tutta fu di lui. Jì rifonda , oppur egli 
è' meritevole di riportare , &c. ' v 

Per il Gertit. H rSopiiiv xvtuv Ztx tw ro iffr ir o io- 
atrs > », T* «Nu trotta twtov tivcUy Plat. intefi di 
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ejji , eh t per la poefta anche riguardo al dippiù ri- 
putati erano fapientijfimi : Tlepi tu pulKovrcs £cté- 
er3"ou vyiagy Aritlot. di chi dovrà effer J ano , cioè 
di colui , che è , o farà per guarirfi . Per quanto mi 
fappia , non fovvienmi affatto d’ ellenifmo di tal 
Torta da’ Latini adoperato , toltone un dubbio , e 
controvertito elempio di Ci,c: cioè , Si fuit magni 
animi non effe fupplids vittori , ch’altri più comu- 
nemente , e fenza dubbio bene leggono fupplicem . 

Per il Dat. Ifocr. Tlporwov ijpuv $t\T ito ti xtcxv- 
TU y avS'ponrctìV tiVM,anoi Jla di bene sfarci conofce- 
re per i , o d' effer i migliori di tutti gli altri uo- 
mini. 'Kxi xuru 'rupL&Mveiv y rp£$0VTt jusv tur co T *7» 
erifevSovw , afiyjXt » ytverScu , t%co £«, àt}\u) , Erod. 
ed accadergli di diventar inviabile in voltando al 
di dentro il caflon dell ’ anello , e vifibile rivoltan- 
dolo al di fuori ( parla del farnofo anello di Gige 
quindi predo Cic . licuit Tbemlflocli effe otiofo : Neo 
tibi vacai effe quieto . 

Per 1 * ofccuf Omer. Ou§> yxp spi* cpj/p» XtXacrjue- 
vov t>xy.tvcu othxyjs , imperocché non dice effermi di 
mio valor obliato : Nopu£f ths SxTrxvwpttvx? caco tuv 
rwv xvxìmthsiv , jyy -ns (pyot^ofiews tk <rx irXeico 
TOiety j Ifocr. figurati , che i profuft fpenditori diffi- 
pano del tuo , e gli attenti operaj /’ aumentano .* 
Et^tk xSiaix hoxtt v fi nix io y fxy ovtx Plat. è 
fomma iniquità il voler apparir giuflo chi non lo è * 
JLirv&OfUfV xutov tm-getptjTeiy upixs t^xrxTxy , Dcm. 
di gi* ravvi fai , induflriarft ben quegli di ingannar-' 
vi , o d in divertendovi trarvi in aguati . Quindi 
1 ufual maniera de Latini , Vidi nojìros amicos cu- 
pere bellum : V ellem te in principio audiviffe ami - 
djfvne me admonentem , Cic. 

& E. 
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E 'che più frequente e naturale fia la coftruzio- 
lie con' quello Cafo , fpezialmentc ove trovinlì per 
verbi finiti certi affolliti, o che fappian cT in: perjo- 
nalifmo , è indubitato j così è da ravvifarfì in 
KXouety ypcacs etxos fs~’ , tfv (Utf Stxoux àpcotxer , 
Arifiof. ben ci Jìà il piangere , fe iniquamente opram- 
mo ‘."Tot. fxtyxXx xuxpTnfixrx xxx a^ixrruxrv. <r ; ur- 
Xpoirpov ttvcu y_pri vofxt^nv xxxov Txxyeiy $px<rAi, 
Plat. minor male è da riputarfi il Joffrir degli af- 
fronti ed ingiurie , quantunque grandi dagli altri in- 
feriteci , che a cofìoro noi farle : Ovx. triv eiTfrv 
£<wvtk , t# ro £ tccirorfxxt , Menandr. non è da dirfi 
da cbififia frattanto eh * è in vita , in quefio non in- 
eia in però : Ou [xovov nxc \ &pxs Sei xxd-xpxs 
j tw Srpxvryov , xKhx xgj tvs , Put. in Perici. 
Non fot le mani . fa dtiopo , pure aver un Comandan- 
te , ma benanche intemerati i fguardi . 

* Qual lòvente fi taccian detti due coft quando il 
finito , e 1’ infinito abbiam lo fteffo rapporto , è 
eorhtrn cofa anche a noi altri Italiani , così diffe 
Elchine , Ovx apvtopLcu Tpxrretv, non nego di fare , 
cioè cb * io fo , faccia , o Jìia facendo . Ai<yyvo\xcu 
ypxgeiy , s~epyPiv , mi vergogno di f crivere , di far 
ir amore : Erxyye KKofXcu , prometto di venire : 

O'-mv Sr/fioTiKOC «y cu, Dem. avendo detto di effer 
popolare , o cb' egli .era del popolo , cioè della fa - 
gio» &c. dove fi vede mancar a’ primi efempj pu, 
all* ultimo oanvs . 

Come graziofamente ufar fi poffa ad un tempo 
fteffo nel primo membro del difeerfo Un cafo , £, 
*el fecondo T altro , varj fon gli efempj , fpinofi 
comecché un tempo per qué’ Grammatici , che fo- 
verchia bafe fate’ avevano full* Jlttraiione , ma pur 
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dovevanfi ricordare , che come Plutarco fra gli al- 
tri dille, Twy pcev \vywv , cq>y , Kupios xvtoz ftv au, 

TOV rpx^txv ry V Tvyyv y de' configli , d/jf/è , poter 
effere tu il padrone , ma de' fucceffi poi la jortuna : 
Ciccr. ancora dille Tufcul. 5. Mihi enim videbatur 
quifque effe beatus poffe , cum in malis effet : in 
malis autem fa piente m effe poffe , fi effent ulla cor - 
por[f,aut Fortunae mala. 

Speffo unifconG tali verbi cogli avv'rh/ ivx , òsi, 
oVws y \JM a?s &c. che ancora fpeffo cui pari fan 
che a ri fol ver s abbiano per 1 ’ Indicativo ugualmen- 
te, che per il Defider ativo , 0 Soggiuntivo , corri- 
fponder.do tali particelle all’ ut , o ne de’ Latini , 
ed a’ noftri che , o di, come ne’ 7. feguenti §. così 

1. Alloco iva. &oy$yrys xvtco , Dem. cofa ben dove - 
rofa io fi imo , che tu prejli a coflui foccorfo : EpiaS’É 
iva yv hoo ut , Erod. e ' ben fi accorfe d ' effere a mal 
partito : Es"t juév *v iv $>u pcy "Kiotv <ppov£iv , Concil. 
Antioch. è qualche volta permeffo di follevarfi , ed 
efilarare lo fpirito , ma non molto , nè di dare in 
trafporti : Etìtattwv tou ti tt oXi<n , ivx exxrott 
vyrxi ("Kxvvcev , rpecpeiv , Erod. imponendo alle Città , 
che in qualunque di effe fuffe arrivato , gli daffer da 
mangiare . 

2 . , 071 pxStCOS Tipi TliV K01VW» Ój uovoyrx* 
0-1 , Ilocr. ben fapevano , che riguardo a' pubblici affari, 
andati fen^a difficoltà farebbero di concerto.: On 
poiSiov HxrxfJLxStiv , Ifocr. che facilmente imparaffe . 

3. MéXoj Òttccs eùSontfxyrca, Arili, m'è a cuore d'ef- 
fer lodato , o che n abbia a ritrar io della gloria .• Qv 
y<xp ytvoiS’’ xv rxud-' oV»s wS’f^en», Sofocl. non 
pui fortire , che quefle cofe altramente avvengano . 

4. Attienisi , pn) Kixv t tj( v-jod-trews xttottXxvm , 

li 2 Ilocr, 
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Ifocr. temei di non i/baglìar folennemente il mio di- 
fegno : JiStj'rx , fXtf HTxyviTU , Ifoc. temei , cb ’ e non 
fuffe flato indotto : AeZoixx , j uy nx e%co Torxvrrr* 
arotyixv , Senof. ho temuto di non aver tanto fapere: 
SwiireaScu xmrco , Dem. mi f confido di potere : 
vepcTtir xiro^ycpi %opuu , Dem. /limo di non 
mandare , o il mio parere fi è y che non fi mandi . 

5. Exxpuvtiov'Soiv «t«v ytXxrt , co; to Totxitv api- 
rov ou X^pe 1 rpoSortxv , Plat. ractontan d'aver detto 
Epaminonda , che un pranzo di tal forta non am- 
mette y o contener pub tradimento : T 0 Scupoviov pie- 
yxXoTpererepov tjyxpuu , v oòs rtts tu ns SepxTreixs 
nrpòiSetT^cu , Senof. la Divinità , <j mio credere , « 
troppo al di/opra d' ogni pii* rinomata grandezza , 
j>er «0» abbifognar del mio culto , o perchè a ri- 
scuoter non abbia il mio offerti io : Cl's TpxypixTX 
TnXiXxvrx Spxonv y ypxvs e» , Plut. fei troppo vec- 
chia per difimpegnar cotante cofe : EoS'y? *y té? 
« 5 «v tov Àyx&ovx , Plat. perchè fubito Agatone 
veder poteffe . 

6 . Outw Se HXeTrTxri TetppomTfievcos 01 xouStf , 
wrt Xe/trcu v$ nStf <rxviivov xXbovexog x exXoqoos , 
xou tm T piBovtcp t epireKKaov , rr xpxrroptvos viro vt 
Sypiv oc'rrod'x hhv y Plat. cotanto diligentemente ru- 
bar fanno que ragaggi , sì che narrato vìen cf un 
tale y che avendo di già involato un volptcino , ed 
involtolo in un vecchio mantello , ne morì dalla di- 
lui ferina madre sbranato : Ovtv> yxp ftmXjjs #v, 
eór’ ov'ti 01S' ti tk oJtws av o\vyx tpyx^oiTo, ùsre 
fin XxfiBxyetv tk ^.axpxTtt xpygrvx , Senof. impe- 
rocché 4 i tanto lieve fpefa fi era , che non faprei 
ft taluno vi fia , che tanti pochi lavori mai fac- 
cia t «he d* indi ritrar non poffa quanto a Socrate 
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èaflì . Cosi Oraz. Nec Babylonios tentarti numeros , 
ut melius quicquid erit y pati . 

7. Ou ytvertu yx\x irpiv j uìjv tynvov ywTxi oitSe v 
tov %cocov , Arift. il latte non fi genera in alcun 
animale , fe prima gravidanza fofferto non abbia : 
Uptv yxhcwov irvoiycnv xtjpLtvxi cgSpov oorrvv , MuC 
anziché moìefto co ’ fiati Juoi fpirato avejfe nemica 
‘ vento : Uptv yj Sts xkenwpx qcovy'rcu • S. Marc, pria 
che due volte il Gallo abbia cantato , 


Unifconfi pur a’ partidpj , come Ey3-yy»v \xBov- 
T3t t^xpv&rSxi frxoi tjv , Il'ocr. era probabile , cb’Eu- 
tino ricevendo/i or il danaro y negaffe poi di averlo ri « 
eevuto : AirSxvoiixi xutdv Seopcevov toXXuv , Senof. 
il ravvifo abbifognare , o lo fcorgo bifognofo di mot- 
te cofe : E/xa Xtyorroi xxpoxrovTxi ol voi , Piar. 
difputar mi udiranno i giovani : 
pLtTtvotjcrt , XxXyrxvTts 5f TXUTXffd’ets , Plut. d ’ aver 
taciuto ni un fi trovò mai pentito , ma di aver par « 
lato moltijfimi : <I>p<tto ev vouv tvv tXxtov , Greg. 
tremo di paura , inorridifco in ptnjare all ’ opulenza. 

Trovafi affolutamentc ufato per idiotifmi , e frali 
particolari della Lingua , come SimAoim (pxvxt , 
Ariftof. per dirla in breve : QV «re<v , cónrep e»* 
tvt , AriftoC w> eviye fuppl. Xoyy , per dirla in una 
volta , per così dire , quaft direi , o /*rei per direi 
SI $ étto? «irei» , PJat. tm/ lo fleffo , o fecondo la vo+ 

«, che ne corre- & c. Oro? xoc/xé eiSeyju , Ifocr. per 
quel cb' io fappia . 

Dipende lovente da un verbo sfinito fottintefo , 
e fpczialmente nell’ efpreffioni d’ affetto ne titoli \ 
delle Lettere , fignificati , o limili complimenti , 
come KXaw&os Au<rtxs t« xpxTtTCf Ytytp.ovt $> 7 - 
Xm yxtpetv, Aft. Ap. 2 , 3 . l'upp. % pcrxTret ,Xey&, 

\ H 3 .. 
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jr£<3"ft , , Txpxtm , ToS-pi & c. Claudio Lift a 

all' eccellentijfimo Preftde Felice falute , cioè aagu- 
va , vuol che flia bene , gl 1 impone , dice , inftnua , 
e/iur/tf , defìdera &c. EvTpxTTeiV , (VTuyjiv , d^isu- 
«iv , tpptooScu , tyveiv , tv^cu>xovttv &c. ì*b /wo^o 
ycu'jtiv poflfon de! pari con grazia ufarfi . 

• Nobile ed elegante in verità è 1* ufo del verbo 
puXXw coll’ Infinito per efprimere un’ azione futu- 
ra , così è MeXXw Troi«v,o Troitfreiv, Laert. farò , 
fon per fare , dovrò , od awè « /-rre: MeXXft) ye»t- 
o'3'oti , Lucian. io farò : O’ [xeXXeiS Tn&eiv , pc >7 Xe^e: 
«TOTy^wy yxp ‘nx-nxyiXxcr^yirp , Ifocr. moh dire 
ciò, cb ' hai in idea di fare , perchè non riufccndoti , 
farai derifo : Ufiprwov mx; <ptXocro<pM tk uìXXov- 
vx (Twoive - iv t> 7 iroXe», Ifocr. <* wei fpetta , o é mu- 
fra ifpeifionc.il filofofar fu quelle cofe , cb' effer pof- 
fono di vantaggio alla Città : • Tks 0e»s voKmp cpx- 
<riy £«y tw 5iaXfy£y9ou xou to fZ£?\.Xcvry- t?iT§<u irpo- 
Xe^wv , Elch. dice i che di notte i Dei ( parla di Gio- 
ve, e Minerva ) tra di lor fe la difcorrano , e quindi 
predicano ciocché fio per avvenire : JloXXx j leu ptotv- 
TeveTXi nttpi ruy [xeXXovTuv etét^ou, Efch. molte cofe 
ancora pronoflica riguardo a quelche dovrà fortire . 

* ? Unito ad articolo , che muove** fi può per *utt* 
i cafi % ed alle volte anche tacerti, diventa un ve- 
lo e puro nome , od almeno fanne le veci, non al- 
trimenti che preflo di noi altri Italiani , cosi nel 

IsIam: Ov w juaSnv , EvxXijpia , #XX* to a^voftv, 
yiXTVyopix , Plut. •il non imparare , è agione indeco - 
rofa y ma l' effer ignorante affatto è criminofijfim.* 
mancanza : <£iX«v ootoupws , «rov Eri Tw pur«y, 
Vkit. I' amare fuor di flagione è fintile all * odiare : 
To yxp ToXuqv xSvvxtìv , xrìpos * to$x , Eurip. 
•'•A l /«- 
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f intraprendere oltre il poffibile non i da uom [ag- 
gio : XyAax V epis xv^pcozon •txi'Keiv KperTOvuìv , 
Pind. ardua imprefa per gli uomini è 7 brigarft , o 
contyajlar co ’ piu valenti : così Oraz. deprebendi mi - 
ferum e fi . 

Gen. T o ’Kixv (piXeiv tk pt*i qi’Keiv cunov , Plut. /* 
eccedo d'amore è 7 motivo di non amare , cioè che 
prcjlo ceffi : Eh tu òpocv ytyvtTxi to tpfv , Plut. 
dal vedete nafce l'amore: Tipo TU hxrzxptjvcu tipLXS, 
prima di dividerci . 

Dat. T w ?£ X M P (IV fTtTca to d-xvfxxtyiy t 

P!at. I' ammirazione tien dirittamente dietro all ‘ al- 

legrezz a • 

%dcc. Kxrx to SuvxtS'cu , hou tifava * , Dem. giu/la 
il potere , ed il fapere : Mevx &£ to tytp^r)V'jA fxt , 
S. Matt. dopo la mia refurre^ione : Mi? frw ì X (t P 
tra £*TTTacjU£v»? tis to XxBtiv , \cp. tv tw azofafavxt 
<ruve<rx\ptvii yEccì.W .^6. Non fiì tnanus tua ad ac- 
cipiendum porreSla , & ad dandum coltella . 

Voc.Q. na \ cùj $vtj<rKtiv vztp zxrpifa ? , v tv vihxv 
( fupp. tvtnx ) tos xycovx s , Tucid. oi 7 i>e/ morire 
per la Patria , o per vincere negli Olimpici . 

*/fbl. To zXxthv £s ~iv tv tu) yjpyjT^OA [ixWav , 
# £V tw HtHTtiT^cu , Ariti. /’ r/cco confifle nel 

far ufo angiccbè nel poffeder ricchezze : E» tu> qpo- 
v&v u»Stv tfnros (3 taf , Prov. è vita JoaviJfima il 
non penfar a cofa alcuna. 

de’ gerundj, e supini 

JÈ 4 t ‘ ' y 

N Eppur ombra nel Greco Linguaggio ravvifan- 
doG,noa d’altra maniera, che della or ora 
rapportata a lor fi lupplifce ; in que’ Latini modi in. 

H 4 i tan. 


’mo bella neoellenopedia 

tanto di dire , che i Grammatici col nome diftin- 
fero di Gtrundj in di y do > dum, ài Gerundivi , e di 
Supini , e che noi così efprimiamo per efempio di 
fare , in fare , facendo , a fare , per fare per 

il primo dirai con liberate , A uo ir oiv xoupas tv 
\ iyHV ^ (labili jet i due tempi di parla-e t o dell'arrin- 
ga : Tu tmZ&v yxpiv , od mxac , Arili. a camion di 
feberzore , per divertimento : Tu KXfjLVctv (d-tcSe 5 0 v- 
' Tts , Plut. ufi offendo di , 0 a faticare : AySeif ov- 
T is tv TpoiryAoou^ÉTS’ou , Dem. non avvezzi a 
frire affronti :Txvtw t^tjTijrx NufJ.<pKv ayxyird’xt 
fflXVTCd , Sap. 8. 2. Qjiaefìvi fponfsm mibi cara affu- 
mere , fecondo la Volgata, ma noi direbbemo : ,£?»*• 
Jla Fanciulla io riebiefi per impalmarmela . 

Per il fecondo , o fia quello in do , dirai coi 
Senofonte, Avlptios tv t co fxxytrSrM * valorofo nel 
tombattere : Tv tu s-vquv , Iceuo preffo Ateneo , in 
effere J litico .* dov’ è d’ avvertirà , che un tal Infini- 
to ^Attivo ha forza di Pajfivo , cofa tanto frequente 
a’ Greci,, quanto poco, per non dir niente, offer- 
vata da’ Grammatici , come ci avverte il d’ Orni- 
le nel fuo Cantone , Errico Steff, de dialefiL 31. &c. 
quali dunque diceffe , in adfiringendo , feu dum 
éfttis adfiringitur, come diffe Virgilio, Uritque vi - 
dendo foemina : Frigidaì in pratis cantando rumpi- 
lur anguis : Sed picis in tnorem ad digitos , ( tellus) 
lente feit habendo , per dire dum videtur , dum in - 
eantatur , dum traftatur digitis ; e foggiunge il 
dotto Francefe, unde patet Gerundia ejufmodi puf- 
fi va m faepe babere fignificationem ; così in Plat. 
àbbiam Keunos tSuv vtr i<ìe<r 3 'ou,c mille altri fimìli, 
che Orazio ci ha dato niveus vidèti quando che 
iSf iv varrebbe vidtrt , come infinito' attivo , ch’egli è. 

v H Per 
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Per quello in dum •* Tleqvnus vpos td Sta^fauoc- 
£mv , Polib. dalla natura prodotto per dileggiare .• 
’Eiurtt^tiov ts~i fxxS-ij/xci rpos r zo xpxTttv toov xwtx- 
Xc«)V , Senof. l' infegnamento è a proposto per doma- 
re , o a tenere in freno gli avverfarj : Il odìvoUìm fts 
iroXo irpos StSal'ou , Lue. vado in Città ad infegnare. 

Per i Gerundivi , che alcuni Latini Grammatici 
ammettono colla fieffa ufeita in dum , come E lye 
xmrov XocBoov yioopytiv , Lue. aveva quegli un orto , 
eh' e' prefo avev a , o per coltivare , !at. erat illi hor- 
tus , quera acceperat colendum . 

A tutti in generale poi toglier fi può 1 ' articolo f 
non che la prepofizione , ove mai flavi , così diffe 
Senof. 0‘p« TopeueaS’ffu (Ti , é ora di partire : Axoy- 
xitycr aptTOS , Erod. efpertiffìmo d' arco , o in faet- 
tare j quindi Livio Tempus pacern componile Virg. 
Nec fit mi hi cut* mederi , per compo»endì , e medendi. 

2 . Abvo 5 rote TtpwypLXTi yj^ròcu , Dem. dili- 
gente nel diftmpegnare gli affari ; o col Participio, 
come O' yTTtjSeis pcxyouwos , Arili, che vinto fu in 
combattendo : O' Ai/pto'rS’tvtff xx’nTpi-^i r rjv vpapxv 
ocvoXoyxpMvos , Efch. Demo/lene confumì /’ intera 
giornata difendendo , o in non dir che ciarle &c. 
così i Lat. folvere non efl per folvendo , non puh 
pagare , Ellenifmo però ben raro : e Virg. Fgl. 3 . 
Nane me difeedere flevit per in divedendo , o dura 
difeedeham , poiché nel partir mio fi pofe a piangere. 

3 * Oios xaTEuStwy , Lue. portato , propenfo , incli- 
nante y o che incita a dormire : Oux kxtvlKvtm 

*rcv vojLtov , S. Matt. non venn io a dijlrugger la 
Ltggt ; e Properz. Non àatur ad Mufas currere lata 
via.' Oraz. Fottr rivo dare nomen idoneus , e Virg. 
dal 5 &»£é qspeiv , elliffi in vece di irpos qtpnv , dille 

*4r- 
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%/lrgentì magnum dat / erre talentum per ad ferenthm, 

E coll’ Avverbio ave , Plut. Q's~e aj'iov etyou 5«- 
Sitvtu , \xv\ twv d’npioov eriAnrovroùv tw xv^pooiru , 3*>>- 
pubStji o $ios aura yey^Tcu , Plut. cori cèt? giuflo fia 
da temcrft , cbe mancando le bejlie per ufo dell'uomo , 
la vita di co/lui ferina non aveffe a diventare , ed » 
in lat. direbbe!!, ita ut maxime timendum ne &c. 

Nella qual guifa ancora par che i- Greci abbian 
fupplito a quelle alti*’ efpreiìioni da’ Latini co’ lor 
Supini in u , ed um rifolute , come KxXos iSeo», 
Eliod. fupp. Tpos , pulcher vi fu , bello ad ejfer mi- 
rato : Qxvpt.x (S e3*ou , Omer. cofa maravigliofa a ve- 
der/: : Qua. y$ex «ttiffiy , Ifocr. / piacevole ad a fiottar- 
fi : onde il TradurtOr d’ Ifocr. orai. i. , A'Totetv 
<*i%pov i txvtx vopLify Xeyeiv tivou ìlxXov , tras* 
lato , quae turpia faBu funi , ea nec diBu quidem 
bonejla exi/limes , ed altrove poi, quae facere turpe , - 
eadem puta nequidem dicere effe bonum : cosi anco- 
ra in S. Giov: Tlopeuopuu erotpx'rcu tdtov vptiìt , r vjt- 
do a prepararvi il luogo , ci vien latinamente tra- 
dotto vado paratum , e parare vobis locum : E£»;XS*e)> 
cip.» rpttìi fjLioScjerxoSc/u tpyxTXS ets iov xpLxsXmx 
atvtv , S. Matt. ufcì di buon mattino per condurre 
prezzolati gli operaj nella dilui vigna , ove pu&Qu- 
coirQcu , Montan. Leufd. e la Volgata traslatan con- 
ducere , Eralìno ed altri ad conducendum , condu- 
cendts e conduBttm . Così Virg. grecizzando dif- 
(e r Non nos aut ferro Lybicos popolare Pepftef ve- 
nimus , per populatum , o ad populandum .* Oraz. 

• dudax omnia perpeti gens fumana ruit : Quidllbet 
impotens fperare : E Perfio : PeBore laevo excuti a s 
guit.is , laetari, praetrepidum epiche per Taire può 
benanche Ipiegarfi , eioò ufqne ad l astari , o ad lae- 

, ì taa- 
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tandum , nfque dum exbilaretur & C. 

Elegantemente co’ Participj , Ifocr. H'xov «.uuv&v- 
tf; , venivan a recar ajuto , veniebant opitulatum : 
B*ivov tiro^opLtvcH 1 A poli, andava n effe a vedere , 
o per guardare , lat. /^4n» fpeSlatum : E J-'tó 5’ sp^oUtìil 
wu/y firntKpifrcov , Senof. e par /‘o vengo a recarvi 
Joccorfo , lat. opem laturus . 

E paflivamente , come ASi/yx-mc y«yer9-«i', Plat. 
co/e imponibili a far/t : H'&u Jtou turtirs xrr/rxr^cUy 
Plat. dolce e facil ad ejfer acqufiato , lat. compa- 
rati* ^ ad comparandum ,e ad comparar '/ , così Virg. 
£rrf* tutti dignus amari . 

Il Partecipale , o Verbale ufeente in so? , 

( Gionicamente ttj ) tov , che per lo più in genere 
neutro $’ adopera , e col foftantivo h[xi , che può 
anche tacerli, vai ad efprimere lo fteflo Gerundio de’ 
Latini in dum ( che pafifivamente mobil diviene per 
tutt’ i generi ) Dem. Ot <piXav Spiairoi TdS aTotvTOV 
trwroptot? oìuttj t? trifAtXyTtov etvac voj Ulnari , coloro , 
ebe ] enfi nudrott di umanità , /limano effere di lor 
ifpegjont il brigarft della comune falute , che lati- 
namente farebbe da renderfi , humanitate praediti 
communis omnium falutis curam fibi fufeipiendam ar- 
triti- antur : IT po? t xv tuj> ‘irpoyovuv xptrtw xpciPKirrtov 
y/pay tri , Ilocr. sformar ci dobbiamo d' imitar quan- 
to pii* fi po/fa dappre/fo , o ef attamente la virth da* 
noflri Antenati : Tot? TroXsjutxa? tt yjxq ntxpx to* 
tirts'ocptvcov pxStrnov , Senof. le arti guerrefebe fon 
d* appararfi da coloro , che a fondo p^ffeggonle : Et 
vto (jitXwv s9'fXei? ocyocTrxoScu , -ng qi\us tvtpytTtov , 
Senof. fé dagli amici brami d’ ejfer amato , gli 
amici è ben dovere , che Jian pure da te beneficati . 

Golf t/fccufi Ifocr. Et ptj to v.siKus , 
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Sxvxtov Vfitv eclptTeov ert , fi in vita firbarci one- 
fiamente non pojjiamo , la morte è meglio alfin di 
eliggere , che ci fiegliamo , od è a tutt ’ altro per 
nojlro dovere e decoro y preferibile . Così dicefi an- 
cora Tfurrm* £{/£ , ed eij.01 eiriToXnv , ed eir<roX»;, 
debbo io firiver la lettera ; Locuzione ben di raro 
ufara da’ Latini, ma di cut pur lì rivengono efem- 
pj > Virg. Pacem Troiano ab Rege petendum : 
Palfivamente dille Dem. Aute 05 0 toistos voj ugc 
eri , è ben quefla st fatta Legge da abrogar/i , o 
degna d' efftre abolita . 

Atticamente , e con eleganza tifar fi può i! nume- 
ro plur. come Ou iriTtviTtx ovlbn , Lue. w<?» è da 
creder fi ad alcuno . 

de’ participj, 

P Regio migliore del Greco Linguaggio , sì fpa- 
ziofo è ,1* ufo, e vario il fraleggio, che quali 
tutto quel che dir fi può per mezzo de’ tempi di 
ogni modo , con eflbloro elegantemente , e con feli- 
cità inarrivabile , all’ altre Lingue ignota , fi vede 
fpiegato* ciò fpezialmente fi ofierva nell’ unione 
con un verbo foflantìvo , come Ouws Se tf» ò txvtvc 
twtoc S tonttav , Dem. quefli però fi era f amnti- 
nifirante tutte quefte cofi , per dire che ammtniftra- 
va , maneggiava & c. Xacpu. % ocptv eri ff wntroc. 
«£« , Sof. una cortefia è fimpre là genitrice di un * 
altra . TtS <rv r&yya cv«s co»; Lue. e tu chi feì ? Tv- 
"Xycrt yxp tp^opLiVii vtjvg , Omer. perchè era venuta 
la nave . E con due anche fpelfiliimo , ciocché fi è 
di vero gufto Attico: Veggafi il detto pag. 77, 

A ru mettono i enfi de’ riflettivi loro verbi , come 

Tu 
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T»? >?v fjofàvivxs 'vois Bv£ay tìois j Dem. chi fu , che 
ajuto recò a Bizantini ? Atx ttxvtos n Xpovit Tkv 
otAvS’Hxv (fcuvts irpo’nfJLCùV , Hòc»', in ogni tempo dell* 
verità datti a conofcere enervante : M>/ «twtì) Tnvnrx 
è 'nrAttTf.Txs S’forr.-ra , Greg. unqua non f cacci il mi- 
fero e tapino chi ricco fol è per piacer divino . 

Alle volte han lignificato Attivo , benché fiano 
di voce pajfiva , come OoSev xvoynox t pxypix puxpM- 
'trpoy , tf 0 ovrot ’tmrpx'ypLtvoi etri ti noi Dem. 

di piìt ejccrando attentato unqua parlar non intefi 
che di quello , che contro di noi han cofloro cam- 
me [fo . Virgilio, fecondo alcuni, parlando de’ Car- 
raginelì pur difle in fenfo attivo , febben con raro 
efempio : Egregiam & facilem viEìu per [oscula 
gentem , Nazione guerriera , e per vincere , e trion- 
fare in ogni età felice . 

. Prefi in genere neutro , fon tanti veri e reali 
fojlantivi , ed infatti la cofiru^ione ne prendono , 
come To xaS’tfXov <rov, Lue. il tuo dovere , ciocchi 
ti fla di bene : To Tiìs TXTptòos (rup.q:ipov , Dem. il 
commodo della Patria , cioè quel eh ’ alla Patri a 
conviene , è vantaggiojo , giova & c. 

Confiderai come Aggettivi ordinariamente vo- 
gliono il Genit. come E iSvix Trova , Omer. intefa 
della fatica , provata ed incallita al lavoro , o che 
feppe per prova , che dir voleva J lento e travaglio : 
AiSacsrxof/tyo? TroAtpLoio , maeflro , o intelligente di 
guerra : Ma^s eu eiSoir? Trxrtjs , verfatijfimi in 
tutt* i militari firata gemmi , o appararono , 

e fanno tutta la ragion dell ’ 4rfe rff//4 guerra . 
Anticamente coftruivanfi co c a fi de’ ver# , donde 
difeendevano , non altramente che i verbali , ma 
«è de’ tempi buoni ne mancai! efcmpj,così è Tois 
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ir xSenv xnoXxd-iKos ó veo& Arili. il giovane è fegua- 
ce de , o fieri dietro a proprj affetti , ine! inazioni , 
paffioni . E quindi pretto de’ calchi Lat. Curatio rem 
per rei .* Quid tibi ego meam ( ollam ) me invito 
taglio e/l ? Plaut. 

Genitivi affolliti , e da prepofizionc fottintefa 
retti, diventar fogliono , come ed altri nomi ver- 
bali ancora, quando da altri verbi non dipendano, 
e ciò a fomigiianza degli Ablativi predò de’Latini, 
febben il Nont. Jfccuf. ed *Abl. ammettali del pari la 
fletta corruzione , cosi per vederli ad uno. ad uno. 

Nel Nom. , di non molto frequente ufo per al- 
tro , e da’ Grammatici contrattato , ditte Ariftot. 
AvjJ^avnrs TJf (T'jOpLXTBS Topxs , icxXiv yivtrcu TOTyp, 
aperti i meati , o pori del corpo , di nuovo fi accerta 
rie , fi genera , nafte il fuoco : Ylo'Khtl yxp [>7 S^jcrist] 
m<tx , ov nrxryc f'rcu iroXtws vico^t^xer^cu , Tucid. 
numerofo in ecceffo offendo l' efercito , non farà di 
ogni Città il ricettarlo sì di leggieri OVou ypLipcu 
tirypTiii utvov Sxyxrov 5£8»cos,Gaz. tutt ’ i giorni agi- 
tato dal timor della imminente morte . 

Nel Genit. Txn 8 ’ ora s tvimv , Aritt. cosi la co- 
fa andando : Xeipccovos ( fupp. icxpovidS ) xve% upe- 
erocv , Tucid. durante ancor V inverno ritornarono a 
cafa : Qers IiHovtds pui^tv tyvet «pS'ovos j xcu pof 
?( 8 ovto? pcn^ev irovos , Naz. ajjifiendoci ,0 coll' 

affiflenga e protettone di Dio , /* invidia affatto non 
ha forra , ma abbandonandoci , ogni fatica è inva- 
no . OlVX HXTtOrVDS «5 TO roepLX , tVXVXltXtPi HXXX 
tjtx kcu tx picuvofxtvx , Ateo. Vino in corpus de- 
f tendente v afeenduut verba improba , & furiofa . 

Nel \'*4ccuf. QV htj xhivSvvov xutois td cpyov ero- 
fjtevov , Alitar, qua fi che gii jen%a di alcun timore 
* •' ‘‘ r ' ' il 
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il drfegno efeguir fi poteffe da loro : £2V Tuy xvSpx 
thzo TroiiijTOVTtc, qual uom , che ciò fta per far; . 

Avvi alcune voci, come E fyv , potendo , effendo 
lecito , Tìxpx^civ , t xpxTvyjiv , ir xpov , così /’ occafion 
portando &c. in piato le Nomi ». fiano , od */fccuf. 
così E£oy gvy&v , |u>/ Jnt*y , Plut. in Alcib. 

potendo , o venendoti fatta di fuggire , «0» wc andar 
cercando confi gito: E^ov xvmts KX'ms'p(y}'X<rd’ou , Tu- 
Cld. qua fi che in loro balìa flato fujje il foggi oga- 
re , Ey St ir xpx<yov tu. iroXtpus irxXiv 
yxi , Tucid. ma arridendo la forte , dalla guerra far 
di nuovo alla pace ritorno . 

Quefli tali , e confimili Partìcipj ufar inoltre fi 
pofiono in genere neutro di nttm. fing. non folo , 
ma ancor plurale , come. Ao^ay Se nutv 'tzcvtx , t ìro- 
ptvoueSx, Plat. pur vifle da noi quefle cofe , d in- 
camminavamo , quaG diceflimo in Jat. poflquam no- 
bis vifum , fupp. éfl videre baec : T pi x jufv ovrti Xoyrt 
&%i<x 'wiì E XXyjti vxuvHot , io irxp vu.iv , xsu -n 
V{/.e'npov j xcu io KopiyS’tcoy , totuv S'en repio-^ef^t 
Suo to covro f\S-Piy,&c. tre offendo le flotte pile 
poderofe e ben corredate de' Greci , la voflra , la no- 
flra , e quella de' Corintj , di quefle fe a due accordere- 
te il formar fene un fot corpo &c. ove rpix ovtk fta in 
vece , od è lo ftefla che Tpiooy orrvv , oppur rptx fri. 

Nell tdbl. finalmente, Ol$ ytvopctvoiSt ireos oux pixo- 
TUS p.tyx jtppvoitjs • Ifocr. quali cofe già fatte y come 
f tutta ragione penfar non potrai a più alte cofe ed 
illuflri? Tìxptom tw tvtxvTu , (fcuyxri irxXiv tppvpxv, 
enof. nel decorfo , O fulla fine dell' 'Jfnno fan di nuo- 
voleve di milizie : Tìpipxyom fxfi-S'ev tco Iiitx .... 
fX-voy-n Jé &£ rii y oiHtxv , S.Matt. p. pacando di là 
Gesù .... e yentfló a cafa ; Avgyu) y.w\k£v<a <rvve - 
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Kcue-w , Muf. 4/ della lacerna ì d' amor fi confu» 
inava , ardeva . 

Var) nobili idiorifmi rinvenaonfi , ne’ quali i Par . 
ticipj or fembra afpetto prendano di verbi finiti , ed 
or d’ Infiniti , come Hv o-exvzw w? xv d-pcoroc wv 
(per eivsu) VTopupLVtjrìiys , Ifocr./e fovverrai d'ef- 
fer nomo.' Ov rxvropLcu <pi\My [ per <pi\tiy ] , Sof. non 
; cefferò d ’ .• E^eis Txpxì^xg [ per et y.pxj'xg } 

Sof. hai fconvolto ,0 turbafli: Otnt &V KopLi^tiv 

$eov * Lue. fapfvi , cb y era d ’ addurfi ? o come 
pulitamente portar fi doveva ? XpEwv ( per ^p>/ ) ttoj- 
«iv EV oCTOìipvip-x) TX xi^px , Erod. bifognante c far in 
ftcreto le difonefte tofe , per dire /o» ^ farfi : Aix» 
teXci) 7 roiajy, continuo a fare : TlxoopLXt opy-^oixiv^y 
»»i » ceffo di' efferc in collera : Hcutr/ipu t poHO- 

■ 7 TTWJ» , »»i conofco far del profitto .* Suicida EjtxauT&> 
ouT&vir&s , od irxvTi , in vece di xrefarxi , od 
ou xre&yj<rx ,fo ben ,0 confcio Jon a me Jìeffo d'aver 
empiamente operato. 

Superflua nel difeorfo è una gran quantità di P<*r-. 
* tc *pj , fra’ quali xnuii , »t.ottXewv , e^wv , XxBmv % 
TfXEUTOV , (j)Epwv , xwrxg , &c. anzi sì , ed in tal mo- 
do , che fattone a meno , la forza fteffia , e prifea 
energia alla fentenza rimane, ed appofli fembran fol- 
tanto per vezzo di Lingua , di pleonafmi anzichc- 
nÒ amante, od almen contar poffono per lAvverb)^ 
iebbene nel nortro ricchifliino Italiano linguaggio, 
che a tutto fi adatta , andar poffono il più dello 
volte efattamente , e con della grazia fpiegati , co- 
me ToS’ a&xvxTW oiyjrxi xxiov ùirtAyj>>p*io[Xv Top 
Sxvxtu , Plat. ma pur qutfla immortai cofa partendo 
fen va via , così a morte fottrattafi : TeXtUTOùvrts x% >/X- 
$0 v , alla fin [e n andarono ,q a fin conducendo , o di 
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già condotta la cofa , partirono .• Ilota VTofopxrx 
QXvxpns ty_uv ■ in Gorg. di quali calcari fìat cbiac- 
cbiarando ? Ucu^etg e^cov , Lue. tu febery : 

; te V ricevi ? te lo fiat prendendo ? te' l pren - 
JefìiPH'run (ptp&jy per <pepw , Ifeo , io porto , io giuru ^ 

go , vengo recante ; maniere non di raro ufate da* 

Latini , così Ovià. Omnia funt hominum tenui pen- 
dentia filo: e Marzial. Splenia folle le gens : Eigrb- 
io tpepcov repies-vre TO TTpctyfJLXTX , Efch. tal gli 
affari prolungando riduffe : E\eye mo xpyopuv©- 
n \oyv , Dem. diffe ciò incominciando , o fui princi- 
pio dell' oratone : Ovnvv co I'epetx xxt i%x$xg poi 
Tivxg fios , XW7’X'TX Ì yyj oAfyoV TV y^pUTlt f, Lue. 
adunque , o mia bella Badeffa , alcuni fichi feccbi tu 
dammi lefìa lefìa,ed un po dì danaro : oppur quell* 
a,wrXTX,ma sbrigatila prefìo , tal forza ha nel- 
la noftra lingua un tal Participio Aor. i. in forni* 
glianti efpreflìoni . 

I COMPARATIVI 

V Ogliono il Genie, retto dalle prepofizioni eri, 
irpo , & c. fottintefe , non altramente che l 'jfbl. 
rfc’ Latini da prò , o prae , come Tvvxnieg xvSpcw 
ipyiXcoTTpcu , PI ut. le donne fono pìh iraconde degli 
nomini: Ov'Sfv xevixg fixpVTtpov eri goprtov , della Po- 
vertà non vba pìh duro incarco : Eiptjvtj ntjcv r<po - 
opx tTttyuios , Xv<rnr\erepx tv ToXepcv , Filon. una 
pace benché fìraboccbevolmente dannofa , è fempre pih 
utile della guerra. Quindi Plin. Omnium triumpbo- 
rum lattream adepte majorem . Lentul. a Cic. Naves 
oneraria s , quorum minor nulla erat dttum millìum 
tmpbtrarum , per elliffi : c per partizione Cic. difiè 
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Caeterarum rerum praejlantlor : Oraz. 0 major juve« 
num : Plin. wdnimaiium forfiora . 

Ufar fi può gon vatòe perifrafi , e prima con rj t 
od «irto » che il quam de* Latini corrifpondono , 
come Cl'yuXtiTX xpHoriVyW vpLuv , Omer. trattai con 
uomini pii* valoro/t >che voi non liete': Oppur con 
darfegli il eafo , che *1 verbo , il rapporto , la pofi- 
ZÌonc, fecceffo, la partizione, & c. ricercano, come Cl'sre 
ir«S"<mp#s eivcu tos cnts \oyxs , v tos to» xWoov òp- 
K«s, iìbcr. fuchi più leali fiano i tuoi detti , che 
gli altrui giuramenti : Tevos *$£* £Tt KXKWtirtp'jf 
TU) ir Xti^et , Dem. niuna / chiatta è più malintenzjo- 
nata verjo il popolo: ^S/let^coy eptu (Vt SxhtuKù ) , Dem. 
un dito più grande di me. 

Con della grazia ufate rinvengonfi delle prepofi- 
zioni coll* • Accuf. dopo 1* tj , come E\xrm vopurxg 
nry *PX^ V > *> n*™ tw «uto <*)wcnv «vat , Ifocr. per - 
fuafo d’ effer quella Ts/lagijlratura molto da meno del 
fuo merito naturale : , tj irpos 'co KXTopSupix , 

vofxifa v etvau tm Sojrxv , Tucid. preferir la gloria al 
merito , o creder d'effe re , o che fia la gloria da più t 
od al difopra d' ogni più illuftre azione. 

Trovanti coll’ wV,e coll* Infinito , come M 
ws tu) Xoyu) Tis xv etrot , Dem. dappiù che talun 
con parole poffa J piegare : Mei£<t)V , tf wre Qepeiv , 
Dem. più grande affai che portar fi poffa . 

Ed alle volte lenza la detta particella , come A t* 
HuiTtpov turoietv tos oixptur tuv od’mco» , Arili, 
per rj tos oS'veros , più ragionevol cofa ella è il be- 
neficar i domefìici degli ejlranei , o che gli eflranei: 
IlA.eiov©' ir ocpx Munir j , N. T. di 

maggior gloria degno a confronto di Mosè fu ripu- 
tato : T's~£p*4 5e fx M.z Tpos rry xpz-pv , Tucid. per 

uVé- 


Digitized by Google 


PARTE ir. t 3T 

vrtpx TVis ' otptT/lS 3 le altre cofe in comparazione del - 
la virtù fon certamente inferiori.' Oi vtot tv tuuvos 
tvtv (fpovtpLOTtpot ùtrep vi as tv <pooT <& , S. Lue. i fi- 
gli di queflo fenolo fon più prudenti de * figli delire 
Luce : ciocché Virg. parlando di Pigmalione imitò 
col Tuo , Sedete ante alias i mina ni or emnes : e Geli. 
•Ante alios jucundior : Ante omnes pulcherrimus . 

A dar enfafi maggiore a’ Comparativi , e Superla- 
tivi foglionfi loro aggi ugnerà le particelle Xmv, 
txvv , ptaWwy , iro’Kv , òrov , e iroìty , tdtw , td x«tm , 
irta , órurrcip , , punpta , &c. come Ilavo emrpto- 

TTpoy , Ifeo , molto più pronto , lat. multo magis prom - 
tius : TloWca yxp pLXÌKov xpeirrov , S. Paol. imperoc - 
ebè molto più meglio , lat. multo enim magis melius; 
onde Virgil. Quis queat optato magis effe beat sor 
«evo? cd AriAo£ nelle Vefpe,Nuy 5 é tv -ra- 

pi^» t <? iy etj^ioùTrpx , cAe falume y or fono più in 
pregio affai: T oraria vss B xnXtxs &ì\ti)ìì «you twv 
iSrovroy * òrooirtp j[cfj 'ms Tipi-xs at/Tcu 

Ilocr. » Re, migliori effer debbono de' privati , 

quanto ed effi maggiori onorificenze poffeggono , od i» 
più orrevoli pofìi fi fono: Quindi ancor noi greciz- 
zando diciamo, ed italianiilimamente, Boccac. peri 
il più maggior fatto fu : veggiouo li peccati sì gravif- 
fimi : mifela in prigione sì ofeuriffima , e limili al- 
tr’ efprefifioni italogrecaniche dal ToXvrcopmmTrp 1 ^" 
di Luciano non molto varianti , per dire un piue- 
cbò corpulente ,.o piuccbè corpacciutene • in dove è 
da offervarfi , che non ottante che ’1 Comparativo pel 
rapporto, che ha alla qualità delle cofe , non po-i 
trebbefi in buona leg^e di Grammatica adattarli a* 
nomi [ojìantivi , pure come Luciano da rutxx h* 
fatto rcopt^TWTtpo? , cw^a'rarar©* c limili , i Latini 

1 z non 
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non difficoltarono a dire Neronior a dinotar una ti- 
rannica inumati ifjima crudeltà, e Poenior per ifpiegar 
una ben falda , foprajfiia , e inarrivabìl furberia. 

Trovali fpL-0o , e non lenza eleganza pcxtKoy col 
Po/ìtivo in vece del Comparativo al par che ’1 ma- 
gis in Latino , benché però non di raro vada ta- 
ciuto, come pure ayxSov , xxxov , Sntauov , &c. cosi 
M xxxptov e~i Sifiovou fj.xlhov , tj \xu8xmy fiuono è 
il dare piti che 7 prendere , o più nobil cafa è V 
dare , che 7 ricevere : K«Xov ’vo fin e $~ty , V tvv 
acchito 1 ) , Menandr. meglio , o piu bella cofa è il non 
vivere , che vivere infelicemente , fìentatamente.' Ayx- 
S'OV tri Kvptov , ri O.nZfiy tr appuri , 

Salrn. 1 17 . buono f per meglio ) è fperare nel Signore , 
che confidar «e’ Principi . Cosi pur diflc Plauto, 
Tacita bona fi mulier femper qtiam loquens , fupp. 
tnagis bona : Liv. Oratio fuit precibus qitam jurgio 
fimilii.'E nel noftro Italiano lon pur frequenti gli 
efempj , Bocc. parendoti il tuo amarla onejlo , fe di 
altrui fuffe fiata , che mia , &c. 

Varj .Aggettivi , quando abbian forza di Compa- 
rativi , van pure coftruiti col Genit . , tali farebbero 
nto>^xrXx<r ucv , roYhxr‘Kxvi<&, roKvfJitpttc , moltiplice: 
lJ.vpiorXxo-i ©- , infinitamente moltiplicato , &c. cosi 
Ariftot. MvpiorXxrix xv xxxx roi*}<reity xv§punP& 
xan© Stjpix , infinite volte piti grandi mali fece un 
uomo malvagio d' una belva , o che una fiera'. Mu- 
f.ior'Ka.irix ypicv , Senof. infinitamente più di noi. 

. 1 revafi ulato il Comparativo pel Superlativo , co- 
me Manpw t avrov 0apimp©, Sinel. per iSapo-raT©, 
molto più molcflo a confronto degli altri , od il piu 
importuno e nojofo di tutti. Tot* aur© tcwrv 6 ocv- 
Spcoros (u%pvrtpQS es~i , Arili, allora l'uano di fejlefso, 

. i * cioè. 
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cioè di quel eh' era prima , più ben col cri ti diventa. 

E per 1’ apporto il Superlativo pel Comparativo , 
come O'té ^ q\oy<tì$is-xT(S es -tv txvvs ò yKios , Ba- 
ill. quando ancora il Sole è di fefteffo più ardente % 
cioè nel più alto punto di fuo calore : Tx xppevx 
Huovpievx kìhvtikoótu.'Tv, e s*i Ttov , Arili, i ma - 

jcbi nell' utero materno inquietijfimi fon piuccbé le 
femmine , o più mobili ed attivi fon delle femmine 
©' ■rr Seivo-Tv.'ws rxutv yrSx , Senof quando tu di te 
Jleffo eri più forte , o vincevi te fleffo , dove i Gram- 
matici fotti*) tendone* étti , o irpo rextmt , cioè foprd 

di te j delle' t ue paffioni • e così ancora di raffi di 

<|uel ir poiT©-* | yv in S. Gio: era egli di me più 
grande , maggiore , primo , Stc. 

• Avvi preflo de’ Greci de’ Comparativi di lede co* 1 - 
tanto elegantemente elpreffivi , che nè il Latino 
nè ’1 noftro Italiano , non ottante la Tua ricca e 
nobil indole , può mica uguagliarli fe non che con 
lunghi , e tortuofi giri di voci , per non dir apatiche 
circonlocuzioni , e perifrafi , come Kp&rrvsv tu 'Aoyx, 
Erod. miglior affai e più eccellente di quel cb ’ effer 
poffa in una orazione celebrato : Kp^rray -tiK opyysf 
nyu TTH end-upaxs, maggior dell'ira , e delf avidi*- 
td , cioè tanto moderatole temperante , thè dall'ira , k 
e dalla ingordigia effer vinto non poffa , che n è al 
di f opra col fuo prudente penfare .* Kpenmv «T«\coy # * 
9 $j! \oyrs s-eppWp©* , al difopra delle minacce , t 
delle parole più confidente , e forte , cioè più caftan* 
te che , od imperterrito in guifa y che fcuoter noi pofì 
fan le minacce , e fcaltro sì , da non poter effere 
con benché acconcia diceria corbellato , o tratta in 
agguati \Cò sì ancora 1’ Inteqprete d’ Ariftidè altra-*, 
piente in Latino.traslatar non Teppe ^uel Tlpozoorov 
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<pc6* juft^ov , che Vultum imperterritum , & in qua 
metus indicia non facile licet deprtbendere , un af* 
petto impavido , da marte , da eroe , fuperiore ad 
ogni temenza , ed a fe/leffo : * 

Avvcne altri, che lode in apparenza , e vituperio 
in foftanza dinotano, ed alle volte lono fcherzevo- 
li equivoci da prenderfi in buona , ed in rea parte, 
come Kperrrov T/]s xauSetocs , Ari fi. maggiore, od al 
difopra di ogn ifìr untone % cioè troppo imperverfato 
per poterft ritrattare , o emendare : a ffolut amente inm 
docile : cb' è fuor di fiato da poter effere infegnato 
di qualche co fa , o per la fua indocilità , o perchè 
già è di una univerfal cognizione uom di grcjjiffim 
ma pafìa, e tondo di pelo, e finalmente uom , cb* 
lai è in tutto , e quajì portentofantente verfato , «»• 
de più altro non gli rejìa di’ apprendere . 

Altre confimili efpreifioni ritrovanti , ma detem 
trioranù , febben poi dal fenfo , e contado degli Scrit- 
tori il prudente leggitore può regolarli per darne 
un eletto trafporto'nel patrio idioma , come E\«r- 
tuv to itoLÒuq, Plut. da men delle di {grafie , cioè 
thè fi avvili f ce nelle traverfie .* Tloptmjios ocvnp "me 
• VT'TCV , Plut. Pompeo uomo inferiore alla gloria , 

cioè vanagloriofo , ambi^tofo di gloria , che facilmen * 
te fe »’ andava in fumo , ed in guazzetto fentendofi 
lodare , o che non meritava effettivamente tanti enm 
eomj , 0 tanto gran nome , con quanto era celebrato » 

I SUPERLATIVI 

H Au la fcefla coftruzione de’ Comparativi , come 
riacvTUv avS-pwirwv Sikouo'ttxtdc ’i Plut. il più 
giuflo di tutti gli uomini • Alle volte trovali eoa 
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prepofìgione efprefla , come Eya> oc iracra» >; xx\* 

Kirv eSo&* , Lue. io di tutte la piu òella fembrai: 
II\Piro( Tuy ocyS-pcoTMV , Ifocr. la maggior parte de- 
gli uomini , ed uniti a piti cafi a cagion del rap- 
porto , Dem. Eovks'jì'tos upuy iratyroy dios «S"t , * 

fii i il piìt affezionato di tutti verfo di voi. 

Oltre delle particelle menzionate di (opra ne* 
Comparativi i avvene delle altre, che pur elegante- 
mente entrano ad efprimere con maggior enfafi i 
Superlativi , come pixKpy , ori , ws , wj Suycoo» , a* 
•io» tf , Scc. così Ifocr. iip©* Se totbis , ot uves ‘ra? 
jue» xfx^iT&ifTtfTeis (k t\ 3C^!S"Jt? * tbcs Se Sioc\urP<s 
<Jj olo» ir ’myxsrxs ro is iroXtrais ir oitirurt , »*<* 

* quefte { Leggi ) quelle principalmente ricerca , 
che lievi renda le ambiguità , e picciohffime , « g/i 
dìfbrigbi delle liti per quanto è poffibile follici* 
ri, e {Irapronti a Cittadini apprejlino : A(*» (juXo- 
TToy&ran&s , Dem. arciamantiffimo della fatica , ond» 
Cic. multontaxiwia pars eorum per dire la piìt grato 
parte di quelli , e ’l < 7 »<rw* primum . £/<*»« doftijji • 
onus , maximum dolorem , peroptimus , apprime 
doBiJJime , maxime peffima , perexoptatus , piu - 

firn am brafficam ederit di Caton. Sopbìfles tempori » 
illis vel maximus : Sopbocles qui vel optime feri • 
pfit ; per quam maximo exercitu : /onge firmifftmtt 
Civitas di Cef. £* ambiguo difla • argutijfìmé, 
reputantur , Cic. 

Si è voluto efprimere anche col Tpi?,ToXv,T<>£- 
yy , £<x , toc» , &c. uniti non folo a’ Po/itivi , ma a v 
Comparativi , e Superlativi ftefiì , come TpiroX^JOf,-* 
per oX^ubikibc , felicijftmo , fortunatiJJimuTpirxpi - 
S*«>5 , «o»* fortiffimo : TpirxoCTKTmT©" » efecrandif- 
fmo , 4<» triplicata morte 0 d' effer piuccbè 
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afforcato : lìoXvyov ®^ , feraci fiimo , fecondifiimo : n<J* 
Kv%ppfiT& , defifier ali filmo : FLxvvir&poyf& , eccellerlo 
tifiime : Z xrXsms , r iccbifiimo in Erod- T\xvxyi<& y 
fantifiimo , &c. Quindi Virg. O terque quaterque bea - 
ti : Tibutl. Qjiater il le beatus , Qjufi tenera irato 
fiere marita poteft : il Franzefe tres-aimable , e noi 
•ltr’ Italiani , che molto più enfatici fiamo nel par* 
lare : O mille volte fortunati e mille: Che fiate cen * 
to volte benedetta : Tu fili la malvenuta per mille 
i volte Bocc. Cosi ancora TptTKxTxp & , ceffo d' inf 
ficcato , lat. trifurcifer : Tptrpieyts -& , molto grandi fi- 
finto , (IramaJJimo : Ho'hvym'mTos , flrafapientiffimo : 
Ho\v$-eoTKTGf , onde Lue. noAuS-ÉO'wm ikhXij-ix , 
Concilio fir a numero fi fimo , di più chfi molti filmi , o 
eli preffo che tutti i Numi : Tlo\vrpoflxTiùTXT@‘ f 
Omer. a / Iracolmo riccbifiìmo di pecore : lìxvvTOpTtt- 
t»s , firafingol ari filmo , molto ftltifiimo : Uxvv^xto?, 

T ultimo : nxvxpirov > arciottimo , piuccbè bonifiime , 
o perfc{tifiìmo , e diciam pure ottimifiimo , maggio - 
eifiìmo , // p//< minimo , febbene con affettatura. 

Trovanfene pur formati A* Sa fi untivi comeKaA* 
^iKxpvToor ktos, vagbifiimo ne' frutti , o ci» e produce , 

0 porta frutti bellifiimi : Kxxo’rrafi irotTK , 

" figli bruttifiìmi , o di malifiìmo cofiume : Eurir Aa* < 

^^vira-roe , mi fericordiofi filmo : MeAayox«tp5i j dò 
f r avi filmo cuore .fi 

Speffo però trovali cambiato il detto Ge»*f, iau ^ 
*££/. con delle prepofizioni , lpezialmente «y, e jU£- 
tk , come A/o-^t/Aov vopu^oo xpunov tv toh itoiri'mts,. 
Ariti. Ef chilo io fiimo il primo fra’ Poeti , O ’l pii f. 
degno ^ tuui ì Poeti : M.trx' ttxtiv xTtpLOTwn Qtoe 
ttpu , Omer. <// , o Jopra tutte le Dee io fot* 

la ptet) onorata , o confida età , la //*» negletta . 
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► Vi fon finalmente alcuni Pofit ivi , che han for- 
za di Superlativi y e ne ammefton perciò anche la 
Sintafli ,come Alai Qéctoov , Omcr. Regina delle Dee, 
o la più felice , illttfìre , generofa , bel la ] opra , o 
più di tutte le Dee : ocPKw , Omer. il più 

vai oro fo , il più degno , eccellente t . prode , il capo 
il principe di tutti gli altri , &c. 

t » 

REGGIMENTO DEGLI AVVERBJ. 

• * y4 » . . . 

I • ...» - 

I L Nomtn. dopo di loro vogliono i dimojlratixi t 
come t'Suy i$é, Doricamente tjvt , yvàe , Efop. IS« 
P 'oh&yiJìii ygj to t yi^tjpLXy ecco Rodi y ed ecco qui' l 
falto • benché come vegnenti da ciào) , io veggio , 
miro y guato , fo , conofeo , anzi* 1* xdccuf. dovrebbe- 
ro avere , ed in fotti Gaza , ed Ariftofone così l’han 
«fati , benché predo altri rari fon efempj confimili. 
Cie. grecizzando difle, En crimen , en c auffa , e lo 
ftefio altrove , En animiim & mentem , ecco là , mi • 
rate il gran portento di natura e di' arte , il gran 
uomo d ' ingegno (s ironica ed enfatica efpredìone ) * 
ed in una delle fue Pillole per efprimere cofa iftan» 
tanea, Ecce *ibi nuntiu's , eccoti il meffaggio t 8cc. 

Il Genit. è comune ad una dicoftoro quali in- 
finità , e primo a que’di Luogo y come Mr^p» 2«- 
rùùv y fin a Sufiac K xnonSys ocvS-pcotros pt e%pi w* 
•tv/pìv , oùv t\o; es - » , Dem. /’ «o»j malva» 

gio fin al confeguire dì ciocché abbi fogna , eg// A ami» 
a 0 : Ews ry tott» , j£«\ all' ultimo luogo , o fin 
a fuori : Ereiyov , w’ er<* avviato, 

a dirittura a , o per Babilonia : Evt© éxvrv mxi , 
raccoglier/} , rientrar in Je/leffoy filar in fie : Ext©* 
iatyw etm t filar fuori de gangheri y f enfiar ad altrot, 
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Oi £VT©* Xoyiav , gli applicati alle fetente , alle beU 
le lettere, gli Oratori : Or fXT©* ’koyw , gl' ignorati» 
li, i nudi e fgomberi di* ogni fapere : E|w $e\coy, 
fuor di gioco , di mira E yyvi xx-mpxs , vicino alle 
maledizioni : T tf'Kn tc&v xypaev , lungi da campi : riap- 
rirò Tfó t/TroS’wtws , dall ' argomento lontano : Oux. ocra» 
S-fV T/l$ Avrio%eixs , non difeoflo da Antiochia : Tlt- 
pxr to lopàxvx , al dilà del Giordano .* ITfpac Trxrtts 
Zitryvtnus? , fuor d* ogni contefa : ’EfJnrporS'ev exery u>9 
iktthv , difporre in diloro prefeoga : K px%et OTirSev 
ducer , ci gracchia dietro , ti latra , ci grida appreffo : 
Et rayw. iravruy , [opra di tutti : TVoxoav tas <rvKtj$ , 
fotte del fico ; M«ra£y jjpiroy vpuor , di noi , 
e W.* KyxXoS'ty to 3"poy# , *//’ intorno del Trono : 
Evoty-nov uptrov , /» vojlra prefenza .* Ilaemc^ T*ic 
oo« , dapperogni dove,, in ogni via: 17* , od ttyvft* 
Eurip. i» angolo mai della Terra ? 

Di occultamento , come A x9-px, xpvtpx, xpy/3X»;y, 
e xpy f&x /irxrp©* , J oppiano , o fionda faputa del 

‘Padre . 

Di feparazjone , Avev HxpLxvt ,• Sopo? , fenz* 
fatica, e fenga l* afta : A nv aptTAS ©£©* ovop ix fio- 
jiov , tolta la virtù , Iddio è un mero nome Otrrr 
e-ufiTOTiov otvev ófiovoixs , «tf tXht©' %wpis xprms 
yfioyifv r/fi , Procop. nè convito fenga concordi a , n& 
riccbezg? f en K a virtù contener può vero piacere : Ai- 
yx fxwvoov , fenza di loro : Extc? Cohvcav , fenz a f m 
fanni : I5»a TOy aXXcov , [portatamente dagli altri : 
Axxnrf irKijv tvos xv Spos’ , Ifocr. tutti ad efclufione r 
all ’ infuori , eccetto quejlo fol uomo » 

D 'ordine , E ^ 5 , od ttQtfys xvTidv , ed xutois , Gale». 
fucceffivamente dopo di loro ; E£« V\* Toc^toyj , fuor 
ef ordine , W* regola . •* r .t A , * 

’ " Pi 
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Di numero , e tempo , Air , £15 , T7315 tv éiicìu- 
TO , Dem. una , , tre fiate l anno : M(%pt 'mvres 

Tiis ÌKihixs j8«|8iwxse , Ifocr. vififi fin a quefta età : 
Ottote tv £i»f, in qualche tempo dell'anno. 

Di tempo , e luogo infieme , Mf tv Euvxtv 9 
per quanto è poffibile : Mervfy Koyoov , fra le chiac- 
chiere , nel corfo dell orazione : Ay_pi nopv , fin alla 
naufea , fin a che rincrcfca . 

Di abbondanza t A’\ts àpoos » Prov. abbaflanz* 
Furori le sferrate : o fi ì vi fiuto ab b a fianca da por- 
to , da bruto , alludendoli all’antico cibo umano fin» 
to da’ Poeti : A\ts <rn rvSttf , l f ufficiente lo fludio > 
la diligenza , cosi Cic. dìfle fatti Jludii g cosi del 
pari Xtocy , 4 -(pofìpx , xyeev , &c. 

Di cagion finale , Emn’ xoiBtfS , Omer. per potet 
indi cantare : Tv jScXTrr» tvtKX , per amor dell otti, 
nto: Ttt XtpSv inxTi , perfine èl in ter effe , « motivo di 
lucro : T ds aXtfS’Pve; ^apry , per effetto di verità , &c. 
ov’ è da offervarfi , che a sì fatta razza ò'*Jvverbf 
debbefi ognor fott intendere qualche prepofizione , 
c lo fteflfo dicali/ di que’ 

Di ftmiglianza , come Veneri Tro'mpLwv Sm^Arift» 
[corrono quai fiumi , od a guifa di fiumi , dove fi 
ibttintende xa-ra , no* altramente che in lat. è Un* 
ftar per ad inflar , ad exemplar , &c. 

Tutti gli Avverò/ finalmente difendenti da*i\ 7 a* 
wdi , che al Genìt. foglion unirli , come IlXeroV , p 
piaMov T« £f0VT®- , Dem. p/w de/ dovere di quel* 
che fi converrebbe : Flayrwy ptacXrr* yxp m tyca 
nilìoi , Senof. di tutti principalififiìm amente , o fioprat- 
tutto di quanti mai io n ho conofciuti : npocTT&P 
ot£ios «v 5 p©* xy« 3 * 9 Socr. oprar sofie degne d uro 
pomo da bene, v. 1. ; 

II 
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Il Dat. ed %Abl. vogliono i difendenti da’ nomi fo* 
liti con tali cafi a coftruirlì ,come OySey ófxotces 
T ois xXXotC , Efch. niente ebbe di fintile agli altri , 
o di comune cogli altri : IV^j f eoi tyyvrtpt a £s*i yt* 
y& , Plat. quanto piu Jlretti congiùnti mi fiete . lib- 
erate però dille Hyyurx ^xrrfKÌ^^r tvMov , arriva* 
roti vicinìffimo a Fionda / e ciò si per ragione del 
Superlativo , si del doppio calo , eh’ eyyvc ammette. 

L ’ >Accufi vogliono que’di giurare , come pm Ata, 
Dem. per Giove : Opta tos 0e#s to? 0exs» uk 
ryjjo XeyeiVy Dem. il che , giuro per tutt ’ i N«>m' òw- 
*n ortali, ch’io affatto affeverar non poffo : Mj£ Ai#, 
vai per D/o, e no per Dio: Ny tu 0e« ,-Frinic. per 
» dii? Germani , per i Gemelli , cioè Cafiore t e Polla* 
ce , giuramento proprio delle Donne. 

Trovali alle volte ir pò? per yy , o pia, ed allora 
va unito al Genit. Dem. irpos Ai©", ygji 0£wy pw 
f)itiT p£ir£TE xvTCtJy per Giove , e pef gli altri Dei Vi 
Scongiuro a non commettergli , affidargli , &c- 
Soglion lAvverbj con xAvverbj unirli , come Nor- 
tp/y cmpS'É tov kxkoov , Eliod. fenga mali .* MatXas 
0 -<poSpx y Arilk-f. pur troppo . 

o4vverbj , e prepofigìoni come Eu&v? e* iraìSoo y. 
Arili, fin da fanciullo y o f ubiti amente dopo V in fan* 
tgìa :N[tyjpi irpoS - tdv H'Xiov , fin al Sole ‘Eyyvs-# 
rxpx irouSxz y Dem. vicinìffimo , o immediatamente 
preffo a ragaggt , od alla tenera età . * 

%Avverbj di qualità 'a * verbi , e con della grazia, 
fi unifeono , cosi Dem.T x puv ita» Sfjfxxycoyoor ttxvth 
X xXfàF tyyiy'Tx Se tds ir oXecoc curyjpw;, gii affari tut- 
ti degli Oratori van molto bene , ma que della Città 
affatto male: SixTtd’e'rS’oUyO SixKftrS'cu ir pos 

mx j goder tutta la buona gragja gli alcuno : n«- 
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pxrofX'U Aty&v ( particolar e nobil idiotifmo Atti- 
co ) ws yvcopctió , Alicar. m ingegnerò di far chia- 
ri i miei [entimemi . 

Accrefcer fogliono i Greci la forza de’ loro Su- 
perlativi avverbiali coll’ aggiunzione delle particel- 
le a >s, Jrt, ws olov re , &c. così Dem. £}'s éSuvxto 
XxWirx , per quanto più {ìraegregiamrnte poteva .* 
i 2 's jutrpi&mxra , òri BeAns-x , piucchè modera- 
tifjimamente , ed ottimifftmamente . 

Remerebbe a dirli qualche cofa in particolare di 
alcune particelle avverbiali , ma sì per non effer piti 
proliffo , sì perchè quelle coll’ ufo anzi che co’ pre- 
cetti fi acquilìano, diciam brevemente loltanto 

DELLE PARTICELLE NEGATIVE , 

L E quali ,come in Lat. raddoppiate ( dir fogliono 
i Grammatici ) producono affermazione , 1 ’ una 
l’altra 11 r uggendo (i) , così per l’oppoflo in Greco 
maggiormente negano, anche quando fin a tre , e 

quat- 

(O Non tempre peri» ciì> avviene , perché ’i AAjwe nefiio di Plauto 
e lo SpeSiatoret , voi quoque ad c. enarri voca-em , ni datura! nibil Jim t 
n eque fit quicquam poltudi domi , Spettatori inviterei ancor voi a ce- 
na , fe avejji che imbandirvi , e fe vi f Jfe qualche vivanda delica- 
ta in tufo. Plaut. in Milit. glor. Aiì. V. fc. urica v* 18. fecondo il 
Taubmanno, Jura te non nociturum effe hominem de hac re ntminem. 
Haud fei « an ncn prèlTo de’ Latini del miglior ferolo ha Cocente 
forza , e fenfo d’ atfermazione , non men che preifo de’ Greci , 
Omerali. X 1 . v. 79 1. 

Ttf i flì il y m( y fi, (TXit t’oltjUfiy, &vpxfif oflìtUC J 

Quit feti an Hle f avente Dio miferetur Acbivos ? 

Nec nemo di Terenz. Ne q ah un t , id , nifi f spienti , non poffe concedi 
di Cic. At non infelix animi Phoenijfa ncque unquam Solvitur in 
fomnas otutifque aut pettore méìem ' Aecipit di Virg. fcc. provano 
il centrano : E noi ancor grecizzando diciamo, altrimenti mai non 
ne farò nulla: a voi non eojìcrà niente : alta qual Ceja oggi p-~bi\ 
0 non ninno ha l'arco lejo dello 'ntiUetto , Icc. , 
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quattro in fila fi trovano , come Mq 5>rrw firì&e 
t otvS' u/x«» ÉT<y£UTei£ , Dem. nè però alcun di voi 
tati cofe unquamai approvi : Mtf xxd’xpco yxp xx- 
$xpx «pxTTtrd'crj , f irf x S'aino? eri * Plat. non i 
di bene che un uomo impuro monda cofa a toccar fi 
avanci : Ovlnton #?i£v x fj.» ytiwrcu tw Storna* , 
Dem. niente affatto in conto alcuno far fi potrà di 
quanto dovrebbefi . 

Ed alle volte viemaggiormente affermano , come 
Ov Suvx/Axt f/.x j utfAvnrS-M xutv, Senof. non pojfo non 
ricordarmi di lui: Tot OSvorex \xy x j utretv xx oct 
SuvoupLyv y Lue. non potrei non odiar Uliffe . 

CE’ SEGNI DI UNIONE , SEPA RAZIONE, &C. 

P Er unir i Greci una parte di parola , che per 
efempio refti alla fine d’ un verfo , coll’ altra 
parte , che paflando faccia il principio dell’altro , cofa 
nell’ortografia delle altre Lingue d’Oriente ignota, 
fi fervono d’ una lineetta orizzontale (-),come la 
noftra,nè più nè meno. Lo (ledo fia,fe unirli vo- 
glian due parale in una pel TJtpev , o fia fubunione , 
eh’ eflì dicono , nel mezzo del verfo , come oV-nsv 
fegno ben corrifpondente al makknpb Maforetico . 

Per difunire , o far d’ una fillaba due , appongo- 
no due puntini fulla feconda vocale, come in ir xis 
per tcus , ciocché effi dicono ìiix\vris tfcioglimento. 
Si fervono ancora d’ un altro fegno fimile ad una 
noftra virgoletta , da effi detta SiaroX* , come in ò, 
ti per òri , loccbè , ciò che . 

La loro virgola , e punto finale dalla figura % e 
valore de’ «offri mica non differirono. Il fegno, 
che a’ due punti nofiri corrifponde fi è un folo 

punm 
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punto , porto a livello della linea fuperiore del 
verfo , a differenza del nortro , che vien fitua- 
to all’ inferiore . Il punto interrogativo fi è (•) cioè 
qual un riofiro punto e virgola • l’ammirativo qual 
il nortro, le pure dir non fi voglia, che agli anti- 
chi è fiato ignoto* il dippiù,come di poco rimar-, 
co , cosi il dire fen lafcia , perchè impararli anzi 
può colla lettura, c l’ufo. 

DELLE FIGURE (i) 

P otremmo di certo brevemente disbrigarci , per- 
chè in realtà , toltene poche, 1* altre non fon» 
che tanti fpeciofi nomi , e abbacinanti orpelli, ©co- 
lorati pretefii a bel agio inventati , a mio parere, per 
ifeagionar anzi eh’ altro i Scrittori di quante ftrava* 
ganze fono loro corfe fiotto della penna , più. da tra- 
lcuratezza,o da volgari idiotifmi de’ luoghi inverti- 
te , che da ragion procedenti • per cui non lenza che 
il Sanzio chiamolle mojlruofc chimere , e ’l dotto In- 
glefie Tom. Morell pura Grammaticorum figmenta • 
pur tuttafiata affinchè a’ principianti nuli’ abbia a 
mancare , comunque la vada, ed o brevi ,© lunghi a 
riul'cir abbiam mai , tutte diftintamente 1’ andrem 
divil'ando . 

Col nome dunque di Aig'tra altro non fi vuol 
dinotare , che un tal difetto , o fia mancanza di 

qual- 

CO Riferb.no enfi quello ancor informe trattato d’ apporfi alla 
terza parte di quella opera , ina i tempi correnti alle lettere in~ 
fedi , che la continuazione ce ne divietano, ci ha fatto rifolvere di 
darlo per ora qui comunque fi è ritrovato, promettendo al Pubbli- 
co in (iasione meno ingiuriofa , e forfè folto più faufto Cielo , noa 
privarlo del recante Decedano c forfè in miglior forma , come «fi 
altre noiire fatiche. 
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qualche parte dell' orazione nel difcorfo , che in. confe- 
guen^a fia duopo fupplirfi : una Superfluità , una [pro- 
porzione di parti , ««o Jlravolgimento d' ordine legit- 
timo * naturale nella locuzione , nella Sintaffi &c. 
t come finalmente tali incoerente s ’ ban‘ a medicare. 
Sconcerti , che da’ Greci antichi Grammatici con va- 
rj nomi , in lor idioma molto efprimenti , furon di- 
ftinti, dando lor per decoro una certa tal aria fu- 
cata , quali che vaghi vezzi artatamente nel Di- 
corfo apporti fi fulfero , ed oggi , anzi fin d’&llora in- 
fatti diventati , tali ftimati , e neceflarj , perchè una 
orazione per volgar diceria non fi abbia , ma dal 
cotnun parlare del volgo dilungandoli , brillante an- 
zi , e vaga rifarti . Quelli nomi, che ni un* alterazio- 
ne avendo fofferta finora , anzi nel noftro Linguag2 
gio felicemente trapiantati qualmente tuttor li ver- 
giamo, e che oggi col nome di Figure , o Schemi 
vengon diftinte , in più darti veramente da difporlì 
duopo farebbe , come a dire di Grammaticali , Me- 
triche , o fian di mi/ura , Poetiche fraterie , &c. ma a 
non erter più prolifli , e perchè o dell’ una maniera, 
o dell’altra , di tutte è di bene abbiafi dalla gioventù 
ftjdiofa della cognizione, diciamo in breve, che fono 1. 

Projìefi , TcpoaStTis , eh’ è quando una lettera , « 
fillaba vien appofta al tominciamento della voce , co- 
me 2ft<np©' per pttxp©*, picciolo : Qxux per <x/xx, 
f raditanto : H |$ xtov per &wv , un pochettino : EentoT* 
all’ufo Gionico per potori , venti : rpsux^ per P'eu- 
* 05 , Greco : ^rxgivXt } , /’ uva , o la vite , dal Fenicio 
*?BS 3 e colla tP- folita premetterli a* nomi , onde 
t che vai adbaerct , aut vincitur , come 
in Ifaia 37, 38. legge fi -ìXNìW Saratfar , il figlia 
di Scnnacbcrìbbo , voce comporta da 112C, ritti, e 
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1* enftatico , e vai qui videi anguftiam : T e-Tsc/tol* 
per Tttyw , chi ftendo , dal poetico •m^co , io afferro > 
così i Lat. fìlitem per litem , gnatus per natus ’ e 
noi Italiani , adunque per dunque , [corpacciata per 
corpacciata , [minutare per minutare , dif brigare 
per ifbrigare , o sbrigare , ed a quella figura è dr 
non poco affine 1’ 

sAnadiploft , , che vai a dire m» rad- 

doppiantento della prima , o feconda ftllaba , come 
K£xafzct!<ri per Kxuwrt ,Je fatigbino : ArxpTt,p&‘ per 
ocrrcos , nocivo • in Lat. cinButus per cir.Bus , pepuli % 
tetigi , e noi cecità , bisbiglio y babaccio , cacacciàno y 
cacalerìa , &c. ( 

fere fi , xty'upi’ric , quando «»* lettera , o ftllaba 
fi toglie dal principio della voce , come 0'p7V| per- 
(-jpTtiyla fejla Af^S'ou per h^ey^ou y aver accolto.' 
Srpxrm per xs-qxttu , rifplenclo : in Lat. />cmo per 
depono , per eruo , mitto per omino : e noi r?H<? 
per , [enfiare per ifconquafiarc , e enfiare per 

jf enfiare , * Mperadore per Imperadore , [amane pen 
que/la mattina. 

Sincopa , trvyH.Q'KYi , quando »»<* lettera ,o fil'aha 
di meggo della voce fi [cerna , come KstrS’avé per 
xocirS'ave , mori .* EvpxyLYiv per tup>t<rx{A.ty , trovai : in 
Lat. feclum per fecuhim , amarai per amaveras ,vi- 
x et per vixifiet , v. Catullo nella Chioma di Bereni- 
ce / e noi [correnga per [decorrenda , aremmo per 
avrebbomo , od avremmo , raccorre per raccogliere . 

Epente/ì , tircv^ert- , quando in meggo d’ una vo- 
ce s* inferi [ce una lettera y s o ftllaba , come EX\«36 
per ,prefe: Be3-9\>?JÉTO per 8e \ tfXTV , erano fia- 

ti cacciati o buttati via, terza pi. Gionic. In lat. 
relliquiae per reli qui ae , Mavors per Mars j e noi 

K jwL 
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suiti hi re per snidare y legittimo per legitimo , premu- 
ra per procura , bijliccicare per biflicciare , fopr.. '.tut- 
to per fopra tutto . 

%/Jpocope , xaco'iioicri , quando qualche cofa fi fernet 
dalla fi ne della parola , come Aci) per beo fJ.% , la ca- 
fa • r htjv per yb.tjv‘/j , la pupilla , o luce dell' occhio: 
ICji per xpfp iv;v, o hoj3*j? , l' orgo y la crufca : Fx 
per pxbtov y facile : Avx per xvxrr^i , albati fu , 
o per A vxttx , Al Regina : finalmente per 

tTXw'/e , confervava , voce che oltre 1* apocope lòf- 
fre benanche 1’ afereft : in lat. oti per otti , Palavi 
per Patavii , neraon, per nemone ? e noi trovato , 
amaro , tronco , c<?’ , mv’ t ve t e ver per trovarono , 
<7?;j.:ro«o , troncato , ca/i? , meglio , r-ei-o . 

Prolepfì , TpoXf/vJ,/?, è quando interamente una vo- 
ce , c&e ’/ capo fi e del gomitolo , e rt//ro dinota , 
abbia giù preceduto , e quejla di nuovo fia da in- 
tender fi in ciafcuna parte , o ila membro del Jifcor- 
fo , fenga che vi fi efprìinuy come Tcev bs yuartev 
Si/a t~tv ftS>7 v ò puv (jLtxpos y o be pe t£coy , Arili. 
degli Avvolto) due fon le fpefe , una è de' piccoliy 
l ' altra è de * pii/, grandi : dove è da porli mente 
che fxupo? ,e pei^cev non ad «5»;, ma a yvru'v fi 
riferilcono , benché dalla nodra Italiana verfionc 
i'embri , che diverlamente la vada . Quella è piuttollo 
figura Rettorica per altro , che Grammaticale . Con 
tal nome viene ancora confufa da’ Grammatici la 

Paragone , ■trxpx'ywyri , che pur PtolepCt , e Propa- 
ralepft , TpoTxpxA^is , benché contro il lenimento 
di Diomede , e Profcbematifno , t po%nuxTiqpos da 
Trifone vien detta, eh’ è quando all' ultima fila - * 
ba qual< he co fa fi aggiugne , come Hi per j lyowie- 
jOj-IlaSa per r.iytu eri : HzrpxToQi per s-pxTis , o 

S"pa- 
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5 -pxTCjS , /* efercito : TuzrcTKi per truirre , quello bat- 
teva : Aoyoinv per Xoyots * in lat. amarier per ama- 
ri , deludier per deludi .* bifce per bis ,fuapte per fua: 
predo di noi Feo , Fillide , pratora , vinate , cittade 
per fe , Filli , o Fille aprati , virtù , Città . , 

Metaplajma , pce-rxzXxrp ^ , diceli qualunque mu- 
taxione , c£e we//<? voce faccia/i per 'libertà poetica , 
tf//e vo/re per neceffttà del metro t alle volte per pu- 
ra vagherà , ed ornamento del Poema , non che dell * 
orazione , come non rari fe n’inrontran degli efem- 
pj , Ipezialmente in Erodoto , come T'ircu , t « par, 
per litro , zxpx • grpoqxu) per rp£$w » « wwfo : Tepeco 
-per yepxco , io invecchio : Tpxxjjw per rpxzeio ) , da 
Tpxtrcù aorift. 2. del Congiónr.-di t parco , io volgo : 
XépW per -yspe-iovi , al peggiore , in cui vedefi anche 
la ftncopa : Éypcev per v/jjliv in vece di cyjyav in- 
fi iit. per , overc • ma ipezialmente quando 
1 ’ ultima fillaba tal fi (cambia , ficchè reftando la 
voce nello fttflo cafo , non redi però della ftefla 
Declinazione , come A\ki per xXycrj al vigore : KXx- 
Si per nXx^co,dal ramo • e perciò l’ altre feguenti 
figure , al par delle più anzi dette tante fpezie di 
quella fi fono , quindi 1’ 

vdntiteft , av'nd'cris altro non è , che un femplice 
/cambiamento di lettera con lettera , come TIocctm 
per zoppai , di lontano : OxXxttm per QxXxrcrx , il 
mare: Krrwy per la tunica : Ayov per yyov, 

io conduceva : in lat. olii per illi , Orlon per Urion , 
con tutti gli altri confimili arcaifmi , e noi fte , 
dirnène per fta , dimeni , o dimena , Sotto quella 
figura va quell’ altra maniera di dire, come Salm. 
J07. IO. *Al\en\genae , cioè Hoftes , xXXotpvXoi , fe- 
condo i 70, amici fatti Junt. Prov. 13. 4. Fylt ,& 

K 2 ♦ no t 
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non vult pìger , cui è fimile il volo-nolo Aufonia- 
no , e 1’ Ovk fHct'v , exoov de’ Greci . E qui ancora 
può riferirli quel giuoco di parole per uqa qualche 
varietà di lettere , detta da’ Lat. alliteratio , qual’ è 
Sai m. 147.1 6. Nebulam , meglio Pruinam fiotti cine - 
rem fpargìt , in cui rifalca grazia tale,^«<»wj nemo 
interpretando pcjjit affequi, fcrivon i dotti, nam Prui- 
na Hebraeis , atqite. Cbaldaeis *1123 cephor , Cinis an- 
tera *i2N epher , & pratfixo 2 fimilitudinìs caépher: 
bcl ezze,che Ivanilcono fempre nelle traslazioni in 
altr’ Idiomi . 

Metateft ,fxe'm^e7is , è una trafpoftgione di qual- 
che lettera , o ftllaba , ciocchi fafft ordinariamente 
per render di breve lunga una ftHaba , come in 
A Tapiro? per xrpxr ©* , il calle : B^pJtros per $px- 
StS~o$ , Icntijfimo . Per renderla di lunga breve , co- 
me KpxStx per xxp'Bix , il cuore : E Spaxov per t§xp- 
nov y quei videro. O per accrefcere , o fminuire una 
Jiilaba y come Aovpos per àopvos da Sopu , /’ afìa , e 
fi m i li ; per effetto delle quali mutazioni vediam 
nafeere da xy^os il lat. decuSy da Tw^y , cito , da 
tyogy meus , da xpyo y rego , così i Lat. Tbymbre 
per Thynr.bery darecircum per circumdare , &c. 

Ctafi yV pxric, . è quando e «'«e le vocali fi 
J cambiano in un'altra da effe in tutto diver fa , come 
da 2 xqft , o trxgtx fi fa , le cofe manifefle .* 

da xctas , xp?s y la .carne j o (e ad incorporaci va- 
da con altra, erme da iv$vtx , tvqvx , /’ ingegnofo' 
in lat. Ci dii s per Claudius yfìemnt per flevtrunt , 
e noi in qualche f mil guifa (jiudigj per giudici , 
itrfi yperfi per ardei y perdei. 

Sinalefa , a-vvxXeigyj , che ha dell’affinità coll’^//e» 
> è quando fi eflingue fempliocmentc una lette - 

ra. 
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ta , e fta dovunque , come <£iv per r$iv , ^ effì due y 
Aix per pattai , la terra ; T'pco per jypcd , io trovi : 
benché ciò avvenga per lo più nell’incontro di due 
vocali , come in t * ptx per msc sax , le cofe miss 
Txvoux per td ovoptx , // nome •• ó\»7y per 

wnm ÓKyv, tutta la notte/^cìiè quanto dire, que- 
lla tal elifione fpeffiflimo , anzi ch’altro , è un effet- 
to d’ Apoflrofo , com’ è anche fra noi, che diciamo 
io ’Mperadore , e /’ Impetadore . 

Epi/ìnalefe , tvirvvxKti^ , che pur Sinere/i , <rvv-u- 
piTis , e Sinefone/i , <TUve<Q'jovfjTis vien detta , li è 
quando di due fillabe , o vocali fi fa una fola 
Jìllaba , quafi in dittongo , dentro una fteffa parola , 
reftando fempre le fleffe lettere , come da 
trifillabo, re<^e< diflillabo, 0/ wMrc: in lat. deerit t 
ajfuetut , femiuflut , omnia , fuavibtts J e noi , Criftia - 
«0 trifiilabo da quatriiìllabo , che farebbe in profa, 
dietro , penfìero , piacere . 

Diere/ì .àiotiptris , o Dialifi , S.'y.Xzms é quando 
««<» fillaba fe ne fan due , come dal monofilla- 
bo ITous , il fanciullo , voùV diflìllabo , irpaH , /<* 

*«!/* , rpwV * in lat. imiti* per «Mirte , evoluam per 
evolvam : e noi poeticamente {dogliamo quatrifilia- 
bo da trifiilabo , eh’ è in profa . 

Eclipft % o lìa Elliffi , , figura di vafiifli- 

ma eftenz ione , dicefi primo quando fi ejlingue una 
eonfonante , o in meg^P della parola , come 2x» 7- 
7 TTDV , lo feettro , rioÀÉU.©' , la guerra per trxyirTpoy, 
TToXtptos , che per una fpezie di Sincopa può pur 
confiderarfi : o ’ tifine d' una voce per effetti delfini- 
1(iale della fuffegutnte , (Ifejfendo muta , fa la fillaba 
precedente fcorrevole , còme in 0V1S > od 05 tis rav- 
vilafi, la cui prima s , è come non ci foflej colò 

K 2 tal 
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tal quale in prima imitata dagli antichi Poeti La- 
tini , polcia contratta , elifa , od aderta in do'cht\ 
fidi !? , corpi* per doBus , fidilis , corpus * predo de’ 
Latini però tal figura intende!] principalmente per 
Telifione della M in fine , feguendo voce comin- 
ciante da vocale , o dittongo ancorché afpirata , co- 
me in quel di V ir p.lpbitus oblatì per Lunii m Hy- 
pantfque , Dimafque . 

O quando manchi nell’ orazione co fa , che da fuo- 
ri affolutamsnte fia da ripeterfi , e Jupplire , come 
Ac/dSxXov 77! s -rryjyg erotveo , Giulian. fiipp. e nxx , De- 
dalo io lodo per la diluì eccellenza nella meccanica. 
'Lo fieflo dicali quando nome , verbo, prevofizjone , 
od altro venga taciuto , come A coxe (pepetv per xpos 
<pe p?iv , che Virg. dide dedit forre per ferendum : od 
un infinito , cui debba!! il verbo finito neceliaria- 
mente funplire . , 

Se voci intere fi tacciano , corre E? S’ {pems étj- 
77!&es' xy&po/xev per ts xvrry vìjx , Omer. fulla nave 
ifleffa i remiganti a bella polla accogliamo : 

7t xpos fuppl. TV.VTX , Lue. poca cofa in confronto 
di tutto qtteflo . . " 

Se fi ponga un Aggettivo neutro per un Sodan- 
tivo mafehile ,o femminile , come To <rogov xou to 
cìttikov E Wx^og , /’ eleganza , é ventijìà della lin- 
gua Greca , ov’ intender uebbefi to irpxypix , o yjptj- 
pix <ro(po v, e di quelli tali fupplementi da farfi non 
vi fon pochi* veggafi appredb. 

Quando fi unifee un neutro con altro qualunque 
genere Soflantivo , come Oun xyx^rov ToXvKoip'xvm, 
Omer. dura e niente buona coja è la poliarchia . 
Sebben alle volte veggiafi fpiegato il Soflantivo , 
come fece Epi tteto dicendo , ASxvxtm p^p^ux w x\tf- 

d-eiXf 
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Spìx , immortai cofa è la verità , dire che /.* 
verità per quanto fi cerchi <£ occultare , mainò c:ò 
non rie f ce , vieppiù fi fcopre , i;.i a galla , ri- 

luce , e fempre efifle . 

Quando pongafi in Genìt. il fecondo nome , co- 
me T 0 (jusrnojs 'X'Qwj.x, che Sinefio dille pur lati- 
namente ars notifica , e res muficae , per dir ia M ti- 
fica (oltanto j onde pur noi diciamo in tal fenfo , 
la cofa della mufìca è molto difficile .* Es~£pye Se J 
Kxirap vreptpvceg rr,v aSÉA$'/ì> , ^pv«x Sxvy.xs ~av , 
cos \tytTcu j^uvjuho? yivopLeyyjv ■, Plur. in Augud. «»).*- 
*u<j Cefare firabocchevolrr.ente la forella , donna d'ima 
virtù portentofa ed ammirabile , <1 quclche fi dice.' 
e letteralmente . ... la forella fatta di donna un 
ammirabil cofa , alludendo quali , ed indicando ad 
evidenza la viziola generalità delle Donne di que’ 
tempi , dal depravato coftume delle quali erafi quel- 
la dipartita ; Per cui trovandofi un Genit. per At- 
ticifmo ul’ato in luogo del Nominar, come Ei'ìh ptoi 
Tarn vi xyx^x ysvonv , vi li dovrà lempre lotti n- 
tendere ypyjux , Svyxixis , voi effe il Cielo e quejlo 
ben in incoglieffe ; o fenz’ allontanarci dalla greca 
cfprelììone , a me di tanto ben avvenijfe , cioè parte 
un quanto , &c. 

. Quando Atticamente fi dice tx Tpcor» per 'rcpoo- 
tvs , od a meglio dire per xxrx irpùrm , fupp. epyx, 
Searrzt , tpgtvxovtm , yjnpix , come It-Su AS^///^» 
tx Trp&jTX , Lue. fit tu ne' primi pofii , o •’/ primo a 
far le carte fra gli Jlteniefi . 

Se pongafi un articolo con un avverbio, o pre- 
pofizione , ficchè un participio , che col detto arti- 
colo accordi , fottintender vi fi debba, come T>?v 
trxpxx , fupp. xtxv , Arili, la carne cb' i 
K q. nella 
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nella fuperficie , od a lettera , la carne di /opra.’ 
Tot ? vvv fupp. unv , xou tdis rpotepov fupp. yeyovo- 
a , a ' preferiti , e paffati : H' xvx\ r p KiVKCts , fupp. yt- 
youevn , il moto circolare :Tx xxf xyopxv , iupp. or» 
tx , o ytvope vx , le cofe forenfi : O' e» Oupxvotf fupp. 
t»v , eh' è in Cielo : H' xvio fcxnheix , fupp. urx , U 
Regno fttperno , cioè del Cielo , di Dio : Ot peS' ypxs, 
fupp. eropevot , i noflri pojleri :Tx ev pepe* , en pe- 
pne , , ovvero Starr* pepo ? , fupp. orvx , le cofe fingo - 
//m , non partitili : O ! ev Top TeXet , fupp. ovrrs , » 
cvflituti in dignità , così fotti ntenderafli ancora per 

IL GENERE MASCHILE,, 

Av3-po)TMy , trova ndofi folo così tcv ve>ct>y , oppur 
-ttsy vexpov , *7 defunto . 

Kfv&uvov, o Scouov dicendofi Tpt^«v,o S'tPtv r» 
• 5 Tfpr ^.vyjìC , o vvep , correr rijcbio della vita. 

Mu3-oy in rotov eentes ; co fa mai dizefli? onde i 
Lat. aufculta ,o te expedi am pattcis fupp. ver bis . 

Toy Biov dicendofi peTx}\xTT(d , xxvxXvco , muojo. 

Tpom in o yxp xvyp ar ©5 e>e rxvios Si wstPt t/j» 
tur xSetxv ) imperocché queflo uomo da ogni qualun- 
que luogo e circo fianca eccitar s' ingegna , fa , e muo- 
ve gli affetti tutti deli' animo , Dion. Alicar. parlan- 
do d’ Ifocrate . 

T'rvov in còs BxSvv exoiptjd'vS, come dormi profondo. 

Xpovx in cu xot\xt yfrpcovo; , r^A ypos d-epuovt- 
T cu qvcret , Ippocr. ventri di' inverno , e di primavera 
caldiffimi , calorofiffimi : Est tcxKc'j.ìs , fin da' tempi 
antichi , molto tempo prima : Aix pxxpx , Stoc IT oWur> 

tv t UT® fuppl.ypovy, di Tucidide. 

>. * ' 
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* E L FEMMINILE 

AioSwis » °d omvì in ToS'fy 8 pon \xz rpoTtfx- 
Xt ‘ donde l'odor, il Jentor mi venne del!' uomo ? 

I>v, ■yoapxv in eie xoXtpuxv , «? xxrpiox , nel 
/« ol nemici ? , nella patria terra , o contrada . 

Tkoìrrxi (piovi i in ri tìhfjvixx, ù xtt j?, la lingua 
Greca, l'etico idioma , o dialetto. 

r pxfifitj in xpo> op^r/v , a perpendicolo: Et evd-eixe f 
a linea retta . 

A o%xv in xx-mye Tot tfitjv, a mitf parere ,fecon- 
do la mia idea . 

A opx in xXooxtxvì , \ìovta , xpxiYi , vs$pie » la pelle 
volpigna ,0 dì volpe , di Itone , d' orfo , di cerbiatto . 

Apji^uoep in ^iKitot comrd'tu , comperarft mille 
dramme , cioè pel pregio di mille dramme . 

ETTts-aXoas in tv tcuS tv fcxrtXtxs 8(t\c«? , ne * Re- 
gj Diplomi . 

HXoaoc?,o fimilc in tu vtxs,fin dalla gioventb, 
e così in f* [zeipxiuit , in xm^os , ex , od tv vev , on- 
de i Lat. a puero . 

H 'fktpx in rp xpoTipratf , nel primo , o precedente 
giorno ; Tp txivrn , nel feguente dì , al dimane : R' 
rnpupov , oggi , o V giorno d' oggi ; H' xvptov , domani , 

©d il domani ;Tvtv xvpixv ópcoXoy&v f Bud. promette- 
re di comparire ,0 di mandare l'avvocato :TV? xv- 
pixs, XToXeiXtT^cu. , o v'ripeir^'cu , cader in contuma- 
cia , non comparire j qui xvptx vai il dì prefifio a 
prefentarfi in giudizio , altrove il dì deli appunta « 
mento della caufa . 

Ha? in tjpiytvPix *f\o3*,o gxvij , Muf. ed Omsr 
Retine , f puntò i aurora , Ì apportatrice del di. 

lieve 1 
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N*US in TpwptJStla trireme , o galea : Tic vtkiov- 
.,ia nave di 50. remi , 

O5ov in t'TroTcpxv Tpx’TrtTTjV ’ qual fia il fentjero 
da batter/] , per quale incamm aarfi ? che i Lat. dif- 
fero , ut rum injì/lendum ? fupp. iter , ni a m . 

Tltevpx, o uspts in m> Ari»; , tj irpos otvx- 
TO>3t 5, la parte dell' Mila all' eafl , o verfo Oriente , 
e vi s* intesele inoltre ìfxx , o TCtTOi-xeri , rivolta . 
mvyxs in ÉTccTpt&sm rincmuevos toM.xs, Arifl. 

molte sferrate . 

TV^v in ypxuuxrixrni , pywjtwv , ixrpixyv , la 
Grammatica , la Rqttoriea , la Medicina . 

T tuyv , Tiumixv , x'JLoi&'iv in to» x^txv xtotiv&v, 
Bud .loffrir di fiata ragione la pena meritata . 

TpxTefy; in «irò 7 >;; altri*? 'riTt)ro[xed'x , mange- 
remo nella fleffa menfa , ci pafeeremo dalla medcjì- 
tn a imbadigtone commenfalmente . 

X~tpi in t> 7 Sf^.'ot , Tif oipurepot , rf ma# de/lra , <* 
fini (Ir a : così AvrA.eiy xpLtpo'npyaS fupp. , prende- 

re con entrambe le mani , o a mani. 

Xmpxv in jc^t’ «S exy , parte, da lontano. 

Cl px s in icpootxg yevopuvqg , all'aurora , allo / pun- 
tar del dì . 

PEL NEUTRO,, 

A pyvpix in wvefxS’cw TroAA»,od dKiya ■> comperare 
pili , o c<jro . 

E 3 -yo?,od s 3 - 5 s a 75 Rxpfcxpixw , la magione ,o'l 
* coflume /travierò , de' Barbari , onde Terenz.v/wJ/^tm»» 
' obtines fupp. morem , e noi Italiani ,tu tratti all'an- 
tica , all ' Italiana , e vi s’ intende wo.-j’tf , man-era . .* 

E r©* , in O'utipiKov ex&vi , quel detto, quel- 
la funi enga di Omero . 

. F 'yoy 
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E pyov in t oiov epe|a:s • che mai facefli ? 

Qvpix ,TQxytov ,o limile in tuxyytXix $v&v , fa- 
Crificar vittime per lieti nun^f , o per avute allegre 
e faufle MO” elle . 

I'uxtix in o\ rx pixXxxx q,‘p&vns , molli a geflan- 
tes , i delicatamente abbigliati . 

Kpracs in (ìocior , ficcome in Lat .bubula fupp. ca- 
ro, eà in Irai, la vaccinalo bovina, la felvaggina. 

Mepos in tv ùucmp.ov pt,x , Lue. la meta di me ( te- 
nera efprellione d’amore ). To xvrov wov, quan- 
to da te dipefe , per quella parte , che aver ci pò- 
te/li . E qualche volta graziofamente in uno flelTo 
membro il femminile e ’1 neutro adoprandofi , fa che 
[ioipx all’uno, e piep(§H all’altro debbafi fottonten- 
ciere , cosi di fife Luciano E£ ypar&xs ptey Qìov etveta, 
tiSvxvm Se rw yuirei,per una metà effer Dio, per 
l' altra un morto , od un mortale. 

TÌKh$k a to s-pxTiwTcnov , to vxvtikov , la milizia, 

■ X) le truppe , la marineria , &c. 

2£u)ux7 ( & in t epifieBXtfy.ty©" <riv%ovx tri yvuvtt , 
avvolto/t un lenzuolo a nudo , od alla nuda . 

Tpxu’J.XTi in Kcupiy TXyyyvu > Omer. effere mor- 
talmente ferito . 

T'San , o Xvrp'd in S’ecpcw X»er9’ou , lavar fi C cn 
acqua , od in bagno caldo : '4 r wypov iriveiv , lupp. JS^p, 
o Top ix , bere freddo : fe pure fupplir non vogliali 
XttTpov al primo, e to\xx al fecondo. 

4>xpptxxov od avn Soicv, e (pxpptxKPtx ad a. vt<S> 
tvs , l'antidoto, il contravveleno . 

<Pd-eypix in pcupov <p d’eyyovrou , ngj t%vov , 
yvvouKca^es , Lue. pronunziano , parlano con voce taf* 
fa , o poca , e/ile , e donnefea . 
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PER GLI AGGIUNTIVI,, 

AirxXoov in e£ ovvyoov , dalle tetteremo prime ugne y 
dilli’ infarina . 

0 '\» in Sj* Ri* , per tutta la vita , in tutto il cor- 
fo della vita : A tx vuhtvs » tutta , o per tutta la notte. 

IIoM.# in Siat yjtov* ■, per lungo tempo. 

P E’ V E R B I , E PARTICIPJ,, 

’ A«v in coVe airx% jutixpa rvrrpiRvvm , Plut. fi:- 
cbè poco mancò , che non fuffe in polvsr ridotto , o 
(tritolato . 

Il verbo Eiou in w yxp £>/v ; M *x\'.té , fteyxi 
•trovo; , fupp. es~i ,Eurip. imperocché il menar una vi- 
ta rilafciata è ìnfefieffa una rincrefclofa e ben dura 
eofa : QV , alla moda . 

H'i», modificandoli pc* fuoi cafi , in ol ix^’ tipcxf, 
fupp. 0VTF5 , i noflri coetanei , o del nofiro Paefe. 

Attirrtov da prenderli in atro noivif , che vale dal 
comune , efpreftione ufuale a’ Commentatori per di-, 
notare cofa detta avanti , e che ricavar fi può di 
leggieri dal fenfo . 

EvliyfTcu in » ytycti iwx$ i òr x yt n<u y[i xS «- 
S/vm , Lue. tu non mai fofii ammogliato , per quanto 
0 noi di congetturar è permeilo . < 

n^cd, yivofxxi y ir perdonata), ed altri umili la 
mille luoghi, che pur troppo lungo farebbe qui ri« 
portare; e lo fteffo dicali 

DELLE PREPOSIZIONI, 

Le quali prudentemente fuppltr fi poffono , c 
debbono giulla il fenlo , che facil è comprenderli 

da 
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da chi attentamente rifletta fu quel che legge : co- 
sì trovando in Demoft. Air ep xHtsnrSe /z# , cos’ al- 
tra mai fottintender potraflì a fxn fe non che un 
«irò , o 1 rpo? , e quindi tradurre , le quali cofe io 
v infegno , o che da me afcoltate ? Così ancora m 
Kp(fXCt) TÉ TU VoS& , fupp. tK TU iroS®* , t' afferro P* 
piedi : <ì>us ocyxS’tov Tx-npcov , fupp. é£ , nato da one- 
fii Genitori : T ov Tpoirov , fupp. xxrsc , in quefla gui- 
Ja , così Ap'/jiv , dal principio , &C. » 

Zeuma ^tvypLX , è una fpezie d’ElliJJi ,ed è quan- 
do una parola già efpreffa nel difeorfo , reiterata - 
mente fia duopo jottintenderfì , come H'irou5«oi roi£ 
fxev veois <ru<ppoTVvy , rois Si irpear&irnpotS -rrxpxpuh- 
Six , ron Sé TrtvyTt ir Auro? , Tots Si ttAutjois m o<r» 

|U 05 és - / » Plut. /’ eruditone nelle Mie arti è por i 
giovani un gran ritegno , a * vecchi di / allievo , /»* 
poveri di ricchezza , a’ ricchi di fregio , ornato .* 

dov’ £?•{ fi vede una volta efpreffo,e quattro debb* 
cfler fottintefo . Alcuni eruditi fan di quella figura 
una trina dimenfione , cioè in Protozoica , fe cioc- 
ché manchi , o venga prefo , fia dal principio del 
difeorfo: Mefogeuma , fc dal mezzo: Ipozeuma , (c 
dall’ ultimo membro . 

Sillejffi , toXA> 7 \|/(£ , da altri detta Sìntefi , crvvSe* 
n$,è quando cofa fi tace , che non fottintendendofi , 
un bel foltcifmo farebbe nel difeorfo , così riguardo 
al genere , come Téxvov <J>iXé , figlio caro , diletto , 
dove tthvqv fta per u<é : Meipaxiat éutu^pj? 
fortunatijfimi per tmSss . Di numero , come 2pomu- 
ptxrx fXS-g , gli eferciti , /e truppe arrivò ( mali (fi- 
mo detto in Italiano, e barbaro in tutto) per «w- 
iiarono : 'Zcox.pxT/ìs t(dJ IlAaTOv epyormt per 
<r$QV , Socrate e Platone vengono : Ej Jìéés trov per 

*s-fj 
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*?*£ yfe voi fleto fuoi figli- Di Genere , e Numero , n\>?- 
s~pXTL3ts xpxvix iwvsvtwv tvv Qeov , la moltitudini 
dell* efercito del Cielo , lodanti per lodante Dio , ove 
Aiv#vtuii fta per cuv&rtjs , ebe loda , o lodava.. Di 
, Rapporti , di cui è ripieno Tucidide fra gli altri, 
come E i Se p.t yyj yvvm.Hxs ti xptriìs , òrtu 
vvv tv 'XftpPi a tTOVTou [J.vyijSyjvcu , fe però a me fia 
duopo qualche cofa rammentare dintorno all ’ oneflà 
di quelle Donne , c/>e ormai in vedovanza comincia- 
v «o effjte , cioè vedove , o di f.refio vedovate .* 
dov’ oVcu fta in vece di xi , e quella non fi rappor- 
ta che alle Donne efpreffe , o per dir meglio in-, 
volte nel fenfo' delle voci ywc/xMHxs xptrrs , della 
muliebre virtù. Così ancora Ai ip y(gi vhnp kx$' ixv- 
toc. tyi qvret Ktvxx , Arili. /’ aria , e T acqua di lor 
propria natura fono bianche ‘ quindi il nofiro Boc- 
caccio affettato imitatore de’ Greci, e Latini noa 
ebbe difficoltà di dire : h' ben , che voi alcuna per- 
fona mandiate in Cilicia , il quale l informi -"Tu 
vedi) eh’ ogni cofa è pieno: /alvo la rocca e le per- 
fine : Ho girato per tutto Roma , fkc.. 

Pleonafmo , rXeovx<rfx<& , da Ermogene detto tt£- 
p'.rcrOTfó) è una fuperfiuità di voci in efptimere qual- 
che cofa , che in meno avrebbefi potuto , come FI:m- 
tywv » P er ^ f°l° T rcufas > tu fi ber gi ; Q'héto 
airico» , partì. : onde il Latrati t turbabis ager.s di 
Virg. , in Plaut- magis majores nugas agerc : E noi 
fraleggiando , fon amante , in amore , in eflo amoro - 
Jo , vivo innamorato per amo : /’ ho io fieffa veduta 
co’ proprj occhi , come fe cogli occhi altrui , o eoa 
altri membri del corpo, che cogli occhi potefie veder- 
li : egli era in quefio ceflello una Donna vedova ,&c. 
così il 

Fa- 
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Parallelo , irapaM detto ancor Bi%\xtixtu.©' } 
che del Pleonajmo è una fpczie , fi è quando due^o 
più voci adopranft nel difcorfo qua/i in parallelo , 
le quali poi in fatti in altro non d'fferifcono , che 
nell * apparenza , come è in Omero quel Sxvxtz'jtt, 
ptoporrt , la motte : noXepiom , pixyxs-e , /e battaglie : 
n*vw o"(|io5pct in Ariflof. molto.' e Lucrez. praelia , 
C^* pugnas : fu di che per altro farebbe non po- 
co da dirfi , come è conto agli eruditi . 

Diacope , SjdCXOTn; , o fia Tmejì , Turivi? , quando 
divifa in prima una parola in due , fe le ne frap- 
ponga un altra o quando fe ne faccia femplicemen- 
te una dìvìftone , come Axpx Se to^i? per axpoiro- 
X;$ Se : in lat. pr aeque diem veniens per praeveniens 
hac T tofana tenui per baila, us feptem fubjeila 
Trioni per Septemtrlcni , &c. 

vdntipto/t, xvtittcovi? , quando un cafo per l'altro 
ft pone , come LUp» Xoyoev , cóv , Dem. circa i 

difcorft fattivi , dove fi vede còv per oi,onde i La- 
tini quum fcribas , & aliquld agas eorum , quorum 
( per quae ) confuevifli , gaudeo . Urbem , quam fìatuo y 
veftta efì , Virg. Di quella fi è detto dove dellVir- 
traz'tone pare. 2 . pag. 5 I. 

Sineddoche , wnfBo'gji , figura di varj afpctti per 
quella comunal definizione, che fe le dà, cioè di 
efiere quum aut plus , aut minus quam diihim tfl y 
concipitur animo , come vivere per bene vivere , co- 
sì Prov. <p. 6. Relinquite infantiam y & vivite .• Mart. 

Vivere quod propero paupsr , nec inutilis annis ; 

Da venia, n , properat vivere nemo fatis . 

2 . Quando la fpecie pel genere , e quello per 
quella li adopri , come i fiorì per i gìgli , » ^/^/i 
per qualunque fiore , 1’ %.4ufho ? o ’1 Noto per tutt' i 

venti 
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venti , e quefìi pel fol Oftro , Libeccio , Ponente , YtU 
bevo per il Platani , o per 1 * <Abete , e quelli per 
qualunque altro albero, così III. Reg. 4. 25. Habi- 
tabatquej uda , & IJrael abfqtte ulto timore fub vite 
fua ,&• fub ficu(l)/«a et Dan ufque Berfabee curi- 
Ris diebus Salomonis frafe Orientale per dire,, che 
ognuno godevafi pacificamente il Tuo . 

3. Quando la i’pecie per la ftefla fpecie fi -noti, 
•orae il Platano per \ y >dbetc,\& Quercia per l’Or* 
no , il Pioppo per 1 ' Olmo . 

4. Se il numero Angolare pel plurale , e per Top- 
pollo quello per quello fi metta y. come i facondi 
Tali/, gli eloquenti Demo fieni , i felici ^AUffandri , 
i divini Omeri .* il forte Romano , /’ ingegnofo Greco t 
onde Virg. Unguibus oca foror foedans , & pettata 
pugnis .* Ora modis attollcns pallida miris : Hojlis ba-— 
bàt muros / ma per quella figura fecondo Fanelli, 

per 1 ’ \Antiptoft non i foli Latini , c Greci u! aro- 
ino poeticamente , e con grazia particolare un nume» 
ro per P altro , ma benanche gli Orientali , di cui per 
non dir molto , anche m prola leggiam nel telto 
Ebreo Gen. 28.18. Sur gens ergo Jacob mane tulit la- 
pidavi , quem pofuerat , viWfOD meraashothau fub 

ca- 

CO E' da faperfi , che come le piante più ufitate , e care a’ Pa- 
ldHnefi eran le viti , da cui avevano il vino, ed i fichi , da cui 
formavano le lor tanto gradite , nominanfi quelle due fo- 

le piante da! facro Scrittore per tutti gli alberi fruttiferi : così an- 
cora Strabene lib. a, pag. 7 j. E» ptr >1 Tri T 'pxinria. t* » a/uTriKt» /ut- 
oiitt Qtfur (px<ri , Tijy St cnj/.>i> /udi/utnf t^f/.orrrt , In Hy< canta 
fcrunt vitem vrni metntam , ficunt meditano! LX. f'trt , fenza dir 
cola delle altre al pari belle, c fruttifere piante di quella Regione. 
Sa!m. 148.9. tigna fruttifera , & omnts Cedri, ov’ è da rifletter», 
che fotto il nome di Cedri , Hebr. "pK ertz., non il folo fsroofo Ce- 
dro dell’odorato Libano s’intende , nia ben ogni altra delle 14. no- 
te piante refinofe.e pecigere di que’ Monti ; e tanto h ciì>vero,cl» 
taverne i LXX. 1 ’ lun trodotto Kbt tcftfevs. 
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capitìbus fuis : dov’ è inoltre da oflervarfi fatta an* 
che una tal voce di genere femminile . 

5. Se d’ un t$,npo , o d’ un modo per l’ altro fi 
faccia ufo , come vlnsejli , perijìi per vinci , o vin- 
cerai , perirai : così i Latini dixijje , di [fulvi (fé per 
dicere , diffolvere , fiere per fias , od eflo dall’antico 
Fior , come dall’ Itala , Geo. 17. zg. Re fiere Domi- 
n:ts fratris tui , S. A goft. de Civit. Dei 1(5. 37. Fuit 
per fuiffet , o foret , onde Ovidio 

Si Venni x/leneam gravida temerà (jet in alvo , 
Caefaribui tellm orba futura fuit . 

E per il Modo yfacias ,dicas per fae , di; . Ma non 
credafi , effer quella figura fola provincia de’ liberi 
Poeti ; ella c ben promifeua co’ Proficui i, ani’ i 
piu culti. 

6 . Quando la parte pel tutto , e ’l tutto per la 
parte fi pone , come il tetto per la caja , la poppa 
per la nave , e per l’ oppofto , come Avrtp A^ìjvmVS 
Dem. per A^ryicuoi , gli Iteniefi : Xpvrpos , aureo pec 
^ pvTos , I’ oro : Omero chiama Aip.vnv il Ponto E:tf- 
fino II. XXIV. 7^. parlando d’iride, 

Europe (jl^Xxvi riosTv , iTtéTovxyj»Tt Se XtpLvy , 

Vix nigro dum incubuit Ponto, pigra Jìagna gemebant. 
Ed altrove chiama ngroeju.-®’* l 'Oceano ebraizzando, 
qual nel Salm. 45 - 5 * ^ ba F lumi ni s impetus Uni- 
ficai Civitatem Dei , dove flumen Ita per mare , fe- 
condo tutt’ i più dotti Interpreti , e Critici . 

7. Se la materia fi nomini per l’opera da quel- 
la nafeente, come l’oro, 1’ argento , la creta, il cri- 
flallo per dire la moneta , la tagga , lo fpeccbio c. 

Sineddoche è pur K«p9fX'« to v/Toip , tondeor jecur , 
cioè tondetur mìhi jteur , cavar mi fento il fegato , 
dilaniar le budella : e ne’ Neutri AXyif r«i t 

L du.eo 
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Diaflole , 8ixs-o\y , o fia Ettafi , £x-rac aus , è quando 
fi fa lunga una fillaba di natura breve , come 1’ t 
in juiXe 5 ,r^ in ruxKq: : in lat. ts per es , dederitis 
per dederitis. E noi Ocedno per Oceano , fintile per 
fintile ; in verfo però sì fatte cofe fon da ufarfl 
foltanto , ed anche con della non poca difcrezione. 

Si foggiungono quelle altre figure piuttollo Retta- 
richc , che Grammaticali per quel rapporto , che con 
quelle ultime fi hanno , e per elfernequafi un mirto. 

Iperbato , lirtpBxroy , è un perturbamento d' ordine 
nella cojìrugione , e nella pofi^jone delle voci , che 
al dir di Quintiliano y frcquenter ratio ctmparationij y 
&' decoris exigit , come E r rgeipijTiov upunv &t\t- 
oScu Tty $rx$o\yv , yv vfjteis tv roWy tX. tTr » 

Tstyr/iy £y «rari oKiyw XP 0VC ? » * n vecc . di ETJ^et- 
pyttov u'jucey tv urun ÒKiyu XP 0 *? ■mvT/ , ,v t^tXtrb’ u 
T^v S txSoAyv yv UfXPts tv toKKu ^poya £^étt » ^ ^ a 
tentar fi da voi di sbarbicare , e cancellare dalla va- 
flra idea in sì brève tempo una impoflura y che da . 
sì lunga Jlagione ha i veflri cuori ingombri . Fami- 
liarilìima figura fi è quella agli Orientali ,cn’è 
zeppa , e ricolma fra T altro la Cantica : Così in 
quel Nigra fum fed fonnofa . . . ftcut tabernccula 
Cedar , Jìcut psl/es Salomonis , 1’ ordine fi è Nigra 
Jum ficut tabernacnla Cedar ( ex ciliciis conferà), 
fed formofa ficut pelles Salomonis ( rubricatae , aut 
elegantis coloris ) . E nel Salmo 1 1 2. Quis ficut Da- 
tttìnus Deus nofìer y qui in alt/s habitat , & humdia 
refpicit , in Coelo , &“ in terra , cioè f/ui in altis ha- 
bitat in Cotlo , & burnii ia refpicit in terra . Vicn 
quella figura in cinque fpezie fuddivifa , cioè in 
vdnajlrofe , xvxrpoqy , eh’ è un puro trafporto di 
parole k come A toov per w> Xtxy y come il Lione * 

Li ? 
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« tvt itotcX' epLoyncrx , Omer. per w dee. per cui bé 
molto fientato : H Tpt» per toiv >7 : Omer. Od.I.v.2 17. 

E upopuy, x\}C evopceue vop.ov kxtx ttmx [Jlyi'Kx. 

Invenitnus, [ed pitjcebat pajcuum per pinguia pecora. 
Quindi i Latini qitamprh-.s per priufquam , mecwn , 
perquam , quadere , Virg. Italiani cantra , tranjìra per, 
maria omnia circum : e noi nojco y patrignomo , parla» 
mi. Le lingue del Nordr in ciò primat agunt : e 
quivi potrebbefi benanche allogare le Diacope , di 
cui più l'opra di già fi è detto . 

Farente/ì , rxpev^eo-if , detta da’Latini digrejfio , e 
quando un fenjo •venga interrotto per un altro , che 
vi fi frapponga , come HòS'ov eyu itxvTHrx Tieni 
juiv©* ( cune irfàyicu ) OuostvoS'iy , Omer. venni io a 
fedar la tua ira[fe pur vorrai feniirmi } fin dal Cro- 
io : Keiye 5 * eywv ha ( vtpemiTov Se Aev evi ) 
XPiy* Ttoprv'JtHTX òf^os , Omer. colà però non fon per 
girne { indegnitade invero farebbe ) fregio a recare all * 
altrui lettolo per far gl' il letto: cosi Virg. 

Tityre ì dum redeo { brevis e fi via ) pafee capellas.- 

Credo equidem [ nec vana fidts j genus effe Deorum. 
E noi, Or vacche un dì farai [fe'l ver difccrno ] 
Mofirata a dito a la futura etade . 

Sincbefi i 'nvyert $ , quando ne periodi /’ inter ordi- 
ne della coftru’gione confonda /! , come Hpx , xou E'- 
xwpxdiov xha ex peperò epyx , xptfvex tt xp Xeyeer- 
ri Mevoirtxdxo rxvvrrxs Ev Aoviyr, Omefcper ìj px, 

atti TXVUTTXS E Atopx Sioy TTptJViX tv KOVIVTl Trxp 
'hiyjtrTt Mevotrixdxo , peperò epyx xsaazx lupp. ev 
ocv tdv E ’ Aropx , così diffe , e bocconi fièfo arando il 
divin Ettore full a polvere preffo al feretro di Pa- 
troclo , indegne cufe gli fece.l Latini fpeffeggianne, 
fpezialmente Orazio , il quale per dire male baeret , 
|U • r T diffe, 
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dille, & male laxus in pede calcetti haeret . V i rg. 
Donec Regina Sacerdote Marte gravis y gcminam da* 
bit Ilia prolem per dire donec llia Sacerdos Regina. 
Non occorre parlar di noi altr’Italiani , che abbiam 
faputo [ pregio per altro ringoiare di poltro Idioma ] 
far molto bene la feimia a quafi tutte le Lingue, 
anche le piu aftrufe , ed efotiche , morte fiatili , o vi- 
ve, e ben con dell’ invidiabil maniera . Dicefi que- 
lla anche Tmefì , (ebbene Tmefì dicon i Grammati- 
ci propriamente quando in una interfecata parola 
altra frappongali , come Jeptem fubjcfta Trioni per 
feptcmtrioni fubjefta • quo te cumque vocant : ed al- 
lora confondefi colla Diacope . 

Sotto quella figura rapportar fi può quell’ intri- 
gato modo di dire, in cui fi veggia un fenfo fira- 
volto , ed oleuro , come E nCKxy^xv l> xp o ito i tir 
wfxw y tyjirtvKsoG ympievoi At oAAwfaS' per vihx* 
h'xp'oiToi tyeTtinues er'oopioov y (DOfxevo io AtcoX- 
Xcovog , rumoreggiarono allora te faette letali f itile 
fpatle dell' irato apollo: e Virg. Ibant obfcnri fola 
fub nafte per dire ibant foli fub obfcura nofte : Dare 
carbafa venti s , f piegar i cottoni , le vele a' venti , 
quali che dir voltile , Infoiarle alla di f erezione de 
venti . E tale più comunemente chiamata viene Ip - 
pallage .E noi , àrditi ^ imor un dì fuoi lumi voi [e 
per dir che Untore ardito , od arditamente volfe . 
Sotto quella figura rapportali ancora quella intril 
gata , e labirintica maniera di dire degli antichi 
Oracoli , o di taluni per gullo di non efler inte- 
u , onde pofeia P amfihologia in campo , e ciò o 
per cagione dell interpunzione , per cui nafea una 
confufione de lenii , o dal concorfo di ca/ì conli- 
mili , come 1 Ibis redibit non morieris in bello .• 

L 3 
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Lucanum reputo longe fuperaffe Maronem . 

Ipallage , ut xWxyv/ , prefcindendo dall’ oratoria 
definizione , che ne dà Quintiliano , è nell’Omerico 
ij,w%pv\x r m 0 TXac,che Plat. anche dille i^ufcpyXx tk 
tov %i$ctìv , parlando dell’ armi famofe ed orribili 
degli Euboicì dette pfucrelate , quali \J,i 'XP 0 * fXat/- 
yovTsc , frigus boftibus promovendi , non già eh’ effe 
erano fredde , come pur lo Scoliate felicemente ci 
dà in quel verfo di Teocrito, Tov -^uy^pov o<ptv T»e 
I uxXirx SeSotxca ex irouSo?, TirèuScof/.K , fuggiam ,cbe 
la gelida bifeia ho foprattutto fin da fanciullo temu- 
to , cioè Hyxv "tbv -^v^poTOiov , f r *g us inducentem • 
e Virg. Frigidus in prati* cantando rumpitur an- 
gui* , non tanto , che freddo al tatto fia il ferpente, 
quinto che un freddo e gelo mortale ne’ corpi da 
elfo morii , li fparge per la forza del ferale coagu- 
lo : Vocemque ine! ufa volutant littora , in vece di 
vocem indù fam . Oraz. Pallida mors , Scc. 

•Anacoluto , xvxxoX xSov , altro non è eh’ un inter- 
rompimento della continuandone , comunque avvenga , 
del difeorfo , come Tòts TZvpxxxnois xx'tv.TX^ts 
ohtyri tyevtro , òpoorrrg per òpton , Tucid. furono i 
Stracufani da non liève cofternagione forpreft in ve- 
der effi , così Boccac. Calandrino , fe la prima gli 
era paruta amara , quefla gli parve amariffìma . Spe- 
zialmente così dicefi allo fcriver di Erafmo per man- 
canza di continuazione di particelle , come le po- 
llo fi ju«y non gli fi faccia tener dietro da 5 é &c. 

Metafora ffxerx^opx , è quando impropriamente , e 
fri per Jtmilitudinc attribuifeafi ad un Uomo , od al- 
tro animale , o co fa ciocché è proprio di altri , e 
prima è l'Aggiunto de’ Nomi , come Mktwv opves « 
Kvkvoj A'roM.wy®' per dir Poeta : Kwwy , il male- 

disu 
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dico , o sfrontato ( I ) : Ata yrcg , i prodi nelT armi (z): 
N ortrm , le Città (3) , o cafe : Qx\xttìjs SvyxTtpe s, 
f If ole (4 ) : ApLireXcav per la Sinagoga , o iVo/u [5]. 

a. Quan- 

(O Cosi in Diogene. nell’Antologia. 

Tsu T'j-ysroipotsu K vvux ut fiourporpoe-ctiTS» 

E.:$S/Xfr tr SuTrip >j»ii fxiyuApy ratpixy . 

Barhi feri Cenici ( i. e. maledici virgiferique manditi 
Vidimiti in prandio magnani fapientiar» . 

Omer. Il.Z.344. fa dir di fe da Elena con dimetto ciglio ad Ettore* 

Atxp t/xato Kvvjif, VMx.sftrfyjtvao , oicpvatj-<nif . 

0 Ltvir mi , Canèe ( ì. e. inipudentifiima? ) malorum auSorit, 
aver f and ae . 

II Sacro Codice IV. Reg. S. 13. Quid enim fum fervut tutir Canit , 
«/ faeiam rem iflom mignam : e |. Sam. 14. ty. , e II. Sam. 9 8. 
Canis mcrtuur non in altro fenfo , che da noi per deprezzo ad un 
vile, ed inerte fi dice , Cane morto . 

CO Giacobbe in predir , ed additare il valor militare del fu* 
Primogenito Giuda ancor giovanetto Gen. 49. 9. il chiama Lioicello, 
la Volg. Catulum Leonit • e Lieofrone quali copiandolo in profetar 
<ii Enea, e de’ Tuoi poderi v. 1033. 

T ota*a\ fune ri t royycrat A »<!/,< Ìitkxc 
Sku/xhiw acuto*, tlax-r P**A**t . | 

Talea relinquet congtner meut duot 
Cattilo! Leonet , di»»'.'» Rimae genti ! , 

Da Omer. Od I.v. 191. chiamato vien Palifemo , Arv» optnrpofnc , Le» 
montanti!. Gen.49.13.il valorofo Iif.char vien detto Afinus fortini ner 
allufionc alla fona della voce ,e nome di elfo Patriarca *T 0 {J 7 
lth-sachar , che vaie V’ir mercedi t , cioè dato da Dio in mercede « 
Lia, e si perchè alla fatica attifiìmo , per cui vien coll’ Afino C0IT>- 
parato^ laborum fan- inter celerà animanti a ptrferentifjìmi ; ov’ inol- 
tr’è d’avvertirfi per erudizione , che ’1 S. Tetto non diee un Afino 
così in generale, ma CplJ “lÓn > cioè Aftnut offium , o/f.bus va . 
lem , e* validi s ojjibus compaStei , c fecondo Buftorfio forti ffimuty 
epui proinde perpeti quid vis operum queat . Lo fletto leggefi di Da» 
Gen.49jitf.17., dove vien chiamato Colubcr, Ctrafle» : e Deuteri 3.2». 
ciò che è frequenti (fimo infintili guife da leggerli in Mosè , ne’ Pro- 
feti , ed in tutt’i più bravi Poeti Greci , e Latini, imitatori del pii 
bello della viva , brillante , e gentilmente fantafiofa Orientai Poefia» 
S»P- IV. < 5 . fi ha foranti! per concubiti u; Ex iniqui! enim fomnii fi- 
lli , qui nafeuneur : efpreflioni ya/jwuct ad Omero familiariflìme . 

CO Ecclef. 3tf. ArS-puH tp ptq tyj>rTi ramar , nati *«ra Kuatrt h rX9 
o 4 «rn , Ei , qui non habtt nidum (fc. domum ) gr defltftent ubicum - 
que obfcuraverit , graziola imitazione dall’.Ebreo , Kinnim . 

Nidi . Onde Orazio lib. 3. Od. 4. I * 

Quicumque celfae nidum Ackcrontiae . M#i tyftt 

C4) n.’m ìvyuae ? , fili è tenti, chiamata vien da Pindar» fife» 
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2. Quando di a fi ad un genere d ’ inanimati cioè - 
che ad altro competa , come in chiamarli <px ex , yX*« 
V£X t HXi ni , qual noi *dflri fcintillanti , e Soli i 
oiCi&t £ una Ninfa yO le gemme y che le ador - 
nano il crine : il vino , yaXatyìpscrioy t cioè latte de 
vecchi : c per 1’ oppofio oivos waiSoHopLos , tioè vino 
de* fanciulli il latte: e le Stelle , y, apyxpx Ovuxvrt 
Axy,TXVifJ.erx , gemme sfavillanti del Firmamento * 
cosi Deuter. % 1 . 14. medulla tritici per dir la fatu 
na y o'\fior del macinato frumento; anzi hxtk XeJ-M> 
piu graziofamente fi ha dall’Ebreo , cioè cum adipe 
renum tritici , ed i LXX. Mera s-txroc vt^ptùf irvpu* 
Omer. Od. XX. 108. Astrai tivyyraji ncu «Xetotra, 
fjivtAov xfpoov . Farinai facientss , & oleum , medul- 
lam Virorum . 


3. Se 

la dì Deio : Tf. 2j. fitta Marii è detta 1’ Ifo!a,e Città dì Tiro Co- 
sì ancora a qua , e fiume* per calamitar , come Aquat mutine non 
f otutrutn txtingucre caritetem , nec flumin» obrutnt HI am : Alfine 
intf. veruni ufqui ad anìmam meam t E nel N. T. PetirrKr/u /^’ , e 
tSxTrt£tf $oci per angi . A quello metaforieo-fimbolieo modo di dire 

E uh rapportarli quel giocofo detto di Plutarco contro di Egefia Mi- 
:fio, infulfo fcrittorc delle gefta del G A'eflanlro, il quale detta 
avendo ,, Diana 1 * Tempio fuo Epbeftno conflagranti epa* forre non 
fotuiffe , prcPterea quid Olimpiadi eodtm tempore Atixandrum pa- 
rtenti adfutljet , foggmnfe lo Storico , Hoc ufque a dee frigidum vé- 
dcri , ut incendiavi illui (.Epbetni Templi ) potuiffet cxtinguere . 

CO Cosi leggrfi in ì faia , utpote -, d con i Gemaricì , quia linea- 
ti m in fcb 'ii federent , Ct qual vi’ et in vinti i plan’oeentur . Sa- 
rebbero infiniti gli efempi di tal forta , ma bada leggere de 1 buo- 
ni Scrittori per trovarne d’ogni miniera , così troverai® un LraaMur 
honor per il vino un bibere , od edere per comprendere , come Ora*. 
attonita bibit aure vulgut : Plant. Nimium librnter edi ftrmengna 
tuuvn E per finirla co’ Greci , TT-jyjrrc* le punte dell' afit , • i dar- 
di , onde in Gaien. orjyw koti/j.» , ciocché Plinio difle kifpidum em- 
licerr . , dr echi natum rafia neae : t d Efch'lo orvy'jvt tp\oy9- , flammmm 
igoit fptr ira erumpmtem , & in acumi* qu ddam affurgentem . Li- 
Cofrone chiama le Navi di Paride fabbricate in Ida TIfKapyoxevTxe 
et! tfakiuómìiu nipoti . Ciconiptllu . Phil.Oraeaeque puellat,o fecondo 
Scal i 2 efo ; Cetani velia puoulae Pbalacr’ae , perchè al dir di Etrlta- 
aùo, Citonié* "ferrini cum nigricdntss ipfee , vela candida habnent. 
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Se attrìbnifcafì ad inanimati ciocche d’animati 
è proprio , come /’ incrudelir , od ingiurare ai ven- 
ti , onde Aygf io? vBpiTtji , copc& : lo fdegnarfi , effer 
infedele , o lieto al mare , onde Aitisi ) , opyur^rHrXy 
xxpoitv) aAs : /’ infuriare alle procelle , alle omle % 
«J5 \x\x\). , t? kuijlxtv. pLcunTax , fcxxytvzTVA : il morir 
alle biade , rTopip.x Averne* , così Marz. Suburbanus 
ne moriatur ager , e Virg. Inttrficc meffes : Orar. 
Latrane ftomachus . 

4. alcuni animati Jt dica ciocche ad altri 

convenga , così Sam. v. ó. IVo» ingredieris bue , nifi 
abjluleris raqXxs , ^coXas , roeco-r , & claudos , 
cioè £/’ improvvidi , ✓ poltroni Gebufei , al che par 
che faccia la fpiega Strabene VII. pag. 320. in ri- 
ferir T Oracolo Pitio , o fecondo Erodoto il detto 
del Satrapo Mngabazo intorno la fondazione di Bi- 
zanzio . . . Atìvxvtiov tuv tv$Km * Tv$X #5 xaXf- 
crxvrx tvs XxXki ilovixs, ò-n itpoTtpov irXevtrxvns et? 

T »5 TVTXS y XtyeVTtS TC.V ITtpXV XXTXTyeiV , TÌSTVV T\K- 

tdv tyjSTxy , etXoyro t/\v. XyxpoTrpay ... e regione 
coerorum : Coecorum nomine Mcgarenfes notantem , 
qui cum priores ad illa loca veniffent ^omijfa in ul - 
terius lims navigatione , in quo tanta effet ad omnent 
copioni opportunitas deteriora loca occupaverint . 
Omer. II. 8. 45 p. OpyjS-cey TSTryycov to>\« , 

Jlvium gens multa volucrum . Ibid. 4-)£. Hutt ixv:~ 
otte 0» x fìivxoov &vtx tqM\,x , Mufcarum ] veluti mul - 
*** fP'(f° agmine Gentes • frafi certamente Orienta- 
li ' così Gioie \.6. parlando delle Locufte , chia- 
male »1J , goi , gens : Prov. 30. 25. 26. Fcrmicae 
Xxws , populus infirmus .* Lepufculus plebs invalida • 
c prefso i Latini Columell. de apibus: Duo «populi 
conjungendi funt . Manilio de avibus : alerei popit. 

li: 
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li : c de pifcibus : Populos exponere capto* . 

5. Se ciocche degl' inanimati fi è .0 de' bruti . dia- 
fi per famigliane* ne* loro moti ed azioni a & lt ant “ 
mali. come le noXtfJLOKfpxvvv?. trxvtfxvs. fulmini della 
guerra .procelle . figli de' venti , od Y venti famigliati- 
ti dicanfi i bravi Capitani .e guerrieri, onde Virgi- 
lio parlando de’due Scipioni Aeneid.<5. <Aut gemino *. 
duo fulmina belli . Scipiadas . cladem Libyae ? Sai del 
mondo , xKx tv K orpcv . i Saggi. 'Luce del Sóle , o 
dell’Univerfo , q>xos ye\toio,o <p»j tv Korfxv . i no- 
bili , e gl' illuminati . Pur chi di quello cenfo nori 
farebbe quelPacre farcaftno di S.Gregorio contro di 
alcuni falaci Dominatori del Mondo di que’ tempi? 
Equi amatore*. & emiffarii fafti funi ; unufquifque 
ad uxorem proximi fui hinniebat . . . 

Metonimia .uLtTuvvfJLix . fecondo Quintiliano lib.S. 
C ap. 6 . Tranfnominatio detta in Latino, e che coll 
Jpallage talor confonde , è prima quando il nome 
di qualche Deità fi adopra per la co fa . cui quella 
prefiede. come Venere . o le Grafie per la bellez- 
za. Pali ade per la Sapienza \ cosi nelPAntoIog. Ku- 
•n-p- 5 , e Xap'(sperK*M.©': A^vfiv per 'Zoqtx , Evios. 
Aiovvrtos per Otvos • Pindar. Kypv% A cppo^nris per 
dir la bella Venere, od anzi quella bellezza incan- 
tatrice . che qual finora tromba ci fveglia . fcuote , 
ed alletta all ' amore : Nonn. Pa9-«fA«f voorqxXios 
Aiovunt ; Non altrimenti i Lat. Vulcanus furia* agit 
• crefcentibus Euri* : Oviò. Tu Veneri Dominae plaude 
f avente manti . E noi Italiani , Le Veneri dell'Orazio- 
ne ,per dir le bellezze , g li ornati.il grazfifi frafeg- 
gio , 0 vaghe cfprcffioni d'un Oratore ufi in un'arringa . 

2. Quando l'Inventore fi adopra per la cofa inven- 
tata , coaie Bxhxos , Bacco per xy.*t'K (& , U vite: Av* 
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fJLVTKp , Cerere per rrvos il grano , quindi i Latini: 
Si Bacchus , defitque CerfS , Venta tindique frtget ì 
Grafia languefcit , moriturque } gemitque Cupido . 
g. Quando fautore fi nomina per la diluì Operiti 
come n<\.2TOv , Platone per il dilui Timeo , o Fedo»?.' 

0 'iJL*ip& per la famofa Rapfoàla .* Fidia per la Scol- 
tura .* Spelte per la Pittura Ippscrate , o Galeno per 
la Medicina , onde i Latini : 

H'ppocrates plaufus memores /ibi gignit , & auget • 
Ju/linianus opes cumulata praebetque togatis . 

4. Quando le Ninfe od altri Numi fi pongono 
per quelle tali cofe , 0 luoghi , onde dagli antichi ere - 
devanfi tu tulari Deità , come da’ noti verfì , i qua- 
li come di greche voci afper/ì , lafcianfi altri elem- 
pj di Greci Autori d’or qui recare: 

Nereides placìdat rident , lateque triumpbant , 

Nec furit aequoreus fiuElus , nec murmurdt aequor: 
Najades intexunt lufus ^fe/lafquc choreas , 

Oreades gaudent , Dryadefque , atque Orcades omnes. 

5. Quando V a firatto dicafi per il concreto , qual 

farebbe il porre 1 ’ Invidia per l’ Invidio fo , la virtù 
per il virtuofo , la Poefìa per il Poeta , 1 * minima per 
la vita , Heraclit. apud Jamblic. in hortat. ad philo- 
fophiam pag. 140. 0upiw ^aXffrov • o-n ya.r> 

ecv yiyvetrd’cu 4 y X ,;s (tìV(er * 1 1 l yae pugnare 1 

arduum efl pnam qua e fieri cupit ve l vitae [ per ani « 
mae ] pretto emit . Omer. Od. I. v. 154. Oios -n \*ii- 
S"VpfS yVftp xKx tot T* aXowvrsa rxpd'euivot. 

Ut piratat fuper mare , vagantur animai , cioè 
auftfr , periculo-objicientes . II. B. 

Twv $>i\c»t7y|TV!s To£oy eu «fico?. 

Hifce PhiloPletes praeerat bene callidur arcui. 

Dove Pfichio, Tofyv jKvptws «ri zotyv , hpXit S? 

KM 
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‘KM nv To^iKtjv f//TBpt«v , cioè TO^OV proprie ejl ipfe 
arcui , notat turrita & jaculandi peritiam . Non al- 
trimenti II. Sam, I. iS. Et praecepit , ut docerent fi - 
iios Jttda nwp Kesheth , arcurn , che Euftazio in 
Omero dice , lignificare anche ó\oos rxtrxv to%m i* 
aKtViopixv , omnem fagìttariae artis apparatum . 

6. Se’i continente ponga fi pel contenuto , come Kpw, 
il fonte per vSwp V acqua : Ertpvov , il petto per xxp- 
5 iac,il cuore : KuaS’®' , la tagga per oiv^ , il vino, 

lnnumeros cyatbos tib't dttlcia prandio praebent , 
tettale , quii poterit lanca numerare frequenta 
Qiiotquot fervorum libi provida turba miniftrat ? 
Foeta penus femper vernat , nec deficit olii 
Qtiod gula,quod venter, quod pofiulat ufq: palatiti». 

7 . Se ’I luogo fi adopri per chi ci. fi a , come Oy- 
p«v©* , il Cielo per Oé©" , e Max xpeg , Dio , ed i 
Beati K ot/xos , il Mondo , Aiwv , il Secolo , od una 
tal Città per gli uomini , o fuoi abitatori , onde 
fpefio nelle facre Carte , O l viot rn cium©' per x o<r- 
(W./X 0 J , five bujns ‘uxxutvris xv^pts , benché (pedo 
venga tradotto, filli feculi • ma fan gli eruditi le 
xorpios, ed xicor fiano fpeflb finonimi . Quindi un 
Foeta de’ non molto antichi . 

Do Coelo cum corde preca , nec vota tepefcunt , 
Seu cv.nat babeat Phoebui cum furgit ab or tu , 
Seti tumular» invertì a t pel àgi cum mer fui in undis 
Occidìt , ut femper felix Germania vivat , 

Galli a nec turbet fetida foedera podi. 

8 . Quando il fecolo , Vanno , il giorno fi dicaper 
le cofe in t^li tempi elìdenti, od accadute , così per 
frale famjliariffima nella Sacra Bibbia , non che ne’ 
profani Scrittori sì Greci , che Latini fi ha ijuepx 
per j ua~i?; , come anche a tutti quali gli odierni 
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Europei . Grut. 404. 2. Diem ( i. e. certame n ) gl a dia. 
forum, & vmntm apf aratura pecunia fua edidi{ . 

9. Se i Fiumi , i Monti , i Fonti , i pik celebri < 
boj'cbi , o fimile pongali per le Città , Provincie , Re - 
£»/ , in dove tali cole rattrovanfi , come il Tebra 
per Roma , il Sebeto per Napoli , Sionne per Geru- 
salemme , xAretufa per la Sicilia , il Simoenta , lo 
Scamandro , il Xanto , c ’i pinifero Ida per Troja , 

o per la Frigia . 

10. Quando certi tali fegni r e qua fi geroglifici 

•pponganfi per altre eofe fatto tali J imboli inteje , 
come il cerchio per 1* eternità ; la colonna per la 
fortegga , o per un Eroe ; il jerpente per la pruden- 
za ; il cane per un Cinico. 1 

1 1. Quando le Infegne , 1 * armi , gli abiti fi poto- 
gatto per chi ne va decorato , come la Toga per 
un Senatore , od un Romano : il Pallio per un Greco , 
od un Filofofo «• 1 ’ Alloro per un Imperadore , od un 
Poeta : la sfera per un Jlftronomo : 1 * afta , o ’1 fajo 
per un Guerriero : t i fafei per un Confole t od altty 
auto re voi Magiftrato » 

12. Quando fi adopri l 'effetto per la cof* , come 
la mejfe , o la raccolta per t'Eftà : il fredde , o’I fe- 
rri inare per l’ Inverno , così Mosè Gen. 8. 22. Cun- 
8is diebits terrae , fementis , & meffis .* in dove per 
meffìs intende il Sacro Storiografi) i’ Eftà ,e per fe- 
mentis r Inverno , giuda 1 ’ antica bifida divifione 
dell’Anno predo gli Ebrei , ed altri Orientali , ed 
oggi ancor in ufo predo de’ Perlìani [ij : cosi Or- 

* feo ne’ frammenti . 

CO Gli Egizi allo feri vere «fi Diodoro Sicolo liffè I. , e di Efchi- 
lo in Promet. , gli antichi Germani fecondo Tacito, gli Ablffini &c. 
X.udolf. hift. Atth. 1. f. tre foie flagioni nell’anno conta vano . E' ben 
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2 iv fxév exp Kxp.xet veov avieri xop^vpiotri , 
yeijjL'joy ^v^prurty £7T£p^3U£yo5 v«pt\MTt . 

J'ew ci«wj purpureis vernai riovus annui in agris, 
•/fui ubi faevit hiems , fìat legibus otnne Tonantis. 
Catacrefi , rtxTy.yjM'T iS , abufio , ufur patio , è quan- 
do c iicefi con qualche improprietà ài qualche cofa , 
o ài taluno , efpejfo del piu propino ciocchi pro- 
priamente cC altri dir // conviene , così nelle (acre 
Carré , e ne’ profani Greci Scrittori , e Latini tro- 
vali fra 1’ altro Doliton , Ù“ opus doliare , e ittS®' 
p/e quacunque tejla , e per -quella (pezialmente do- 
ve conlcrvar fi folevano i libri degli antichi , oltre 
del coman ufo per quel vafo da fcrbar liquori , veg- 
gafì Dionif. de’ libri Sibillini , di que’ di Arinotele &c. 
Tal è ancora il dir Parricida indifferentemente con 
giallo Forenfe l'uccifor della madre, del fratello , del- 
la fonila ; quando a parlar con proprietà etimolo- 
gica, aim;n feco'ndo la comune , perchè poi per al- 
tro vi iarebbe che ridir lu , il parricida è 1’ ucdfor 
del Padre , il matricida quel della Madre , &c. 

Altri dice , Qwm nornen a proprio fuo , ac prae - 
cipuo fignificatu ad rem nomine proprio carent em 
transfertur , ut Oculns vitis , Vir gregis . Ma altri più 
graziofauiente lìir.icchian quella. figura e fin ad ufur- 
par una perfena per un’ altra ,cosi un dotto per al- 
tro, e famulo Poeta feusò un luo madornal gran- 
ciporro illorico , e cronologico nell’ aver pollo in 
un fuo Epigramma per Erode ^grippa con bello ana- 

cro- 

not» ag'1 eruditi la Lira d’ Ermete a tre f còrde a tal ometto, e 
come perciò l’Aere rriToyirft *» n’ era chiamato. Gli flelTi Greci , ed 
antichi. Latini altre Stagioni non ricoiofcendo , . che 1’ Inverno , la 
Mrimjvirj ,.g I ’ EjU , tre (ole Uoras adoravano per fij'ie di Giove, 
-e di Temi : fcon..fciu:o affatto lor offendo di Autunni il nome , 

^ ~ ^ « * r *— 

■ \ 
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cronifmo l’altro Erode nelle facre Carte detto Te» 
trarca. Gli efempj per altro di ciò non fon rari 
anche pretto de’ più illuflri Scrittori ; fe però fian 
da imitarli , per poi dire con bella fcufa di ave? 
tifata una Catacresi , ognun , che ha fior di fenno, 
il capifce , ed a lui volentieri fen lafcia il configliarlo. 

Metalep/ì , per , è quando gradatamente fac - 
cjaft paffaggio da cofa a cofa , e ciò in varie gui- 
le , cosi V irg. Speluncis abditur a tr is , imperciocché, 
dice Diomede , prima fi avanza il nome di fpelon- 
ca , che in fefìeffa rinchiude l’idea di luogo tetro, 
olcuro , folitario , e peggio , pofcia fc le dà quel de- 
teriorante predicato, od aggiunto altro, che fi vuo- 
le, colicchè ex nigris tenebrofae concipiuntur , ac per 
hoc in praeceps profundae : così pure tiinc movet Éa- 
pbrates bellina : Mirabar arijlas . Inoltr’à quando di- 
cefi, le Lune , le fpighe , le mejji , le vendemmie , i fred- 
di per dir alcune Stagioni dell’Anno , e l’Anno fletto, 
nel cui circolo va conaprefo il dodenario corfo Lu- 
nare , e corron tutte le Stagioni , di BQà cioè , in 
cui hanfi le raccolte , Autunno , in cui le uve , e 
vendemmie , l’orrido Inverno per i freddi. Metalepfi , 
e Metafora vedefi in quel palio del Salmo 38. 6 . 
Euttuetunt , & corruptae funt cicatrices mene , giac- 
ché in Ebreo pel primo verbo fi ha Hibifu t 

che vai propriamente rubere , e perchè le carni pria 
di arrivar ài fetore , e corruzione rubefeunt , perciò 
con una tal gradazion mentale , e metaforicamente 
taluni han tradotto quella prima voce per fodere , 
putrefeere , e 1 palio Ebreo xxrx dà Rubut- 

ruat y & tabuerunt livores mei . 

Perifra/i , iripi'ppxns , la più bella e vaga figura 
fra tutta la valla famiglia. de’ Tropi , quando però 
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fia ben elcguica ,'e maneggiata , lì è quando con v*. 
r ) gi f i , * non laconiche efprejjioni una qualche cofa 
defcrivefi , che in realtà di poche parole abbi fogne- 
rebbe , per cui diedi vicina pcxrepfiNpyix ; e ciò, al- 

10 fcrivere dd gran Fabio lib. 8. capi 6 . % e lib. 9. 
cap. l.aut ornandae rei caufsa , quae pulita efl • aut 
vitandae , quae tarpis efl , come T ’wos , H fogno per 
arvvxTix , il coito : per K ptvov , il giglio , ovpeTtfitrov 
XeuHox-pocv , montano fioralbo : A\x tu ttvv iper/xot; , 
Omer. mare verberabant remis per dir che remiga- 
vano , » jpETTOv, tnwTìjXxTiov , ed Ezech. il Tragico, 
Eru\j/ EpuSp*? vùotx , Terga Rubri verbtravit ae - 
quoris . Balla aprirli l’ opere de’ Poeti per vederne- 

11 zeppi , fpezialmente in quelle vaghe deferizioni 
ddV Aurora , della Notte , della Primavera , dell’ Infer- 
no , degli Eia) , per non dir altro , da’ loro effetti , 
aggiunti , proprietà , di cui fi fa bel gioco, e fpeffo 
lodevol pompa da’ rifcaldati ingegni de’ facri entu- 
fti Laurigeri con delle lor immagini vive, fantafio- 
fe , e brillanti . Così Omero nella definizione della 
fuperba regai magione di Alcinoo, e luoi giardini, 
Od. H. dai v. 184. in av. , di Polifemo , e fuo an- 
tro Od. I. dal v. 183. in av. ,e ’l nofìro imrrìortal 
Concittadino Stazio Papinio lib. 1. full’ Alilo : 

Semper habet trepidai , femper locus honet egettis 
Coetibus , ignotae tantum felicibus aurae . 
Sacratumque loco commune animantibus argris 
Confugium , unde procul flarent iraeque mi nacque t 
Uuc vi Eli bellit , patriaque a fede fugati 
Regnorurnque inopet , fcclerttmque errare nocentis „ 
Convsninnt , pacemqtte rogant . . . 
t/fntìfrafi , aiiTtQpxTt’t , fecondo Servio Aeneid. 1. 
& 6 . contraria locutio , cesi dicevanfi da’ Greci Ktj- 

S"£«j 
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$-« u , i fondatori delle Città , kzt acvTuppgtnv , fecon 
do la frafe Ebrea , piucchè Greca, eran detti colo- 
ra, qui non aedifitabant domum fratris eorum , Deut' 
XXV. Q.ftve qui liberis operam noti dabant .Secon- 
do Strabone così eran anche detti , e per la (teda 
ragione nella Tracia i Celibi • imperciocché non 
confideravafi n.ai perfetta una Cafa , in dove fi vi- 
vefie' in celibato, o donde rampolli altri fortir no» 
potettero per de’ Conjugi ivi Padroni * quindi Ome- 
ro 11 . B. v. 701. chiama la Cafa della Vedova di 
Anfiarao , e del morto Protefìlao ^jxntXtjs $opt &: . 
dice Strabone , Sioti yjip<& ^perché di vedova . *An* 
tifrafi predo de’ Latini fon ancora il Lucus , bel» 
lum , Euxinus , Patene , Sympbora , rupttfiopx , cioè 
ealamitas . 

v Allegoria , xhXyyopiot , al dir di Quintiliano , tfi 
quoties aliud Jenju , aliud verbis ofìenditur . Plutar- 
co fulla maniera di leggere i Poeti fcrive , ne’ tem^ 
pi più remoti una tal Figura edere Hata detta TVo- 
voix. Ella A è una continuata Metafora , di cui , 
fenza recar altri efempj , più bella ed elegante di 
quella , contiflima per altro, di Orazio lib. i.Od.14. 
non credo vi lia , vedendofi in eda fimboleggiatr 
la Rep. Rom. colla Nave miferamente agitata dall 
tempefta , e predo a perire . Così a minacciar mot 
teggiando Domiziano per 1 * Editto fullo (termini 
delle vigne , allo fcrivere di Suetonio , fimboleg 
giandolo (otto il nome del Capro , fcride Eveno 
K»?v pte tyotyys tiri pi^xv , opuos tri xxprotpoptfrtù, 
OV< tov eTtrrptrou <rot Tpxyt 3-uofxevu ) . _ 
così da Ovidio pria dato in lat. ed in altro fenfo: 
Rode Caper vitem , tamen bine quurn flabis ad arai , 
In tua quod fpaygi comua pojfit , erit . 

M 
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«lò riferifcono quell’altra maniera , cioè quando Pepi- 
Ut° a talun competente per la perfona ifitffa fi pon- 
z* » come otti? 'StpeXtfi , il figlio di Semele per dir 
Bacco.' 9-xXetpu v , roSuv ptHTHp , la Regi - 

na de talami, la madre degli amori , o d'amore per 
Venere , onde Ovidio , Coeptis , Mater ^ moris , ades . 
Onomatopea , ovo[xxtotoux , lo fteffo che finzione , 

0 formazione di nome , ed avviene quando nuove 
parole , -voci e nomi fi coniano per efprimer le cofe 

‘ P '“ 'h fr mnmnt, dapprtjfo , e con grafia, 
come pretto 1 Latini pube/, tttnt 

fyimcrt /ne,, v ,rm,n, genia, O • torpore fervent , 
in cui ha ben anche molto della Metafora. Come 

fó ifV'r ?, bb f la b j"° ufo > P“ non dir abu. 
n!ll rre^ff fervido Tertulliano, è da vedertt 
n le <h u, dottarne Opere . E dandoli di quella fi. 
gura la definizione ancora , flpod fi, 

..a a, ?»»„„„«, «e, <J- *, f„ rem t quam V. 

*um andrà ben fotte di effa il famofo tLtantL 

1 Ennio , il ttvco , fpuo , e limili altre voci natu- 
rah pregevoli reliquie delle prime lingue, e pii, 
antiche d Oriente. Alcuni Grammatici a qu e ft a L 
gregar vogliono 1 ' Jfllitteratio de’ Latini, ma di T 
mili gmoch! di voci va ripiena ogni Lingua, fi* 

fteé almenr l f T n “° fi r ’ ' noft ra Italiana 
lpezialmente per la Aia ricchezza, e per l’aiuto del- 
la rima non ne vive in carcftia . 

ìpotipofi ,T Wotwtk , da Aftonio detta E max- 

man’o d A RU “ '° Lu P“ , da Aquila Ro. 

mano «ris , è quando , allo fcriver di Fabio 

ita res fenbendo ,np„,n„u, , ut videa, or delineati ’ 

vel proposta quaedatn forma rerum ita expreffa ver’. 

M * bis 
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cerni videatur potius , quarti audirì , motivo 
per cui altrove credibtlis return imago , & viva de* 
feriptìo dal medefimo è chiamata . Chi dunque in 
quella figura fa fegnalarfi , meritar può condegna- 
mente il nome di Dotto . Nel Sacro Codice Geo. 

4 p. p. ( piàcemi far ufò anzi de’ Sacri Scrittori , che 
de* Profani ) a defcriver pateticamente , e con vivez- 
za nel valorofo Giuda la postura , l’azione , il mo- 
do, e 1 * impeto , con cui farebbefi fu de* nemici 
fcagliato per isbaragliarli , paragonatolo in prima 
ad un Lione in atto d* avventarli alla preda , fog- 
giugnefi : Incurvavi/ fe , accubuit qua/i Leo , quis fu» 
fetta b\t eum ? Non auferetur feeptrum de Juda , & 
Dux de (i) femori bus ejus.' Ma languilce qui la ver- 
dume non ottante il grandiofo , che in fe racchiude, 
nè affatto ci fi vede quel bello , che «dÉl* Ebreo ha 
tanto rifallo. Teocrito sì nobile fquarcio imitando 
nell’ ledili. z6. H’oootA^s in defcriver ri 

Lione , che , veduto Ercole, in politura di affettare* 
e combattere componcvafi, così Arcante al vivo la 
fchiena il dipinge: *•' 

* . . K uprti St fotyjs ytnr nvre Ttfèpr/ 

TlxrmS-i» etKtcr&tirm virai Kxyoyxs rt rttu i^òr « 
Olii fpina ingens fefe finuavit in arcus 
Undique per lumbos per & ilia circumflexu . Nè 


CO Ha I’ Ebreo 1*30 nibbi* ragtau , cioè ìnter pe» 

Jet ijut , lo flrlFo che inter f emina e/tte : i LXX. ban tx. •«#» 
eurtt ; ma chi non vede ciò e (Ter geni taiium organarvi* honefla tir- 
tumlocutio: & fané femore in iit Patriarchìi , ex quorum pr afapia 
MeJJiis er.it proditurus , ita fonda habebantur ' , ut notvm Orienta» 
lium antiquitatvm amatoribur , ut fi quis iis Patribui quid quota 
jurt furando p*omi[furut tffet , is dum furar et , dtxteram femori Pa- 
t-ia rebit applicare co gerì tur refi vede ciò patente dal Genefi 14. a. 
9 • e 47 • fi. 9. E per quello gli Ebrei hot rito rivetti ant ut i» èffe 
femore P striar eboe venturum Sìlob . 
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Nè dimeno è fuperba l’altra deferitone i 
parartene , che ne fa in appretto col ramo quali cu- 
cinato , che lì Ialina' fcricchiolante in Alloppiando 
fai tare , ed erto indi raddrizzarti , qual fi avventi 
la belva ad Ercole . 

Un dotto moderno commentando quel patto del 
Salm. 108. Induantur ficut diploidi confufionc fu a , 
dice , che più bella Ipotipo/i di quella ufar non po- 
tevafi dagli-Orientali , nullaque exprefftor animi ve- 
bementtr erubefcentis imago ^quam puntiti invo/utum 
ar Biffi me corpus , JDìogenis Htùìar duplicato fc pallia 
confivi n genti s . f' • M. 

Ellenifmo , , da Aftonio de virtutibus 

narrationìs detto Graecorum vtrborum proprietas : qu^ 
fto qui veramente non occorrerebbe rammentarli, per- 
chè dettone abbaftanza dapperognidovc per l’addietro, 
aon elfendo > altro ^ebe quella maniera tutyr propria t 
nel indolare di efprimerft da' Greci adoprata , lontana 
dal gufìo dell’ altre Lingue , benché dagli Scrittori 
di quelle , fpezia) mente da’ Latini per vezzo imi- 
tata ; ma a non lal'ciar una lacuna , lì dica , che tal 
farebbe fra l’altro un * 4 ggctQuo con dopo di fe un 
^Ablativo , od un *dccufativo con preponetene , o fen - 
X* , &c. gli efempj in Greco fon da dolerli preci- 
fa mente part. z. pag. 44. C45.C pel retto tutto della 
Sintatti : Qui folo rapportar fia lecito pochi verfi la- 
tini rifufine in comprova: , • . . 

Migra oculis , fpeciofa ’genas , bene compia capili M 
Pbyllis amatores urit , eofque ferit 

Si q»is moeflus adefl vultum , deformis amiBum y 
Defpicitur : gelido in peBore friget amor .c 

Ipfe ego Laurigeris redimitus tempora fertis. 
Gontemnor , quoties vis mibi languet qpum . 

M 3 Dp- 
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Divitiae Veneri gratae funt tempore in omni : 
Pauperiem didicit nulla Puella f 'equi . 

Orazio fc riffe del pari : & Lycum nigris oculis , ni - 
groque crine decorum . Plinio , Navicatene expavere 
% cuftodes per dire ad novitatem obflupuerunt , e ciò 

* veramente anzi per pretto Ebraifrno , come dalla 
Genefi 45 . z6 . , che i LXX. ci diedero E£és "»7 rrt 
Sixvoix parlando di Giacobbe , l’ Itala , e S. Ambro- 
brogio expavit , altri ex cejfit mente.' Virg. Deftne eia - 
ntorem * drdebat *41 exin . 

*4rcaifmo , ApyjùrpM ' , da Budeo detto *4ntiqui» 
tas , ac inveterata deplorataque ignorantia , vai a di- 
re y effer quando certe voci , od efpreffioni fi adopri» 
no y di già pofle in difufo , benché una volta in pre - 
gio , ed agli *4nticbi famigliati : di quelle fon otti- 
me reliquie per i Latini i frammenti delle Leggi 
delle XII. Tavole , gl’ Inni Saliari,gli ultimamente 
diffotterrati bronzi liturgici de’ Frati Arvali , alcuni 

• altri marmi letterati, le Comedie di Plauto, quel 
tanto cen tramanda Fello , &c. così Terenzio nel fuo 

Eunuco , Confimilem luferat jam olim ille ludum . , . 
Hoccine tam audax facinus facete effe aufum * Son 
di quello cenfo i’ Jlbflìneto irarum , vdbfente nobis , 
Ebrietqs noe et omnes per iris , abfentibus , omnibus , 
Peelemve firuit , Non. per dire , fuggì , e limili : ed in 
GrVco Maptj , e pi. y.oco<u , le mani per y&p , e 

E' d’ avvertirli , non effer quella la più dilpreg* 
gevol Figura del Mondo , benché nel nome Hello, 

1 C£ * in fatti fenta dello ftantìo, per lo che da ufar- 

£ con diferezione , già che allo fcrivere, e penfar 
di alcuni dotti, Odor ille , qualifcitmque fit , vene» 
randae antiquitatis , piurimum majefiatis praefefert 
così il gran • Cor.dotticre , e Legislatore degli Ebrell 

.re* * **1 
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nel riferire il famofo Giacobbitico Oracolo della ve* 
nuta del Meflia , le voci adopra de’ tempi del gra a 
Patriarca , e non già della dilui ftagione , in cui al- 
terata alquanto erafi la Lingua , e forfè ripulita 
( forte argomento a provare non efferc fiata la Lin- 
gua di Mosè la ftefia che Quella di Adamo , e de* 
primi altri Uomini ) per cui è qual caliginofo bujo, 
c quali impenetrabile non ifcorgefi da’ l'acri Inter*» 
preti in quelle cimmerie voci di Ben-raglaiim , ia 
Silob , in Ikkebath , & c. e ciò anche perchè ex num, 
utero XTTX^ y aut Si s \tyo/J.emv , qttat cum ufìtatiori « 
bus Mofes permutare non efl aufus , non tantum /e«- 
fa , fed & verbtrum fan&itatem , (an&amque anti- 
qui tatem reveritus . A qual propofito un dotto de* 
noftri tempi: Ita in Tullianis de Legibus Libris , Ór 
%AuBoribus aliis non aliter ex XI [. T ab. referuntur 
•nerba , quam cum copte vetttfìatis borrore , quo ferì» 
ptae ab initio fuerant . 

t 

DELLE LETTERE GRECHE CONSIDERATE 
PER L’USO ARITMETICO. 

A D efprimere i numeri aritmetici han i Greci 
adoperato le ftefle lettere del loro Alfabeto: 
cosi veggonfi in Omero i dicoftui 24. Libri notati, 
« diftinti con modo naturale , cominciando dall’ A 
che ’l 1 addita , B il 2 , P il j,e cosi fin all’ CI , 
che *1 24 difegna ; e della ficfia maniera tirar può- 
tefi innanzi , raddoppiando giuda le regole . 

Ma v’ ha delle maniere artifiziali , e farebbero : 
1 ‘ ufarfi tutte le lettere dell’ Alfabeto divife in tre 
dalli , ovvero l’ adoperarfi alcune lettere particolari 
per dinotare i numeri ; così confiderate per la pri* 

M 4 ma 
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ma maniera , a fpiegar 1’ Unità quefta s’ adopra , e 
contiene i primi 8 numeri co! fegno s - al fedo luo- 
go appofto , efprimente il 6 , che fi dice eiri'T^uov 
Fxv , Baco, o femplicemente tTirv[/.ov . Per la 
feconda fi efprimon le Decine , e dì compone dalle 
8 lettere feguenti , aggiuntovi bensì il fegno p , o 
^ defo A VTtppia , Kepe , Kopba , o Ksppa , ovvero ^ 
detto n awrrurx , che occupa il p luogo , ivi appofto 
a dinotar il po. La terza clafle per ultimo vai * 
difegnar le Centinaja , e fi forma dalle ultime 8 
lettere col fegno detto Sampi (i) , perchè fi com- 
pone da un’ antica nypux rovefeiata con una ir in 
fieno; oppur col *•) , o fia un rau detto ^«paxTnp, 
eh’ occupan anche il p luogo , ed efprimon il poo. 
Vegga!) con più diftinzione nella fottopofta tavola di 


Unità 

K v 

Decine 

Centinaja . 

A et I 

I i IO 

P p 100 
2 r 200 

B &' 2 

K x' 20 

r y 3 

A 30 

T t 300 

a r 4 

M fx 40 

T v 400 

E •' S 

N v 50 

$ <p 500 

S r* 6 

s r ^ 

x y 600 

¥ 4/ 700 . 

z K 7 

O 0 70 

H V 8 

n » So 

O to' 800 

e y 9 

* Ti 90 

0 


Tutte quefte lettere portar deggìono foprappofta ufi* 
lineetta, che inclini a deft ra la fua fuperiorc eflrc- 
miti appunto come un ac cento acuto . Se poi vo- 
gliali fi efprimerc le Miglia }* ,fi allogherà la linect- 
*' * t* 

’i) Quefto fegno fu detto anche mrtguir trmmxcrm , oppur Ar- 
fy/uoc ti i ed iTirtfxi* r&>rt , o tx/uti , onde predo AriAofaa* 
ìxTiifi ttvalli marcati ca* tai fifla-, m cifra ntlit coftt. 
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ta fuddetta appiè de’ medefìmi caratteri , vergente 
però a finiftra,così q. vai mille , fi duemila die- 
cemila , p r centomila . La combinazion pofeia di tali 
lettere non farà punto intrigata , nè malagevole , 
così tei vai 1 1 ,xg' 22 , , p 5 ' 104, y.é 1005, 

a^oé 1775. Ecco tutto a diftefo.. 


M 

1 

» 

tx 

*3' 

vy 

«S' 

/ 

tt 

9 

IT 

*r 

# 

«y 

IO 

II 

12 

l 3 

!4 

15 

\6 

17 

18 

19 , 

¥ 

X 

XX 

xff 

xy 

x^ 

Xf 

4 

<r 

«V 

Klf 

*y 

20 

21 

22 

*3 

24 

*5 

25 

27 

28 

if 

X' 

Xa 

xft' 

*y 


Xé' 

Xr 

*r 

X* 

xy 

3° 

3 1 

3* 

33 . 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

P 

jU« 

pft 

v-y 

pV 

pi 

pr 

pr 

P* 

py 

40 

41 

42 

4 3 

44 

4S 

45 

47 

48 

4 ? 

* 

y 

V*' 


vy 

vy . 

1 

V£ 

vr 

vr 

*4 

yy 

So 

Si 

S^ 

53 

54 

SS 

S5 

57 

S 8 • 

59 

«' 

'^T 

£3' 

kr 

5 *' 


& 

sr 

’** 

?*■’ 

60 

5r 

V 

5* 

*3 

6ùf 

«*s 

55 

57 

58 

69 

4 

• 

OX 

o 3 ' 

oy 

ot 

oe 

or 

•r 

ov 

0 y 

70 

71 

72 

73 

74 

7S 

76 

77 

78 

79 

/ 

T 

TX 

tS' 

t y 

vrS' 

Tl 

TT 

< 

TX 

ir.y ' 

80 

8 l 

82 

83 

84 

85 

i 

85 

87 

88 

89 


V 

9° 



e così io avanti combinandoli come Paltre. 

Per 
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Per contare giufta l’additata feconda manieri col 
mezzo di alcune lettere particolari , fi adopreraa 
quelli fei caratteri grandi ,1, Il , A , H , X , M , 
ciafcun de’ quali dinota quel numero, di cui egli è 
iniziale , avendofi a fcriver a diftefo : cosi . 

I vai I , perchè 1 ’ Omerica voce tot , o fi a per 
«fercfi di fxtx, una , incomincia dai. n dinota 5, 
perchè ella è la prima lettera di itine , cinque . A vai 
io, perchè iniziali di Aéh*, diece . H efprime 100, 
perchè , come anticamente ferviva per afpirazione , 
formò la prima lettera di HEKATON , cento , oggi 
Uxrov.X Tigni fica 1000, perchè primo elemento di 
Xi\ix , mille . M vai ioooo,da Mvpix , diecimila . 

Or tutti quelli fei caratteri raddoppiar fi polfo- 
no fin alla quarta fiata , eccetto la fola n , che 
mai non fi raddoppia ;o moltiplicare per gli altri, 
ed efprimere tutt’ i numeri immaginabili , come dal- 
la Tavola Tegnente in rame , cui a maggior dovi- 
zia , e chiarezza per i principianti , che d* uopo è , 
reftin perfuali , uniti fi fono anche in corrifpondcn- 
za i numeri Arabi , e Latini . 

Badili prima però, che fe alcuna di dette lette- 
re venga fituata e chiufa dentro una li grande ( tol- 
tane la fola I, la quale come fegno d’ unità, che 
mai non fi moltiplica , è eccettuata ) , allora efpri- 
merà cinque volte ii numero da fe lignificato , co- 
si W vai cinque volte dieci , cioè 50 , THT cinque 
volte loo , cioè $00 , e facendone combinazione* 
TaTI efprime 51 , TSTII 55 , ITA , 60 & c. 

E fe in cafo il numero minore trovili antepollo 
«1 maggiore , da quello allora fi feemerà di effo mi- 
nore l’ importo, appunto come ne’ numeri Latini^ 
figurili IX, che vai f t XL , 40 $cc. (f) Veggafi. 


Digitized by Google 


rj\nxix>} 

1 

/ 

a 

a 

/*' 

3 


4 

f 

s 

e' 

6 

s* 

y 

/ 

V 

0 

n 

9 


IO 

i> 


1S It 
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& tV 
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19 

Oo 

2 1 Kct 

22 xfi 7 

23 Xy' 

24 X# 

25 Ki' 

a€ jcs“ 

27 *$' 

ali xrv. 

29 x$' 

30 X 

31 Aa 

3» Ab' 

33 

34 Al 
3-1 A{ 
3* ^ 

*> SS' 

3* A4 
39 "*# 
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■? iNu.meriAraòi t Greci,ff 

li. 
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di. 


IC.* 

^ * 

tm 

H Dcccc r * " 

dar 

CID . 17*1 M.vti'oo,-^ 

poi 

11 00 - 

fé 

in 00 - 

iti- 

: iv 00 

1 H 0 

V oo,v«i 

VI 00 

Se- 

VII 


: V> 

b 5 * 

k , 

□0. 

OC 1 

fa* 


tt» 


1 la 

■ * • " r . - , 

M > • 

£ 

' 

id- 


di . • 

•; • V # % * 

no- 

H 13 * /- • 

pri- 

Mrt x * . ! 

noa 

ctn. LeATó iv,*- *c • 
■/doprerau&^?\ 

reci 

faa 

• 

-. < " 

, a 

CCCItflD.vd O ... 

ime 

CCM , vel CC OO 

ititi 

CGCM , vel CCC 00 

: ior- 

CCCCM, v«I CCCC 00 

:*n- 

DM ,veJ I£) OO 

tTA 

DCM^el IO C OO 

<egli 

J 3 CCM , vel IDCCOO 

di- 

DCCCM, vel IDCCC 00 

edi 

DCCCCJ* vel I 5 CCCC OO 
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E bifognandoci oltrcpaflare ancor quelli confini, 
farà miglior configlio , anzi neceflità , fcrivcr a di- 
ftefo cosi UxTOìniiTfji.vptx , IOOOOOO , un militne .• 
%i\txKir(/,uptx, I OOOOOOO, diece milioni.' fJLVpixAtr(/.v- 
ptx, ioooooooo, centomila milioni , che andar 
ricercando intrighi di note , di cui in realtà poi 
manchiamo , febben qualch’ efempio in contrario fe 
ne trovi, ma è de’ tempi barbari. Predo de’ Lati- 
ni accade lo fteffo, ma pure pel loro decies-centena 
milita rinvieni la nota CCCClDDDD ,ed è del Se- 
colo d* oro . 

Qui finalmente fi è creduto pila a propoli to fog- 
giungere alcune oflervazioni fulla coftruzione de* no- 
mi de’ Numeri , benché pili proprio altrove fiato fa- 
rebbe il lor porto , ma come là (limato difadatt* 
non poco per i principianti , a’ quali Tulle prime la 
firada renderli non debbe malagevole e fcabra , per 
non ifcoraggiarli , intermeffo : qui dunque diradi , che 

Avendo abbaftanza dato finora regole pel conci- 
fo modo di fcrivere , e notare i Numeri per via di 
fegni aritmetici, e già fac. 75 -part. i. dove de’ no- 
mi Numerali , riguardo al diftefo modo di efpri- 
merli per caratteri e voci intere , perchè cofa non 
manchi , a ciò ora è da funnotarfi , che i Greci 
inoltre efprimono pel participio di Seco , di cui fan 
per lo piìi un Genitivo ajfolttto , que’ Numeri , a* 
quali i Latini aggiungono undt , o duode , come 
per dire , che ha ip anni <T età , lat. undeviginti 
snnos natus , dicono Hth ytyovoìs emon , svo$ Stot- 
to; , cioè nato 20 anni fono , uno meno , o mancan- 
te oppure Hr<i ytyoms eotoa-i tvos &o)rrw,cioè e-m 
Storne eros irpos «k ori , cioè gli anni , od è negli 
anni , che ha mancanti di uno per far 20 : cosà di* 

cefi 


& 
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celi pure A votv Stoyrx Ìkxtov trr \ , duodecenteni an- 
ni , di p'i anni : Avoiv Sexrxs Uxtvv pivxs , duode- 
centenas mina * , pS mine , o fìan 8oo dramme at- 
tiche .E col Genit. Tpixxovm fxtxs %wr*ts rpitfpeis t 
undetriginta trireme* ,Zp galee : Avotv Ztorwv ftxotri 
otvd'pcoTOi , 18 uomini , &c. 

EiprimeG pur col Neutra , come EVo$ Sto v etxort, 
undeviginti , ip , ov’ intender debbelì xxrx Stoy per 
Séovtos, venti meno uno . 

E collU*/*t. de’ Nomi Ordinali per lo numero 
maggiore , come EVos Ssovtos eotorw xvd-poo tm , vi- 
gefimo homi ne uno tantum deficiente , per dire Ip 
uomini. E per dinotare una perfona in compagnia 
d’ altre , han efprcflìoni affatto Umili all* Italiane , 
come »£vokX«S>?j té/xtttd? xvtv; , Tucid. Senoclide 
figli il quinto , cioè con cui eran quattro altri . 

Dicono ancora Vtcttos X l ^ lx P er m, ^ e cava ^ m 
li , come fe fi dicelfe millenarius equitatus , od il 
millefimo cavallo : M upix mros , per Mupio» Irireis, 
decies mille , od innumeri equites , &c. , 

A dinotare un numero e meggo , appor fogliono 
iff ut dopo del numero , come per dire due talenti e 
meZZp > fanno Tpnov ypUTxXxvrov , tertium femitalen- 
tum y che naturalmente contando , par che dinotar 
debba un talento e mezzo , non due e mezz° * ma 
pur efli intcndevan , così dicendo , effer il primo e 
fecondo talento interi , il terzo poi , che fi nomina- 
va folamente, efierc per metà . Il Tufani traduce 
^putxXxvTvv Trmptov anche per due talenti e we^- 
*^0,ma perchè di ciò non mi è riufcito d’indagar 
finora il perchè , duopo è la mia ignoranza confcf- 
£, o r altrui sbaglio fi feopra . 

Il numero minore nella combinazione occupando 

V il 
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il primo luogo , ordinariamt.,:e fi vede unito con 
hcu al maggiore, come TpurxcuSixx , ’nrrotperKyjàt* 

* xx , &c. B XTiXturxs truiv TeTTXpcnvxvu^e^X , Erod. 
regnato avendo 14 anni. Occupando il fecondo, è 
"in arbitrio l’ufare , o no la congiunzione fuddetta , 
così Plut. in Cic. ’Ert^xytj nuv t oxyv'Kov tx tb cpoppttf 
xpor^tvxs irof tx&vo yeyovxs t^exos~ov xou Trrxprvy, 
gli fa recifo dal buflo il collo , che dalla lettiga e 
cacciò' fuori , effondo allora nell* anno feffagefìmoquar • 
te dì fua vita. E lo fleflo altrove AfY.xTtTTtpx nvi, 
14 anni .Topytxf fctfciwxtv trr\ ìxxtw oxtu , Gorgia 
vijfe 108 anni . . 

Varie e non poche e particelle , e prepofìzioni ,c 
'voci altre ufano i Greci a dinotare i varj flati de* 
Numeri , e modificarne le circoftanze , che a mag- 
gior agio della ftudiola gioventù eccone qui parte al- 
men cogli efempj , così : Yttixs «s ox'mxt'rytXixs 
ocypi , Senof. conduce da circa ottomila di cavallerìa. 
'Zrxìiioi rpixxovm itpoi tois txxjov , Senof. centotren- 
ta ftadj ( mi fura di 6t 5 piedi ).Okto iti tois tv- 
vtvtjxovm it/i $t&im.ev , Lue. viffe anni . 

E SiSotxv xvmv ixxrv tri oktu (xttvxs xotv\i)» 
vSxros y xou Ivo xotvXxS (Tith , Tucid. diedero a 
ciafcun di loro in ogni etto mefi una ciotola , o fia 
mina 4 * acqua , e due di grano . La ciotola era una 
mifura di Tei bicchieri, e dicevafi tanto de* liqui- 
di , che de’ folidi . 

Tofiiocvot Tipi tvn tu ytyovcos TpirxxtSexx Avw- 
xpxToop xnS&yS'y , Erod. Gordiano fu acclamato Im • 
peradore nell* anno tredicefimo di fua età , 0 da che 
era Egli nato. < * 

Etvj ytyovev xptQt ree tvvtvwxonx yO er^t^ov ay.p 
*m tvvtvxxorm , Lue. di yo anni in circa , od al di - 
preffo di $0 anni . flxp 
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ITacp’ im totuto t , Plur. tanti men «no, cioè ben» 
chi tanti , pur ve ne manca uno . 

T't rep tk ìmvwovtk, yipocv , Lue. vecchio più di , 
» / opra de po anni . Airt>tT«yocv tyyvg Tpiotxow* 
tov \J,iXa>v, Senof. uccifero d appreso a 30 degli *1* 
mati alla Leggiera, o fìan Veliti. . \ 

E txt iv syyu-mrtc oxtuxcu èxocmv , T ueid. vicini/- 
fimo agli anni 108,0 ben al dipreffo di 108 anni , 
2 t ecSioc ptosXiroc tw? pLvpioi xou àir%tktat , Diod. 
dodicimila fiadj in circa , o poco piu . 

E«{ irem 7r» TXwwvas, hicofr. forfè verft y od al V 
intorno i 5 onhi • AirtxTHvxv <xt«vto5 , «xtos okiyur, 
Senof. ammalar on tutti , <*//’ infuori di pochi . 

Tlpot'K^ov'ng rxàtxs us TTrcrtxpxxovTX , tjvkirocvTa 
vpos Xo(pw rm , Tucid. avanza tifi eglino da circa 40 
fiadj , feron alto ad un , fu ,0 preffo di 1 un certo colle, 
Hy 0 I>;cr¥f «o-ft itwv Tpixxovrx ap^opieyw, S.Luc, 
«T4 Gcjk d* c/rc4 30 anni , o qua fi comincila fan» 
no trentefimo di fua vita . 

Airet^ov oVo» etxocnv , tf rpixxovrx rotàia , Senofc 
or art difeofii quanto fianco quafi 20, 0 30 fiadj, 
TlpoacTi^iùpvj-ocv 0 lov Zìxol rxSuss , T ucid. inoltra • 
ronfi, o fi feoftareno foltanto appena , od 4/ dipreffo 
di diece fiadj. Etrttc wipS’ir *ir*w> tsvtwxotìois oc- 
SiXcpojs ttpxvx^ , S. Paol. vifio fu da piu di 
cinquecento fratelli , ««4 foltanto però , ?«/#* 

«»4 voltalo più d* una volta. 

H’fxtpas iitofimorrt. Tttxs , tftw S*J77Y)9w«y oc* 
Spooi , Tucid. <ak drc« 7© £/W»> così Arenamento 
ferrati furono in pena detenuti . 

IloXfif àuo xcu Hxocm «in» xptd’fMi , Dem. le Città 
de’ Focefi fon 22 contote , od in numero vtntidue. 

En ytyovws r X«« fjSfyuvxoyTee , Plut. / oltra i 
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70 anni età • Toir s-pxTtoùTcuz wqet'htTo purSos 
t X eoy , y rpicov [Ayvoev , Senof. doveva/ a Soldati l a 
paga dì più di trt mefi . 

T «v xXtomar tv ry vyi »x tXxr-muv , y xtrm- 
xoriiov ,rpeis xpos tdi? t pixxovm fx ovov Sur u&yrxvy 
Diod. de non men che cinquecento naviganti , ch'erari 
fu £ una Nave , trentacinque appena fi falvarono, 

Ay« ‘hoy'/oqopHS rvv rtXrx^xis tt fxeitts rtrpx - 
xtrpLuptoùV t Senof. conduce d' *A flati , 0 Pave/aj non 
men di quarantamila . IVt txs t%Pi n fxotov Sirfxv- 
pioùv y avrà non men che ventimila di Cavalleria . 

Vmreis n x ohv XP»tovtf? Ttoy t^xxtry^i'Kiuv , un 
corpo di Cavalleria di quafi /cimila uomini , e let- 
teralmente , Cavalieri che non fon molto indietro di 
numero da /cimila .Tirray xttpxKouov xxvtuv yiyfTea, 
fxtxpn XetTovTDf irivTr>tou 5 <xa 'raXayro, Lifia, /«»*- 
yw<i di tutti quefti è di 15 talenti, 0 poco meno. 

’EBxrt'hivrt Svotv Stomi : Svotv Stov-rviv : Svotv Stoy, 
ovvero Suoi* Setv , rtrrxpxxomx try , regnò 38 am- 
iti . H e \J/VV* xxfxx^et irtpt rx tv®- Setv xtvmovrx 
rrd , Arift. il vigor dello /pirito , o dell'animo mantiene 
fi , e dura fin alli 4 y anni , od all ' incirca . 

A y«, Slot, e xotTac fcrvon anche a tal offizio, 
così dicefi ava Suo per dinotare a due a due.duer - 
«i.'ùi' fT«s xtfxtrw , ogni cinque anni . Ed altra- 
mente ebraizzando difie S. Marco , H p%XTo xvns 
«iros“fM.eiy Svo Suo , cominciò a mandarli a due a 
due . E iV sxaroff , cia/cuno. E'^yxomt Uxrot , cia/cun 
de 60. Kar’ aySpa txasrov , uno a te/la . 0 ‘ xaS - ’ Ux- 
S’ov , oppur oì xaS’’ éya , cia/cun per /e : H f xa 3 -’ «a- 
S-yi , cia/cuna per /e , o da /e . Dir fi può ancora 
xuvSvo , rvvrpns per dire 4 da# 4 due ,4 tre 4 tre, 
- c così degli altri. u . . ^ -- 

- ' DE* 
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DE* NESSI > ABBREVIATURE , SIGLE , NOTE, 
CIFRE , MONOCONDILI > E MONO- 
GRAMMI DE’ GRECI . 

E Ssendofì detto abbaftanza nella Prefazione di 
quella Opera dintorno all’ origine delia Lin- 
gua Greca , fuoi dialetti , ed antichi caratteri , non 
farà inutile ora qui , benché di paffaggio , a mag- 
gior chiarezza di quel che fìegue , avvertire , che 
gli Antichi fcriffero Tempre in lettere unciali gran- 
di , e quadrate, ma che coll’ andar del tempo da’ 
Scrivani , Gopifli , Semiografi , Tachigrafi , Calligra- 
fi , &c. al rinfranco di quello , e per effetto di bre- 
vità prima $’ in tru fero i caratteri piceioli , e di que- 
lli pofcia i contorti , labirintici , e sbrigativi ferpeg- 
gianti tratti di penna, tuttinfieme involgenti tre, 
o quattro lettere , Nejfi chiamati , parti da Pezzo, 
e diretani della fmarrita prifca efattezza , ed anti- 
ca maeftà : E che finalmente la sfrenata libertà de* 
medefimi Scrivani , e degli Amanuenft fotto il co- 
lorato pretelle del pubblico vantaggio , che dicevan 
rifultarne , a Sigle il tutto riduffero , e pofcia z 
capricciofi , e chimerici Pegni di Note , per le qua- 
li nulla sfuggiva!! di quanto alcun avelie , benché 
velocemente pronunziando , arringato ; il che infar- 
ti cosi era, e fe ne han efempj fin dalla piti rirno- 
ta antichità di predo che tutt* i Popoli d’ Orien- 
te (i),e prima affai eh? i Romani flati fuffero al 

Men- 
ci) Gio: Gffbranda d* T.ryd», e KeinefTo Suotò Goudano «x *»” 
kelihut tk renici * , <5* bi floridi rerum Belgicarum tom. U de fepu/cr 0 
Setb , Cr de tabula lapideo fui capite tjus inventa noti * infeutfta » 
Andr« Criftiano Efchenbach. Giamblico de Hermcte TTtfmegijke « 
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Mondo, preffo de’ quali 1’ efpj.rtjr.zza , e fdicidima 
celerità de’ Tachigrafi, Ipogea fi , Nora; , OHigrafi, 
Siglarj , Semiograli , Apografi , Efcrittori , Ge.romne- 
moni , Gerogrammatici , Ipomnematografi , Pfefìftì , 
Grafiarj , Grafioni , o Grafoni , &c. ben conofciuti , e 
tutti filmati (i) , era tale , che M. Manijjj» 
■ArpovouiK. lit?. 4- fcrifie : 

H e & Scrip’.or erit velox , cu! Litera verbum ejl y 
-»* Qj* ! <l ue Notisi linguam fuotret , curfìmqut loquentis 
Excipiat longas nova per Compendia voees . 

5 Marzia!. lib, 14. Epigr. 208. 

. Currant verbo licet , tnanus. ejt velodor ìllis , 
Noncium, lingua /un in , dextra peregit opus. 
Anzi fé render loro li voglia la dovuta giuftifi^, 
•piucchè predo, di noi altri Occidentali x predo degli 
Ebrei , ed altri di quelle beate Qrleptali Regioni, 
uomini eran degni dimi , e tali riputati , che come 
i noftri Poeti ad efprimeme la fpeditezza , li ugua.- 
•gliaropo a<i una forbita lingua di folletto, e quali 
inarrivabil Dicitore , così quelli d'un ta} pregio ad 
un -facondo, labbro , c ad. una Debile, e precipitofa- 
tnetjte Icorrev-ol lingua bel fregio feron ed ornato , 
qualora nella fua maggior velocità di parlare il vo- 

; ■■*••• , . n i«, 

Giov. Joch de "hit vetirum erìtith . L’Ab. TriteSrtìo . Ifacco' Cafao- 
Jjon. Corfinì ne' Prolegomeni alle Note Greche, oltre di tanti altri.;, e 
(t efiftellèro i fgritti di Eiezione ry/ huv.i di Ar. (Ionico , e Fi- 
ioffeno Aleffjndrini Gramuvuici , disiasene Cmmo* Suetonio 
Tranquillo, &c, quanti altri lumi notj fi avrebbero? E non fi cita 
la S. Scntf u?a , i« cui fc’n leggon esempi inficiti, e chiariflinii , co. 
ine cala , che creder debbefi a tutti nota . 

CO Gio: Drufio , ed Ili» Levita nel JYinY? Sebaftiwio 

Muderò. Cnfttino Stocco . Cy>: Giacopo Schudt i:«l. fuo Trifolio 
^fieh’oeo-Pbi/v/og. Àbramo Hiackcebnann. Giov. M.-rceTo nella fua 
Grammatica Caldaica . Francefco Donati . Guglielmo Alabaftro , ed 
altri. 
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Io, per dir oo^ì , nufeito Zuffe in raggiungere d’uno 
derivino , chè alati fère inaiti irrevoca bilia cèartrs 
tenerti irlà t ttpoiyru , ài dire di Ornerò • èffendo 
chiaro il pSflo dèi Salmo 44, v. 

Trtó » t>ì"géa fica flylui Striti ae Ve t Otti , . filt èoà* 

Tona la Caldaica vérfibne cod iuo , cioè ti* 
quel a linguai mene fjììnat tanquam càiarhns ferità* 

tiptitii : é fa Greta , H* ^Xeò<r!f* pfc *ì^*|ùoY rp*u- 
jaàTlè? ò^vypxtpii , Lingua 4 t là tifai bòf Scrinate va» 
loculi feti biniti . 

In quanto pregio fia ffitò prèffo cfcgti Ebrèi il 
titolo di lè’lO » ò fi* Scììtta , chfe fpéflo dsvafi a 
chi I priori poftì predo di éffoMr óc'eupàva , a’ Dot- 
tori di Leggi , e prefetti di Milizie , è da lederli 
fri 1 * àltfó in Efdra J. j. 6 . , dòVe qfiéìfè tàl Éròfc 
iftèlfò è chiamato Scriba veliti iti farge Miffi , ed Hi 
ancóra i prègi decantano de’ cinque altri fuòi Seri, 
vini aiutanti , da’ quali per altro di molto E’ éf ffew 
rfVà , e Àon ài tei menti dminguavàftne , che praWonM 
Uni* fileni iniir vittima cuprrffi . tuiane 

' Nón fià dunque Maraviglia , fe dà nóh pochi A 
cOrtinfangé di tàl arte preffo di *oi la pèrdita 4 Che 
origihatà efedèfi da V»rj Imperiali divieti- de* teftt». 
pi di mezzo, come fu quello di BaRlio L.z.de Tur. 
Orioni. n*z.iit. Tipi ipr ^tffJLOicov -fra» etpi^uatv », cioè 
de fi gnis numerar **» , -tòir cui fi ordinò , che bà ìris 
cé di sì fatti legni Tactditiati poÓé 0 foflèro le*, 
tere intere da capirti dagli fleffi Contadini: e di 
Giufliniaho Hi. i. Confa tit. tj. de velcri jftt* enuclean- 
do L, 1. che ad eliminar da’TcfU Legali fij litipf- 
« ftgpi v pepa di falfità itepofe a chi deile Sigi* 
avviterò fi feÀÉe * non altriménti , che nella prinfia 
prefazione de* Digefti 1 3. n ordinò 1 * annullamen- 
to 
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to,’e nella Nov. CVII. comandò , che Je once della 
eredità non per numerorum figla ,fed 8j’ òhcov ypxpL- 
fix-nny , literis omnibus declara>eatur . E fi sa bene 
da’ Giurifperiti , fe i telLmenti , eccetto il Milita- 
re , fcritti per Note , o Sigle , fian validi . E qui 
avvertali , che quell’ Imperatori davan Leggi a’ Gre- 
ci j, ed a’ Romani , e quelle tali provvide Leggi , ben- 
ché riftrettive per le fole cofe Legali , ad ifcanzar 
i Tempre dannofi litigi , e non già per le altre pri- 
vate fcritture , contribuiron non poco allo fcadimen- 
to di una tal arte cotanto riputata , utile, e degna. 

Negar però nel tempo Hello non fi può , $’ è 
vero quel che hanno Icritto M. Boyet , e M. Mìe - 
ge della Nazione Inglefe, e non ha molti anni ci 
ha ridetto M. Matber Flint , che noi altr’ Italiani 
forfè foltanto fventuratamente fiam nel cafo di dc- 
fiderar rediviva fra noi arte sì bella . Sarei per di- 
re , eh’ è ben maraviglia , come tra gente di tanto 
fpirito , ed in fecolo sì culto , ed illuminato non 
trovifi chi del pubblico vantaggio amante -non ne 
tenti l’ imprefa ; ma ’l taccio , perchè ficuro dell* 
pronta rifpofta ,, Effetto della mancanza de' Mece- 
nati. Palliamo avanti; e fi afcolti a tal propofito 
un dotto Franzefe , che fcrive appunta de’ rivali 
Britanni „ Les Anglois Je ferverti depuis quelqtte 
tems de la lettre Italique .... Quant a la lettre 
Gotique , qu ih appellent thè black letter , tu t he 
english letter , elle commence a vieillir > & »’ ejl 
plus dtt bel ujage , Pour ferire , on fe fert , c emme 
en F rance , de la lettre ronde , italienne , baiarde, 
& lettre de compte . Mais pour Ics affaìrcs de droit, 
ih ont deux fortes de lettres particulieres , qu cn ap. 
pelle Court-hand , & Chancery-hand . Enfia , | pour 

N 2 hit' 
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ltnr TachygrHphie » ou maniere d' écrire par abrevìd - 
fions , l/i </fi cara&eres tout particuliers , qui fe 
fottnent uvee tane de facil ’td qui abrègent fi fort 

la maniere cpmmune X écrire , que la piume petit ai • 
sément fuivre le difeours . . . ' E, più oli tanto fi sa 
degli Antichi ? Se è vero ciò dunque ; fólo gl’ Ingle- 
si » e fia detto a noftro roffore , han il bel pregio di 
efTer i depofitar) disi nobil arte’, rifpetràbil reliquia 
dell’ Antichità , e noi lo {"vantaggio di defiderarla . 

Oh quanto Ju ciò reflerebbc da dire, fe’l ptefen, 
te i(ì ituto il portafTe , gonfie dèlie Note , o piutrò-' 
fio memorici iesijl detti Notae pecujùm ,' Mtlttares, 
Craxnmdtie'ae\ */frit bmeticae , J udiri alt ae ,' Suffragato» 
rlae , T ejfi rariae , Sorturide , Mufìcae , Monetaci , &c, 
di quelle di pe/t , e mi/ure , sì dì qdelfd: de* liquidi, 
che de’ folidi , delle ~4flrónomicbe , Chimiche , J atri, 
cte, o han Mediche', Incogniti , fe -ripe pxvTixwy, 
cioè delle divinatane ì de 1, tipi de Cndjlici , t de’ Ba. 
fìhdiaht , ed altre anche di jfiù aitò e nobil carato, 
ed intereffapti , ma fenza dubbio da metterli ctrvel. 
16 d’yn. pover uomo a ibqqnad.ro • per cui chi mai 
ne vita in bramosa i ri'mettiam di lecnieri al Kirzber, 
fra gli aldi, al della Porta ,Tritemio , Trot% , &c. 

Ma chi fu mai, o credefi di fai legni, ed arte l’Au- 
tore? Plutarco fcrive , aver e’ veduto un Orazione 
dì Catone Uticenfe fprirta per Note, c ne vuol Ci- 
cerone il Pròroge‘ne,e ciò per ufo del figlio '.Que- 
lla opera' fu eia S. Cipriano mirabilmente aumenta- 
ta per ufo de’CrìRiani fi], ria l’edace e fempre 
ingiuriofo tempo ce ne ha ^rivi'. Afconio Pediano 

dice. 


(O Trìtrtn ie Pfoluréo aJht u ixijlent^ in BibHotbu* Cttbei^ 
Joann. Eapt. Porta Neayeiit. de Piatii. s 
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.dice, a vere pur defio veduta quella di Cicerone, a 
favor di Milane in tal guila . Quintiliano Hb. 7. 
cap. g. fi querelò , che molte fue fatiche girav^n 
«perciò non ben corrette . Nel 3 SO. di noffra Ira 
Criftiana eranvi le Catechcfi di S.Cirillo Patriarca 
eh .Gerulalemine. > che da tali cifre nel comunale 
fcriver ridotte, fon di già a noi pervenute. Òione 
CafTio loda Mecenate , oti ntpea tdj ti/upix tivx ypxa- 
pixmv irpof f^rupf , quod primtit Nptas quafi 

fi am ad (eleritatem fcribendi inyenevit, Laerzio, lib. 2 . 
ne fa autor Senofonte. EuTe&ió nè vuol M. Tullio 
Tirone. S. Ifodoro vuol Ennio, il detto Tirone li. 
oei ro di Cicerone, ,c ^Terzo Perfanio pilargiro y o 
fecondo il Cangio , Pier Diacono, e Lipfio , un Hi 
Santo Filqrgiro ,, ed Aquila Liberto dì Mecenate; 
Fatica , che pofeia Seneca compilò in un volume 
‘alfabetico ; ed ampliatolo ne formò uri’ Opera di 
5000 fegni . Che gran caos di vario penfare ! Scioù 
to però, fi è un tal nodo Gordiano da Gio: Nicolai 
de figli* veterani , il quale nfc vuole gli Egizj gli 

Inventóri ó) , e perchè molto ragionatamente 1 $ 
difeorre, dal lui parere appartarmi non ofo . Ed in 
fatti chi dirà così non dover eflereje ’l pjà ?n tL. 
co popolo, e veramente in tutte le fue parti- uilto 

N 3 C 

CO L» ftfjfo c! àttera Ant. Gubert .Pctyhi/for. cip. S. Il Si 

laucourt tom 5. deli' Etcicloptd. fu!/.- Scrittura degli , xhe 

, ]fe * A" S ° * d r 4n0 ^ d * C '>« *'u 1 tar fi , dicet 

Uno Tcxttuy Patrio , do fi in A qux fyc„s d< la Krlioi»* , ’„/> 

Vttmmtnt Ìtfftr*to do l' /càuri ordire , . été mjf. 
far le, Patire, de prcfqt, caute, toc Natile : ulioc étoitnt le, Leu 
tres Ammoni t noti, non incedute iu vulgfirt, & dote toc P-i-ret 
ftul, fc fervi, ent din, } v chofet far, et , , ul'.c, hoitat tncou /« 
Jeltres facréeJ de, Bib/loniru , & celio, d e h Kilt de. Uéroé TiJL 
Jortt farlant de c Tempie, de, Qrtc, t* gitici , rapporto qu' et 7 t 
fervo, t de le, tre, , qu, avuteti uno /W p utìculiert \ u ' cn 
dfftUou Sacerdotale* ; Con «jwato altra faviamtnt* Ceguiu a 
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fappiamo eflere flato 1 * Egizio , ad eccezion de Fe- 
nicj , da’ quali come primi commercianti , e perciò 
in neceffità d’inventar legni per ajuto della memoria, 
ben da quelli potevafi aver molto apprelo • ed en- 
trambi i Tuoi Sacerdoti avevano, i quali provvidi ad 
occultar le arcane cole, e fpezialmente quelle dell* 
Religione (t) , della lor Teofofia , e del Governo 
al Popolo , caratteri a parte Nerbavano detti Gerogli- 
fici , a diflinzionfc de’ comunali , di varie altre l’or, 
te (2) fecondo i vai - ) altri neceflarj ufi e fiacri , e 

prò* 

(O nmijftmut duci! mt proti avi ad ipfar forti dirti t am» 

'flijpmat , rituqut fot troni adfper/ionii celebrato mf fi trio 4 ac mutativi 
P trafio Cacti ficio rit optttit Adfti p’òfert quofdam Litri* , Uttrit 
ignorai Hi bui frmnotatos : far t in» figari t ctfufet triodi animathem , 
tonctpti /temoni! compcndiofa vtrba fa ggitatti , partita nododt * 
Cr itt' modani rotai tortuofìi , capriolatimeli COndtnfis api citai . 
Apuleio Mttamorpbot . Lìb. II. Diodor, Sic, Lib. r* 

• '(») Cltm. AleflT. S troia. lib. $. Erodot, in Eutètp. lib ». f. 3 J. 
chiamali ìyjtoT net , cioè Popolari. Il lodato Cav. de Jaucourt eoa 
una feconda diftfnzione ehtra a chiamarne altri Geroglìfici , che 
Suddivide in Curioiogici , ed in Tropici* Simbolici.} «he divide in 
fcmplict , e tropici , miflcrio/Ì , allegatiti , . e /imbolici di fecondo 
ordine . Eplflolici ili ufo rtégli affari civili Qtrograunaatici nell* 
mofe di religione tee. *1 ■ r » 

Egli è certiffimo , che gli Egizi fra tutt’ i Popoli feppero me- 
glio trarli d'impaccio nella confuGorte delle Lingue fiartita in Ba- 
bel , perchè non intendendofi più «il linguaggio comune , e vieta* 
devote, ne fecero Uno di cofe , e fi parlarono per via di figaro, 
che non erano fe noti l’efpreffione delle idee comuni , ed avevan la 
lor lignificazione neHa natura delle cofe ifteffe. Eleflero defl'inrniagi- 
•i di animali eortofeiuti , e colla combinazione di tali fifun comu- 
nicarono i loro penfieri « chi conofceva anche per poco da Matura . 

Molti credono , ( che prima dell'invenzione delle tenere non fi 
conofcefie altra Scrittura , ed è verifimilc , che Adamo , il qual* 
aveva una cognizione unto perfetta della Natura, vi folte in rom- 
*na intelligente * Ma Come gli Egizi non avevan per tradizione , 
•fce u oa parte di quella feienza , dleden» occafione ad un gran nu- 
•wrdfdt uaife idee, inferendo ne’ loro Geroglifici degli animali. ino* 
ftruoli di l«r Invenzione , ed autorizzandone delle Qgnifieazióni» 
che non fcguivano dalla natura degli animali conofciuti ; ed «eco 
l’origine 4 * 1 * <a>im»ne, de' Grifoni / tali lift hi , THartegri, dèM* 
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profani fi ) J Dal che fi dà luce, o le O riceve d a? 
verfi di Lucano E or fai. v. 2 io. 

Pboenices primi , fatture fi (redimili, (tufi 
Manfuram radibui W<W fig**ff* figV'i* • 

N ondarti fiumi ni ai Mempb'S caniettert bibbi 
Noverai , faxis ta,ntuni Voi vere fque , fetafque , 
Scvlptaque fervabant magica t animali a hiftgvas . 
PrcflTo di noi ifiuftri reliquie fi hall di effe ne* 
fcpoitrali ceppi , e nell* caffè di cetro delle Mum- 
mie, che fi ccmfervan nel noflro S. Luigi di Pala** 
ed in Roma ne 4 famofi Qhelifci , o fiau Ga- 


zo 
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glie marmoree dall’ Egitto trafportate 

Tutti dunque ì lodati Grseci, e Romani Inven- 
tori non furon di tali farfròfì , cd utili fegni , ma 
fempiiei ciftaratori* JEd or faravvi eh» screda , cb« 
qui ’1 foco dell* amano ingegno arrefio f£ ? 

Ecco la Poiidlcr infine , che unica ad un geni# 
bizzarro de* Scrivani la Celebre Crittografia proti uf- 
ie , per tutto- involgere in tenebre ,c mifiefjofi ar- 
cani . Quefto fu •*! pili folto , ed «levato grado di 
difficoltà , e fpinofo per 1* intelligenza delle fcriftu- 
Ce , e ciò ad oggetto, Come dal iuo .oom* riievafi, 
di occultare benehà con vere lettetc , alterate fìb* 
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forni tic Cnfr.luU* «jM Je ?«.t(oo# ftnfott W'frfUno fanne fin, 
■jiooi lodevoli ^cd utili per I loro fn» , ni» che ’I v-lfo poi pTetw. 
ét plf realmente efiftéat < , e aoo per impoffi)»^i ftràvafaftté. 

CO Ancbe i noftri primi Criftiant ebbero i loro Caratteri S’(r4, 
0 Crittografici , 'Trota In UiOn. ét Sitgangnpbia , e Criftian. 
Kortbo'd diflert. ifttit. Siltntium farro m , feu ét ottuh ttitne my- 
fittiott m apué f'tterti Cbrifliamt K /»*»>. Gebh. Meier ét inondi» 
ta vtttr. Btritf. Tittltg. <S folcmni fac or. profani r, & nm don 
intristii reciti tati nc t fitimftaéit. E' celebre fr* -li Eruditi 1’ !XOTS, 
Pifeit per 1 $m« Xytffr ©«» T'iV- Ìktv : I* Ad A M per Àmie** , 
Aw« , Apht 9“ ^Mtan/u/iptH : a fina ili altre Paraftichidi , ed Acno. 
Aiehidi , come l'afferente da Euftazio in Omnia , e ne’ verfi afia- 
ffù di Pindaro . 
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bene di valore , e qualche volta alquanto di figura» 
o con ignoti fogni , ciocché o per gelofia non do* 
vevano,o*per genio lor non gradiva , che ognuno 
r intelligenza conleguito ne aveffe. 

Sarebbe -querta una materia ben varta , e da non 
decorrerne così di pa Alaggio , ma bartin a’ principian. 
ti , e curiofi filologi quarte brevi notizie per ora , 
e l’avTf fotto degli occhi nel tempo rtert’o ne’ fot- 
toporti Rami le (frane forme di tali caratteri , pei 
non andarfi rimpedulando il cervello , e querte colla 
diloro fpiega di fianco per l’ intelligenza de’ Codici 
antichi, e de’ mnnofcritti de’ tèmpi di mezzo, che 
loro pcflan dar fra le mani , eh’ è quel che loro 
fol ora debbe calere , fenza darfi d’ altro più bri* 
ga * e molto più acciò non credafi voler io lor por* 
ìe foffo pra la terta co’ j Quipìt Peruattici , o co’ (fra- 
ni innumerabili caratteri Chi nefi , giacché fe talen- 
to me ’n forgeffe , dir potrei francamente con Aui 

fonio Ep. aj. v. 28. . < , -• -• 4 

Innumeras poffcni ce' ondi offendere formo ! , 

Et clandeffinar veterum referare loquela ! . 

Ma trattandofi qui di puri iftituti , altro ciò- non 
farebbe eh’ un inutile sfoggio , e forfè creduto ami, 
boilofo di varia , ed ampia lettura. Fo fine dunque* 
e ne*' Arguenti Rami fi veggano quali fono in buoi 
ha parte tai bizzarri enunciati Caratteri. 

» , • ..*•*, y*A t/ 
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DELLA. DIVISIONE DEL *EMPO 
PRESSO DE* GRECI . * 

. r « ' * .« . % §> 

D Tfpenfan'doci per ragion di brevità dall* andar 
rivangando le antiche Storie circa la diftribu* 
jtione di’ Meft , la divifione di quefti in giorni , di 
quelli giorni nelle tante loro parli (i),e l a inolri- 

pli» 

. (O In divi fon' tempori! , dice ferUmnic, <Sr noti/fimi ejf 

dimenio durar , i ai JW»'z motum Jiurnum ( ompofo a . Initium diti 
■jithcnienfet duxerunt a Sola cetafu i Lo (LlTo fecero tutti gli af- 
4ri Greci , ta namout , ripiglia AlelT. ab Atex. diir. G-.n. lib. iv cap. 
lo , freni - ni i font foie Lex , il ordo f ut di^mprqeceffeit caliga: 
e ciò ad imitaz one degli EgizL Ma i Perfwni , ed ÌB tvlonefi 
pentaron tutto Sopporto, e non iftimaron mai cola propria I* aver» 
A co Annoiare il giorno, come cofa più nobile , dalla notte , ma si be- 
ne dall’Aurora, o dallo fpuntar del Sole. <3li Umbri fina’mente, e 
-fli Ètrufci tappiamo, che del lóro giorno naturale cxordium ninnili 
a me Ha Hit duetndum pufnunt ; Variazioni e fittemi , che anche al 
.giorno d’oggi preflo diverie Nazioni altre fi oflervano , fpezialwnte 
nel Nordt . È par tornare agli Ateniefi j ed altri Creci , ficcomp 
Il dì naturale d’ un noftro jgio.-nq ordinario filare cotti , e d’ima 
notte , detto perciò di Bafilio jtfwfsrvxitoi , giorninottb ( mi fi 
permetta il conio di quefu nuove voci , fe Gratco foiìt j eadunt ) e 
fecondo altri N* <>*»»?«• , nottigiirnio. cosi quello Ul giorno , 0 
ria luce diurna in i» uguagli porzioni lui gufto deg’t Orientali di 
loi progenitori lor piacque fparttre , non nien che in altrettante la 
notte ; Ma è da corttar.fi ira le altre giocofe carole dell’ Egizie an- 
tichità quel famofo (terminato Serpente^, , dal, cui orinar i* volte 
al giorno , ed altrettante la notte eequìf inleriialtis , quella si fatti 
partizione d ; eefi foruiaita, anpchifliiha , e non per altrui affetto che 
P«l menerò di XII. gradi tiffimo alle antiche^ Orientili Nazioni, 
dalle quali gli Etruri , o Tirreni arricchiron f’ Italia, non che del 
nome delle Ore dall’Ebreo Tifi h >rah, indicare, numi are, monert, 
ciocchi gli. Orologi Solari fan con bella «fattela co loro gnomoni: 
feienza , ed invenzione degna dell’ umano ingegno , ma che tardi 
giunfe in Italia, e fra’ Romani fralmente , onde cintò Ovidio: 
Scilicet arma ma tris , quam fiderà , Romule , notai . 

Cli antichi ad efprimere la naftra giornata naturale agrono- 
mica , e cronologica « cioè un giorno , ed una notte infieme , odia 
il eorfo d'ore 24 , giammai della fola voce , dies , che la pre- 

fznza Solare dtfegnava full’ orizzonte ,, fi fcrvirono , ma fibbene a 
,qu tfta il mf , che i’ «densa ne additava , da Uro fi univa ; ne foS 


* 
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plicazton 4 ^ quelli p? r Ja forinizionc dell '^fn»o q chtf 
diverta ebbe tulle prime il computo de* Tuoi <^,e’l 

nu« 

fr-rquenti gii nfemfi} nella Bibbi* « tri Omero , ed altri ; cosi in ima 
■Leage d' Salone prHio Arirof, in Timoe-yiJ de (tire : Atfyr^te 1 
V f? rn »5?5*«cjt tj» Oii « 1 f*/ò- *<*»/«? aM.i «/(C-rstf ir * te , in nervo 
quoque b bei or dier 'plot quintine tutidunque notici ; cosi Hticor i 
(Latini, Liv. li. z. pigili ■* eitijinebant per qua t’duum litri ÙT tre/ 
nqSits tohr.it i« . Au : ip ano Marceli* l-J. 1 C rcumfteltre tgtttir hoc 
tnUum atavi r«r iridtuM tir tfi loffittm :'Fi4)n Avieno, Curjut eq- 
■tt-.ru bidutt , cT b n (dm *y) . Antica coftumanxa li fu quella di con- 
tar il giorno dallo puntare al trarr, Ornar del Sole fui eufto Molai- 
co , e la notte dal tramontar di quello alla nuova nalcita , olila 
1* intera allenta di tal Pianeta . lfiloro 5 orig. 50 . Die? tft pr in- 
finti j S tis, 'tre Sol fuptr trias , fieut ìtm , Sei iu fi tetri t . Coll 
ane^r Ce forino de dii n tilt cap, 23 . Naturali? dies c(i,iimput ah 
Grumi Sole od Soiie occ ifum : i u/us eontra-ivm tem ut tft No* , ah 
eceafu Stili ufput ad < tortili* . Civili? auttm dies vocatut timoni* 
quod fit uno Cadì emun-aSu , quo Dies (erus, <*T N x tentine»*» - 
Vt eum damiti alt quitti dm xxx tantum vixifft: uhnqui'ur imm 
ttiam n Ses intelUgare . Gemino Rodio coetaneo <H Ciccione pag 79 . 
infegna lo ItefTo . In che è contraria II fofiftica fottiglieia» di Gio- 
feffo Scaligero, e perciò da nòn Harglifi molto di retta. 

Là prima ofa intanto mattutina , 0 fia Polirne* , Cf^ai afa 

^)j»,ed rat tu detta : la feconda ori , Ait>ir;* J a , e cosi t/it* ? Is 
teria & e. il meriggio , Mirij/a^fiet * /uini/tfanr , *»?<»» ,-Piut. Scnof. fcc. 
Il dopc- ntzg'O.di ,&n*ittf,e i tirati naurtt , che p r i crcpo f coli /it o- 
tini anche fi prende . La fera finalmente , o fia ii tramo -far de I 
Sole , f-'rttpee , impel , a\J/* » oìu* • L’ Intexfofeoi» 1 «H» il fatto i 
ertpufeoli ferotini , cioè etri a l'ora d'attender! i lumi , -reti aux'*** 
«pii. Gli antichi Greci all’ufo Orientale dicevano A« a« vpvm, fa* 
fptr et atutinmt , il tir di del mattino , cioè il meriggio , o’I dap» 
preffo, al meriggio : Ama* «> iti* , vefper fetuf , eteoora lux , fecondo Var- 
rone , cvoè il tardi della fora , cui PEb-eo 3TJ? , erti corri fponde, 
che per ambi i tardi ancor li ufa , noi» che per ogni tardo fpaz)» 
di tempo ed ultimo, cosi Exod. XII.-&, C*r oeeident illum f ognuni;} 
omne vulgo/ Synagogae filiorum I r rael inter dune vtfptfat , Bnbr. 
f*"l* 71 PI fÓ,èÌN» haarbajim. Quindi P»4»« ■»» S«44an*» d' Sa« 
Matteo » 8 .t. tradur fi debbe expletii S abbatti , od in ultimo Hehdf* 
madit , e non già , qual fi legge , ftfperc Sabbati . 

La Notte poi fu da effoloro fui 'e prime divifa in -tre fuìetnetr % efi 
firn cuftodie , [iasioni , tipartimenti ti Tc. ad efeirlpio degli- Ebrei (, co- 
me rilavali fra l’altro dal Salmo ijo.d. ,dove 3P3 1 ? 

p’-ioitr.» cioè f'igilet fecundae , <ST terme vigili»» 7 • 
■ uali pofeia ad imitazion de’ Romani v’ asgiunler la quarta') lo 
«he fecero anche i Greci, v. Senof. , Tue».!. Erod. Polib.-E uni raf- 
lómigHar potremmo tali Pigili» , o fian vinoni qua Ili vogliano di 
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numero de’ M'ft ( i ) * come gii credo, non v* abbia 
chi ciò ignori degli Egiz-j fra 1 gli altri , Ebrei , Greci 
•antichi , e de’ Romani fin a’ tcmpi di G. Cefare il 

gran 

tempo alle noftfe odierne Sentinelle militari , febhen* coh qualch» 
divario rig’.ardo alla du.ata del detto tempo . Ornerò chiama la 
r»ezxanott ; , d/xikyiV , a/U)3;e>mv , od afitew , a'tri /xtaarvt-ner ; feb* 
bene V trovili pres’ ai. che pei un qualche tcir.po prima (Iti- 
la mezzanotte , e ragionevolmente tradotto in Lat. ftiunda ffgilia* 
perchè vai proprio quando le fianchi membta dt' mbttali in placida 
quiete affopict dolccmmit ripofan t , ciocché ordinariamente avviene 
in quel frattempo ; per lo che Omero fteffo , ed ahfi altre volte 
tal voce han tifata a dinotare il tonticinia , e tutto il tempo an- 
cora da m.xxanoctt in poi , cioè fin all' alba . Il to4ticinio , quan- 
do tutto è fc polto io un protondo lìlenzio e quiete , o lia quel 
tra mezzanotte , c l'alba , ira imi « >tir epnòet , cioè il daf puffo al 
tanto degli neretti , prima , od al cominciar del detto tanto , detto 
pur , o fu il Galbcinio . tVs -re \ti<aryte , quando 

a poco a poco , c quafi infenfibilmentt comincia ad aggitrnan « Av- 
H*$ut finalmente > uuQUt , *yxj* Vpj», i tttpufc 'li mattinali t 
A divider quelle Or*, e tempi ebbero gli Arni. hi anche de* fecole 
più remoti le depftdtt , e le C teff emme , o fun gli ori voli d' ac- 
qua , e da polvere: ebbero pUr gli Oriv'H Solari , di cui Plinio fra 
gli altri attribuifee I* invenzione ad Anajfimtnt , altri dicon Anof- 
fimandro di collui maeftro , ma farà Tempre in tefla de’ dotti, 
«(Ter quella una delle non infolite anili favolette Pliniane , perchè 
fébben abbian colloro un tal fcioterico orologio per la prima volta 
efpoHo al pubblico in llparta ; nella Storia di Eieehia Re drGiuda 
1K Req. 20 . q. io. ri', fi fa menzione di un Oriuolo da Sole an- 
che più antico , e come cofa ben nota ancor» , dove fi dice , che ’l 
Signore fece retrogradarne l’ombra di dieci gradi , e non di dieci 
linee ; perchè 1’ Ore eran notate con certe dimenlioni, che altri po- 
feia dillinfero con linee , onde Perdo ; 

Sttrtimett indomi tum , quod defpumtrt falernuni 

S ufficiar , quinto duna lineo tongitur umbra . 
cioè la linea più vicina al meridiano , ovvero le Undici ore dell* 
mattina . Ma chi non sa , che quelli due dotti Greci fiorirono du« 
gento c più anni dopo di Ezechia ? Potrà dunque, e non fenza fon- 
damento fupporfi , efler degli Orientali 1* invenzione di tali orivoli, 
e -forfè in ifpezialità degli Egizi , giacché oltre di altri argomenti 
là ben ogni erudito quanto fu celebre in Roma quell'Obelifco a tal 
oggetto fin dall’Egitto fatto portare da Augu(lo,e in Campo Mara 
zio eretto, si per la bellezza del lavoro , che per le figure d’oro 
orizzontalmente collocatevi . 

Ci) Celli» dice, che l’Anno ne’tempi Omerici era di dieci Me- 
li , tal •! crederono anche i Grammatici della di lui Ragione , forte 
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gran Dittatore : Dicia/n Ibi tanto , che cantando fai 
da che comune divenne pretto tutte le Nazioni il 
numero eie’ X, I f Mtfi > gli Attici cogli altri Greci * 
éi, .oar degli Ebrei in quello da noi difeordano , eh’ 
elli computaron i loro Me fi giuda il corfo della 
Luna anzicchè del Sole , la quale il principio fà- 
- eeva , e ’l fin di cialcuno di quelli , e Noi a com- 
pir l’ jfnno , al Solar corfo anfci phe al' Lunare gli 
accommodiarrio : cosi Cicerone in Verr. fcrivendo de’ 
Siciliani dice : E/l confueiudo Siculorum , caeterò - 
rumque Graecomm , quod fuos dies , menfefquc con - 
gruere volunt cuM Soli's , Eunaeque rationt'. ut non» 
nunquam , fi quid diferepet , eximant unum aliquem 
diem , sut fummum , b'tduum ex menfe : quos it» 
li tfyx'ìtT t'Aifi dia nominarli . Gli Àteniefi dun- 
que 

jngannati dall’ aver 51 Poeta un tale fpazio di tempo chiamato /f*~ 

»o M’ilicb e , avendo fol mira al corfo delia gravidanza delle Poti- 
ne, onde Romolo apche strigliandola , al cantar di Ovidio, 

. ; » Utero matris don» prode.U Tifati: 

hoc anno flatuit temporii effe fa il . 

Ma lo lìcito FaJi.IIT. dice inoltra ; ... ,<**> 

Ergo animi indocilii , ,Cf ad’iue fattone carente » t , a . , : 

Menftbut egerunt Lujlra minota dtcem . • ; 

. jtnnui itati deejmam cara Luna <eceperat orbem } t 

Hie numerai magno tunc in hono r t foie. 

Jeu quia tot digiti , per quos numerare folemut , 

Sttt quia bit quinto foemina menfi parit. 
ìttt quod ad ufqut dtcem numero crefcente veni tur , 

Principium fpatiit fumitur inde novit . 

< Tanto altro tempo fra’ p-anti ferbar fi doveva il letto vedovile pref^ 
fo de* Greci dalle loro Donne , ai|o fcriver di Plutarco , e quello 
colìume patb po'cia a’ Romani , Ovid. paft. l. 

Per t tidem menftt a funere con'tugit uxar 
„ Sujìmet in vidua triftia {igni domo. .... 

Ma cosi non la va , nè fon quelle ragioni fufficienti : e da Om*fo* 
c da ! la Scrittura fi han bene tutt’i li. nomi degli altrettanti Meli 
componenti l’Anno di que’ felici tempi eroici, ciocché d<x de noij 
poche contefe ; bifogna dunque diverfamente penfare de’ favi aittì- 
chi Popoli .d’ Oriente a proporzione degli Occidentali , predo cùt 
ùrdi fiorirono le belle arti , t le fetenze . 
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• uè incominciarono il lor Jlnno (i) dal Solftitio 
eUivo , che cade nella metà quafi del noftro Óiui 
gno , motivo per cui non ci riefee di potergli adÀ 
guaumeme opporre" un Me/e de’ noftri,che al pari 
con efin le *n corra ; e componendoli detto prime» 
Mefc Àttico dalla met^ ultima ài Giugno e prima 
metà di Luglio, Ta ftefla ragion calcolatrice d’ùopà 
è s’abbia per gli àlrri.^ A ieft ( ij dunque feqohdci 
ì più dotti Ci itici fbno 

■ I. B'HXTOuQsrrfy , UVI' , Giugno , cos\ detto, fé» 
condo Dionigi d’ Alicarnaffo Romi antiq.llb. I. xiti. 
IkxtouBÒùi , cioè da que' foienni facirift^j e m affi mi 
di tento Puoi { oppur fecondo altri , di' indefiniti 

' : • • ■ •• , \ - A." • v . r 

(O Detto Ew«*n( , quafl in fitr^ifint , rteur-atfHt , onde il OO-j 
to verf > „ Atqut in fe fua per vtfil^ta v tv tur Annui* 

^mere dice iriftrKoptrur trtuwmr \ ■volubi'iium per votvmttubt anno* 
tum . Pu detto pure Au.-*»,ì*f f rhmm , fi?? ,■ p^ierm : l p'ù ^rrt'C hi 
abitatori della Grecia ai arto PI /aium ann-m in<hw*nt , dice 
Kzechiele Spanhemio ad Calhmach. tov. ’v. *9. Diflinfero i Latine 
l’Anno in Sviare , vh’erq come »1 noft-o di 12 Mefc , dotto perciò df 
eflì Orbi s , ed in Lunare detto Annui brtvis , cosne cofian- 

tfc anche alquanto mena d’tm mefo . t- più Àrnichr fi diftdro Anui, 
donde ami <u : , <7 «ad in fe, Ifmper ledenti Ed i Penici ad. «fpriot'erldì 
tyigevan un Dragone, che totood^tQ it> clerico giro ffringevafi coly 
la bocca la punta 'ideila còda . 

(2) La voce Mj» , U Me fi , cita i esaminatici tre do no averli a 
derivar da pu ed ir , qua fi che non una y £eii varia, ipeonftadl'qur ju- 
gittr fit Lunae ftcrtt : ©'da’ iAéni , ta Luna , creduta rno«!>e dt 
M*?,o Un< , Dio adorato da’ Erigi , fecondo laScnliafie di EucianrH 
«occhi fe dir a Varrone Ub. ». de Ltng Lat. Menti a {.urne man 
rie die tur, duna ab Soie profitta rurfìts rèdi* ad <m Luta , q‘ v \ 
Gratti olim ditta-' , unde iJl Tum. Mn»v , db eo noiìri CTf. ' lì 
farei per creder anali col dottiflìmo Rrunings ^ij&e trs^r (i debba unj^ 
sì fatta ‘etimologia "dall’ Ebrèo "tana che vai fluerc , nu- 

merare,- , fuori -tempera ad Lunata M hujufiae f* rmtfu nutacrcnt ut , 
C T bumorun 1 eaufa & maier tadey* h ib.-atur . r flectqr d’P.t- d mi 
piace, che forfè i- Dori, anzi che dal {olito lorofeambio dell% in a, 
dalla detti voce Ebrèa fecero ij loro Mara per. My 9 , e po-oia » 
Fiamminghi non dubito di credere, che fecero il lo/ Af , Cioè 
(a Luna , e Maand , H Mtfe i‘ ^ v 

-i: $ 


2 QÓ DELLA NEOELLE NOPEDT A 
pittime , o di 25 foltanto , contando di quelli i 
l'oli piedi &c. ) che allor fi celebravano in onor 
eli Giove, come Padre de’ Dei , e degli Uomini , 
così cominciando colla pietà, e religione il primo 
Afe/e, e capo dell '*dnno. I Teffali in tal Mefe ce- 
lebravano le lor feftività Pelvrie , o fian Saturnali , 
onde gli altri piu antichi lo diflero anche Toy Kpo- 
yioy dalle vittime , che in tal tempo a Crono , o 
fu Saturno in quella tal lor rimota ftagione a’ of- 
frirono, Ammiano Marcellino Uh. 14. cap. i. dice, 
«he in tal tempo celebravanfi ancora le Felle Ne- 
mefee ex addita qua dar» aetcrnitate , tetro comporto . 
di funebri , e mortuali efpiazioni , canti lugubri , al- 
linei , e fimili riti . I Macedoni il diflero rov Acoov, 

C To» Atrio* , forte da > ftos , *1 legame , e queflo 
proprio de’ covoni , 1 Beozj IVroSpopiioy f/>f*x , op- 
pur to y VTTToSpofÀiov da’ Giuochi Circenfi , che in 
Atene facevanfi in onor di Tefeo , Fiutar. Preflo 
i Corintj fi difle Tlxn/Jios , che Rufino ìr.terpetra 
per Luglio , a cagion che dalla metà di Giugno in- 
cominciando, a’ 1$. ài Luglio finiva , Tal voce nel 
fenfo medefimo par che fiata ila intefa da’ Beoz ; , 
per cui adoperavanla in vece di M«Tay«rryiotìv ; fc 
pure dir non vogliamo con Plutarco, che fcambia- 
vanla col detto MiTotytiTvtttìv , perchè dalla metà 
tiltima di Luglio, e dalla prima di * 4 goJlo lo volo- 
V3n comporto • per lo che altri pofeia più oltrè 
fingendo l’affare, han detto, corri fpondere al Bov- 
Spotxtuv degli Attici, o fia al noftro %/Igoflo . 

II. Mtrxyeirvitov , Luglio , «to (itrxyt irrito* , 
Ferte in onor di apollo MerxytiTviH , cioè conter - 
mino , vicino , favorevole , altri il dicon Me goni- 
mo , da’ Miles) divenuti Coloni dell’Attica iftituite, 

e co- 
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t toi\ dette da pLtTxyyi^trt , elutriare , tic htpx xy* 
fux, o lia dal votare , e ripagar de’liquori da va- 
fo in vafo , perchè dati fodero più puri , parte de* 
quali a’ Numi libavafì (i). I Macedoni, e Spartani 
diflerlo Topxixts^ n Fopxixios M>;* * che Plutarco 
fembra far corrifponderc al noftro Settembre , e lo 
ftedo poi in Numa il dice feuTTo? ptni , e IovXios , 
contando già all’ antica da Margo il primo . 

Ili, BoijXpomaiy , 'sfqojio , xx o BsvSpouiwv , an- 
jrue folenni Fede predo gli Ateniefi in memoria 
della fegnalata vitti ria da Tefeo riportata Tulle Ami- 
coni in giornata campale, Plut. in Tbef Eran an. 
che celebri le Fede Idrofori* in Eleufi , oggi Lepfi- 
Hi, alla nutà di quello Mefe , e le Panateuee da 
Atene fino ai Tempio di Cerere Eleufina per l’ac- 
compagnamento , c pompa fra 1* altro delle Canefo- 
re ♦ Sacrificatafi pure allora a Sigaliòne nella Gre- 
cia , e ad Arpócratc , Dei dei Silenzio, nell’ F.gitto, 
offerendo loro legumi , c gli oblatori dicevan !yXu*-<r* 
^et/fÀOtt , lingua fortuna , lingua genius t 
Pìut. in ìfid. & O/ir. I Macedoni cogli Àliani mi- 
ti intendevan tal Mefe fiotto il nome di TVtpStp*- 
rxios , che per Suida è Ottobre , 

IV. I1u;xvt\J/ra>v , Settembre , fecondo Scaligero , 
e Giacopo Sponio, xxo xvxvt<\,ten , Fede in me- 
moria di Tefeo ,ed in ricordanza, e rinnovamento 
del comune ftravizzo , che quefti fu folito ogni 

anno 

CO »n quello Mete gli Efcizj lecrificavan al Sole fon* il noma 

di Oliò :i Greci abitanti nella r«rfia,e Rii Originari Pcrfiani al li»- 
ro MOpa , cioè m tnfium Re», lo ftvffii che *1 Mtlotk 

della Scrittura , « *1 RttlfatOht , cioè Rcx Cotti , odia il detto eran 
Altro , e Luminare Maggio'* , come Aj-a^r» , o 1* Afl artth drl'o 
fteflb (acro JCodice , è la Luna, detta Regina Catti , onde la iV, 
Orazione di Giuluao ApolU» U< -u. Barata HVft* fcc. 


-sitavSisifeed 


sc 2 DELLA NEOELLENOPEDIA 
Anno in tal tempo ili dare ai Popolo in onore del 
diluì fepolto Genitore: oppur da quelle Felle, cosa 
pur dette , in onore d’ Apollo, nelle quali dopo la 
raccolta delle biade, e conferva fattane ne’ granai, 
perchè rvxvx , cioè le fave , ed altri legumi eflèr 
Colevano gii economici apprefli , clobrie imbadt- 
gioni delle fingali mente de’ più antichi Greci , uri 
tal nome a quello Mrfe ne venne . Da Fello l'ap* 
piamo un conlìmil ritofaero effe re flato pteffo de’ 
Romani , i quali chiamavan Fnba refriva , o refain/t, 
quella primizia di fave, che prima portar cofluma* 
vali da’ ruttici lor poderi in Città , ed indi offrivan- 
ne facrifizio . Preffo i Macedoni fu detto , che 
nitri fpiega anche per Giugno , perchè dello era pref- 
fo de’ Burliefi . Da’ 14 fino a’ 18 di quello Mefe ce* 
lebravanfi co’ fplendidi conviti ìe famol'e (à(Tptoqti-* 
fjix , da’ Latini dettf Coenae Cereales , iflituice dal Re 
TnXtolemo in onor di Cerere , in qual tempo le Ma* 
troqe,cui fol era permeilo l’intervento, e celebra- 
zione di tal iolennità , dormir dovevano fopra ffrati 
di foglie di vetrice , o fia tr-pnocjflo , creduto poten- 
te a reprimer la libidine, e di favorir la caftità . Byte» 
nings , C 9 rf,n. Potter. Meurf. Vtfìrin. &c. • 

^ V. MutiuacHTiiotani , Ottobre , contro il lènti mento 
di Gaza , e Pctavio , che voglion col Tlvx'ttfabùio 
Scambiarlo, quandoché lor ollan» marmoree iicri- 
iiom , ed altri degni autentici monumenti dell’an- 
tichità , veggafi S*on. in itiner. GVaec. Scalig. &c. tan- 
^gppiù c^-j Demollene l’adopra per un Mele inver- 
ale, e la fua etimologia li è xxo fxtjux^T ov 
$\oè Jpve , jive oe.e impetitofe furente , del torbide, 
* ebe minaccia tempcfì.i , ciò che d’ altri , che dell’au- 
timnal Ottobre meglio dirli non può . I Beozj noma* 

ronl© 
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ronlo tov A 'Kx'kKo^.emov da A \x\xopttvrj is , i&® , 
valerti omrtino ouxiliari , epiteto di Minerva, e di 
Giunone , a cui forfè in tal tempo facrificavano . 
Prefio i Macedoni lì difle AirfXou® . 

VI. noTriStcoy , Novembre , lo Aedo che dir Ne • 
ptuniui , ut potè tvorrg^ovi , xpy_i ^xKxmwn Tle- 
<r« 5 wvt facer , a cui facrificavali ne terram tridente 
concuteret , navifragumque pontum fecunda dextera 
moderant . I Macedoni il difiero tov Avtiuvou ov • 

VII. Txfxvt\im , Dicembre xro yxuyXiov yjtonv t 
quafi tempo fref co e proprio per le «o^e/oppur stiro 
yxfxpMwv QtwVya Diis conjugalibus , come li chia- 
ma Quintiliano , cioè Giove, e Giunone , che prefe- 
der credevanfi a’ dolci legami d’amore ( non men che 
con Cipria Verticordia, le Caritè, e Suadela f , a 
cui folevano, allor di ogni fatica celiando, facrificare, 
ut amor , eorum ope , inter Conjuges perennaretur , ae 
tnter amantes , ne ab amoribui , nuptiifque defìflerent.' 
o da •yxp.rtKix , fportnle,e donerelli nuziali, che in 
tempo che rx yxp.tj\tx , cioè gli allegri maritali 
fejìmi , e fontuofi conviti fi celebravano , folevanfi di*.i 
fpenfare . Prtflo i Macedoni li difle IIétiti® . 

Vili. AvS'ts-tfpiwv y Gennajo , sì detto quali che 
uv^eoov rfpe* Tflv ytjv , fiori bui viduet terram : o per- 
chè allora A vServptx , live Floralia , live Bacchana - 
Ha celebrabantur , appetiamone xiro tw xvd’ftv, 

quod tunc terra florere incipiat , five quod terrae 
foetui ex parte tunc floreant , aut florts concipiantur . 
Fu detto con altro nome Atjvxiùov ,da Bacco fopran- 
nomato Leneo da Atfv®> torcular,c Incus torcularis , 
vel praeli , lo firettojo ,e V tino ,0*1 fottopalmento , 
dove fi fcarica , o fcola il mollo elpreflo dal torchio, 
che Yarroae ,e Columella han detto Incus vinariui^ 

O e Pii. 
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c Palladio fubcalcatorium , perchè calcatorium è pro- 
priamente il palmento ,dove co’ piedi , od altro fru- 
mento fi peftano l’ uve . In tal Mefe i Gentili , e 
Pagani vina libabant Baccbo , Cereri , Veneri , atque 
Prìcipo , quibus fimul & J lata J aera faciebant ( i ) . 

IX. , Febbrajo , xto e\xcpa 5 Bx\\&y t - 

cioè dalla cacciagion de ’ Cervi , che folevafi in tal 
tempo fare' oppur, da eXxip^P , fpe^ie di focaccia , 
che allora a Diana s’ offriva ne’ dilei facrifizj , det- 
ti perciò EXxqvtBoKix . Predo i Macedoni , e pref- 
fo quali tutti gli altri Greci fu anche un tal Me- 
fe con altro nome chiamato AiOTx.opiy$-t& ( 2 ). 

X. 

(O fu duetto fecondo taluni , l'otta vo Mefe predo degli Attici, 
e facro a Bacco , fecondo altri Ap"le , fecondo altri Maggio, talu- 
ni vogliono (tato fufTe \' A goflo de* Romani , Gara finalmente il 
vuole Novembre : in tal Mefe di fiori coronavanfi i giovanetti in 
Atene ,F’loJlritr. Sulla fine, che da altri corrifponder credei! a por- 
zione del Febbraio de’ Latini , in quo a Lucerti s funonis amicala 
februabantur muli erti , facraque Infero Numini , Manibufque fiebant, 
celsbravan anche i Greci le lor Neavvra.e ftxvxTxsiu, o fian Fe- 
Jìe Punenti , e li piccioli annuali E leu fi ni : Mefe a buon conto 
della Fetta de’ Morti , e perciò riputato trifto , e malauguriofo , nè 
proprio per nozze, onde Ovidio Fafl. t. 

Conile tuas , Hymenace , facei ér ab ignibus attìs 
Attfer , habent alias moejia fepulcra faces . 

M. de Bonlanger crede ArS-tritio» venir dall’ Ebreo Etbanim > e 
Thisri , due notni del Mefe di Settembre predo i Giudei , e ciò 
per una leggiera Mctattfi : credalo chi ’l vuole . In Atene nelle 
Fede Antefteric dette altrimenti gli Antichi ,o grandi Baccanali , 
nel primo dì foravanfi le botti , gu dando fi cogli amici il vino nuo- 
vo , nel fecondo facevanfi feftini a fuon di trombette, ed altri (tru- 
inenti muficali , e chi tra’ bagordi votato avede un congio di vino, 
in premio ne riportava un otre ripieno ed una ghirlanda di fio- 
il : le fole Donne potevano entrare nel Tempio di Bacco filila feor- 
ta dell’ ArcontelTa Regina a celebrare i mifterj del Nume; fi cuo- 
cevano de' legumi, ma non fi mangiavano: i Padroni fervivano in 
tavola a’ioro Servi , ed altre limili cerimonie. Pauf.in Are. c. .et. 

00 Cosi predo de’ Greci , che de’ Romani per tiro di ipoliti- 
ca, alle Fede mortuali , che parte nel Mefe precedente, e parte 
di quefto occupavano, fuffèguiron le « , di cui così Valerio' 
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X. M*vu^iwp , Mar^o , acro M«vu)£ix?, quali fola, 

per imperans da (/.av©* per j uov& folus , e 

yyy@* , «o* , cioè /a Luna , di cojìei T empio , e f, acri - 

che in effo , e in di lei onore facevanfì , rat, 
perciò detti : e che altri pur crede, come 
fpeziaimente Plinio fcrive , da Munichio figliuolo 
di Panteuco, che nel Porto di Atene un Tempio 
innalzò a Diana , iftituiti , onde tal nome al Por- 
to , al Tempio , a’ Sacrifizj , al Mefe . Da’ Macedo- 
ni , e Siro-Macedoni fu detto Avrpos , e Flavio 
Gioleffo vuol fia lo fi effo , che’l S-xv^ot®*. 

XI. Oxpyy/Xiuv, aprile (i), %xpx Sxp’ytj'Kix fup. 
topTY) \cfji Upx , feflività , e (acrìfi^j in onur di JLpotm 
lo y e Diana , da Sxpytj \<& , una fpezie di pentola, 
forfè anche da facrifizio, in cui cuocevanfi le pri- 
mizie de’ frutti , che allora fuffero sbucciati , dà of- 
frirfi agli Altari (a), e portarfi intorno agli amici : 

* O a oppu- 

Maff. !ib. i. cap. i. Convivium etiam folemnc majores inflituerur>t t 
idjue Chariftia appellaverunt , cui pr.uter cognato* affina nano 
interponebatur : ut fi qua inter necc/fariot quatta cffet otta, apuli 
facra mai fu , & inter hihritatem aniraorum , fautoribut concor- 
dine adhibit’t foli ere tur , v. Ovid. Faft. i. 

CO rfp>iHt menfit ab Aperiendo dicttur , fi fcrive dagli Etimolo- 
gi' : onde Ovidio Faft. ir. 

Apri Um memorane ab aperto tempore di 3 um , 

Quem Pcnus in.iefìa vendicar alma mona. 

Ma neilibro fteflò. il dotto Sulmonefe di tal opinione non pago 
dedurre il pretende da Aip felini , quindi canta , 

Sed Peneri: Ntenfem Graia fermane notatum 
Augurar , a fpumit efl Dea di ila Marie . 

Jo poi lo crederei venir anzi dal Fenicio Hr-prael , od Ha.priel , il 
Dio che apre , it Dio ujciere , dalla radice Paar , e Pier , Aprire , 
donde più dirittamente che altronde 1 * Aperto de’ Latini. 

CO Da che gli uomini tutti del Divino aiuto , ed indifpenfabil- 
inente ognora han d’ uopo , onde Omero Uliflf. y. v. 48. cantò, _ , 
Ila >715 fi ©t ut yu-nycr' ttrS-poroi : 

«ligiofamente provvidi i Greci ad alcuna opera mai non fi accini 
fero fenza prima invocar de’ Dei il patrocinio, o ’1 nome almeno 
■coll» folita forinola , „ Qm ! ©«<! onde Pittagora *ur. carm. v» 
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oppure perchè in tal Mefe quelle primizie appre- 

ftavanfi, ed offrivanfi , che il calor lolare 

ycu S-otXirwv T*v , f™'”* fc. «c terram defuper 


*R. Ffv.u «t tpye, ©«sor» vr^a/artoe , ad opui accede quum Deor 
precotto tutti’. A propriziarfi intanto vieppiù gli animi Celeftì , dal- 
le preci fi venne alle offerte potè ntiffirae per efrerienza riputate a tutto 
iiruetra*e, vrpote qu* placane Hominefqtte Deofque ; in conteguert- 
„ diche fu quella antichilW Legge diTmtolemo „ em 

, Zfcw Aonorare frugihus , cioè primi tii s : e qua! altra co- , 
fa mai delle pi«mrz.<r più «rata , e pregevole ? E quelle appunto 
pelle più rimote flagioni furono le pie, e (empiici oblazioni, cu* 
fuffeguiron gl' incenfi con altriarabi odori, e nfine 1 ol^ie , e vittime 
cruente, quando della Religione abufando, e de.Ia daobenaggme 
de’ popoli nue’ furbi capi, e fcalrri facrificaton, prima avari , im- 
pudici, e fozzi beccai diventarono, e pofcia crudeli carnefi i. Se- 
r.ocrate predo Porfirio vuole , tfftr cofa troppo gtufìa r offrir a 
fiumi It primix.it di quelle coft , eh tffi ci comparti feono unii al - 
ia noflra vita : Cttxain , ©ter?, *$' o» il w&t vfiuv vpKtfwr «<■ -r ir 
0 ,,,, ui ru fX «‘ *"**»*» i a quel oggetto luron ilt.tu.te le Fede 
j , ©«xvara , ed GW e le perfone addette a tal facto 
jnediero, e che tali primizie adducete Aitati debtb/mt , con pro- 
prio nome fur dette ©is rpot. Spanhem. ad Caìiim. Cer. p. 679. Spen- 
cer de leg. Hebr. ritua!. lib. 3. I Greci periamo a fomigl.anza 
degli Ebrei , i quali offrivano pane! primitiarum iva , Lev». 21. 
17! anch* efli grati animi ergo poft meffem Numiniius ScUu cria of- 
ferebant. ch’eran tanto le primizie delle biade, che dopo la mette 
offrivano , onde 1’ , il pane di grano nuovo , che 

Ateneo t. 30. dice anche chiamato , quanto quelle loro 

Teftività folenr.i in tali occafipni celebrate ; 'e perchè tali offerte a 
-Cerere fpc rial mente eran falle , onde in Latino Cerealia . furon atv- 
•the detie Zuyx*fur>t(t* f » frugikus feilieet comportando . Omer. II. 


' O' el euri Sué.vaiot y*>V «Xwijf On-ttif ft%' , ideft varar/*' « 
Primi fiat non fattificavit, ovvero Quoti minime fibi f aera Tb»- 
Lira fecerft Ocncus. Tanto le primizie degli aridi, quanto de liquidi 
differo i Greci , npn che i 70. «TUfXM «xa»»- »*« Efod. XXII. 
29 cioè areac . & tormlaris , impofte agli Ebrei doffnre al Tempia; 
«ran però da mténderfi per primizie le prime e più [«Ite cofe i 
dette in Ebreo Hheleb , ratinila , adtps , quindi da dotti 

Ebrei fi di tac ymam tuam , cioè quel liquore, che Jpantt [ua,ntc 
vita exfrejjl’ne coaRur ex uvif , ant olivi! guttattm , ai velati la - 
crrmamlo defluii. E donde altro mai fi crederà detta I odierna si 
pregiata noftra Lacrima di Somma , e ’l vino , e l olio vergine, in a . 
oleum v'r idi , quo potijftmum ft obltSiabant Romani , come dice Sue- 
lonio in JuLCaef.cap. jj. Plut. io Cacfar. Simmaco chiama £m» 


Digitized by Googl 


P A R T E IL ni 

taìtdus incubans produr faceva : oppur t xpx m, 3-£* 
ppiv TM ytiv , quippe in quo Sol ardentior fit , & 
flores terra e ficcefcant . V’ ha pur chi ’l fognò così 
detto da QxpytjKt^c, Targelia , flrabelliffìma donna 
della Gionia , di cui troppo vantaggiofamente par* 
la Plutarco in Pericle . I Macedoni ’l differo A p- 
TfuiTi& , che l’ Interprete di Tucidide fpiega per 
Maggio fol perchè, còme fi è detto, cominciando 
i Mefi Greci dalla metà de’ noffri , quello appunto 
partecipa , ed è comporto dall’ ultima metà di Apri* 
le, e prima metà di Maggio. 

XII. 2 * tppoqopioùv > Maggio , aire snuppov , /ivo 
CHipv , umbraculum da <niix , umbra , e $optoo , fero , ' 

perchè me rutpx , o fian Fejle in Stette in chor di 
Minerva Smpxói<^ t o come altri vogliono , di Ce- 
rere , e Proferpìna , o fecondo altri in rimembranza 
del fatto di Tefeo col Minotauro, folennizzandcfì 
a Cielo aperto , e in tempo che ’l Sol bruciava » 
d’ uopo eravi d’ ombrelli , tende , ed altri ripari , che 
in effetti adopra vanii (i).In tal Mcfe celebrarono. 

O 3 i FU» 

tuS-aXij?, Votiva verde, frefea , e di delicato fapore, che’l G logo- 
grafo Filofleno chiama- virideoiium , o/upaxtror . A tai propolìta Co- 
lomelia XII. jo. Qttoniim tinge roti ietti faporis e/t tjuod minori vi 
fratti guafi le turioni defluxerit . Dai!’ Ebreo traslatan con vivez- 
za i Rabbini plenitudinem ,manipvtum parlando delle biade, quan- 
do per la groflezza de’ grani fcappin quelli anche non tocchi da’ 
loro gufci,onde nel Efodo teCchtthim, primitiva eortim 

fon cosi dette ut fate guac fronte fra ex follieulil exclufa detidt- 
bant , ér ideo maturiara at perfidierà , ut reapfe funt , putabantur . 

Ma s’ è vero , che Cecrope ebbe cognizione de’ libri facri degli 
Ebrei , da quelli dovè pattare fra gli Attici il colhime di offrir le 
biade primitive , Le vit. XXIII. io.,Flav. j. Antiq. io. E’1 rito di 
•ttorrarle come pafsb fin a’ Romani dall’Oriente , onde le Ftfle For- 
matali, è ben noto a’ Filologi , v. Fello , Ovidio II. Fall. &c. 

CO Celebravan gli Ebrei le Felle de’ Tabernacoli feriate dette 
tbag-baffueboth per fette di : quello però avveniva dalli 15 di Set- 
tembre,» fia del loro Tifrit da’LXX,. ne’ Maccabei , ed alttoua 
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3 Fillcbolj , 4 >vXKoBoXioì , quando fparfts undtque fa* 
ìiis b'tfce folemnibus decora bantur ovili a ,fixifque ar- 
bori! m viridantium ramis , atque armento floreis co- 
rollis dtadcmabantur . Si è anche creduto venir da 
Sxipov nome di un celebre bordello un tempo fra* 
Greci , dove era un famofo Collegio di Bagafce, 
maeftre eccellentiflìme in quel loro induflre meftiew 
1*0, cui in quel tempo liberila indulgebatur , onde 
forfè i famofi Florali preflo i Romani , e ’l Flora- 
ita lo (Veffo che Baccbanalia vivere , quali che ef- 
fraena falaxque , G ratea praefertim , juventus verna 
fèrri por e' ob fanguinis effervefeentiam in Venerem tunt 
fraecepf feratur , & irruat . Ed in fatti così preflo 
de’ Grieci , che de’ Romani , fecondo le varie calco- 
lazioni de’ Calendarj , parte pigliando del preceden- 
te 

1 ? . .4 ' i ' 

dette : Fra gli altri Greci i Spartani dalli ij del mete 

Carneo , il quale fecondo Valla è Maggio , fecondo altri Agofto , ne 
celebravan 9 di, pacandoli fotto de* Tentorj , Tabernacoli , conopèi, 
e cortine di rami , e frondi , alle noftre B stracche , e Pigli troni 
ben, fomiglianti , da’ Nomadi Magalia ,e Mapalia appellati, Sallull. 
come da’ Latini ne’ lor Netfunali ,e nella Fella di Anna Perenna , 
Cafae Frondeae , onde Ovidio Fuji. $. 

Plebe venit , 'ac viridet pajjìm diejcSìa per herbas 
* k Potat , & \aecumbit cum parte quifque fua . 

Sub Jove pars durai : pauti tentoria fonane ; 

Sane quìbus e ramis frondea fa a a cafa efl . 

Pars / ibi prò rigidis calamos fi ai u ere tolumnis , 

Defùpex cxtcntas impofitore togai . , 

cosi imitando il femplice Paftoral tenor di vita degli Antichi, e la 
dura difciplina militare , e caflrenfe de’ meno lor remoti Maggiori, 
Ateneo IV. 9. L’ etimologia del nome del detto Mefe Carato è ben 
vario predò de’ Grammatici antichi , l i quali tutto trar vorrebbon 
dal Greco: Io la dedurrei da Keren, corna, ab aneennorum [ci - 
licei Comibus , quibus ambì acuta fulcirentur , facendo a propofito 
il noto verfo di Virgilio : . r 

Cornua velatarum obvertimus antennarum ; 

Imperciocché , foggiugne Servio , Antennarum Cornua non tantum 
md .vela exp tirando valebant t fed & par quoque munut in rt taber- 
eiacularla exercebant . 
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te Mefe di Aprile, e parte di quello, celebravano 
-dalle Cortigiane le famofe Fede a Venere Ericina, 
dette da Plutarco AcppoStna ,Ventralìa , e Vtnalia 
da Ovidio, che le fa anche di Giove: alla Fortu- 
na Virile da Vergini ignyde : i Giubchi Megalesj, 
e limili bordellate. Da’ Macedoni fu detto Aàwi@*. 

E comechè fpeffifiimo i neon trafi prelfo de’ Greci 
Scrittori, fpezialmente di que’, che han viflutò in 
Paefi ftranieri , nella citazion di loro Epoche , oltre 
de’ nomi de’ Me fi patrj , onorata menzione de’ Lati- 
ni grecizzati , di que’ degli Egizj , Caldei, Sirj an- 
tichi , e degli Ebrei • propria cola ho creduto ^utti 
qui fotto ancor ordinatamente di (porre : aggiugnei^» 
dovi dippiù a maggior dovizia e piacere in corri- 
fpondenza que’ degli Arabi, di cui anche i Turchi 
al prefente fan ufo, e fono c \ ’ 








O 4 Degli 
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Degli Egizi, e Caldei. 


De’ Siri antichi. 


Degli Arabi, e Turchi» 



$$■<•> , 04)$/ , I) 04>$. 
Ux/u0ai , >i tteui pi . 
A-Sii^ . 

Xvot*,a Xs/etx . 
Tv/S,. 




Biff-ptt m 
Qia-ptu fi' 
Korovr à 

K oroor fi’ 
Av^/Sar . 
A ?acp . 



Qujùtjiu-y . 

$ecp/ueuS-i - 

n«x«'» * 

n*or< . .• . 

E . 

Mfcre-j^i , ij . 


Nitrite . 

I ia; . 
A%i?ttr . 

T«yuju£ , 

A(S . 
IIasuA. 


P’cyxfS . 

£x«^ e ' • 

Pa/iao'aj' . 

— èouaX . 
AivA*at<J« . 

>. . r 

Aoo\~xpuyi* • 

tdoSappapt • 

SfJ'OC/I . 

P'otBlf et • 

PVSii 
rwu/usJ't a. 

rtsw/utJt 3*» 


Oltre di quelli coftumarono i Greci di adoperar in diloro Team* 
bio i nomi de’ ' 2 Segni del Zodiaco fecondo i tempi , in cui ca> 
(cavano , cosi fing’amo, conlinciando da Mirilo , verfo la di cui 
metà, come entra il Sole in Ariete , Kpi or il dittero , facendo in fc- 
guito lo fletto degli altri , onde per 


Aprili fi ha . 

•T scopar 

TO'O. 

Maggio 

Ai'vuar 

Gemini . 

Giugno 

Kotaaivur 

Cancro. 

Luglio 

Atomm 

Leone . 

Ago fio 

JIap$f)>4ir 

Vergine. 

Settembri 

Z vyoiy 

Libra . 

Ottobri 

ZÈKOpietOTr 

Scorpione ■ 

Novembri 

To%ur 

Sagittario. 

Dicembri 

hryar 

Capricorno . . 

Gennajo 

TÌ par 

Acquario . 

Febbrai • 

lX$uar 

Pefci . 
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FAR ’T' E IL 


De' Greci latinizzanti . Degli Ebrei . 


1 


o Irrri/uBpi'^’ 
è Oy.rofipt'&* 

• Amtftppt9* 

’ 4 ìxrcux ptQ* 

• tffipcvxpi&t 


Tta-tp, da n^n Tiferi, O Tifri CO 

da pBHriD Mbarfcava rt CO 
XicrKi’j da V?DD Cbisleu Cj) 

I . 

T,3,9- da n?0 Teieth. 

2(|3ar, ?TEt,3fT da t3 3 Sebat, o Scbtbbat. 
Aiap da Adar. 


• Mapri©* 

5 

c Iot/w®. 

/ 

« IsuA,>k 

• At/ycurS 1 ' 


<7 


Niwar da IO 1 3 Nr/4« CO ; 
la; , 2<p , ? 5»t» da ^ /ar , e 1? Zi» . 

2i3a>’ da |VD riva» . 

’l 

Tól/uìoX da Pt3n Thammur.. 

A3, n A3<3 da Ab, e 3’ , 3tf Abhibf j). 
Ea«ux da Elui. 


CO Primo Mefe dell’ Anno Civile degli Ebrei prima 'della loro 
■{imita dall’Egitto, e del Babilonico fervaggin , dett’ anche 
Etbanim col linguaggio de’ Tir; , e Sidonj , poscia divenuto il fet- 
timo dell’ Anno Ckiefafìin , a cagion delle Fede , 

CO Trovali quello anche detto Eou\ da * 713 , Bui : e Xt<r$a» . 
(O Rinvienfi pur detto XtrKt/S , e Kr«r9-A«3 all’ufo Fenicio. 

CO Primo Mefe dopo la famofa Cattività rattorti Anni Lesali/ 1 , 
ne’ tempi più remoti more Syrorutn detto Abb.b . 

Cs) S. Geronimo p;,r che il confonda col Ni fan, giacché prima 
nella Schiavitù Babilonica così quello dicevaG . Ex od. 13 . 4 , 

. F utt 1 Mefi , che l’ Anno componevano , a Giove facro „ era 
«tafcuno fotto la fpezial protezione d’un Nume , eh’ un antico 
Poeta rapportato da Celio Rodig. L. A lib. a*. Cap.jo. cosi «numera 
Avottct «ai 0tj< , Ztur , H'poe , IIjj'mJ'ì»», 

Aij^tijrijp , Epfxrit , *E ti*, ICuAAsriJ^r, • 

♦a<3«f , EruaAisic -r’ Api,? , IlaAAa? t’ , Aj> poìiTi y 
AfrtMK, noi Qui et pttyUKm. 


, 
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Ognun dunque di quefti Meft in tre Decadi , o 
corri’ effi dicevano, r pix Se^iqfjupx , veniva fpartU 
to . La prima Decade dicevah M yvos ts-xp-evov , od 
apyopayov , cioè del Mefe , cb' era fulle prime moffc 
del fuo cor/o , o che allora incominciava . La fecon- 
da jUf rovvTOS pWVOS , cioè del Mefe , cb ’ era già a 
tnegga ftrada , oppur tiri SfKa&i , al difopra , od ol- 
tre della Decina .ha terza qSivovtoS ^.tjvos ’ ttxvgv- 
I utvov : XyyovTo; ' xtiovtos , &c. cioè del Mefe , cb ’ 
erfl fu gli ultimi tratti di fua carriera. 

La numerazion de’ giorni di ognuna di queflc 
Decadi fi fa -co’ nomi, ordinali ( i ) , come t pooTtj , Sin» 

r , -• Tf jQOC, 

Ci) Ufavano con indifferenza , e fovente 5 Greci il numero Cardi- 
nale per l’Ordinale , come --rpo ì«at ti/etpar w KaXayìa» , che, più pro- 
priamente didevan t Latini, ante dtem decimum Kalendarum ; rego- 
lf da tenerli nella lettura della maggior parte degli antichi Scritto- 
ri ..Cosi delle Olimpiadi parlando han , Quinto quoque Anno , come 
fé le Olimpiadi effettivamente exafìis pienti quinquenniit re curro nt y 
ma i quel Quinto quoque -anno è da intenderli , che redeunt Olym- 
P’ades pofl expletos quatuor Annoi . Oppure perchè, allo fcrivere del 
dotto Mazzocchi , Annui tilt , cioè il quinto, intelligendut tjì ex - 
rlu/ìue , quomodo fere in omnibut linguit uterque terminui annume- 
rar 7 folci , et/i alter intelligatur exclufive , «r ra<w hebdomadem vo- 
camus ofiiduum , annum Jubilaeum Hcbraeorum Quinquagefimum , 
licei Quadragefimumnonum , 6" /»r magis vere ì tee. ut ex Levi tic. 1 j« 
Ma ebraizzando alle volte all’ ufo Mofaico notavano i loro Meli 
Co’nuroeri ordinali,' qqindi Cic. ad Attico 6. J. alcuni arcani fcri- 
vendo,.di tal forma fece ufo , onde per datar la fua lettera col pri- 
mo giorno di Febbraio , fcriffe av Imiupx pt>ir& J rti yx ferina . . K a ten- 
di s fteundi menfit . L’Oriente ci fomminiftra infinità di efempj di 
$al fatta , fra l’altro Sapient. V 1 1. 2 . Decer» menfium tempore coagulate s 
fum in fanguine: ciocché Omero nell’Inno a Mercurio V. II. imitè: 
Tu i' tjìif ì Kar®- fan! Oupu-vu fmpix.ro , • - 

Eif Tf <pooc ecyaytr . . ... 

J am Majat decimai confiabat menfit in afiric 
Enixum ubi Mercurium ...... , _ * 

E Virgil. Mairi longa decem tulerunt faflidia menfes : direbbe talu- 
no , perchè Ippocrate mifurava co’ Meli Solari i Meli della gravidan- 
za delle donne : colta regola cioè , che ufque ad decimum menfem , 
quia decimo C fed numero ordinali ) menfe partiti editar , non vero 
decem C numero cardinali ) gefiatur menfibut. 
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repse, rpirv* rerxprn , oppur rerpxs , reumi , o 
muTtroLs ^ turi! , od , e così ’n avanti. Il fo- 
Jo pm»e ,g/o»»o di cialcun Mefe però fi chiamerà 
Tempre col dipinto nome di Noujutjviae , o N souwf- 
>i!X,(ben dilgradevol periodo a’ morofi debitori per 
i pagamenti , a’ quali eran allora renuti ^^dlmelonee- 
nio *Amoenitat pag.1%6. come de’ Latini al pari can- 
tò O vi dio » Faft. i. 

Qyi Puteal ,Jjnumque tirnet , celere [que Kalendas y 
Torqueat bunc aeris mutua fumma fui . ) 
ed anche Né* M tjvos fupp. vpepx a cagion della w«e- t 
va Luna , o fia dicoftei fafe , che ne’ tempi eroici fo- 
gno era di giorno fedivo , Eccl. 4 . 3 . 6.~4 Luna fignum 
àtei fejli , che con grandi falò folennizzavafi , Gen.l. 
ed Omer. Hymn. in Lunam. T exfjtwp Ss Bporois noti 
trtjpLX reTVHTXi * Duris indie ium ac Jignum mortali - 
bus exftat : ne fu del pari nelle prime etadi il pun- 
to motore sì , che pretto gli Ebrei annunziavafi a ( 
fuon di argentee Trombe , e di ftentorei oricalchi 
dalle cime de’ pih alti Monti dagli Efploratori ap- 
porta là inviati , e mantenuti , appena vedevafi com- 
parire : picevafi anche Vepo[At?vix a motivo della 
folennità di tal giorno , preces quippe prò publica ^ 
privataque falute fundebantur , Ariftofane in Vejpis 
v.pS. e per i feftivi banchetti , in u4cbarn.verf.ggi» 

I Greci Sacerdoti, e Romani convocato in tal primo 
facro e folenne giorno ( onde le Kalendae de’ Lati- 
ni (l))il Popolo, gli difegnavan i dì feflivi fo!enni t 

detti 

CO Macrobio fcrive,che le Latine Kalendae originariamente det- 
te furono Kalctat dal Greco K«ak> , io chiamo , o convoco : lo cre- 
derei anzi dìfeender e f uno e P altro dal Fenicio Kahal , che vai 
lo fteflò , onde il Koheleth , o fia P EccUfiafle Bihl co . Kalendae 
dunque altro non lignificavano , che giorni di affemblea , di con vo- 
tacene di Popolo , £ ’i motivo degli Occidentali fu prefio che lo 
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detti topTxripLovs , éoprxrnvs , e oprxius , od éprumc, 
ed ÉopT«rpiaT% (i): i projefli , o fian i dì projdolti, 
e da lavoro detti f pyxrifjtous : i nefafti , o fian ^we’ 
fefìivi [empiici , <? r»/x>/o , ne’ quali non era 

però permeflb il litigare , detti XTco<ppx.$xg : ed i /ù- 
/?<, ne’ quali permcflo era a’ Giudici di regger Tri- 
bunale, detti xyopxiou? , * 4 Plor. 1^.38. ->> ; 

Il 15. da Eiiodo è chiamato Mét»? , cioè Medio, % 
perchè ’l'fuo punto .di caduta divide per metà il 
.Me/e : di facro a Giove , e facro , perchè periodi- 
co, ed in^cui per lo più cader folevano gli Idi '2) 
de’ Latini , ne’ Me fi almeno di Marzo , Maggio , Lu- 
glio , ed Ottobre ■ \ 

L’ul- 

fleflo di quello degli Orientili , perché fcrive Rotino : Prifcit tene- 
forati: antequam Fafii a Gì ». Flavio Scriba inviti s Patribus in o- 
mnium , naturarti prodcrentur , Pontifici minori Hate provincia dele- 
ga': a tur , ut novae Luna e primutn obfcrvàrent adfptdum , vifamque 
R.g Sacrificalo nuntiaret , atout tum f acri fido a Rcge , & minora 
P' nti fice celebrato , idem Pcntifex Ka/ata , idefi votata in Capito - 
lium plebe , ìuxta Curiam Calabràm , quae cafae Romuli proxima 
trae , quot numero dies a Kaiendit ad Nonas fuperejjer.t , pronuncia- 
bat , è - quintana s quidem , quinquiet dido verbo KaVj , feptimanai 
repeti to feptits praeditebat.y &c. 

CO Tutte le Nazioni han avuti alcuni giorni come dettivi , facri, 
e folenni , e n’han offervato il ripofo,o fia la ceflfazione dameftieri, 
ed arti fervili . Ógni qualunque giorno di tal cerifo fu detto dagli 
Ebrei nrst? , fabbat , ceffatio , quiet , da’ Greci Eatx«;<» > onde 
Polibio E nextipici iur O Kv/u-Ticor , F<.fivm Olfmpiorum , ed Fxt-^nptxr 
trayy lAXt-ty , Fefium indi cere , Strab. Pauf. Pollile. Prette Omero Od. 
ai. Antinoo dice, rèe non è lecito di Fefla nep^ur il tender l atcot 
T<? èt xt rslja a rnx.tr o it 1 a\Kot ix^Koi - Kar^tr . Fin a qual punto, 
e quanto fuperttiziofamente eftefa aveffero un tempo una tal otfer- 
vanza gli Ebrei, contenti fin anco di farfi insali giorni rnaffac ra- 
re , credendo la difefa una fatica , non credo vi fia chi 1’ ignori. 

8’ è da crederli a’ Giudei , adpttente vefpere Sabbati ter buccina 
infonabat , ftve ter fxtxW** rmfyyikXno : primo finirti fìgno urta- 
•età, altero agri opera ceffabant , tertio lucernai accendebantur ^ 

CO II confenfo del Popoli antichi , memori delle tradizioni de 
loro Padri , le quali poi fi andarono infenfibilmente cancellando 
nelle idee de’ poderi , in lodar i Dei nelle Lune-piene^, come ..nello 
Jhafi Lunari , e Neomenie , ci .fa credere il nome degl’ Idi dover» 
onzi trar dall’ Etrufco Jdt ,o dal Fenicio Ida , od Ila , lodare , fftn 
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L’ ultimo giuda i Statuti di Solone detto fu 
od E'y vt], e ci s’intende SeXwvVjXou Ne*,cioè vec- 
chio , e nuova , perchè tra ’l Mefe già icorfo , e l’im- 
mediato a fuccedere appunto frammezza vali r E dodo, 
(Ai ir oiVx&xX'KtrQxi e? *r tvvtjQtv , ncque diffene in 
crajììnum ultimum fcil. menfts dìem . Fu anche que- 
llo dì chiamato A^jfrpiocs in onor di Demetrio Fa - 
lereo(i). Nella prima , e feconda Decade fi va regolar- 
mente nella numerazione de’giorni , ma nella terza, 
febben trovili corfo fullo fleffo piè delle altre due, 
ordinariamente però rinvienfi offervato l’ordine re- 
trogrado all* ufo de’ Latini nelle loi* None , Idi , e 
Calende, come per maggior chiarezza dal feguente 
Diagramma Italo-Greco-Latino può ’l tutto efatta- 
mente rilevarli . 

i Neo- 

ftffare , rironofctre la graniexxa ili Tifo , nome da’ Romani Nerba- 
to fenza conofcerne l’ origine, nè ’l lignificato, e cih chiaro fi ri- 
leva dal vederli mobile un tal Periodo dalli 13 alti 15 per effet- 
to certamente del loro mal regolato Calendario : il che fe fiato 
non fuffe , fempre alH 15 caduti farebbero gl’ Idi fuddetti , e gli 
altri periodici incnmipciamenti di None , &c. corfo avrebbero la 
fletta torte per il lor una volta prefi(To- r termine . Gli Ecrufci , da 
cui quali tutto ebbero i Romani, netta Luna-piena and- vano a fi- 
lmare i loro Re , e far loro la corte , ringraziando del pari Gio- 
ve del lume , che lor faceva godere de’ due grandi Aftri prefidenti ’ 
a] giorno, ed alla notte, g chiamavan tal dì Jde , e fecondo Ro- 
tini Iris , che vai in Latino Fiducia Jovit . Per tali Periodi ,e No- 
ani è da vederli Plutarco Quatfl. Rom. §. 14. e 15. Benché altri dal 
Greco «Jt/r, vedere , trar il pretendano , quod eo die plen.im fpe- 
titm Luna demanftrct : altri ab Ove Tduli : altri dall’ Etrufco ldua~ 
re, cioè dividere, quali che tal giorno Menfem dividati fe per lo 
più cader fuole nella metà del Mefe. 

CO Oltre de’ detti, giorni, e de’ confacrati a’ Numi altri pur ve 
nefuron (acri, e fefiivi per rapporto a’ particolari individui , co- 
me il di natalizio, e fue annue ricorrenze : il quinto da! dì del- 
la nafcita , detto h/Aptì poftut , ab infantit geftatione , & facro curftt 
cirta Focum , & Lares : il decimo , in cui imponevafi il nome al 
Bambino in amicabil gozzoviglia, Arijfbf. Nub. v. dy.'e’l facrifi-' 
car in tal di per la falute del neonato diceva!! tuh iMBTjfi 1 • 

Il quarantèiimo detto per enfali 7 ia - rz/«*sf-w, Purgandac , «c tu- 
fi tana a t puerptrac {aeranti &c. 
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1 N t 3 fJ))rm 

2 ìmipx 
S Tprn 

4 ■n-rx.ftut 

5 -rty.irn 

6 l'.TP 

7 3fJ.it 

8 S^ìcn, 

9 fv*aTl) 

30 ilìXT V» 


K 




1 1 rssr n*.' 

12 ^€Hir;o6 
IJ T;n>) 

34 ■nnjp'vn 
15 irf/ujrin 
1(5 t<TX 

17 tfrìo/Mt 

18 cyio >1 

39 jKxaTi) 

30 H/Mf , )) HZ3DI 

21 

3 2 lyront) 

2J 

24 iftiofJ t 

35 MI» 

26 JrfjCiJm» 

27 TTTtt^TK 

38 Tf ITP 

39 ttvnpai 
So tri) zou d« 

31 ìtlum 4 


} 

} 


jr*/u»»5u fjprct 1 

k « <tpx^M lv,u 
cioè 

tnjìantii menfit , 
««/ incìpientis. 


■C 

} 

-* 
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-| fJUTOVtTOi fjptit y 

G») tir» JtaaJi, jj J>- 

_j <aTH 1 jj ì K* . 

t unenti) . 


1 

} 

} 


^9-<y»y«? fxpyoty 

exfpirantit . 


Kalendae 

IV 
Iti 

Pridie 
Nonae 
Vili 
VII 

VI 

V 

IV 

III 

Pridie 
Idus 
XIX 
XVIII 
XVII 
XVI 
XV 
XIV 
XIII 

XII 
XI 
X 
IX 
Vili 

VII 

VI 

V 

IV 

nr 

Pridie 


ve/ poilridie Nonas. 


Idus 


v*I poftridie. Idus , 
/e ’I Mefe fard di 
3 1 f fa* cefo contra- 
rio vegi \ 3 nd l< re- 
gole della Interca- 
lai^' onc Latina . 


J*- Kalendas * 


£ con ordine naturale , fecondo Polluce , ed altri , pub queda ter- 
Iti Decade contarfi , cominciando dal giorno 21 , così 




4 1 TpeiTp 

23 ievttf» 

*3 ‘ r P‘tP 

24 Tmepre 

2J Tf/XTTp 
2 6 tKTlì 

27 ìfih'ofjp 
38 oydoii 

29 1 lavai» 

30 èr„ xdj rea j vel rpia&tt 4 

31 irte / mu- 


ftì tlKutit ) 

^ 1 

fjfnt. ttxutm. 


Si 
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Si è qui contato il Mefe per 31 giorno per at- 
ticizzar all’ ufo degli ultimi Greci , i quali latiniz- 
zatoli nel calcolo de’ giorni dopo edere (lati fog- 
giogati dall’ armi Romane , già che a dir vero , co- 
me de’ Giudei, c Greci, e Romani de’ primi tem- 
pi i Mefi furon tutti Lunari , Zornio B'bliotbeca 
antiq. fìf exegetic. pag. 985.^ quelli ^alternativamente 
feronfi di zp , e di 30 giorni , nè predo i più an- 
tichi fi trovano Mefi più lunghi di quelli, quindi 
Tappiamo chiamati i primi , od evxqdtvws 

Mnvxs , ed i lecondi o ZìkxqQivovs , allo 

fcriver di Gaza , che pofcia i Romani in lor liq- 
guaggio didero Cavos M’nfts , e Menfjcs Plenos , c 
ciò Ibi a motivo di fcanzar quelle fratture de’ nu- 
meri dell’ ore fpare ,, terzi , quarti , e minuti , che 
forfè lor fembraron d’ impiccio f Gli Egizj , lenza 
rammentar l’altré Nazioni, come feron ufo de’ Mefi 
Solari , quelli fecero tutti uguali di 30 dì l’unoyag— 
giugnendo poi nella fine dell’Anno i cinque giórni?. 
che dalle rimanenti ore formavanfi , e tralafciando. 
quelle fei , od in circa, le quali rifultavano dalle 
tne%ge ore • quindi in ogni quattro Anni le loro 
flagioni Tappiamo d’ un giorno arretrate . Ma la- 
fciando agli Aftronomi calcoli sì fatti , che qui 
non fono del nolfro propofito , diciamo , che 

Se mai ’l Mefe' far à' di 28 , o 2 p giorni, come 
il nollro Febbrajo , fi fcemerà allora a capo della, 
terza Decina , così in vece di fohXTtf (ptiivovrol fi 
farà 'Ewxrif , od O : tal fi vede pretto Luciano, 
JL'(&op.p l^xpuyov per dinotar VII Idus , cioè li 7 
del Mefe : Et ri XoupovBov Ap^ovros EXxtp-tjBoXicovos 
(KTV iS~ocfXévou , Praetore Cbaeronda Pili Idus Feb ma- 
tti y lì 6 di Febbrajo ì Demolì. Etti Ap’govros M wi- 
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<pi\ov ÌL'*xtouQxu>)Vos ìvy nca vex , Mneftpbìlo Prae « 
toro primo Kalendas Julit , li go di Giugno : Eirr 
Kpeovros £t)'jixp^xE\X(piifìohioovosàevTepa, (pSivovrot, 
Creonte Demarcbo HI Kalendas Februarit , /i 27 di 
Febbraio : E'vj; xou Néoé E\a;T))?!35A.iwya5 > Pridie Ka~ 
lendas Marti ! , li 28 di Febbraio . 

Trovatili calendari i Mefi molte volte more Ro- 
mano, come I rpo x.xX. ArptiXiùov ) veggendovifi i 
nomi de’ Demarchi , Arconti & c. qual predio de’ Ro- 
mani qi'jfe-’ de’ Con foli. E fi trova- per cofa particola- 
re, che i nodri Maggiori,* e Napoletani Concitta- 
dini infieme ad imitazione degli Ateniefi , Pltttar.in 
Demetn fovente dav$n i nomi a* Mefi da’ nomi de* 
Fretrarchi e Sacerdoti delle loro Fratrie (i),come- 
quelle, predò delle q-uali lappiamo aver rifeduto il 
Jus dicundì „ed aver avuto liti luogo particolare per- 
ciò detto AyootvTvptov , che preffo degli altri Greci,, 
ed in altre loro Città con pii* duravvoce fi dille Ai- 
xxrnpiov: tosi tutto giorno leggiamo, per non di- 
re degli altri-, in un eleganti (limo' noftrn marmo- 
giudiziario degli Aride! parte di Pfefisma , Etti Aoi- 
s~u>v^- . v T»? Se ol %xvii'?oimvoi Hxrxtytpe- 

toòtxv év rn tu Tlxvdsmos trTxpLtv# 

tts Ayxpptx Txf/T \y9i? ourxv , ft*b Jlrftone . 
fJummos autem , qui mutuos dare optant , conferunto • 
feptima Menfts Pantbeonis incipienti s ad v4garrbeenfes t 
cum frequentes Jint .• E ncll’Ifccizione de’Cinei , Etti- 
iWitfS HZUJTlUVOZ, J; ■ 

, , Vo. 

C?) Ne’ tempi più rimoti feriti anaorum ex ■numero annorurr. Ar- 
tbontit , vtl Regis nomen duxit , Brunings antìq. Grate, è cih fu 
non Col coftume de’ Greci, ma desìi Egizi ,e de’ Romani ancora» 
de’ quali fappiam fra 1’ altro da Orazio', che fegnavan i lor cadi 
vinarj col nome de’Confoli per fagerne la vecchiezza , e contarne, 
il pregio , onde fifa; 3. od. 8. Amfho’at fvm. m bibcrt infittitati 
fon fui* Tutto , e Ma il. Quoti fub Rtge Numa condita vi na bibita 


Digitized by Coogl 



* A R T- E IT. 


a»S 


Volendoli far ufo de' nomi de’ Me/i Latini gre- 
cizzandoli , farà d’uopo calcolarli , biffarli , e ’ntcr- 
calarli all* ufo Latino ; cosi Trovafi , Tipo 5 ' vovv co» 
At piWtov , IP Nonas JJpriits , li z di aprile : Jlpa 
t> eiSajy I ’ovwou , Vili Idus Junii , ti 6 di Giugno : 
Tipo Kx\xv iQ' SiirTtu&piov , XIX Kalendas Se - 
ptembris , li 14 di edgofto : ITpo puxs KaXaySwy 
M*pTiofr , fup. yuepou , ovferò rii rpo puocg Kxhxv 
5 wv ypiipif, y pridie Kalendas & c. 

Or faputofi il numero de’ dì , che ’l Greco M?y<r 
formava, non che lue decadazioni (1) , c che 12 

jp. * • V di 

CO E' problema fra gli Eruditi, fe migliore (lata fufle la’ntriga- 
ta maniera di dividere il me/e all’ ufo de’ Romani, fe fa rammen- 
tata naturale e-Ja^ile trina dimqifione all’ufo Greco , o quella in 
moda oggi fra noi altri CridianijEuropel in Settimane coll’ adegua- 
zione a ciafcun di del proprio tome . Codume per altro «he ripe- 
ter fi pub da ben alti , e rimoti principi , perchè fappiamo , che » 
Maghi Bracmani , i Babilonefi , gii Egizi , i Perfiani , e quali tutt’ 
infomma gli altri 'Orientali, fri irtfi . Zopourpiir km ■JVoco'ti)* . i .« 
et ir tu» TI Kxyifwr Ir iìio/ujcti me ipaipue tt.ythttfioy , .Cioè 

gui Zoroafhit & Hfjìafpit fefhm amplexi funi ... a numera Pia*- 
netarum diet in btbdomade repftebant , veggafi Atidr. Rivet. dt ori- 
gin. Sabbati eap. 5. 1 Greci 1 e‘ tempi di Dion Caffi ) , e fecondo 
quello anche gli Egizi, ed i Romani , vaghi fempre di draniere co- 
ilumanze , e culti religiofi \ 4 par che profani , ad imitazione in 
parte de’ primi , cioè de’ Brace ani , non gii che chiamarono i dì « 
fettimana! mente divifi , co’ r imi de’ 7 Pianeti , da effi confiderai! 
come Diviriitì , ma a quelli ^ i quelli il nome dedicaron foltanto , 
non fecondo però l’ordine, c n cui fon collocati nel Firmamento, 
ma fecondo la mi fura di mtifi a Diattffaron chiamata , ut pii ruta 
crederentur , forum numi ne empora ftliciut procedetene , & rege . 
rentur ; ond’ è che nè in Gì !CO , nè in Latino mai rinvieni! , fe 
non che in barbari- Scrittori t de’ yempi baffi , Dice Lutai , di et 
Manie ,&c. trovali però ditdSaturnt , & diet Sabbati qual fetti- 
flio giorno da’ Romani offerv to e tenuto per fedivo e malaugurio- 
io , fcimiottolando cosi gli Et ei , Tacir. lib. 5. eap. 4. , Sueton. in Ti- 
ber. gap. 31. Selden. &c. e fr ’ Poeti Tibull. lib. i. eleg. 3. e l’imo* 
rofo Nafone nel fuo ,, Net } ’uviat opta , n(c te peregrina wortntur 
Sabbata: ed altri fimili . Cridiani finalmente de’ primi fecoli 
nelle fetenze adronomiche iizichè no applicatiffimi e dotti,a’pro- 
, fondi ed elevati mifler j , d tanfi pur così, di que’leveri Audi pl 3 
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di quelli Mefì un lor %4nno componevano , ( il che 
l'empre s’ intenda generalmente parlando della Na- 

zion 

tallo badando» che alle voci, e maniere di fpiegarfi de’ Gentili , ed 
altri profani Scrittori , ad effer meglio intefi , form.oie sì fatte in- 
veftironne a tanto, che coll’ andar del tempo a 'dì non piu ’1 nome 
di Ferie, che latinamente avevano, rimale , ma con quel de’ Pia- 
neti fcambiotfi , come fin ad oggi fi hanno . Alcuni però de’ più 
culti e fcrupolofi , come fra gli altri Minueio , Cipriano , Lattanzio, 
Prudenzio , Ice. fcanzando , ed allenendoli allatto da tali maniere 
di dife , come di frefco conio , e femibarbaro , la divisone in Co- 
tende , Nane, ed Idi , come dell’antica, provata, e migliore for- 
ma ed età, con giudizio prefcelfero, e vollero inalterabilmente ne* 
loro ferir:' ferbare . . 

E per dir qualche altra cofa di erudito a tal propofito: ElTer dob- 
feiam noi altri Europei troppo ben lieti di una tal cofiumanza 
di divifione lette naria , facra reliquia di antichità a noi patfata , 
come di quella avuta in fornaio onore dalle più antiche , e colte 
Genti , prciTo delle quali uir tal numero in ragion dii facro fi ave» 
va , non altrimenti che il dodenario , onde leggonfi le ior divifio- 

di Tribù, Fratrie, Curie, Claffi, Orde, Retaggi, &c. tutte pel 
numero di li; e per riguardo al VII, cosi Dio divile, e feompar- 
tl il gran opificio della creazione del Mondo , onde Genef.i. Sepei- 
ma die tfuitvit: E’ noto il ripofo Sabbatico de’campi , le Settima - 
vie deg*i Anni, onde l’Anno del Giubileo a. capo d’ognuna di effe, 
cioè nel periodo di 40 anni : i 7 anni di fervitù di Giacobbe 4 
Tafano per la'cifpofa Lia, ed altrettanti per la beila Rachele : il 
fogno' miflico di Faraone ,* i 7 di feilivi Pafquali , de’ Tabernacoli, 
della dedicazione del Tempio : il Candelabro a 7 rami , le 7 vit- 
time tante vòlte determinate , Num. 17 , 1 1, e 19, 17,21, &C. le 7 
Trombe, e gli altrettanti Sacerdoti di Ior inflatori , Gioì. <5,4, ti, 
le mura di Gerico per 7 di circondate dalle truppe Ebree : nell’A- 
pocaliffc le 7’Chiefe,i'7 candelieri, Spiriti, ifeMe, lampadi , An- 
geli, fiale, piaghe , e chi ne pub più ranvnentarc ? S. Pietro do- 
manda a Crifio , An vfqur feptìet venia roganti indulgendo fit ? 
E gli è rifpofio : Non dito tibi feptìet , fed feptuagìet feptìet . Lo 
fleflo fu per i Profani: còri i Taleftinefi , o fian Filillini , oFilifiei, 
fopolt si detti dall’Ebreo Philles , verbum, al dir de’ dotti, 

puod in natiti foffifque hbrandit valet,e> dal Caldeo phtlash 

fodere per il' diloro tener di vita , e profefiìnne' , Gemati. 18. onde in 
Oriente , e fpezialmente nella Cananea i loro 7 mari eelebratifii- 
mi formaronfi . Ligtfoot , Bochart . Hader Reland. I. 3 i. della lua 
Taleflina . i Scrittori Talmudici . e ’l famofo Midratb Tillim : cosi 
nell’Occidente i Tirreni, e gli Umbri antichi formaronfi i loro gran 
canaloni per raccoglier le acque, di cui Plinio j.ìó.Omnio enim fin- 
mina ■ f offa fatte f -per quas Padus tffunditur ) primi Afagi f etere Tu- 
ffi tgtfìo areni i irapetu per tlbnfverfum in Atyianonm paludet , qua* 
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zion Greca, perchè poi tra’ varj fuoi popoli vi fu. 

r\ ron 

feptem maria appellati tur: Ed Erodi a no 8.7. Er-'f»» gjM t» (tu »*i tur w» 
xttAsjir 0 ! truffili E'nTA ITEAArH tv» Ki/uvr,» hhy>i> , t/nde tttant' 
Jndrgenae patria Lingua SEPTEM MARIA paiudtm Uhm appel* 
/ant , che ne’ tempi di Cefare una fola divenne ed ampia palude, 
ritenendo perì) il nome di Sette-M tr ; . Si fa da’ dotti , e fpeziai- 
mente da’ Medici , quanto mai Diocle Carifiio amplificò la forza 
del numero fettenario , al quale Ippocrare aveva data giurifdtzione 
fopra i giorni critici, e gli anni climaterici . Tal fu quello numero di 
7 , in Ebr. V 1 V, agli antichi Orientali gradito , che oltre il con. 
fìderar in elfo molto del miflico.edel portehtofo , l’ufavano anche 
ad efprimere un numero immenfo, ed indefinito, e per non citar 
Profani , la Scrittura è piena a ricolmo di efempj, così feptiet in 
die laudavi te: feptiet ptccat ftijìut : Amos I. 3. 6 . 9. II. 13 fu- 
per tribus feeleribut <7 Super nua'Uor non tare am per dir feptiet pee- 
cantibus , cioè all' infinite , ed in f orribili feellerategxe di Dama/co he» 
Omero fui gufio orientale , ed al folito fuo peritamente ebraiz- 
zando per chiamar felicijftmi , o dire almen fette volte felici i fuoi 
Greci, cauta.* T pie fuuiaptt Aa;oe<> *» rtrtayt! , ciocché Virgilio 
traducendo ha copiato col fuo O terque quanrquc beati , numeri 
che afi'embrati fan fette: checché dicane Servio contro il penfar dì 
Beroaldo , Rodigino, Macrobio ( &e. e lafcianfi pur ben infiniti al. 
tri efempj , che rapportar fi porrebbero . Ed è rifaputa cofa a’ dot- 
ti , che i movimenti della Lur^ , i giorni critici degl’ Infermi , e 
limili naturali effetti , che per fette fin dalla più rimota antichità, 
furon contati, dato han a ciò pefo . E per finirla, il numero dì 7. 
raddoppiato era ancora più fa c£ , onde fra l’altro , fenz’aver riguar- 
do alla varietà de’dimi,e de’fcmperamenti fi afferì , allora aver le 
Donne i loro meli , e gli Uomini effer atti alle generazione , quan- 
do fian giunti a due volte 7 tini , cioè al quattordicefimo . Vir- 
gilio in fingendo le vaghe figlij di Giunone ,coflei millantatrice in- 
troduce e vanagloriofa per unjtal numero , che le faceva intorno 
corona, onde ad Eoi* rivolta lice „ Sun t mi hi bis feptem frettanti 
torpore Nymphae , &c. Omero! ed Efiodo chiamano fempre l'tfov il 
fettimo giorno, e lo fteffo EGédo,così caratterizza anche il primo, 
e ’l quattordicefimo , come giorni periodici , capi di feuimane , ,e 
facri a’ Numi Celefii . Ma noi i foli numeri di 7, 9, 12 fono fiati 
predò l’antichità celebrati a ragione di fognate virtù fecrete. I primi 
Crifiiani efaltaron 1 ’ 1 , e ’l 3 quali ch’esprimenti 1 ’ Unità , e Trini- 
tà di Dio. Il 4 per i 4 dentini, e pel nome di Dio, eh’ è com- 
porto di fole 4 lettere in Ebfco , in Greco , in Arabo . in Perda- 
no , in Egizio, &c. onde detto rtTpix.ypuLciua.rcv . li 6 per li 6 dì del- 
la creazione , e per rapporto 1 fe ftelfo , perchè è un numero perfet- 
to, e ’l primo che fia compilo delle lue proprie parti, perchè Vi 
fi ritrovano 1,2,3, cioè la fella parte , la metà, e ’l terzo di_ tut- 
to,! quali tutt’ inficine fcm f.Il 10, perchè contiene de’ numeVi 
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ron ben delle varietà ) (i) , è da faperfi ancora ,* 
che 50 di quelli Mefì componevan nnzX)iimpiade , n 
/detta OAujxirifits , a$os , eh’ era appunto come il 

' m . . - v ' Lu- 


ti, impari , lunghi, pUnii quadrati, e cubici* Ariffótile ammira , 
Che i Barbari al par de’ Greci rtumeravan fin a dieci , e foggiugne, 
che quanto era si generalmente ricevuto , eflfer non poteva effetto del 
Cafo ma ch’eder ben doverne qualche caufa afeofa fondata nella 
natura della eofe ; veggafi Rodigino. Cosi per riguardo ai numero 
di 4 , fe fu terribile, e neceffarìo jl giuramento dell’Attore, del Reo, 
e de’ Giudici predo de’ Greci per 'riptxt ©ixc , cioè per le Furie , 
di dir que’ la verità, e quelli di giudicare con rettitudine :Rifpetta^ 
bil non mentf , e tremendo oreffo le fteffe lor Divinità fu quello 
per la Stigi* Paludi ; ma predo Pittugora , e la di lui Scuola , allo 
feri ver di Plutarco , più religiofo giuramento da lor non fi ebbe , 
che l’affermare per Quatemionem : collume dagli Orientali imita- 
to, predò de’ quali il numero ancor di quattro, oltre desili altri det- 
ti , per facroìanto tornava ; Denarius enim Jumma numcrerum o- 
tnnium tfì , tum quia ad SumSu uh* ferventum , rurfut ad unum 
fi, reditui , tum quia Benauus ipft in Quaternario fonti nt tur : eie - 
nim unum, duo, tri a, quatuqr f qui gradui funi , per quo< ad Qua- 
ternionem eftenditvr') fi integra fun&im iq uncm fummam colitgan- 
tur, efihient derem. Ma chi dubiterà, che Pittagora , anziché aver 
egli una tal dottrina inventata , non l’.apparò ne fuoi viaggi Pa- 
leflinefi , e poi fen fece il bel PrOioptaile nella noffra Magna Gre- 
cia ? Alcuni Eruditi in commentar quel palio di Amos 1. Super 
tribus feeleribut Damafei , & fupet quatuor non conveitam tum , o 
firnili, dicono averfi ad intendere , che tento federe condonato, quar. 
to non parcitur. E perchè mai ciò! Quia Quatermo apud Orienta, 
ìes multitudinem denotai. E per non effer più lungo in altre erud»- 
lioni, non difpiacevoli per altro, a chi ha fenno , e buon gufto , 
fon celebri a tal oggetto i Quattro Candelieri predo 1 Giudei , ognu- 
nò di 50 -Cubiti di altezza . che foli ballavano ad illuminar tutto 
Il vaftillimo atrio del magnifico lor Tempio Gerosolimitano. 

fi) Anni Attici, qui Lunarii quidem fmt, redaetut quamvts ad 
Solatii Anni perfethorem eirculum per intere alationtm , TbaUtem 
Mil’fium auftorem novimut , Lattando neda vita dr coftui . L An- 
no però degli Ari.adi,è certo, che non era più che di tre foli meli: 
T>i altri Popoli fi fanno limili varietà dalle Storie ; e fe a creder 
fi avede a’ fogni di que’ , che Heidegger in bifiotia Patnarcbarum, 
c Buddeo in hiflor. Ecclef. vet. tefttm toni. 1. p. « 4 - faggiamente 
confutano , gli anni Patriarcali appena erano d un folo mele, r ina- 
mente fi fa, che Annui Metenicui fuit annorum tommuntum XIX, 
P hi loia! Pflhagorici annorum LlX , Caltppt annorum LXXP , pet 
non dir di quel di fiatone, e d’altri , veggafi Li Ito C^raWide^- 
nii & tnen/ibui p.550. Contar qui pure potrebbe il lungo, e famofe 
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LuJIyo preffo i .Romani , e dividevafi in quattro 
anni , fecondo altri in cinque , contando però per 
quinto quello , in cui una Olimpiade , entrando co* v 
due ultimi Me/i , fpirava , e 1* altra principio vi 
aveva (i) . Sì fatti fpazj di tempo detti furono 
Olimpiadi da’ Giuochi Olimpici , che lungo le riva 
del fiume Alfeo vicino alla Città di Pila con al- 
tro nome 0\v/xrtx nell’ Acaja , o fia 1* odierna 
Morea , celebravanfi (z) . Cotali *Anni furon detti 
altresì I<piTiot , Ifitj da Ifito figliuolo diEraone,che 
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Anno Climaterico , e dir delie varie opinioni, e fuperlliziofe vane 
oflervanze di tanti popoli, e varnjanche dotti uomini , fpecialmen- 
te fu de’ numeri corrrponentilo ; ma pub leggeri! perciò il ehiarifs» 
Cav. Thomas Hrovt'n , onor del filo! Britannico, nel di lui Saggi» 
Jugli irrori fopcl.ircjchi , e ’l Feijoa nel fuo Teatro Critico Uni* 
gvcrfale, oltre i fogni di Pittagora,Cenforino , Marfilio Ficino, Car- 
dano, Keplero , Cabèo , Bcjtrlmlc , Arrigo Ranzovio &c. Filone E- 
breo però « flato fu di quello il più fantafiofo , e prjpgiudicato . 

CO Veggifi il detto §. ». nelU annotazioni pag. 218. 

O) Non fon da prenderli quefti Giuochi , quantunque i più fa- 
gioli , cosi alla rinfufa , ed a catafafcio, come talun ni fatto, per 
tutt’i divertimenti pubblici e folenni deila Grecia , effendo vene fla- 
ti ben molti , divertì, e in varia parti, a per eflèrvi ben della dif- 
ferenza non foio fra tutti , ma ifpezialmsnte 1 fra’ principali , cioè i 
tiemei , che ogni tre anni in oaor di Ercole eran follennizzati nel- 
la felva Nemea , oggi Trifièna , Città in Morea per lo ivi uccifo 
Lione: i Piti ogni quattro in onor di Apollo per 1’ uccifione del 
Serpente Pitoni nato dalla putredine della terra dopo il celebra 
cataclifmo di Deucalione , o fecondo Paufania-, e Strabono ,• d’ un 
famofo A (Tallì n Hi ftrada di tal nome, uccifo da un Sacerdote d| 
Febo, e celebrati in Pito , Città vicino a Delfo , d’ incerto- Iftitu- 
tore t ma dagli Anfizioni reftaurati : gl’ Iftimj , od Iflimiei ogni cin- 
que anni in onor di Nettuno,^ Palemone nell’amo di Corinto: ed 
i famolìflimi Olimpici in fine , giuila il noto Tetraftico d’Archia, 

Tttr<ra.ctì utrir et yurte un' EVxaJa rcs<raptf tpu , 

Or Suo /uey .Qn/rur , o‘ Sub i A&xvs-n ir. 
v , hyroiStto , Xla.Xa.ipcBtct , A pxtp-Bpoto 

A-9-\a Se tu? KiTir®* mi rinvi > CÌOÒ , 
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i^o DELLA NEOELLENOPEDIA 
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re flati iftituiti da Ercole in onor di Giove in oc- 
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condo altri 3208, prima della fondazione di Roma 
22, o 13,' e prima della noftra Era Criftiana 77 6, 
fecondo altri 800. Conchiudendo intanto coi dotto 
Calce , che del Greco Linguaggio alfin Noi 
r ... . tantum dementa docentes 
HaSlenus. Haec fat erunt Proti: bus. 4 / 4bfona multa bis* 
( Ecqttis en'tm finis, fi quodque abnorme notetur ? ) 
%Atque alia occunent , quae filler $ edocet ufus . 
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